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Bilancio 
positivo 
di una 
visita 


I L PRESIDENTE deila Ju¬ 
goslavia ha lasciato ieri 
l’Italia dopo un incontro — 
tutt’altro che privo di in¬ 
teresse — con Paolo VI. Al 
capo della Chiesa cattolica 
Tito ha parlato un linguag¬ 
gio franco e aperto e la ri¬ 
sposta del Papa, rigorosa¬ 
mente ancorata allo stile 
che è proprio della sua 
funzione, è sembrata tutta¬ 
via a qualche osservatore 
meno elusiva di quanto ci 
si sarebbe potuto aspettare. 
L’ospite del Vaticano ha in¬ 
trodotto tra quelle mura i 
problemi più gravi del mo¬ 
mento: la situazione perico¬ 
losa che si sta determinan¬ 
do ancora una volta nel Me¬ 
dio oriente e la necessità 
di por fine alle sofferenze 
imposte ai popoli di Indoci¬ 
na. Lo ha fatto senza atte¬ 
nuare m alcun modo la vi¬ 
sione jugoslava delle respon¬ 
sabilità. 

Paolo VI ha risposto assi¬ 
curando « il costante, vivis¬ 
simo interessamento per 
una soluzione negoziata ed 
equa dei conflitti in atto 
nel Medio oriente e in Indo¬ 
cina, che ridoni tranquilli¬ 
tà a quelle popolazioni già 
troppo a lungo provate ». 
Non è dato sapere, natural¬ 
mente, se si sia andati ol¬ 
tre le enunciazioni di carat¬ 
tere generale. Dobbiamo ad 
ogni modo registrare una 
impressione, raccolta in am¬ 
bienti, per cosi dire, neutri, 
secondo cui da parte vati¬ 
cana. cosi come del resto si 
ricava da una certa diminu¬ 
zione di attività della diplo¬ 
mazia della Santa Sede, si 
sia voluto evitare di pronun¬ 
ciarsi in modo impegnativo 
circa la strada da seguire 
per giungere, appunto, a 
quella « soluzione negoziata 
ed equa dei conflitti in at¬ 
to nel Medio oriente e in 
Indocina ». 

Sufficientemente approfon¬ 
diti, invece, sono stati i col¬ 
loqui con i dirigenti dello 
Stato e del governo italia¬ 
ni, in particolare su due 
ordini di problemi: Medio 
oriente e sicurezza europea. 
Sul primo punto si è regi¬ 
strata una larga, oggettiva 
convergenza di punti di vi¬ 
sta almeno per quanto ri¬ 
guarda le linee generali 
dell’azione da svolgere. Sia 
gii italiani che gli jugosla¬ 
vi sono per la applicazione 
integrale, e in ogni sua 
parte, della risoluzione del- 
l’ONU del novembre del 
1967 II che significa, in 
buona sostanza, che Belgra¬ 
do e Roma sono per la eva 
cuazione da parte di Israele 
dei territori arabi occupati 
con la guerra. Su un piano 
più limitato e più immedia¬ 
to, riteniamo di poter dire 
che Belgrado guardi con sim¬ 
patia alla azione diplomati¬ 
ca italiana diretta a cerca¬ 
re di « estrarre » dal conte¬ 
sto generale il problema del¬ 
la riapertura del Canale di 
Suez e questo, a parte la 
discussione sulla contropar¬ 
tita che da Israele bisogne¬ 
rebbe ottenere, costituisce 
senza dubbio, per il mini¬ 
stro degli Esteri Moro, un 
serio incoraggiamento a por¬ 
tare avanti la sua iniziativa. 

Sulla sicurezza europea, 
invece, da parte italiana si 
è camminato a ritroso ri¬ 
spetto a precedenti incontri 
con rappresentanti jugosla¬ 
vi. L’ancorargio alla solu¬ 
zione della questione di Ber¬ 
lino di ogni passo avanti sul¬ 
la strada della effettiva con¬ 
vocazione di una conferen¬ 
za sulla sicurezza rischia an¬ 
zi di annullare quel certo 
sforzo che nella direzione 
buona era stato compiuto 
persino alla riunione della 
NATO tenuta a Roma un an¬ 
no fa Non solo Ma deman¬ 
dare, come in certo senso si 
sta facendo, alla decisione 
delle quattro potenze che 
discutono su Berlino la fa¬ 
coltà di rendere possibile 
la conferenza sulla sicurez¬ 
za rischia di rendere del 
tutto asfittico il tentativo, 
che tuttavia si dice di vo¬ 
ler compiere, di allargare 
il terreno della autonomia 
europea E’ evidente che da 
parte jugoslava non si pote¬ 
va aderire ad una tale im¬ 
postazione, che contraddice 
a tutta la impostazione del¬ 
la azione politica e diplo¬ 
matica di Belgrado 

Nell’assieme, ad ogni mo¬ 
do. lo scambio di opinioni 
è stato sommamente utile, 
anche perche ha fornito, tra 
l’altro, elementi precisi di 
valutazione dell'azionè ita 
liana e jugoslava, che van 
no assai al di là dei rappor¬ 
ti bilaterali definiti giusta¬ 
mente, e da parecchio tem 
po, esemplari in Europa. E 
forse non solo in Europa. 

a» |» 


CGIL, CISL e UIL denunciano le inadempienze del governo 
e ribadiscono la necessità dell’azione per il rinnovamento sociale 



per le riforme e il lavoro 

Avrà la durata di 8 ore - Domani riunione del Consiglio dei ministri e incontro di Colombo 
con le segreterie confederali - Completo disaccordo nel governo sulla legge per la sanità 
emerso in una seduta a Palazzo Chigi - Oggi si riunisce il gruppo democristiano 


Con un rapporto del compagno Breznev 


Il 24* Congresso 

del PCUS si apre 
stamane a Mosca 

Presenti oltre 100 delegazioni straniere - La re- 
ìazione della Commissione centrale di controllo 
La discussione sul piano di sviluppo quinquen¬ 
nale e l’elezione del nuovo Comitato Centrale 


IL COMUNICATO 
DEI SINDACATI 

Le segreterie della CGIL, CISL e UIL nel corso della riu¬ 
nione elle si è svolta a Castelfusano e che proseguirà oggi hanno 
deciso di chiamare 1 lavoratori italiani ad uno sciopero gene¬ 
rale per mercoledì 7 aprile. Lo sciopero avrà la durata di una 
giornata di lavoro (8 ore od equivalenti per ogni turno) per l’m 
dustria. l’agricoltura, il commercio ed altre attività terziarie e 
pubblico impiego. L'astensione sarà limitata a quattro ore per 
i settori deirelettricità. acqua, gas e a due ore per gb ospedali, 
i trasporti (ferrovie, tranvie urbane ed interurbane, aviolinee e 
marittime). La manifestazione di sciopero è stata prevista in 
modo differenziato per i servizi sopraindicati allo scopo di alle¬ 
viare ogni eventuale disagio per la popolazione. 

La CGIL, la CISL e la UIL — nel comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione — ribadiscono che la ripresa dell’azione di 
lotta trova le sue motivazioni e gb obiettivi nei seguenti punti: 

a) per l'inadempienza del governo rispetto alle intese con i 
sindacati sulla politica della casa; inadempienze ampiamente do¬ 
cumentate e rese di pubblica ragione dai sindacati e che non sono 
state sanate, per il suo carattere elusivo, dalla recente lettera 
del Presidente del Consiglio: 

b) tali inadempienze compromettono in maniera grave U 
metodo del confronto instaurato per le riforme tra governo e 
sindacati, pregiudicando di conseguenza la possibilità di un 
valido contributo delle organizzazioni sindacali e dei lavoratori al¬ 
la formazone delle decisioni politiche di interesse della classe 
lavoratrice: 

c) per dare continuità alla lotta per il conseguimento de¬ 
gli obiettivi proposti per la riforma fiscale: 

d) per assicurare piena coerenza con le Intese raggiunte 
nella presentazione del progetto di legge per la riforma sanitaria. 

-Il conseguimento di questi essenziali obiettivi per la casa, il 
fisco e la sanità. — prosegue il comunicato — che corrispondono 
1 alla esigenza di affermare una rigorosa coerenza per tutta l’azio¬ 
ne riformatnee con l'interesse della classe lavoratrice e del 
paese, costituisce una premessa indispensabile per lo sviluppo' del 
confronto tra sindacati e governo e le forze politiche per la po¬ 
sitiva soluzione dei problemi già posti sul tappeto per il Mez¬ 
zogiorno. l'agricoltura, la scuola, i trasporti. 

Le tre confederazioni — termina la nota — rivolgono il più 
vivo appello a tutta l'opinione pubblica perchè esprima solidale 
appoggio all’azione che i lavoratori italiani conducono per af¬ 
frontare e risolvere i problemi di grande rilievo per tutto il 
paese e per raggiungere obiettivi di progresso democratico e di 
civiltà, proprio in un momento nel quale le forze della destra 
economica e politica osteggiano l’intera politica delle riforme. 


Concluso il viaggio 

Tito e Paolo VI 
a colloquio 
per due ore 

Il Papa sottolinea la « leale armonia » fra Chiesa 
e Stato nella RFSJ — Tito: le preoccupazioni 
maggiori derivano dalla situazione nel Medio 
Oriente — Un ultimo incontro con Saragat 


Il presidente jugoslavo Tito 
sì è incontrato ; eri in Vatica¬ 
no con Paolo VI. L'incontro 
è durato circa due ore e roez 
za. esso si è articolato in un 
colloquio privato con la sola 
presenza degli interpreti, du¬ 
rato circa un'ora e venti mi¬ 
nuti e poi proseguito alla pre 
senza del ministro degù e$»tn 
Mirko Tepavac e dell'intera 
delegazione jugoslava Duran 
te gli incontri Pa mc> VI e Tuo 
hanno affrontato tutti i grandi 
problemi internazionali dal 
Vietnam al Medio Oriente, ri 
la prospettata conferenza sul 
la sicurezza europea e ai prò 
blemi di natura bilaterale con 
particolare riferimento ai rap 
porti tra lo Stato e la Chiesa 
cattolica Come è noto la Ju 
gnsiavia è il primo paese s»» 
cialista europeo che ha nor 
maliziato 1 completamente ’e 
proprie relazioni d.plomatiche 
con la Santa Sede dopo la rot¬ 
tura avvenuta nel 1952 duran 
te il papato di Pio U 
Al termine del o lloquio pri 
vaio sono stati pronunciati dei 
brevi discorsi che confermano 
le buone relazioni esistenti tra 
la Santa Sede e la Jugos'a 
via socialista anche se la par 
te più interessante è senza 
dubbio queda sulla politica in 
temazionale Paolo VI ha af 
fermato, tra l’altro, che « noi 
peniamo soprattutto con ur 
rispetto e una stima affetti» 
sa ai paesi dal quale viene 
vostra eccellenza e alle sue 
popolazioni, che ci sono mol 
to care per molte ragioni * 
Dopo avere confermato l esi 
stenta di una « leale arma 
nia » fra la Chiesa e lo Stato. 
Paolo VI ba proseguito il suo 


discorso affermando che la 
« pace religiosa è già di per 
sè un apporto prezioso alla 
serenità dells vita oaziona 
le » Dopo aver detto che la 
Chiesa non chiede altro « se 
non la legittima libertà di 
svolgere il proprio ministero 
spirituale ». il Papa ha ag 
giunto che la Chiesa < assira 
ra da ogni fondato umore di 
sconfinamenti o di interferen 
7> indebite da parte della 
Chiesa stessa, nel campo del¬ 
la sovrana e legittima rampe 
tenza dello stato ». 

• Paolo VI ha affermato inol 
tre che un simile atteggia 
mento della Chiesa cattolica 
gli sembra avere la « com¬ 
prensione * del Presidente Ti 
to e del governo jugoslava 
Non a caso egli on sottolinea 
to le possibilità aperte dagli 
accordi e dagli impegni as¬ 
sunti nel 1966 tra !e due partì 
e che sono alla base dei le re 
lazioni diplomatiche ristabili¬ 
te l'anno scorso - « rapporti 
dai quali noi speriamo possibi¬ 
lità ancora oiù ampia di Duo 
na intesa tra la chiesa cat 
tolica e la Santa Sede da una 
parte e te autorità civili jugo 
slave dall'altra » 

A conclusione del suo di 
senr.-o il Papa ha detto « non 
senza interesse abbiamo visti 
affermati nei fondamenti del 
la vostra Carta Costituzionale 
principi come quelli della 
umanizzazione dell'ambiente 
sociale del rafforzamento del 
la solidarietà e della collabo 
razione fra gli uomini e del 

Franco Patrone 

(Segua in ultima pagina) 


Momento decisivo per le 
riforme, sia in Parlamento, 
sia nel confronto con i sinda¬ 
cati. Ieri sera le tre Confede¬ 
razioni hanno deciso per il 7 
aprile uno sciopero generale 
della durata di otto ore. riba¬ 
dendo con un comunicato le 
critiche al governo per le sue 
inadempienze e affermando la 
necessità di una coerente azio- 
ne di rinnovamento, che miri 
a risolvere le questioni sul tap¬ 
peto (casa, sanità, fisco. Mez¬ 
zogiorno) aprendo nuove pos¬ 
sibilità di difesa e di espan¬ 
sione all'occupazione. Domani 
si riunirà il Consiglio dei mi¬ 
nistri. ma non sembra che 
all'ordine del giorno sia stata 
posta la questione di una ri¬ 
sposta ai sindacati soprattutto 
in merito alla legge della ca¬ 
sa, sulla quale ieri è comin¬ 
ciata la discussione presso la 
Commissione Lavori Pubblici 
della Camera, legge ehe ha 
visto il governo indietreggiare 
su posizioni nettamente più ar¬ 
retrate rispetto a quelle e- 
merse nel confronto con i sin¬ 
dacati. Sempre nella giornata 
di domani, le tre segreterie 
sindacali si incontreranno con 
Colombo. Il problema politico 
che sorge da questo provve¬ 
dimento è molto serio ed ha, 
nella maggioranza, rilevanti 
implicazioni. La Direzione so¬ 
cialista era stata convocata 
per la giornata di oggi con un 
ordine del giorno nel quale 
figurava appunto la legge sul¬ 
la casa e l’urbanistica — la 
sinistra socialista aveva sotto- 
lineato da tempo il carattere 
decisivo della legge agli effetti 
dell'atteggiamento del PSI nei 
confronti del governo — ; nella 
tarda serata, però, la riunione 
è stata disdetta. 

La tensione nella maggioran¬ 
za riguarda anche altri pro¬ 
blemi, a partire dal complot¬ 
to reazionario. Ieri ' mattina, 
tra l'altro, una riunione in- 
.terministeriale dedicata alla 
legge per la sanità, le cui 
linee generali sono già sta¬ 
te discusse con i sindaca¬ 
ti, si è conclusa registrando 
dissensi ancor più ampi di 
quanto era possibile prevede¬ 
re. tanto che, alla fine. Pa¬ 
lazzo Chigi ha rinunciato a di¬ 
stribuire alla stampa un co¬ 
municato conclusivo che era 
stato preannunciato: un’altra 
riunione è prevista tra una 
ventina di giorni. All'incontro, 
insieme al presidente del Con¬ 
siglio. hanno preso parte i 
ministri Mariotti, Giolitti, Fer¬ 
rari Aggradi, Preti, Tanassì, 
Donat Cattin e Gava. oltre ad 
alcuni alti funzionari. Nel 
corso della discussione si è 
visto che i dispareri tra vari 
ministri riguardano questioni 
di rilievo. E’ stata riaffaccia¬ 
ta. tra l’altro, la proposta di 
far pagare ai lavoratori assi¬ 
stiti una parte delle spese per 
i medicinali e per le prestazio¬ 
ni del medico, mentre per la 
costituzione dei consigli di ge¬ 
stione delle Unità sanitarie lo¬ 
cali (USL) sono tornate a gal¬ 
la sollecitazioni che tendono 
a colpire i criteri di democra¬ 
ticità che dovrebbero essere 
alla base di questi organismi. 
E' stata discussa anche la que¬ 
stione dell'attuale deficit delle 
mutue. 

Lo scontro sulle riforme av¬ 
viene in una cornice domina 
ta dal malessere e dalle incer¬ 
tezze della maggioranza. Spec 
chio di questa situazione è 
stato ed è, del resto, tutto 
quanto si è fatto (o non si è 
fatto) a proposito dei rigurgiti 
d! neasquadrismo e del com 
plotto reazionario. Non man 
cano tuttavia altri segni, altre 
* spie » significative. Il segre¬ 
tario del PSDI Ferri, per e- 
sempio, è tornalo a riaffaccia 
re l’ipotesi delle dimissioni 
anticipate del Presidente del 
la Repubblica nell’intervista 
ad un giornale della « catena 
Monti ». la Nazione Si tratta 
di un'iniziativa che alcuni di 
ngenti socialdemocratici pare 
non abbiano gradito: resta 
tuttavia il fatto che il Quin 
naie, chiamato in causa con 
tanta leggerezza per una que 
stione cosi delicata, ha taciu 
to. E questo silenzio, occorre 
dire, è quanto di meno oppor 
tuno la situazione richieda, 
poiché l'on. Saragat — come 

C. f. 

« « 

(Segua in ultima pagina) 


300.000 uccisi nel Pakistan? 



300 mila sarebbero le vittime della repressione nel Pakistan orientale Insorto, secondo Radio Bengala Libero. Fra I morti 
vi sarebbero anche un giornalista e alcuni tecnici americani. Circa lo sviluppo della lotta armata, le notizie sono contra¬ 
stanti. Secondo le autorità occidentali ed alcuni corrispondenti stranieri, la resistenza popolare sarebbe stata spezzata. 
Secondo Radio Bengala Libero, invece, numerose città sarebbero nelle mani dei separatisti, nonostante gli spietati bom¬ 
bardamenti dal mare e dall'aria. Nella foto (portata nascostamente fuori del Pakistan dal giornalista giapponese Ttsuo 
Kawamura dell' « Asahl Shimbun », espulso insieme con numerosi colleghi): pakistani orientali armati di lance mani¬ 
festano per l'indipendenza II 23 marzo A PAGINA 12 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 

Il VA. congresso del PCUS 
si aprirà alle 10 di domattina 
al Cremlino presenti piu di 
cinquemila delegati e 1 rap 
presentanti di oltre cento par¬ 
titi comunisti, partiti sociali¬ 
sti e movimenti di liberazione 
nazionale. La delegazione del 
PCI, formata dai compagni 
Enrico Berlinguer vice segre¬ 
tario del partito. Gian Carlo 
Pajetta dell’ufficio politico: 
Sergio Segre e Gianni Cervet- 
tl del CC. è giunta a Mosca 
nel pomeriggio di oggi ancol 
ta all’aeroporto dai compagni 
Kirllenko dell’ufficio politico, 
Ponomarlov della segreteria e 
Zagladln. La prima giornata 
del congresso sarà pressoché 
interamente dedicata al rap 
porto del segretario generale 
del PCUS. Breznev, e alla re 
lazlone del presidente della 
commissione centrale di con¬ 
trollo. Sizov. Mercoledì Inco- 
mincerà la discussione sul 
rapporto di Breznev che do¬ 
vrebbe concludersi alla fine 
della settimana quando si pas¬ 
serà al secondo punto all'o d g. 
col rapporto di Kossinghln 
sul plano quinquennale 7175. 
Infine, a conclusione della di¬ 
scussione sul piano, il con¬ 
gresso dovrà eleggere 11 nuo¬ 
vo CC e la Commissione cen¬ 
trale di controllo Subito do¬ 
po dovrebbe riunirsi il CC 
per eleggere 11 sezretarlo ge¬ 
nerale. l’ufficio politico e la 
segreteria del Dartito 

Secondo le valutazioni della 
vigilia (spetterà poi natural¬ 
mente ai delegati prendere 
tutte le decisioni anche per 
quel che riguarda 11 calenda 
rio del lavori). Il congresso 
dovrebbe concludersi giovedì 
8 o venerdì 9 aprile. 

Nel corso del lavori pren¬ 
deranno la parola anche I rap- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultimo pagina) 


La Commissione interni riunita oggi su richiesta del gruppo comunista 

Restivo riferisce alla Camera 

sulle indagini per il complotto eversivo 

Quattro neofascisti catturati a Verona per una serie di attentati — Informato il magistrato che dirige l'inchiesta 
sulla cospirazione — Due degli arrestati (ex ufficiali dei para presi nell'aeroporto privato di Marzotto) aveva¬ 
no un arsenale di armi: la magistratura li mandò assolti considerandoli « collezionisti » 


Sud Vietnam: 
i partigiani 
distruggono 
una base USA 



L'azione si è svolta noi conttsto di un'offensiva contro 
una serio di grandi o piccola Installazioni militari USA 
nelle province settentrionali del paese: attaccale, fra 
le altre, quelle di Chu Lei, Deneng e Khe Senh. E' 
fallite nel Laos un'incursione di paracadutisti di Saigon, 
mentre in Cambogia unità del FUNK si sono Impadro¬ 
nite di un grosse convoglio di munizioni. A PAGINA 11 


indietro 


Stamani Restivo dovrà ri¬ 
ferire alla commissione Inter¬ 
ni della Camera delle inda¬ 
gini sul complotto. La richiesta 
di una convocazione del mini¬ 
stro dinanzi alla commissione, 
per fare il « punto » degli ac¬ 
certamenti svolti finora, era 
stata avanzata nei giorni srar 
si dai deputati comunisti e ac¬ 
colta dal presidente, il socia¬ 
lista Corona Resta da vedere 
se Restivo manterrà una « li¬ 
nea * minimizzatnce ed elu¬ 
siva — identica cioè a quella 
dei suoi precedenti discorsi in 
Parlamento — o se invece 
entrerà nel vivo delle gravi 
questioni messe in luce dalle 
rivelazioni sul complotto. E’ 
certo, in ogni caso, che 1 par¬ 
lamentari comunisti chiame¬ 
ranno il ministro degli Inter¬ 
ni a rendere conto di tutti gli 
inquietanti interrogativi che 
abbiamo già sollevato, e di pa 
recchi altri. Innanzitutto Re- 
stivo dovrà spiegare come mai 
— dopo tre mesi e mezzo di 
indagini - soltanto cinque 
persone si trovano in galera, 
mentre i giornali sono fitti di 
indiscrezioni (con tanto di ini¬ 
ziali) sui partecipanti al c ra¬ 
duno» della notte fra il 7 e 
l’8 dicembre Dovrà spiegare 
rame mai il principale impu 
tato non ha avuto alcuna dif 
firaltà a sparire, visto che 
non gli era neppure stato riti 
rato il passaporto, nonostante 
la perquisizione della sua ahi 
ta zinne Dovrà ancora dire 
perchè soltanto dopo oltre due 
mesi la magistratura è stata 

.Marcello Del Bosco 

(Segua in ultima pagina) 


DERSON ALMENTE. noi 
* registriamo con since¬ 
ro compiacimento t suc¬ 
cessi, sempre più festosi, 
che i due fratelli De Rege 
del centro stmstrj Flù.nt- 
rio Piccoli e Mauro Fer 
n colgono presso gli am¬ 
bienti e la stampa dt de¬ 
stra. perche questi due, ti 
primo sottratto indebita 
mente ai pascoli e il se¬ 
condo agli spacci, st tllu 
dono sempre più di essere 
dei leaders (capi, per ii 
direttore della « Stampa * 
che non sa l'inglese), si 
inebriano senza toc capric¬ 
cio di se stessi, e si la¬ 
sciano andare a dichiara 
ziom. le quali ci ricordano 
le cronache dei giornali 
quando la guardia di fi¬ 
nanza mette le mani sul 
carichi di sigarette dt con¬ 
trabbando- * sotto uno 
strato di piccoli e dt fer¬ 
ri, gli agenti hanno trova¬ 
to un gran numero dt li¬ 
berali. accuratamente con 
fezionati L’on. La Malfa, 
che era stalo visto poco 
prima net pressi, è riuscì 
to ancora una colta a di¬ 
leguarsi » 

Ormai l’on. Piccoli, che 
pronuncia dei discorsi da 
sesto grado, è diventato d 
« Pompeimo. tu sei tutti 
noi * della destra più di 
chiarata, mentr* »/ social 
democratico Fem assicura 
di credere ancora nel cen 
tro-stnistra ma in realtà 
prospetta • equilibri più ar¬ 
retrati » e pronostica « vec¬ 
chie maggioranze », perché 


questa è la fatalità: o tt 
va avanti o si toma indie 
tro, fermi non si può sla 
re, esattamente come è ta 
tale che aderendo alla teo 
na degli « opposti estremi 
smi » si finisca, di tatto, 
con l’accompagnarsi ai ta 
scisti, e quando et st ac¬ 
corge, se ci si accorge, 
dell'errore, è troppo lardi 
Questa è la stona dei Cro¬ 
ce e degli Albertmi di un 
tempo: con ben altra auto- 
ntù avevano voluto rima 
nere * imparziali ». e cen 
ne la loro volto 
Leggevamo ten sul • Mes¬ 
saggero» che ron Ferri, 
in una intervista, ha npre 
so l'argomento dì una pos 
sìbile Intesa « di necessi¬ 
tà • con i liberali. Quando 
un socialdemocratico cer 
ca qualcuno, fateci caso, 
guarda sempre indietro, e 
se si alza in punta di pie¬ 
di non è per vedere chi 
c’è fra i pnmi, ma fra gli 
ultimi, dai quali st sente 
irresistibilmente attratto 
Il suo è un socialismo dt 
coda, che ha immancabil 
mente la meta alle spalle, 
un socialismo che ta l'oc 
chietto ai signori E se 
auspica l'avvento dt uria 
società miqltore un social 
democratico lo tarò sem 
pre per non essere più 
infastidito do questo impe 
ano che si è preso un gtor 
no. di essere socialista Ma 
chi me lo ha tatto tare ’ 
ha l’ano di chiedersi ogni 
volta che parla l’on Mau¬ 
ro Ferri, pollo Arena. 

Foritèrecciu 
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Alla Camera la fase conclusiva del dibattito 


I teppisti isolati tentano nuove provocazioni 


Diffusione dell’Unità 


Fisco: oggi si decidono 
le aliquote dell’imposta 

PCI e PSIUP si battono per alleggerire l'imposizione sui redditi inferiori ai 4 milioni - Ieri 
approvati gli articoli 14 (disposizioni transitorie) e 15 (termini di tempo per l'emana¬ 
zione dei decreti applicativi) - L'intervento del compagno Vespignani 


A Cagliari fermezza 

» • • # * . * 

e unità contro 
la violenza fascista 

Tutte le forze autonomiste vigilano e preparano una mobilitazione di 
massa - Messaggi deila DC e dei giovani repubblicani - Il Consiglio co* 
munale sull'ordine pubblico - Si ricerca un quinto manganellatore 


SUPERATI DOMENICA 
GLI OBIETTIVI 
DEL 21 FEBBRAIO 

Gli Amici dell'Unità al lavoro per preparare le 
nuove grandi giornate di mobilitazione del 25 
aprile e dell 0 maggio - Il giornale strumen¬ 
to indispensabile nella battaglia del Partito 


Senato 

Invalidi 
civili: 
aumenti 
irrisori 

Presentate le proposte 
del PCI per la riforma 
universitaria 

Con un decreto che stabili¬ 
sce alcuni modesti, insuffi¬ 
cienti miglioramenti assisten¬ 
ziali, agli invalidi e mutilati 
civili, il governo e la maggio¬ 
ranza hanno risposto alla lun¬ 
ga battaglia di questa sfortu¬ 
nata categoria di cittadini per 
una assistenza civile, che ga¬ 
rantisca loro, come vuole la 
Costituzione, cure, educazio¬ 
ne, lavoro. Il decreto è stato 
votato Ieri sera dalla maggio¬ 
ranza del Senato, che ha reso 
così definitiva la sua conver¬ 
sione in legge, già approvata 
dalla Camera. 

Secondo la legge del 1966 
in vigore fino ad ora, un in¬ 
valido totale (incapace quin¬ 
di di svolgere qualsiasi lavo¬ 
ro) riceveva dallo Stato do¬ 
dicimila lire al mese. Con 11 
decreto approvato ieri, agli 
inabili totali, che rivendica¬ 
vano la equiparazione ai cie¬ 
chi civili (32 mila lire al 
mese), 11 governo ha conces¬ 
so l’insignificante aumento di 
seimila lire al mese, portando 
la loro pensione a 18.000 lire; 
per gli Invalidi che hanno 
perduto ì due terzi delle ca¬ 
pacità lavorative, la pensione 
resta di dodicimila lire. 

Altri ritocchi alle norme 
precedenti sono: l’inclusione 
degli invalidi psichici nell’as¬ 
sistenza; una certa estensione 
dell’assistenza specifica e pro¬ 
tesica (resta invece esclusa 
l’assistenza generale, farma¬ 
ceutica e medica); un assegno 
di accompagnamento per 1 
minori di diciotto anni che 
frequentano la scuola; una In¬ 
dennità per coloro che fre¬ 
quentano corsi di addestra¬ 
mento, qualificazione e riqua¬ 
lificazione. Fra le principali 
rivendicazioni che la legge 
non accoglie, quella di una 
indennità di mancato colloca¬ 
mento per un massimo di di¬ 
ciotto mesi. 

Si tratta in sostanza — ha 
detto il compagno Illuminati, 
annunciando il voto contrario 
dei comunisti — di una legge 
caritativa che umilia centi¬ 
naia di migliaia di cittadini, 
già così duramente colpiti, 
senza accogliere nessuna del¬ 
le loro fondamentali rivendi¬ 
cazioni. 

Il voto contrario degli altri 
schieramenti di sinistra è sta¬ 
to espresso dai senatori Ossi¬ 
cini (sinistra indipendente) e 
Preziosi (PSIUP). 

Nella serata di ieri il grup¬ 
po comunista al Senato ha 
reso noto un importante do¬ 
cumento sulla riforma uni¬ 
versitaria, in cui si precisano 
le proposte di modifica alla 
legge che i comunisti soster¬ 
ranno nell’incontro di oggi 
fra 1 rappresentanti di tutti 
i gruppi. I punti principali 
delle proposte comuniste ri¬ 
guardano: la formazione del 
dipartimenti e dei consigli di 
ateneo; la determinazione del¬ 
lo status dei docenti ricerca¬ 
tori; i diritti di tutto il per¬ 
sonale universitario, inclusi i 
non docenti, e degli studenti; 
l’identificazione dei titoli ri¬ 
lasciati a compimento degli 
studi; il rapporto fra piano 
di studi e funzioni del dipar¬ 
timento; il piano pluriennale 
di sviluppo dell’università; i 
limiti dell’autonomia, le uni¬ 
versità libere; la disciplina 
del diritto allo studio; la com¬ 
posizione e le funzioni del 
Consiglio nazionale universi¬ 
tario. 

v, ve 


Tutti i compagni senatori 
sono impegnati ad essere 
presenti, SENZA ECCEZIO¬ 
NE, alla seduta pomeridia¬ 
na di oggi e alle sedute 
successive. 


La legge delega per la co¬ 
siddetta riforma tributaria è 
ormai alle ultime battute del 
suo iter alla Camera, che ieri 
ne ha ripreso l’esame dopo 
undici giorni di Interruzione. 
Restano infatti da definire so¬ 
lamente pochi punti di rilievo. 

Tra questi, importantissima, 
è la determinazione delle ali¬ 
quote dell’imposta progressiva 
sul reddito delle persone fi¬ 
siche (la nuova imposta de¬ 
stinata a sostituire, unifican¬ 
doli. a partire dall’anno pros¬ 
simo. l’attuale complementare, 
l’imposta di famiglia e altri 
tributi minori) e delle rela¬ 
tive detrazioni per carichi di 
famiglia. 

Con una misura delle ali¬ 
quote diversa da quella previ¬ 
sta dal progetto (il quale par¬ 
te da un gravoso minimo del 

10 per cento del prelievo fi¬ 
scale già sui primi 2 milioni 
di reddito, per salire al 13 
per cento per il terzo milio¬ 
ne. al 16 per cento per il quar¬ 
to milione, al 19 per cento per 

11 quinto milione, al 22 per 
cento per il sesto milione), i 
gruppi del PCI e del PSIUP. 
presentando emendamenti con¬ 
giunti. si batteranno per otte¬ 
nere una riduzione deirimpo- 
sizione fiscale sui redditi di 
lavoro sotto la fascia dei quat¬ 
tro milioni annui, e un au¬ 
mento delle corrispondenti de¬ 
trazioni per carichi fiscali. 

Ma questo punto qualifican¬ 
te del progetto Preti sarà af¬ 
frontato oggi. Ieri, invece, la 
Camera ha esaminato e ap¬ 
provato due articoli di limi¬ 
tato rilievo. L'articolo 14 trat¬ 
ta delle disposizioni transito¬ 
rie che il governo dovrà ema¬ 
nare nella fase di passaggio 
dall’attuale al nuovo regime 
fiscale. Tra tali disposizioni è 
prevista l'istituzione di un 
fondo speciale per il risana¬ 
mento dei bilanci deficitari di 
comuni e province, quegli stes¬ 
si enti locali cioè che il pro¬ 
getto Preti ha totalmente 
espropriato in materia di pote¬ 
stà tributaria. 

Il compagno Vespignani ha 
illustrato a proposito gli emen¬ 
damenti del PCI e del PSIUP. 
tendenti a impedire che la di¬ 
stribuzione ai comuni dei con¬ 
tributi provenienti dal fondo 
speciale sia affidata alla di¬ 
screzionalità degli esecutivi, 
proponendo a questo scopo la 
fissazione di norme oggettive; 
e a stabilire che i contributi 
siano rapportati alle reali ne¬ 
cessità degli enti locali. Gli 
emendamenti sono stati re¬ 
spinti dalla maggioranza. 

L’articolo 15 stabilisce il ter¬ 
mine di sei mesi entro il qua¬ 
le, dopo l’entrata in vigore 
della legge delega, il gover¬ 
no emanerà i decreti di ap¬ 
plicazione dei vari articoli del 
progetto stesso. I decreti sa¬ 
ranno emanati dopo che 0 go¬ 
verno avrà sentito il parere 
di una commissione composta 
da 15 senatori e 15 deputati. 
L'artìcolo autorizza inoltre le 
spese per l’attuaztone della 
« riforma » sanitaria, spese la 
cui eccessiva entità è stata 
criticata dal compagno Rauc- 
ci. anche per l’incertezza del 
controllo che al riguardo la 
commissione parlamentare po¬ 
trà esercitare. 

a. pi. 


Manifestazione 
antifascista 
a Foggia 

POGGIA, 29 

Una forte manifestazione 
antifascista unitaria, alla qua 
le hanno preso parte fi PSI, 
11 PCI. fi PSIUP. si è tenuta 
a Foggia 

Il compagno Antonio Bei- 
gioioso del PSIUP, I compa¬ 
gni Michele Pistillo del PCI 
e Vito Vittorio Lenocl del 
PSI, hanno fermamente con¬ 
dannato l'attivi là eversiva 
che i neofascisti vanno svi¬ 
luppando nel nostro paese 


Alla Commissione Lavori Pubblici della Camera 

* » 

Cominciato il dibattito 
sulle proposte per la casa 

Il ministro Lauricella esclude che per ora possa essere emanato 
un decreto legge anticongiunturale per l'edilizia 


La Commissione Lavori Pubblici della Ca¬ 
mera ha cominciato nel pomeriggio di ieri l’esa¬ 
me del disegno di legge governativo sulla casa. 
La riunione, già fissata per domani, è stata 
anticipata — come si ricorderà — in seguito ad 
un passo compiuto da! gruppo comunista presso 
il Presidente della Camera. 

All'inizio della seduta della Commissione — 
alla quale per il governo ha partecipato il mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici Lauricella — e prima 
che i relatori Achilli (PSI) e Degan (DC) pren- 
dessero la parola, il compagno Busetto a nome 
del gruppo comunista, ha sollevato una impor¬ 
tante questione, chiedendo una immediata ri¬ 
sposta del ministro; si tratta della conferma o 
meno dell'esattezza delle informazioni che cor¬ 
rono negli ambienti politici, circa la volontà 
del governo di approvare In settimana un decre¬ 
to legge riguardante misure congiunturali nei 
confronti dell'insorgente crisi edilizia. 

Non potendosi certamente — ha detto Busetto 
— avallare uno scavalcamento del Parlamento, 
nel momento in cui si affronta il dibattito sulla 
fondamentale questione della casa, il gruppo 
comunista solleva l'interrogativo sul decreto legge 
anticongiunturale, anche in relazione alle note, 
gravi vicende che hanno caratterizzato il com¬ 
portamento del governo sulla riforma per la 
casa. Infatti sono stati sprecati ben sei mesi 
dal momento (dai primi di ottobre dello scorso 
anno) in cui fu steso i! protocollo sindacati- 
governo sulla riforma per la casa, già prean¬ 
nunciata peraltro dal « pacchetto Lauricella »; 
oltre dieci mesi, poi. sono andati perduti per 
quel che attiene le norme di accelerazione delle 
procedure degli interventi della Gescal. col di¬ 
segno di legge bloccato al Senato. 

E’ bene ricordare infine — ha detto Busetto 


— gli arretramenti gravi che la legge del governo 
ha subito per l'aperto intervento sul governo 
delle forze della speculazione e della rendita 
fondiaria. 

Il ministro Lauricella, rispondendo, ha ricono¬ 
sciuto che il provvedimento governativo ha avuto 
una elaborazione travagliata, ma ha avanzato 
giustificazioni inaccettabili; ha affermato — al 
• riguardo — che considera il titolo secondo e il 
titolo terzo e cioè le norme per gli espropri 
e quelle di integrazione della 167, come gli ele¬ 
menti qualificanti della legge. Oggi — ha ag- 
. giunto — l’elaborazione appartiene al Parlamento 
e il governo è aperto agli apporti e ai contributi 

In merito alla questione dei decreto, Lauricella 
ha detto che allo stato delle cose non c’è oggi 
la predisposizione a stralciare il titolo quinto 
della legge — riguardante l’edilizia agevolata, 
su] piano fiscale e sotto il profilo creditizio — 
per trasformarlo in un decreto logge anticon¬ 
giunturale. 

Lauricella ha però aggiunto che vi sono state 
conversazioni su questo problema; nel caso in 
cui l’evenienza di un provvedimento anticongiun¬ 
turale dovesse verificarsi, si tratterà — ha detto 

— di vedere solo le norme fiscali della legge. 
Ma, ha concluso il ministro, un accelerato esame 
della legge generale sulla casa può evitare 
qualsiasi decreto legge. 

Anche Achilli, primo oratore, ha escluso vi 
sia necessità di ricorrere al decreto legge anti¬ 
congiunturale. 

Lo stesso Achilli, dopo aver analizzato 1 feno¬ 
meni speculativi che neU’ultimo decennio hanno 
stravolto 11 volto del paese, ha affermato che 
solo una forte azione di massa dei lavoratori 
ha provocato fi provvedimento organico sulla 
casa. 


Dalla nostra redazione 

• CAGLIARI, 29. 

Imponente, disciplinata, unita¬ 
ria è la risposta operaia, stu¬ 
dentesca e popolare alle aggres¬ 
sioni fasciste alla nostra fede¬ 
razione, ai militanti comunisti e 
ai giovani democratici. Nel po¬ 
meriggio sono confluiti in corteo 
verso la facoltà di lettere in 
piazza d'Armi. centinaia dì stu¬ 
denti del liceo scientifico Paci- 
notti, del liceo classico Miche¬ 
langelo e dell’Istituto ’ tecnico 
Leonardo da Vinci che hanno di¬ 
sertato le lezioni e chiesto — 
durante l’assemblea plenaria nel¬ 
l’Aula magna insieme agli uni* 

. versitari e ai docenti progressi¬ 
sti — la pronta punizione dei 
responsabili materiali degli as¬ 
salti e dei loro mandanti, e Io 
scioglimento immediato delle or- 

f ianizzazioni politiche e parami- 
itari neofasciste. 

Un appello all’unità antifasci¬ 
sta — rivolto dalla federazione 
comunista a tutte le forze popo¬ 
lari e autonomistiche — è stato 
prontamente raccolto dagli altri 
partiti democratici. Mentre tele¬ 
foniamo si svolge nei locali del¬ 
la federazione una riunione alla 
quale partecipano l compagni 
Mario Birardi e Lieto Atzeni per 
il PCI; l’on. Bruno Fadda per il 
PSd’A; j compagni Schintu, Vac¬ 
ca e Maurandi per il PSIUP; il 
compagno Erdas per il PSI. il 
dott. Genovesi per il PSDI, i 
compagni Giovanni Lay e Ful¬ 
vio Snnna per l’Unione contadini 
e pastori. Campus e Mulas per 
la confederazione deM'artigiana- 
to, Atzori. Zucca e Maxia per la 
CGIL, Careddu per le ACLJ. Pil- 


Tuitl I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE alcuna 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na di oggi martedì 30 e a 
quelle di domani mercoledì 
ZI marzo. 


Contro lo smantellamento del settore 


DRAMMATICA MANIFESTAZIONE 
DEI MINATORI IN SARDEGNA 

Migliaia di lavoratori assieme ai sindaci, ai dirigenti sindacali e politici sono confluiti a 
Cagliari al palazzo della Regione — Gli impegni del presidente della Giunta, Giagu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 

I minatori sardi — da quat¬ 
tro mesi protagonisti di una 
lotta durissima per la soprav¬ 
vivenza di un’industria che 
non riguarda solo la sorte di 
alcune migliala di famiglie, 
ma di un'intera zona e del¬ 
l’economia sarda In generale 
— hanno effettuato stasera una 
marcia su Cagliari. 

Dopo avere proclamato lo 
sciopero in tutti i cantieri del 
Sulcis Iglesienie e del Guspi- 
nese. dopo essersi riuniti in 
grandi assemblee all'esterno 
dei pozzi per riaffermare la 
loro decisa volontà di lottare 
per le riforme e per stroncare 
ogni tentativo reazionario di 
tipo fascista, i minatori si so¬ 
no diretti verso fi capoluogo 
a bordo di pullman, macchine 
private e (i più giovani) di 
motociclette. 

Sono arrivati a Cagliari nel 
tardo pomeriggio con alla te¬ 
sta 1 sindaci e 1 consiglieri 
dei comuni minerari, 1 dirigen¬ 
ti sindacali e de! partiti auto¬ 
nomisti (Pei, Psi. Psda. Psiup, 
De e PsdJ). Giunti afi’altezza 
di piazza Palazzo. 1 minatori 
hanno manifestato davanti al¬ 
la sede dell'Assemblea regio¬ 
nale, sono penetrati nell’edifi¬ 
cio. affollando la sala consi¬ 
liare. le sale adiacenti, le sca¬ 
linate e fi piazzale intemo. Al¬ 
tri. qualche migliaio, sono ri¬ 
masti fuori. 

Qualche ora più tardi — ac¬ 
compagnato dai capigruppo del 


Approvata la relazione Gabaglio 

mm _ - ■ ......... .. ... —— 

ACLI: ribadite le scelte 
del congresso di Torino 

La minoranza — che non ha partecipato ai lavori — invitata 
ad esprimere il proprio dissenso all'interno dell'associazione 


H consiglio nazionale delle 
ACLI si è concluso con l’ap¬ 
provazione delia relazione del 
presidente Gabaglio nella qua¬ 
le si ribadiva la validità delle 
scelte operate nel -congresso 
di Torino: rifiuto del modello 
di sviluppo capitalistico, fine 
del collateralismo elettorale a 
favore della DC, ricerca auto¬ 
noma sul plano polìtico. 

Q documento conclusivo del 


consiglio nazionale ha ricono¬ 
sciuto nella relazione di Ga¬ 
baglio « una piattaforma di 
giudizi e di proposte coerenti 
con le scelte dell’undicesimo 
congresso nazionale e con le 
elaborazioni successivamente 
Intervenute ». 

Al lavori del consiglio, al 
quali ha partecipato anche lo 
assistente ecclesiastico Pagani, 


non erano presenti 1 rappre¬ 
sentanti della minoranza, che 
in un loro comunicato hanno 
parlato di tendenza delle ACLI 
ad una « prassi Hancheggmtri 
ce di ben determinate opera¬ 
zioni di alternativa ». 

Gabaglio ha rivolto alla mi¬ 
noranza l'invito ad utilizzare 
l’ampio spazio di libertà esi¬ 
stente nell 'associazione per 
esprimere il proprio dissenso. 


partiti autonomisti — il pre¬ 
sidente della Regione onore¬ 
vole Giagu in un’atmosfera 
estremamente tesa e dramma¬ 
tica, interrotto frequentemen¬ 
te daH'uditorio. ha rivolto un 
appello alla classe operala e 
alle popolazioni del centri mi¬ 
nerari, chiedendo loro di ave¬ 
re fiducia nell'istituto autono¬ 
mistico. 

a La battaglia che conducia¬ 
mo — ha detto fi presidente — 
deve coinvolgere 1 partiti auto¬ 
nomisti, i sindacati, 1 lavora¬ 
tori, tutto il popolo sardo. Ri¬ 
petutamente. negli incontri ro¬ 
mani, noi abbiamo posto il 
problema della salvezza e del¬ 
lo sviluppo dell’industria 
estrattiva isolana, tenendo fe¬ 
de alle decisioni assunte dal 
consiglio regionale. D’altra 
parte (il riferimento al mini¬ 
stro Piccoli è più che chiaro, 
n.d.r.) cl hanno riferito che i 
giacimenti sono In via di esau¬ 
rimento. Noi c! siamo preoc¬ 
cupati di interpellare i tecni¬ 
ci. Le miniere sono ricche, 
possono essere sfruttate an¬ 
cora per lunghissimo tempo. 
Siamo con voi. Non permette¬ 
remo mal che le miniere siano 
smantellate ». 

Il governo di centrosinistra 
è avvertito: nessun licenzia¬ 
mento sarà accettato; fi pac¬ 
chetto che l'onorevole Piccoli 
continua a proporre (alcune 
Iniziative petrolchimiche di 
base, non ancora ben definite, 
con poche migliaia di posti di 
lavoro in cambio dell'affossa¬ 
mento totale della più antica 
industria sarda) viene respinto 
oggi e sarà respinto anche do¬ 
mani. I piani del governo rap¬ 
presentano una condanna al¬ 
la miseria integrale delle popo¬ 
lazioni minerarie. 

La risposta del lavoratori 
sardi, dei minatori, dei citta¬ 
dini, non lascia al ministro 
Piccoli alcun dubbio sulla re¬ 
sponsabilità che un tale atto 
comporta. Comincia in Sarde¬ 
gna — partendo dalla grande 
manifestazione odierna al con¬ 
siglio regionale — un periodo 
di forte mobilitazione, di re¬ 
sponsabile lotta. 

Questa volta, dicono 1 mi¬ 
natori, non permetteremo più 
licenziamenti. Ventimila no¬ 
stri compagni, licenziati dal 
dopoguerra a oggi, sono sparsi 
per l'Italia e per l’Europa. 
Adesso vogliono licenziarci tut¬ 
ti. per impedirci di lottare. 
Una sconfitta, anche parziale, 
costituirebbe l'avvio verso una 
progressiva liquidazione delle 
miniere. Il grido è risuonato 
alto e forte, al consiglio re¬ 
gionale: le miniere devono vi¬ 
vere. Dobbiamo vincere. 

9- p- 


Le « amministrative » nel Trentino 

Sconfitta de 
e tracollo 
delle destre 

Il nostro partito mantiene e migliora le pro¬ 
prie posizioni - Avanzata del PSI 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 29. 

Il conservatorismo e l’an¬ 
ticomunismo esasperato dello 
on. Piccoli non pagano: la 
tornata elettorale amministra¬ 
tiva svoltasi ieri in 49 comu¬ 
ni della provincia di Trento 
segna una netta sconfitta della 
Democrazia Cristiana. Non 
rende nemmeno la propagan¬ 
da degli «opposti estremismi»: 
le destre registrano un tra¬ 
collo, II nostro partito mantie¬ 
ne e migliora le sue posizioni, 
complessivamente fi voto 
conferma un chiaro sposta¬ 
mento a sinistra con la netta 
avanzata dei socialisti, la bat¬ 
tuta d’arresto dei socialdemo¬ 
cratici, fi consistente risultato 
conseguito da una formazione 
locale (il Partito Popolare 
Trentino Tirolese) in chiave 
di opposizione ai democristia¬ 
ni, di protesta municipalisti¬ 
ca, di coagulo del disagio e 
del malcontento dei ceti me¬ 
di delie campagne. 

Questo primo giudizio com¬ 
plessivo trova una conferma 
nell’analisi del voto nei due 
centri maggiori in cui si sono 
rinnovate ieri le amministra¬ 
zioni comunali, vale a dire 
Riva del Garda e Perfine. A 
Riva del Garda, dopo le am¬ 
ministrative del 1967 i seggi 
erano cosi ripartiti: DC 14; 
socialisti unificati 7; PCI 3; 
PSIUP I; PLI 3; MSI 2. Si 
era costituito un centro-sini¬ 
stra piuttosto precario, che 
non aveva rètto a lungo alla 
scissione socialdemocratica 
dell’estate ’69. tanto che fi co¬ 
mune dal luglio scorso era 
retto da un commissario. 

Ora, la composizione del 
consiglio comunale appare ad¬ 
dirittura terremotata. La DC 
ha peno in voti ed In per¬ 
centuale e scende a 12 seggL 


Il PSI da solo raggiunge 1 6 
seggi, doppiando 1 socialde¬ 
mocratici (3 seggi). 

II nostro partito guadagna 
oltre cento voti, un punto in 
percentuale e mantiene larga¬ 
mente 1 suoi tre seggi. Anche 
11 PSIUP. malgrado una certa 
flessione, conferma fi suo 
seggio. Si registra inoltre l’in¬ 
gresso in consiglio comunale, 
con un seggio ciascuno, del 
PRI e del PPTT. 

In gravissima crisi U fronte 
delle destre: fi PLI e MSI 
confluiti nella Usta « Indipen¬ 
denti rivani », ottengono me¬ 
no voti di quelli che nel 1967 
aveva ottenuto il PLI da solo 
e raggranellano appena tre 
seggi. E’ chiaro che a Riva la 
prospettiva del « centro-sini¬ 
stra organico » appare del tut¬ 
to chimerica. 

Molto interessanti sono an¬ 
che 1 risultati di Pergine, do¬ 
ve la DC perde, per la prima 
volta, la maggioranza assolu¬ 
ta. La sua sconfitta in voti ed 
in percentuale si traduce in 
una riduzione da 16 a 14 seg¬ 
gi. Il maggior guadagno vie¬ 
ne realizzato dal PSI. che da 
solo raddoppia 1 voti conse¬ 
guiti nel 1967 dai Partito So¬ 
cialista Unificato, ed ottiene 
6 seggi. Altrettanto vistoso 
fi successo dei FPTT, il quale 
conquista 6 seggi e svuota le 
destre. Basti dire che nel ”67 
r« Alleanza Indipendenti » 
aveva ottenuto 7 seggi, fi PIJ 
2 seggi, mentre oggi la stes sa 
alleanza, malgrado la confluen¬ 
za in essa dei liberali, non 
va oltre i 2 seggi. Il nostro 
partito migliora lievemente fi 
suo risultato e conferma fi 
suo seggio. Un seggio ciascu¬ 
no ottengono pure li PSIUP 
ed fi PSDL 

ITI* p* 


La diffusione straordinaria di domenica scorsa si è ri¬ 
velala come un nuovo successo politico. La tiratura comples¬ 
siva ha superato per migliala di copte quella del 21 febbraio, 
altra domenica di diffusione straordinaria, che pure aveva 
registrato risultati veramente notevoli. L'impegno del Partito 
è stato generale, e gli obiettivi proposti sono stati nella mag¬ 
gior parte dei casi superati. La delicatezza dell'attuale mo¬ 
mento politico, la grande mobilitazione antifascista del Par¬ 
tilo tutto, hanno certamente favorito il successo di questa 
« straordinaria »; non va tuttavia dimenticato che da mesi 
ormai si moltiplicano te iniziative di varie organizzazioni at¬ 
torno a PUNITA', sia verso la campagna abbonamenti che in 
direzione della diffusione domenicale e feriale. Si consolida 
così, fra i gruppi dirigenti delle nostre organizzazioni e larghi 
strali di militanti, la giusta considerazione de PUNITA' come 
strumento indispensabile nella battaglia politica del Par¬ 
tilo. Nel ringraziare quindi le migliaia di diffusori, gli amici 
de PUNITA', i nostri ispettori, i militanti tutti, tutti coloro 
che hanno dato un contributo per il successo di questa dif¬ 
fusione, ricordiamo ai compagni le Impegnative scadenze del 
25 APRILE e del 1. MAGGIO, date In cui cl ripromettiamo di 
superare i risultati più brillanti degli ultimi anni. 


Come consolidare la diffusione nei luoghi di lavoro 


L’Unità in fabbrica 

Gli operai di Taranto discutono sul loro gior¬ 
nale - Il rapporto fra voti, iscritti al partito 
e copie diffuse - Un piano di lavoro per far 
più forte la stampa del Partito 


Dal nostro inviato 

TARANTO, 29. 

Dal pomeriggio a tarda sera 
di sabato operai delle più im¬ 
portanti fabbriche di Taranto 
— dall’Arsenale militare, al 
Cantieri navali, aUTtaisider. 
all'Asgem, alla Vaselli dalla 
Cimi, alla Cementir e ad altre 
fabbriche minori — insieme a 
segreteari di sezione di partito, 
ad attivisti e ad «amici del- 
l’Unità * — hanno discusso del 
nostro giornale insieme ad al¬ 
cuni corrispondenti, all’ispet¬ 
tore e al compagno Luca Pa- 
volini, condirettore de l’Unità. 

« L'Unità in fabbrica » era 
11 tema dato al convegno ohe 
1 compagni della Federazione 
di Taranto andavano da tem¬ 
po preparando, accogliendo la 
proposta che si era latta insi¬ 
stente ai gruppi di operai co¬ 
munisti che da diversi mesi 
sono impegnati nella diffusio¬ 
ne del nostro giornale dinanzi 
e dentro le fabbriche. L’iniziar 
tiva non nasceva quindi da 
nulla; si trattava di esamina¬ 
re un'esperienza già avviata 
ma che va consolidata e am¬ 
pliata. E per questo 1 compa- 


operal è di 55 anni, quindi 
con una preparazione cultura¬ 
le diversa da quella delle ge¬ 
nerazioni più giovani, quelle 
cioè che hanno goduto di un 
più alto indice di scolarità 

Che questa difficoltà nella 
lettura del nostro giornale sia 
limitata a volte agli operai 
più anziani e non tocca inve¬ 
ce i più giovani, veniva con¬ 
fermato dall'operaio Cozzani. 
Il quale sosteneva che l'Unità 
non è difficile da leggere e 
che gli articoli più difficili so¬ 
no quelli più Importanti Is¬ 
tanza dell’ltalsider parlava di 
un altro genere di difficoltà 
nella lettura del giornale che 
sono quelle derivate dai tur¬ 
ni massacranti di lavoro che 
stancano gli operai e rendo¬ 
no difficile la lettura dopo al¬ 
tre ore di viaggio per raggiun 
gere casa. 

Questa del turni (l’Ttalslder 
è a ciclo continuo) è una diffi¬ 
coltà anche per la diffusione 
del giornale davanti al grande 
complesso, come è una diffi¬ 
coltà non lieve la presenzi -i 
siderurgico di qualcosa come 
120 reparti. Su alcune diffi¬ 
coltà di comprensione nella 


Ieri, Podda e Selliti per la Lega 
delle cooperative. 

Le proposte concernenti una 
manifestazione popolare da indi¬ 
re entro domenica, una concen¬ 
trazione antifascista a Cagliari 
per il 25 aprile, una costituente 
democratica repubblicana per 
sensibilizzare l’opinione pubbli¬ 
ca in primo luogo la gioventù, 
hanno già trovato ampie ade¬ 
sioni. - 

La DC, a nome del suo capo¬ 
gruppo al consiglio regionale 
on. Spano ha indirizzato al se¬ 
gretario della federazione comu¬ 
nista un messaggio che esprime 
« Indignazione per la vile e pro¬ 
vocatoria aggressione degli squa¬ 
dristi * e riafferma « il comune 
impegno nella lotta antifascista, 
per la salvaguardia dei principi! 
e delle libertà democratiche ». 

La federazione giovanile re¬ 
pubblicana ricorda che « nel 
non mai troppo lontano 1922 le 
bande fasciste riuscirono a sov¬ 
vertire gli ordinamenti dello 
stato con azioni teppistiche cui si 
richiamano le aggressioni odier¬ 
ne », e chiede l’applicazione del¬ 
la carta costituzionale nella qua¬ 
le è chiaramente detto che « nel 
nuovo slato non c’é posto per la 
vigliaccheria fascista ». 

Al termine della riunione del¬ 
la giunta comunale il sindaco de 
avv. Angelo Lay. ricevendo il 
vicepresidente del gruppo comu¬ 
nista compagno Francesco Ma¬ 
cia. ha rinnovato le espressioni 
di solidarietà per le vittime del¬ 
la aggressione e in particolare 
per il consigliere compagno 
Franco Casu. Il sindaco, nel 
manifestare l’indignazione sua e 
della giunta per gli atti di tep¬ 
pismo delle squadre fasciste ha 
annunciato la convocazione del 
consiglio comunale per il 2 apri¬ 
le con all’o.d.g. il problema del¬ 
l'ordine pubblico alla luce dei 
gravi episodi di violenza culmi¬ 
nati con l'assalto alla federa¬ 
zione del PCI. 

Il gruppo consiliare comunista, 
riunito d’urgenza ha ringraziato 
i partiti democratici e le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori che han¬ 
no voluto testimoniare la loro 
solidarietà al compagno Franco 
Casu. Prendendo atto dell’impe¬ 
gno assunto dal sindaco di apri¬ 
re nn dibattito sull'azione delle 
squadre fasciste in Cagliari, ha 
invitato i consiglieri comunisti 
ad assumere le opportune ini¬ 
ziative perché i partiti democra¬ 
tici e antifascisti diano una ri¬ 
sposta politica che valga a stron¬ 
care i rigurgiti reazionari. 

Anche oggi i fascisti si sono 
fatti vivi, colpendo vigliaccamen¬ 
te — durante azioni isolate — 
studenti e militanti democratici. 
Lo studente Giorgio Tnncas, 18 
anni, quinto anno del liceo scien¬ 
tifico Pacinotti, ha sporto de¬ 
nuncia in questura dopo essere 
stato ripetutamente e selvaggia¬ 
mente colpito da un gruppo di 
teppisti mascherati nei pressi 
della sua scuola. Altre bande 
di neofascisti si sono presentate 
stamane alla facoltà di magi¬ 
stero. ma sono state prontamen¬ 
te respinte dagli studenti. 

Le provocazioni, come si vede, 
continuano. Non mancano le 
aperte minacce di morte ai diri¬ 
genti sindacali e dei partiti di 
sinistra. Alcune lettere sono sta¬ 
te consegnate al questore Gian- 
natelli dal segretario della CdL 
compagno Atzori, dal segreta¬ 
rio della federazione comunista 
Atzeni. dal segretario della fe¬ 
derazione socialista Erdas. dal 
segreteria della Federazione so- 
ciaiproletana àchmiu. 

Dalla sede della Giovane Ita¬ 
lia, io via San Lucifero, dove 
vengono organizzate le squadre 
di teppisti assoldati ad iniziativa 
di ben individuati rampolli delia 
grossa borghesia cagliaritana, è 
uscito un volantino ciclostilato 
nel quale si legge testualmente: 
« Non si illudano i vari gruppi 
marxisti che gli episodi di Let¬ 
tere. del Michelangelo, del Slot¬ 
to e dei Pacinotti rimangano un 
fatto sporaaico e isolato. Essi 
non sono che le prime tappe di 
una lunga battaglia: l'abbiamo 
iniziata e i» continueremo con 
la stessa determinazione, fin 
tanto che dalie scuole, dail um- 
versità, dall'intera nazione non 
verrà cancellata ogni traccia di 
quei veleni che promanano dal¬ 
le ideologie marxiste e radicai- 
democratiche ». 

Cosa fa la polizia per fermare 
questi cialtroni? Stamane è sta¬ 
ta data notizia che si cerca un 
quinto manganellatore presente 
in via A sproni sabato notte. Era 
alla guida ‘ delta Mini Minor 
gialla che. per sfuggire alla 
cattura da parte de: nostri com¬ 
pagni, aveva improvvisato una 
sorta di gimkana danneggiando 
diverse macchine di privati par¬ 
cheggiate sulla strada. 

I compagni lo hanno già bene 
individuato: si chiama Mario 
Serra, e la sua Mini Minor è 
targata CA I59374. Ovviamente 
non è il solo responsabile del¬ 
l’assalto, assieme ai quattro di¬ 
rigenti e attivisti missini già al 
fresco nel carcere del Buon 
Cammino. Mancano all’appello 
moIU altri esponenti della gio¬ 
ventù dorata e gentaglia assol¬ 
data a 15.000 lire a prestazione. 
Appare piuttosto sconcertante la 
notizia che )e autorità inquirenti 
non abbiano neppure preso in 
considerazione d reato di asso¬ 
ciazione per delinquere, nono¬ 
stante le diverse e ripetute azto 
ni delle bande fasciste rientrino 
in un preciso programma diretto 
a intimidire e colpire il movi¬ 
mento democratico e le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. 

Giuseppe Podda 


gni operai hanno voulto discu¬ 
tere. scambiarsi le esperienze, 
vedere insieme come miglio¬ 
rare la diffusione, come supe¬ 
rare difficoltà e momenti di 
stagnazione. 

La discussione — apertasi 
dopo un’ampia relazione del 
compagno Mino Fretta, della 
segreteria della Federazione 
tarantina — non ha aggirato 
1 problemi ma li ha affronta¬ 
ti subito nel vivo, Palmatessa, 
operaio dell’Arsenale, parlava 
della diffusione che da due an¬ 
ni si fa in questo complesso e 
su come questo lavoro ha dato 
risultati politici notevoli specie 
per 11 recupero del movimen¬ 
to ne] corso di alcune lotte 
sindacali importanti. L'Unità, 
egli aggiungeva, è perù anco¬ 
ra « molto difficile da legge¬ 
re». E chiariva quanto anda¬ 
va affermando dicendo che 
neH’Arsenale la media degli 


Doaat Catti»: 
ci saraaao 
ancora le aiutile 
due anai 
dopo la riforma 


Mutualità e riforma sani¬ 
taria è fi tema discusso Ieri 
sera alla TV nel corso di una 
tavola rotonda. Per il governo 
ha partecipato fi ministro del 
Lavoro, Donat Catti n. 

Nelle sue dichiarazioni il 
ministro ha anticipato i pun¬ 
ti essenziali del disegno di 
legge in corso di definizione 
da parte di un gruppo di 
ministri. Dichiarazioni che 
hanno confermato, assieme 
ad alcuni aspetti interessan¬ 
ti, molti altri aspetti nega¬ 
tivi sui quali, del resto, già a 
suo tempo i sindacati aveva¬ 
no mantenuto le loro riserve. 

In sostanza Donat Catti n 
ha confermato i «tempi lun¬ 
ghi » della riforma, afferman¬ 
do che le mutue saranno 
sciolte quando tutte le presta¬ 
zioni saranno passate alle 
unità sanitarie locaii, cioè 
due anni dopo la promulga¬ 
zione della legge. Perno del 
nuovo servizio sarà la Re¬ 
gione — ha detto fi ministro 
— ma ha ignorato i Comuni 
e le province. 

Dopo aver chiesto per i me 
dici che lavoreranno per fi 
servtzio sanitario un unico 
rapporto di lavoro, Donat 
Cattin ha affermato che biso¬ 
gnerà eliminare «una rendi¬ 
ta di posizione del sistema 
che è la produzione del far¬ 
maci» attraverso una indu¬ 
stria a porteci pastone 


lettura del giornale parlava 'o 
operalo Ruggì anche deIIT»nl- 
sider; mentre Portaeri. sem¬ 
pre deil’Ital.sider. dirnnstm"a 
come in base alla sua espe 
rienza gli operai accetta-m vo 
lentierj fi giornale e che 11 
problema è organizzativo, cioè 
come farlo arrivare nelle loro 
mani. 

RIzzello. dell’Asgem. azien¬ 
da metalmeccanica, arricchi¬ 
va la discussione parlando del¬ 
la propria esperienza di attivi¬ 
sta comunista e di diffusore, 
dimostrando come per questo 
suo lavoro politico si erano 
concentrati sulla sua persona 
nel corso di una elezione 231 
voti su 243. 

Non sono mancate le criti¬ 
che al giornale, tra cui quella 
di essersi occupato poco del 
problema dell'ampiamente del 
IV centro siderurgico, come 
dal punto di vista della lo¬ 
calizzazione lo intende risolve¬ 
re lltaisider e delle conse¬ 
guenze dannose che ricadran¬ 
no sulla città; o la critica 
fatta da Cozzani dell’Arsenale 
per essersi occupato poco dpi 
problema della riforma della 
pubblica amministrazione. 

Zittano. segretario di sezio¬ 
ne. parlava della sua espe¬ 
rienza di diffusione in un 
quartiere operaio ove il PCI 
prende 4 000 voti; e qui emer¬ 
geva, come del resto in tanti 
altri Interventi, fi grande di¬ 
vario fra voti, iscritti al par¬ 
tito e copie dell 'Unità vendu¬ 
te. Intervenivano Inoltre gli 
operai Testa. Spagnolo. Zitta- 
no. Carri eri. Porracci, Piccio¬ 
ni, Taurino e diversi altri. Le 
indicazioni di impegni e le 
proposte di lavoro, sul come 
portare 1 'Unità davanti e den¬ 
tro ad altre fabbriche saranno 
esaminate, sul piano organiz¬ 
zativo. dai compagni stessi 

Si 6 parlato del nostro gior¬ 
nale e quindi delia politica del 
nostro partito — come rilevava 
ii compagno Pavolini nelle sue 
conclusioni — della condizione 
operaia fuori e dentro la fab¬ 
brica, della pressione azien¬ 
dale, dell'informazione del 
problemi della città e dei Mez¬ 
zogiorno dell’unità sindacale 
fche è emersa a proposito di 
certe assurde pretese di « in¬ 
compatibilità » per i compa¬ 
gni che diffondo VUnità in fab¬ 
brica), e del diritto dei comu¬ 
nisti di fare politica Tuori e 
dentro la fabbrica. Una di¬ 
scussione che ha dimostrato 
la possibilità di fare un sal¬ 
to in avanti nella diffusione 
del nastro giornale sui post» dt 
lavoro che è un salto diceva 
Pavolini, in direzione della 
maggior presenza del giorna¬ 
le punto di riferimento, di di¬ 
battito, di costante orienta¬ 
mento. ( 

Itilo rilasciano 
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Una nuova iniziativa degli Editori Riuniti 


IL SESSO 
SENZA TABÙ 

Il libro di divulgazione biologica strillo da Laura 
Conli * Le posizioni arretrale e quelle falsamente 
moderne • L'educazione dei ragazzi, ma anche dei ' 
genitori - Gli altri volumi della collana «Paideia» 


pag. 3 / commenti e attualità 


DALLA BIOLOGIA ALLA FISICA: una grande inchiesta tra i ricercatori italiani 


Una scienza di tutti 


Un problema sono le scoperte scientifiche e un problema diverso è quello dell’uso della scienza - La grande svolta 
in questo secolo - Un incontro fra il professor Graziosi e il compagno Chiarante - L’Università di massa e la strut¬ 
tura piramidale della cultura - Il furto della « scienza operaia » in fabbrica - Il ruolo decisivo degli studenti 


La nuova collana « Pai¬ 
deia » degli Editori Riuni¬ 
ti (1) si apre con la terza 
edizione di un libretto com¬ 
posto dieci anni fa da Bru¬ 
no Ciari, il maestro che non 
solo seppe adoperare in mo¬ 
do originale e sperimentare 
insieme con altri suoi colle¬ 
ghi del movimento di coope¬ 
razione educativa le tecniche 
create in Francia da Celestin 
Freinet, ma mostrò nella 
pratica scolastica e nel di¬ 
battito ideale come una pe¬ 
dagogia attivistica sia utiliz¬ 
zabile da chi lotta per un’al¬ 
tra scuola e un’altra società. 

La mancanza di un aggior¬ 
namento che tenga conto 
delle nuove posizioni cui è 
pervenuto il dibattito dopo 
il 1967-68 causata dalla im¬ 
provvisa morte dell’autore, 
non toglie attualità al volu¬ 
metto, che resta uno stru¬ 
mento fondamentale per 
quei maestri che vogliono, 
nel disinteresse della scuola 
ufficiale, impostare il loro 
lavoro combattendo il nozio¬ 
nismo e l’autoritarismo e 
puntando sulla didattica co¬ 
me mezzo di liberazione dei 
ragazzi. Non a caso centi¬ 
naia di giovani maestri, e so¬ 
no tra i migliori, hanno co¬ 
minciato in questi anni ad 
insegnare richiamandosi alle 
idee ed ai metodi esposti da 
Ciari. 

Amleto Bassi, autore del 
secondo volume, noto per 
altre importanti pubblicazio¬ 
ni di psicologia scolastica, 
usa documentare ogni sua 
affermazione con puntuali ri¬ 
chiami alle fonti, e riferi¬ 
menti alla bibliografia. Il 
risultato è che un libro di 
non grande volume come 
questo serve al lettore at¬ 
tento anche come base per 
successivi appuntamenti per 
i quali già gli viene fornita 
una traccia consistente. 

Il contenuto, come dice il 
titolo, è dato dall’esame dei 
più importanti metodi per 
l’insegnamento della lettura 
e della scrittura, inquadrati 
in un discorso psicologico in 
cui è descritto e precisato 
il quadro di capacità, attitu¬ 
dini, livelli di maturazione 
spaziale, percettiva e lingui¬ 
stica che il bambino deve 
avere raggiunto per poter 
affrontare in situazione di 
normalità l’apprendimento 
delle tecniche del leggere e 
dello scrivere. E’ evidente 
che in una scuola in cui a 
maestri discretamente pre¬ 
parati non venga in soccorso 
la psicologia come sussidio 
della didattica, il pericolo 
della frustrazione, del ritar¬ 
do, del fallimento minaccerà 
sempre i bambini che pro¬ 
vengono dagli ambienti me¬ 
no ricchi di sollecitazioni in¬ 
tellettuali e culturali. 

Il rimedio sta anche nelle 
classi meno numerose, dove 
sia possibile una didattica 


individualizzata e ogni bam¬ 
bino possa procedere col 
proprio passo, senza scaden¬ 
ze imposte dai programmi 
o dall’apparato scolastico. 
Purtroppo Bassi ritiene che 
la soluzione del problema 
stia nella « scolarità diffe¬ 
renziale », e su questo pun¬ 
to non possiamo seguirlo 
senza far violenza al princi¬ 
pio della lotta alle discrimi¬ 
nazioni e alla « separazione » 

| giustificate in nome della 
scienza. 

Laura Conti ai rivolge ad 
un pubblico di non specia¬ 
listi, per il quale scrisse sul 
« Giornale dei genitori » al¬ 
cune puntate sull’educazio¬ 
ne sessuale che costituisco¬ 
no la prima parte del volu¬ 
me. Non sono molti i libri 
su questo tema, i cui autori 
si rifacciano alla biologia 
senza curarsi della cu a si 
inevitabile accusa di « mate¬ 
rialismo ». Anzi per Laura 
Conti il materialismo, che 
poi non è che un onesto ri¬ 
spetto per la scienza, giu¬ 
stamente costituisce un mo¬ 
tivo di impegno, anche quan¬ 
do serve a spiegare ai geni¬ 
tori « perchè i sessi sono 
due », cioè che cosa rappre¬ 
senta la sessualità nell’eco¬ 
nomia della natura, che par¬ 
te ha il caso nella selezione 
naturale e che parte hanno 
i due sessi ai vari livelli del¬ 
la scala naturale nella for¬ 
mazione degli individui. Il li¬ 
bretto è insomma un esem¬ 
pio di come sì può fare di 
un discorso sulla sessualità 
un capitolo di divulgazione 
biologica, oltre tutto svolto 
con un linguaggio che senza 
civetterie e in modo del tut¬ 
to spontaneo fa ricorso a me¬ 
tafore e si vale di un tono 
arguto come quello dei buo¬ 
ni divulgatori di scienza. 

Il risultato è che il letto¬ 
re è posto in condizione di 
riflettere sul fatto persino 
ovvio ma così difficile da 
affermare ' in modo operan¬ 
te, che vi sono somiglianze 
e vi sono differenze fra l’uo¬ 
mo e gli altri animali in fat¬ 
to di comportamento sessua¬ 
le, e di esse bisogna tener 
conto per sapere « di che co¬ 
sa si tratta ». 

La seconda parte riferisce 
su alcune esperienze fatte 
dalla Conti dopo la compar¬ 
sa degli articoli, discutendo 
coi genitori e le fornisce 
l’oceasione per denunciare le 
posizioni arretrate e quelle 
falsamente moderne, ma an¬ 
che per documentare come, 
discutendo, si possano su¬ 
perare incomprensioni e dif¬ 
ficoltà. 

Giorgio Bini 


(1) Bruno Ciari, v Le nuove 
tecniche didattiche », 900 li¬ 
re; Amleto Bussi, « Scrittura 
lettura e igiene mentale », 
700 lire; Laura Conti, « Ses¬ 
so e educazione », 900 lire. 



Anche Cristo a Porta Portese 


Una pianeta che fodera una vecchia 
poltrona, un ostensorio trasformato in 
orologio, una navicella usata come zuc¬ 
cheriera, una pisside utilizzata per por¬ 
taghiaccio: il mercato degli arredi e 
delle suppellettili sacri si allarga sem¬ 
pre più, portando nelle case di noti per¬ 
sonaggi del mondo della finanza, di nuo¬ 
vi arricchiti, pregevoli pezzi di < antiqua¬ 
riato ». Siamo nella sede del gruppo 
« Sala 1 » in piazza di Porta San Gio¬ 
vanni a Roma, dove è stata organizzata 
una mostra (« Arte, artigianato e cattivo 
gusto ») da una comunità di passionisti, 
insieme al sacerdote Tito Amodel. 


Una vasta documentazione fotografica 
illustra le < mostruosità » del fiorente 
commercio profano: anche un Cristo sulla 
croce può essere in vendita. 

Un giovane frate racconta II viaggio 
delle « cose sacre » dalle vecchie chiese 
fino alle famiglie e bene ». « Per avere 
una prova di quello che dico, basta fare 
una passeggiata in via del Babuino e 
perfino a Porta Portese. Se ne vedono 
delle belle: corone d'argento che servi¬ 
vano per incoronare immagini sacre adi¬ 
bite a coperchi di caffettiere o teiere, 
calici e tabernacoli adattati agli usi più 


profani ». Una denuncia in questo senso 
è contenuta, uei resto, anche in una cir¬ 
colare inviata circa un anno fa dal car¬ 
dinale vicario Dell'Acqua ai parroci e 
rettori delle chiese di Roma e a tutti 
2 sacerdoti del clero regolare e secolare. 

La mostra organizzata dalla comunità 
di padre Tito vale come ulteriore prova 
di questi traffici clandestini: se intende 
rivolgersi ai fedeli perchè non mescolino 
il sacro con il profano, serve pure come 
richiamo alle autorità alle quali spetta la 
tutela e la sorveglianza del patrimonio 
artistico italiano, maggiore o minore, cu¬ 
stodito nei musei o nelle chiese. 


LA MOSTRA ALLESTITA PER DIECI GIORNI NEL CENTRO DELL’AVANA 

L'INDUSTRIA ITALIANA ESPONE A CUBA 

Più di centomila persone hanno visitato i padiglioni - La prima iniziativa di questo tipo dopo la rivoluzione - Il commercio tra i due paesi 
è in aumento • I prodotti di cento ditte, dalla plastica alle calzature - Un’esposizione tra le più importanti organizzate dall'ICE 


Intervista 
di Allende 
sui rapporti 
con gli USA 

NEW YORK, 29 

In un’intervista al « New 
York Times » il presidente ci¬ 
leno Salvador Allende affer¬ 
ma che il Cile desidera ave¬ 
re le migliori relazioni con 
gli Stati Uniti e aggiunge che 
il suo governo non consenti¬ 
rà mai a nessuna potenza 
straniera di costruire nel pae¬ 
se una base militare che pos¬ 
sa essere usata contro gli Sta¬ 
li Uniti. Allende ha afferma¬ 
to che gli Stati Uniti « do¬ 
vrebbero riconoscere che la 
nostra democrazia è autenti¬ 
ca democrazia, e che noi non 
faremo mai nulla contro gli 
Stati Uniti nè contribuiremo 
a danneggiare la loro sovra¬ 
nità ». 

Allende ha detto che è ridi¬ 
colo pensare che le attrezza¬ 
ture del porto peschereccio 
di Val panuso possano essere 
usate come base navale del- 
1TJRSS; ha precisato che il 
precedente governo di Eduar¬ 
do Frei aveva concluso un ac¬ 
cordo con 1TJRSS compren¬ 
dente lo sviluppo di un por¬ 
lo peschereccio a Valparaiso 
• naturalmente l’attuale go- 
femo desidera beneficiare dei 
crediti offerti dalì’URSS per 
attuare tale progetto. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, marzo. 

Per dieci giorni nella cen¬ 
tralissima ventitreesima stra¬ 
da dell’Avana, un grande spa¬ 
zio, tradizionalmente dedica¬ 
to a mostre, è stato occupa¬ 
to da una esposizione della 
industria italiana, la prima di 
un paese capitalista dopo la 
rivoluzione del gennaio ’59. 

Insieme a personalità del 
governo ed a delegazioni di 
tecnici, hanno visitato i padi¬ 
glioni circa centomila perso¬ 
ne a conferma dell’interesse 
e della simpatia dei cubani 
verso il nostro paese. Così 
pure l’apprezzamento dal pun¬ 
to di vista specializzato del¬ 
le macchine esposte è stato 
dei piu alti e confortanti per 
il futuro ampliamento degli 
scambi commerciali tra i due 
paesi. 

« L’Italia — ha dichiaiato 
all’Unità l’ambasc ; atore Alber¬ 
to Cavaglieli — è tra i pri¬ 
missimi nellinter scambio 
con Cuba per quando riguar¬ 
da i paesi occidentali. Dal¬ 
l’anno scorso ad oggi le no¬ 
stre esportazioni sono aumen¬ 
tate del 30®» e benché il pre¬ 
sente momento economico cu¬ 
bano sia di raccoglimento, 
confidiamo in ulteriori svi¬ 
luppi. In questo senso la 
riuscita, la piena riuscita del¬ 
l’esposizione, è la migliore 
delle indicazioni. E si tenga 
presente che in essa abbiamo 
mostrato solo alcuni aspetti, 
non dico della nostra indu¬ 
stria. ma dello stesso venta¬ 
glio di prodotti che Cuba ri¬ 
ceve dall’Italia. Per fare un 
esempio, non erano esposte 


le macchine agricole di cui 
siamo buoni fornitori. Sappia¬ 
mo che molto interesse han¬ 
no destato le macchine per 
la fabbricazione di oggetti di 
plastica e le attrezzature per 
laboratori ad alta utilizzazio¬ 
ne per le scuole tecniche ». 

« L’interscambio con Cuba 
— ha continuato l’ambascia¬ 
tore d’Italia — è sotto ogni 
aspetto una esperienza posi¬ 
tiva alla quale guardiamo con 
fiducia. La mostra stessa è 
stata concepita come un fat¬ 
to di collaborazione, la sua 
realizzazione essendo il ri¬ 
sultato di un incontro di de¬ 
legazioni dei due paesi e la 
sua organizzazione effettuata 
con il pratioo e cordiale aiu¬ 
to degli organismi cubani. Del 
resto tra i due paesi non ci 
sono problemi aperti. Nella re¬ 
ciproca comprensione della col- 
locazione intemazionale di 
ognuno tra i governi di Ro¬ 
ma e dell’Avana ci sono i mi¬ 
gliori rapporti ». 

In effetti, l’andamento del 
commercio tra ITtalia e Cu¬ 
ba è in progressivo aumento 
dal 1966 ad oggi. Le esporta¬ 
zioni italiane sono passate 
da poco più di 6 a circa 37 
miliardi di lire nel 1970. I 
dati comparativi, noti ancora 
solo per il ’69, pongono il 
nostro paese al primo posto 
tra i paesi capitalistici nelle 
esportazioni verso Cuba. Le 
principali voci sono trattori, 
autocarri, concimi chimici, 
macchine non elettriche, ap¬ 
parecchi agricoli, ferro ed ac¬ 
ciaio laminato. D’altra parte 
le importazioni hanno rag¬ 
giunto nello stesso anno 1 7 
miliardi e mezzo, orientando¬ 


si prevalentemente verso i 
prodotti intermedi della me¬ 
tallurgia, del nichel, nichel 
non lavorato, prodotti della 
pesca a detrimento delle tra¬ 
dizionali correnti di importa¬ 
zioni di zucchero. 

Se si considerano congiun¬ 
tamente le due correnti di 
traffico l’Italia viene dopo la 
Spagna, il Giappone e La 
Francia che importano più al¬ 
te quantità di prodotti cu¬ 
bani. 

La esposizione, a cura del- 
lTstitutò dei commercio este¬ 
ro è stata inaugurata alla pre¬ 
senza del ministro Carlos Ra¬ 
fael Rodriguez della segrete¬ 
ria del Partito comunista, e 
dei ministri del commercio 
estero, dell’industria leggera 
e alimentare, dell’ambasciato¬ 
re d’Italia e di Giorgio De 
Sanctis, delegato del ministe¬ 
ro del Commercio estero. 

Successivamente è stata vi¬ 
sitata dai titolari dei ministe¬ 
ri dell’industria di base, delle 
miniere, delle comunicazioni, 
dell’educazione, dal direttore 
dell’università, ecc. Esponeva¬ 
no cento ditte per un valore 
di merci di circa 650 milio¬ 
ni di lire, principalmente dei 
settori alimentari, tessili, cal¬ 
zature, plastica e attrezzatu¬ 
re per l’insegnamento tecni¬ 
co. Tutti gli apparati esposti 
erano in funzione. 

Secondo quanto ci ha di¬ 
chiarato Nicola Traisi, diret¬ 
tore della esposizione, quella 
realizzata all’Avana fa parte 
delie principali iniziative del 
genere a cura dell’ICE. 

Guido Vicario 


In concorrenza con la BBC 

Radio privata 
in Inghilterra 

I conservatori hanno mantenuto una promessa 
elettorale che soddisfa potenti interessi privati 

II « libro bianco » governativo sulla radiodif¬ 

fusione commerciale 


LONDRA, 29 

Con la pubblicazione del « libro bianco » governativo 
sulla radiodiffusione commerciale sì è stabilita la base 
per l’istituzione di trasmittenti private a fianco di quelle 
della B5C. In altre parole, il « libro bianco » autorizza gli 
interessi privati a fare la concorrenza alla British Broad¬ 
casting Corporation sulle vie dell’etere. Tra un brano mu¬ 
sicale c l’altro, tra un notiziario e un bollettino meteorolo¬ 
gico. gli ascoltatori britannici saranno d’ora in poi bom¬ 
bardati dagli avvisi pubblicitari che numerose società han¬ 
no già in programma, dopo aver presentato la richiesta 
di autorizzazione per la nuovissima attività. La televisione 
privata esiste in Gran Bretagna fin dagli anni cinquanta, 
ma non si era mal riuscito a fare altrettanto con la radio: 
soltanto le radio «pirata» a più riprese si erano inserite 
illegalmente sulle onde, mescolando rèclames con musica. 
Le compagnie commerciali private hanno dunque vinto 
in pieno la loro battaglia e i conservatori hanno cosi man¬ 
tenuto una promessa elettorale fatta nella campagna del 
giugno 1970. Heath persegue anche in questo settore la 
sua politica a favore del capitale privato e a tutto danno 
degli enti pubblici. 


Uno sfrega 11 cerino sulla superficie ruvida c il cerino si accende. Questa è già 
scienza, la base del metodo scientifico fondato sul principio dì causa-effetto- Un 
principio antico quanto il mondo, anche se per definirlo è occorso un lungo 
cammino del pensiero umano. Negli ultimi cento anni questo principio ha comin¬ 
ciato ad avere applicazioni sempre più frequenti e determinanti, è entrato nella 
nostra vita quotidiana, ci ha fatto tutti « scienziati ». A metà Ottocento solo pochi 
esperti avrebbero potuto I-- " ; ... 


e saputo maneggiare stru¬ 
menti e energie che oggi 
qualunque casalinga usa pa¬ 
recchie volte al giorno: da 
quando accende il gas a quan¬ 
do mette in moto la lavatrice 
elettrica. C’è stato quindi un 
salto di qualità ed è ben no¬ 
to che oltre il 98 per cento 
degli scienziati che hanno com¬ 
piuto scoperte decisive, dal¬ 
l’alba dei secoli, sono tutto¬ 
ra viventi. 11 « boom » cioè è 
di questi ultimi cinquanta o 
sessanta anni. Sono di ieri i 
grandi fisici nucleari, gli Ein¬ 
stein. i Fermi, e i biologi mo¬ 
lecolari sono addirittura di 
oggi. Noti che di colpo l’in¬ 
gegno umano si sia svegliato 
scoprendo all’improvviso ì se¬ 
greti della natura e dell’uni¬ 
verso: nel quinto secolo avan¬ 
ti Cristo, a Siracusa, esiste¬ 
va una perfetta « macchina a 
vapore », che però serviva so¬ 
lo ad aprire le processioni di 
Capodanno; Newton nel ‘700 
enunciò principi che sono 
serviti ai tecnici di Cape Ken¬ 
nedy o ai compagni sovietici 
e cinesi per lanciare satelliti 
o missili nello spazio, calco¬ 
lando il rapporto fra inerzia, 
velocità iniziale e forza di gra¬ 
vità (cioè la parabola). Più dif¬ 
ficile trovare esempi altrettan¬ 
to clamorosi nel campo della 
biologia, intesi in senso stret¬ 
to. anche se questa acquisì di¬ 
gnità di scienza moderna fin 
dagli esperimenti di Spallanza¬ 
ni e successivamente di Pa¬ 
steur. 

Non c’è stata quindi — e 
questo è il senso della nostra 
sommaria esemplificazione — 
una improvvisa e eccezionale 
illuminazione della mente 
umana per quanto riguarda la 
' ricerca e le scoperte scienti- 
' fiche. Il nuovo (per esempio 
quel dato sul 98 per cento 
dei vari « inventori * n.Uora 
viventi) è dovuto ad altro: 
cioè all’applicazione delie sco¬ 
perte, all’uso che della scien¬ 
za l’uomo si è trovato in gra¬ 
do di fare, questa volta sì. 
quasi di colpo. E questa no¬ 
vità si chiama società indu¬ 
striale. 

Ecco quindi il senso del¬ 
la crisi attuale degli scienzia¬ 
ti e della scienza che siamo 
andati a verificare al vivo. 

Leonardo da Vinci aveva 
già inventato l’elicottero e il 
sommergibile ma il duca di 
Milano cui li propose come ar¬ 
mi formidabili non seppe che 
farsene. Oggi la sua offer¬ 
ta non cadrebbe nel vuoto. 

Ecco, appunto. Oggi le « of¬ 
ferte » degli scienziati-non ca¬ 
dono più nel vuoto: o per cal¬ 
colo di profitto, o per calco¬ 
lo di guerra trovano sempre 
compratori e ricchi finanzia¬ 
tori. 

Mi disse, proprio nei pri¬ 
mi giorni di questa inchie¬ 
sta. il professor Scmenzi di 
Filosofia della Scienza di Ro¬ 
ma che « uno scienziato sa 
sempre benissimo per chi e 
per che cosa lavora, se non 
altro perchè vede di colpo af¬ 
fluire finanziamenti urgenti 
nel suo settore di ricerca ». 
Forse che non si accorsero 
di questa verità i fisici nu¬ 
cleari americani negli anni 
quaranta? Oppure i biologi 
molecolari negli anni sessan¬ 
ta. quando andavano scopren¬ 
do quelle tali sostanze che 
hanno ucciso e paralizzato uo¬ 
mini. defoliato intere foreste 
in tutto il Vietnam? 

Qui nasce il dramma, Fin- 
teiTOgativo di fondo che ha 
percorso tutta la nostra in¬ 
chiesta e che travaglia tutti 
gli scienziati con i quali ab¬ 
biamo parlato: per chi lavora 
la scienza? lavora per l’uomo 
o contro l’uomo? Chi è il 
c committente » (appunto il 
tema del libro di Giovanni 
Berlinguer da cui siamo parti¬ 
ti inizialmente) che ordina e 
finanzia ricerche, che applica 
i risultati? 

I committenti possono esse¬ 
re molti. Nel mondo capitali¬ 
stico in cui viviamo i princi¬ 
pali sono i padroni. Mi disse 
Tonini — operaio della Fatme 
che intervistai insieme a Fran¬ 
co Pi perno ricercatore dell’isti¬ 
tuto macchine della Universi¬ 
tà di Roma — che il padro¬ 
ne approfitta anche del fur¬ 
to (letteralmente furto) della 
scienza operaia. L'Unità pub¬ 
blicò, circa quattro anni fa. 
un articolo sui caso delle ope¬ 
raie del reparto montaggio del¬ 
la Siemens di Milano: aveva- 
, no scoperto un modo per ren¬ 
dere. colorandoli diversamen¬ 
te, più facili i disegni-guida 
forniti dagli ingegneri per i 
pannelli telefonici. Fu « ruba¬ 
ta » l’idea e subito dequalifi¬ 


cata la mano d’opera. A quel¬ 
la epoca il capo del persona 
le della Siemens ebbe a dire: 
« Altro che specializzate, ora 
che usiamo i colori per i trac¬ 
ciati dei rili. mi bastano po¬ 
che scimmie ammaestrate ». 

Tonini — e riio lui come 
qualunque fra i cento e più 
operai intervistati per anni 
da l’Unità — raccontò nel cor¬ 
so del dibattito con Giorgio 
Tecce (biologo molecolare) co¬ 
me gli operai nascondono con 
oculatezza le loro scoperte 
scientifiche allo scopo di non 
rivelarle al capo reparto e alle 
spie del padrone: perchè quel 
le scoperte, se attuate a livel¬ 
lo generale, diventerebbero 
subito nuovo strumento per 
ulteriori tagli dei tempi di la¬ 
vorazione. Cioè l’cperaio fa 
scienza e la fa oer difendersi 
dal padrone; quel padrone lo 
spia per rubargli anche quelle 
invenzioni, grandi o piccole 
che siano, che per lo operaio 
sono un attimo di respiro e 


insieme di creatività, mentre 
per l’azienda sono solo, al so¬ 
lito. lire in piti. 

Questi e altri timi li ri¬ 
lancio a un interlocutore già 
comparso spesso nel corso del- 
rinchiesta — il professore 
Fronro Graziosi, biologo mo¬ 
lecolare — e a Giuseppe Chia¬ 
rante. della Commissione Cul¬ 
turale del nostro partito e 
membro del Comitato Cen¬ 
trale. 

Scienza del padrone e scien¬ 
za operaia, scienza come tale 
e scienza fruita, immediata¬ 
mente utilizzata nella succia 
industriale, a scopi ben de¬ 
terminati. Che cosa scegliere? 
Esiste una scienza alternativa 
rispetto a quella che cono 
sciamo nell’ambito delle nostre 
strutture? Esiste per esempio 
una scienza fuori dell’Univer¬ 
sità quale è oggi, fuori delle 
strutture privatistiche e degli 
stessi istituti di ricerca e co¬ 
munque diversa da quella ac¬ 
cademica? 


Una selezione durissima 


Questo è un punto: l'Uni¬ 
versità. Graziosi e Chiarante 
ne hanno parlato a lungo po¬ 
nendosi l’iniziale interrogativo: 
e cioè se ha valide prospetti¬ 
ve l’Università di massa e 
quindi una scienza da tutti 
fruibile. Negli incontri con gli 
scienziati, a Napoli, il fisico 
Cortini mi aveva detto che 
l’Università, per essere un va¬ 
lido strumento culturale, de¬ 
ve essere estremamente selet¬ 
tiva e che vanno rinviati alla 
scuola in generale i problemi 
della diffusione di una cul¬ 
tura di massa. Graziosi non è 
d’accordo. Ricorda innan¬ 
zitutto che, in rapporto alla 
popolazione italiana, gli stu¬ 
denti dovrebbero essere (a li¬ 
vello universitario e per tenere 
il confronto con i due paesi 
industriali più avanzati. USA 
e URSS) almeno alcuni mi¬ 
lioni. mentre sono circa sol¬ 
tanto 700 mila, dei quali, si 
badi, si laurea appena il 5 o 
il 7 per cento. Una selezione 
durissima quindi, che però av¬ 
viene in base a precise discri¬ 
minazioni di classe che ser¬ 
vono a realizzare in sostan¬ 
za una sorta di cooptazione 
sociale: saranno tutti, dice 
Graziosi, i baroni e i baron¬ 
cini del futuro. Essere contro 
rUniversità di massa oggi è 
oggettivamente reazionario e 


non è un caso che le classi 
al potere hanno per oltre un 
ventennio lasciato intatte le 
strutture gerarchiche, sostan¬ 
zialmente fasciste. dell’Uni¬ 
versità. Solo gli studenti, il 
loro ingresso in massa nelle 
antiche strutture, possono a- 
prire prospettive nuove e vali¬ 
de. 

Chiarante è pienamente 
d’accordo e aggiunge che que¬ 
sto tipo di Università serve so¬ 
lo a formare una base di for¬ 
za lavoro mediamente qualifi¬ 
cata. quando addirittura non 
diventa una sacca di disoccu¬ 
pazione disponibile nei tempi 
lunghi per l’industria. 

Il discorso si dilunga su 
tutta questa serie di temi che 
in realtà stentano a trovare 
il nodo centrale che l’inchie¬ 
sta si è proposto: l’uso di 
massa della scienza e della 
cultura volto a servire l’uomo. 
L’argomento è sfiorato da 
Chiarante quando cita la fun¬ 
zione dell’Università come una 
delle travi portanti del siste¬ 
ma di potere, e quindi non 
la « forre d’avorio » che si cer¬ 
ca di rappresentare. Graziosi 
indica neU’insegnamento la ve¬ 
ra «committenza» per la scien¬ 
za: non per caso, dice il *10 
per cento circa di tutti i lau¬ 
reati finiscono per diventare 
insegnanti. 


Risposta agli interrogativi 


Ed ecco finalmente arrivia¬ 
mo a un discorso che rie¬ 
cheggia quelli che travagliano 
gli scienziati di oggi. Chiaran¬ 
te dice che un male di fondo 
è la struttura piramidale del¬ 
l’insegnamento, della cultura, 
della scienza. Perchè questa 
piramide inevitabilmente selet¬ 
tiva? Perchè fermare a una so¬ 
la età, in sostanza, la forma¬ 
zione culturale e scientifica 
dell’individuo? Graziosi repli¬ 
ca dicendo che non bisogna 
farsi illusioni: la cultura ha 
per sua natura una struttura 
piramidale. Sul principio, pos¬ 
siamo essere d’accordo — dice 
Graziosi — ma nella pratica 
queste sono solo utopie. Chia¬ 
rante reagisce: finché rimane 
questa struttura piramidale 
la scuola non farà che licen¬ 
ziare dei privilegiati destina¬ 
ti a privilegiati ruoli sociali. 
Va posto con chiarezza un 
problema di lunga prospetti¬ 
va che ipotizzi una scuola ef¬ 
fettivamente aperta, capace di 
rivoluzionare realmente la ge¬ 
rarchia dei ruoli su cui si fon¬ 
da Fattuale organizzazione del 
lavoro nelle società industria¬ 
li e in particolare in quella 
capitalistica. Una Universià in 
cui si entra e da cui si esce per 
imparare, per specializzarsi, 
per informazione culturale; 
veramente aperta a operai e 
contadini e tecnici che poi 
tornano alla produzione; ve¬ 
ramente in rapporto di osmo¬ 
si con la società. Ma ciò ri¬ 
chiede — riprende Chiarante 
— non già la dequalificazio¬ 
ne della scuola o il suo infan¬ 
tile rifiuto, ma un ampio e ge¬ 
neralizzato sviluppo culturale 
e scientifico, un alto livello 
delle forze produttive. 

Questo è già un discorso 
che risponde ai tanti interro¬ 
gativi che da Pancini a So¬ 
menzi. da Tecce a Graziosi so¬ 
no stati posti nel corso della 
nostra inchiesta. La scuola. 


Finsegnamento. la scienza so¬ 
no gli strumenti attraverso i 
quali l’uomo ha costruito il 
suo destino e dovrà costruire 
il suo futuro. E’ un'ipotesi 
così seria e cosi imponente 
che nessuna soluzione propo¬ 
sta può apparire al suo con¬ 
fronto utopica o astratta. 

Scrisse nel 1949 George Gay- 
lord Simpson (biologo mole¬ 
colare americano): « L’uomo è 
il risultato di un processo 
materialistico senza scopo, 
non era pianificato... Sarebbe 
però un grossolano errore di¬ 
re che egli è soltanto un ac¬ 
cidente o che egli non è che 
un animale: fra tutte le mi¬ 
riadi di forme di materia e 
di vita sulla terra e, per quan¬ 
to sappiamo finora, nell'uni¬ 
verso. Fuomo è unico... » 
Simpson non è un vitali¬ 
sta. e perciò è importante che 
egli — facendo la migliore di¬ 
fesa dei non vitalisti, cioè dei 
veri materialisti — abbia an¬ 
che detto che « è semplicemen¬ 
te sciocco sostenere che non 
c’è alcuna differenza tra vita 
e non-vita ed è ingenuo quel 
vitalista che proclama la sco¬ 
perta di questa differenza ». 
La differenza sta in un pen¬ 
siero che cresce e sì educa, 
attraverso scoperte, travagli e 
anche tragici errori. Ed è qui 
che i grandi temi si saldano 
con la necessità politica di pro¬ 
porre senza timori e senza at¬ 
teggiamenti riduttivi autenti¬ 
che soluzioni che della scienza 
facciamo finalmente, fuori del 
capitalismo e di ogni altra 
possibile ambiguità, indiscus¬ 
so strumento di progresso 
umano. 

Ugo Baduel 

(I precedenti articoli di 
questa inchiesta sono stati 
pubblicati sull'UNITA* del 
14, 11, 24 febbrai* • del 
10 • 23 mera*) 


• f'W*. 















PAG. 4/ economia e lavoro 


Necessario un chiarimento politico 


Nuovo crollo 
in borsa acutizza 
la crisi 

della Montedison 

Inutile iniziativa di Campilli per salvare la posi¬ 
zione dei privati - Oggi discussione alla Camera 


Grande 



unitaria in Calabria 


r Unità / martedì 30 marzo 1971 


Oggi si discute la Relazione economica 


L'effetto delle dimissioni del 
rappresentante dell'ENI, Raf¬ 
faele Girotti, dalla dirigenza 
Montedison si è ripercosso ieri 
in borsa con un oalo della quo¬ 
tazione delle azioni Montèdi- 
son a 793 lire, circa 24 lire in 
meno deH’ultima quotazione. 
Sono 207 lire sotto il valore no¬ 
minale di 1000 lire ma molti 
piccoli azionisti vendono or¬ 
mai certi che la prossima as¬ 
semblea di bilancio non riser¬ 
verà dividendo ed in base ad 
una valutazione della situazio¬ 
ne finanziaria che l'assimila 
ad una bancarotta. Infatti gli 
acquisti di azioni da parte di 
enti statali sarebbero ripresi in 
modo massiccio, a quanto si 
desume dagli acquisti d'ieri, 
pur senza riuscire ad argi¬ 
nare la caduta del titolo. Na¬ 
turalmente. dal momento che 
«i liquida, il governo stesso 
è chiamato in causa sia per 
impedire il crack vero e pro¬ 
prio che per mettere ostacolo 
ad un eventuale acquisto mas¬ 
siccio da parte del capitale 
estero (die però sembra sia 
sempre stato del tutto impro¬ 
babile dopo la perdita della 
presidenza Montedison da par¬ 
te di Giorgio Valerio). 

E’ nel quadro di questi svi¬ 
luppi che va considerata la 
velleità deil’on. Campilli, at¬ 
tuale presidente della Monte¬ 
dison, di chiamare i privati 
(Agnelli, Pirelli, La Centrale) 
a dare un adeguato contributo 
alla ripresa del gruppo o pas¬ 
sare in minoranza lasciando il 
comando alle Partecipazioni 
statali. Dal momento che gli 
enti statali hanno già una po¬ 
sizione di comando incontesta¬ 
ta. acquisita con il corrispet¬ 
tivo di quasi 200 miliardi di 
capitale pubblico, l'offerta di 
Campilli è priva di fondamen¬ 
to. D’altra parte, che cosa 
possono portare Agnelli. Pirel¬ 
li e soci nella Montedison se 
non la prosecuzione degli stes¬ 
ai metodi che hanno portato 
al fallimento? Ad essi ha fatto 
comodo la presidenza venten¬ 
nale di Giorgio Valerio, il pro¬ 
tagonista del dissesto, e ad 
assi forse servirà ancora — se 
non cambierà l'indirizzo poli¬ 
tico — lo stesso salvataggio 
pubblico. 

Le basi del fallimento non 
stanno in « errori » occasio¬ 
nali. ma nel modo come han¬ 
no operato gli interessi capi¬ 
talistici: 1) raggruppamento 
degli interessi a livello finan¬ 


ziario, in modo da correre die¬ 
tro a tutte le posizioni di ren¬ 
dita, anziché a livello di set¬ 
tori imprenditoriali specializ¬ 
zati; 2) impoverimento pro¬ 
gressivo del patrimonio scien¬ 
tifico e di conoscenze tecnolo¬ 
giche. nonché dello stesso pa¬ 
trimonio umano di quadri 
scientifici e tecnici special- 
mente nella chimica; 3) inve¬ 
stimenti in grandi imprese pri¬ 
ve di un collegamento funzio¬ 
nale con i problemi di espan¬ 
sione economica del paese sot¬ 
to il profilo manifatturiero 
(chimica specializzata) o del 
sostegno alla espansione del 
mercato (riforma della distri¬ 
buzione) o anche della rior¬ 
ganizzazione di settori arre¬ 
trati (tessili); 4) sfruttamento 
di rapina di risorse nazionali 
come quelle minerarie. 

Dove sono, nella politica del¬ 
le Partecipazioni statali, i pre¬ 
supposti per « usare » la Mon¬ 
tedison non tanto più « razio¬ 
nalmente ». ma secondo inte¬ 
ressi completamente diversi? 
Il governo continua a sottrar¬ 
re il suo operato a un indiriz¬ 
zo che venga espresso in mo¬ 
do vincolante nella sede par¬ 
lamentare. Oggi è prevista la 
riunione della Commissione Bi¬ 
lancio della Camera e giovedì 
di quella Industria e Parte¬ 
cipazioni statali, proprio per 
discutere il piano della chimi¬ 
ca, ma il governo difende la 
Montedison cosi com'è dalla 
richiesta di smembramento se¬ 
condo settori industriali omo¬ 
genei (chimico, distributivo, 
alimentare, tessile, minera¬ 
rio) e il metodo di una dire¬ 
zione delle stesse Partecipa¬ 
zioni statali rimessa interamen¬ 
te alle manovre del potere 
esecutivo. Persino lo scorporo 
dei settori farmaceutico e mi¬ 
nerario, da riorganizzare in se¬ 
de pubblicistica secondo pre¬ 
minenti interessi sociali e na¬ 
zionali. è stato finora respin¬ 
to. H risultato è il susseguirsi 
di crisi che gettano nella con¬ 
fusione le decine di migliaia 
di azionisti che, attratti da 
una politica ingannatori a, so¬ 
no rimasti nella trappola di 
Giorgio Valerio e l'incancre¬ 
nirsi di una crisi che prose¬ 
gue solo per volontà politica 
del governo. Per venirci ma¬ 
gari a contare, domani, che 
nel 1970 l’industria non si è 
sviluppata per colpa dei lavo¬ 
ratori. 


Con una relazione di Trentin 


APERTO A MILANO 
IL CC DELLA FIOM 

La risposta dei lavoratori alla controffensiva di 
destra — Il significato dell’apertura della verten¬ 
za alla Fiat — Rafforzare l’unità del movimento 


MILANO, 29. 

I lavori del Comitato centrale 
della FIOM, sono stati aperti 
dalla relazione introduttiva di 
Bruno Trentin. Il segretario ge¬ 
nerale della FIOM ha in primo 
luogo tracciato un quadro della 
situazione economica e politica 
attuale, mettendo l'accento sul¬ 
le cause che hanno determinato 
e determinano la caduta della 
produzione in certi settori: pri¬ 
ma e più importante, lo « scio*, 
pero» degli investimenti usato 
anche come arma di pressione 
contro il movimento operaio. La 
controffensiva industriale non 
consiste solo nell'azione di con¬ 
cretar ione e ristrutturazione di 
certi settori (attuata attraverso 
sospensioni e spostamenti di 
manodopera) ma è una precisa 
proposta politica, che vede coin¬ 
volti anche alcuni < alleati » go¬ 
vernativi del movimento sinda¬ 
cale, diretta alla integrazione e 
«Ila sconfitta del movimento 


Oggi trattative 
per il grappo 
Zanussi 

PORDENONE. 29. 

Oggi riprendono le trattative 
fra i delegati eletti dai lavorato¬ 
ri, delegazioni di tutte le fabbri¬ 
che del gruppo Rex, sindacati e 
l’azienda Zanussi-Rex. Nel cor¬ 
eo della manifestazione di scio¬ 
pero di venerdì scorso la dire¬ 
zione ha accettato di discutere 
con 1 sindacati alla presenza 
dei lavoratori m lotta. 1 sinda¬ 
cati hanno ribadito e riconfer¬ 
mato con estrema decisione che 
intendono trattare ad un unico 
tavolo per tutu i trentamila la¬ 
voratori del gruppo Zanussi. 1 
quali hanno presentato e stan¬ 
no lottando su una piattaforma 
unitaria e indivisibile. Da un 
volantino della direzione Rex, 
invece, si tende a puntualizzare 
la posizione padronale, che in¬ 
tenderebbe trattare i « soli pun¬ 
ti per i quali è possibile e ne¬ 
cessario ricercare soluzioni uni¬ 
tami per tutte le aziende del 


Oltre tremila contadini investimenti ridotti 

in corteo nel centro di Cosenza La „ polemica PRI 


La protesta organizzata dall’Alleanza, daH’UCI e dalle ACLI 


operaio. In questo quadro, va 
visto ii recente complotto fasci¬ 
sta. non solo e non tanto mani¬ 
festazione buffonesca di perso¬ 
naggi politicamente inconsisten- 
U. quanto piuttosto strumento di 
quella controffensiva di destra 
che tende a favorire un nuovo 
blocco d'ordine, attraverso la 
mobilitazione, specie nel Meri¬ 
dione. di vasU straU sociali (pro¬ 
fessionisti, settori del mondo 
contadino) nuovi alla scena po¬ 
litica. 

Altro elemento di queste ma¬ 
novre padronali e politiche, è lo 
schieramento, battezzato nella 
riunione della frazione CISL a 
Firenze, ostile all’unità sinda¬ 
cale. Tale movimento che si 
maschera dietro la falsa ban¬ 
diera dell’autonomia, non è co¬ 
stituito solo dai soliti oltran¬ 
zisti. ma è sorretto anche da 
alcune forze politiche e di go¬ 
verno. e sollecitato da certi in¬ 
terventi stranieri, che vogliono 
schiacciare, attraverso un pro¬ 
cesso di unificazione verticisti- 
ca, il reale movimento unitario 
di base e l’azione nvendicativa 
che esso conduce. Di fronte a 
tutte queste pressioni, la rispo¬ 
sta del movimento operaio deve 
essere precisa: lotta nelle fab¬ 
briche fino al conseguimento 
degli obiettivi qualificanti delle 
piattaforme; estensione delle 
lotte per le riforme a tutu 
l’area sociale, investendo con 
iniziative diverse (assemblee di 
zona, di quartiere, conferenze 
stampa locali) tutta l’opinione 
pubblica, e in particolare que¬ 
gli strati sociali suscettibili di 
diventare alleati della classe 
operaia nella lotta contro il pos¬ 
sibile ed eventuale blocco d’or¬ 
dine. A questo scopo, è neces¬ 
saria una sempre maggiore unità 
del movimento e omogeneità del¬ 
le forme di lotta, che costitui¬ 
scano un tessuto connettivo di 
tutte le azioni che si conduce. 
La prossima apertura della ver¬ 
tenza Fiat, deve vedere impe¬ 
gnato compatto tutto il com¬ 
plesso, e non alcuni reparti sol¬ 
tanto. sulla base di una bnea 
discussa ed elaborata con tutti 
i lavoratori, che non lasci spazi 
alla sperimentazione e alio 
spontaneismo, sui quali gioca 
il padrone per dividere gli ope¬ 
rai. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 29. 

Oltre tremila contadini, con¬ 
fluiti a Cosenza da ogni par¬ 
te della Calabria, hanno dato 
vita questa mattina ad una 
vigorosa manifestazione per 
rivendicare un sostanziale mu¬ 
tamento — attraverso la indi¬ 
cazione di una serie di misu¬ 
re concrete e precise — de¬ 
gli indirizzi seguiti finora dai 
vari governi in direzione del¬ 
la agricoltura nel Mezzogiorno 
e particolarmente in questa 
regione. La manifestazione, 
che era stata indetta unita¬ 
riamente dall'Alleanza dei con¬ 
tadini. daU'UCI, dalia ACLI- 
Terra, e dal consorzio olivi¬ 
coltori, ha avuto inizio, all’in¬ 
terno del cinema « Astra ». 
con un breve saiuto rivolto a 
tutte le delegazioni dal com¬ 
pagno Odoardo Fata, segreta¬ 
rio provinciale di Cosenza del¬ 
l’Alleanza contadini. Subito 
dopo il compagno senatore 
Pasquale Poerio, presidente 
regionale dell’ Alleanza, ha 
svolto la relazione ufficiale 
concordata dalle quattro orga¬ 
nizzazioni promotrici della 
manifestazione. 

Poerio ha messo in eviden¬ 
za come oggi nel Mezzogior¬ 
no e soprattutto in Calabria 
ci si trovi di fronte ad una 
crisi generale che è l’espres¬ 
sione diretta del fallimento 
della politica governativa se¬ 
guita finora. 

« Un profondo rinnovamen¬ 
to delle strutture fondiarie, 
agrarie e di mercato — ha 
detto Poerio — resta alla ba¬ 
se dello sviluppo della Cala¬ 
bria ». Senza un tale rinnova¬ 
mento, peraltro, si vanifiche¬ 
rebbero gli stessi investimen¬ 
ti industriali e turistici previ¬ 
sti nelle recenti decisioni del 
CIPE. A tale proposito il pre¬ 
sidente regionale dell’Allean¬ 
za ha chiesto che il governo 
metta subito in condizione 
l'Ente di sviluppo agricolo, 
tramite la Regione, di realiz¬ 
zare i piani di sviluppo zona¬ 
li per le trasformazioni agra¬ 
rie e la commercializzazione 
dei prodotti a garanzia della 
remunerazione del lavoro con¬ 
tadino nonché un piano re¬ 
gionale di ristrutturazione del¬ 
l’uliveto calabrese utilizzando 
i fondi FEOGA, cosi come è 
stato già fatto in altre regio¬ 
ni. Poerio ha rivendicato an¬ 
cora una vera democrazia 
nelle campagne calabresi at¬ 
traverso la ristrutturazione 
dell'ex Opera Sila (ora Ente 
di sviluppo), la promozione 
dell'associazionismo che ve¬ 
da come protagonista il col¬ 
tivatore-produttore, l’immedia¬ 
to pagamento dell’integrazio¬ 
ne sul prezzo dell’olio d’oli¬ 
va e del grano duro ai col¬ 
tivatori diretti. 

Sulla relazione di Poerio si 
è aperto poi il dibattito nel 
quale sono intervenuti il prof. 
Francesco Mercuri, dell'ese¬ 
cutivo nazionale dell’ACLI- 
Tenra; il compagno Giuseppe 
Guarascio. presidente del Con¬ 
sorzio olivicoltori calabresi; 
il compagno Giovanni Perri. 
segretario provinciale del- 
l’UCI di Cosenza e il compa¬ 
gno Tommaso Esposito, segre¬ 
tario regionale della Feder- 
braceianti-CGIL. In tutti gli 
interventi è stato sottolineato 
con soddisfazione il carattere 
unitario della manifestazione. 
Quindi ha concluso il dibat¬ 
tito il compagno on. Angelo 
Compagnoni, della presidenza 
nazionale dell’Alleanza. « La 
odierna manifestazione dei 
coltivatori calabresi, dopo 
quella imponente del 24 
marzo a Palermo e quella 
di ieri a Matera — ha detto 
tra l'altro Compagnoni — di¬ 
mostra che ci troviamo ormai 
di fronte ad un movimento 
contadino ampio, continuo e 
consapevole. I coltivatori ita¬ 
liani e soprattutto quelli me¬ 
ridionali hanno bisogno ur¬ 
gente di unità. Per questo le 
iniziative di lotta promosse 
daH’Alleanza, dalle ACLI e 
dafi’UCI incontrano adesioni 
e fiducia sempre crescente ». 

Al termine del dibattito la 
massa dei contadini si è di¬ 
sposta in corteo che con alla 
testa diecine di cartelli, stri¬ 
scioni e bandiere ha attraver¬ 
sato le arterie principali di 
Cosenza dirigendosi infine 
presso la sede centrale del¬ 
l’Ente di sviluppo. Una dele¬ 
gazione di contadini e dì sin¬ 
dacalisti si è recata presso 
la direzione dell’Ente ed ha 
chiesto una riunione urgente 
del consiglio di amministra¬ 
zione per discutere le richie¬ 
ste avanzate nei corso della 
manifestazione. 

Oloferne Carpino I : 



Una recente manifestazione contadina a Cosenza 


Ampio movimento rivendicativo nel Sud 


Contro la crisi vinicola 
forti proteste in Puglia 

. 1 s w - « 

Manifestazioni a Bitonto, Snvn e Canosa di Puglia 


Braccianti e disoccupati in lotta in Sicilia 

Sciopero generale 
in diciotto comuni 

L’astensione decisa per il 12 aprile 

PALERMO, 29 

Z Nuovi scioperi nella zona montana del Palermitano e 
“ nell’area terremotata dell'Agrigentino hanno segnato un 

- ulteriore sviluppo delle lotte bracciantili in Sicilia. In 
“ provincia dì Palermo lo sciopero ha investito quattro del 

- diciotto comuni delle Madonle che da molti mesi ormai 
Z portano avanti una battaglia per lo sviluppo della zona. 

- Nella nuova fase di lotte sono impegnati 1 braccianti 
Z (e anche gli edili) di Polizzi Generosa, Petralia Sottana, 
* Gangi e Caltavuturo. A Petralia a conclusione di un corteo 

- di mille lavoratori, un’assemblea bracciantile è riunita in 
Z permanenza. I sindacati hanno preannunciato uno scio 

- pero generale di tutti e diciotto 1 comuni per il 12 aprile 
Z se nel frattempo il governo regionale non avrà fatto al- 
“ meno fronte all'impegno, vecchio ormai da alcuni mesi, 

- di dare avvio a lavori pubblici (viabilità, rimboschimenti, 
Z ecc.) per un Importo di dodici miliardi. Contemporanea- 

- mente alla ripresa della lotta sulle Madonie un imponente 
Z sciopero ha visto convergere su Menfi, dove si è svolto un 

- grosso raduno, 1 braccianti e gli edili di Sambuca, Santa 
« Margherita Beli ce. Montevago oltre che della stessa MenfL 
“ Al centro della manifestazione una serie di importanti 

- rivendicazioni: la attuazione del piani di sviluppo agrl- 
Z colo: la prestazione di piani e impegnativi da parte degli 

- agrari; la riforma dei patti; 11 rimboschimento; la ri co¬ 
ll struzione delle zone terremotate; il varo della legge ur- 
Z banistica regionale. 


Mentre si estende la lotta per il lavoro 


Le banche riducono j 
i tassi d'interesse j 

I tassi d’interesse conces- Z 

si dalle banche sul depositi - 

a risparmio e sul conti cor- Z 

rentl sono stati ulteriormen- - 

te ridotti dal comitato ese- Z 

cutivo dell’Assobancaria. La - 

nuova riduzione, che riguar¬ 
da solo le giacenze superio¬ 
ri al 60 milioni è dello 0,50 
per cento per 1 conti cor¬ 
renti e dello 0,25 per cento 
per 1 depositi bancari. . 


Denunciati a Grosseto 
lavoratori e studenti 

Si tratta di 17 operai di Scansano 
e nove giovani del Monte Annata 

GROSSETO, 29 

La repressione sembra essere per II momento l’unica 
risposta al movimento di lotta che si va estendendo in 
tutta la provincia di Grosseto attorno ai temi della oc¬ 
cupazione, investimenti, e Io sviluppo economico. 

17 lavoratori di Scansano, che nel mesi scorsi con¬ 
dussero la lotta In difesa della miniera di Cerreto Piano, 
sono stati infatti denunciati dalla Pretura sulla base degli 
articoli 508 e 633 del Codice Penale per occupazione del 
luogo di lavoro. Le parti, cosi, si invertono: la società 
SIAM che per anni ha sfruttato la miniera di Cerreto 
Piano facendo lavorare 1 minatori fino al limite della 
sopportabilità, che va ad Investire 1 profitti realizzati 
nella speculazione edilizia e priva del lavoro decine di 
operai, può fare tutto impunemente, senza il rischio di 
contravvenzioni o tanto meno di denunce. Per gli operai. 
Invece, che si sono battuti per difendere il loro posto di 
lavoro e salvare l’economia locale, la «giustizia» colpisce 
sempre con puntualità. 

Altre nove denunce della Pretura hanno colpito altret¬ 
tanti giovani studenti del Monte Amistà, per Interruzio¬ 
ne di «servizi di pubblica utilità», sulla base dell’art. 340 
del Codice Penale. Il servizio di «pubblica utilità» era 
in realtà uno sgangherato pullman adibito al trasporto 
degli studenti. Siccome ci pioveva dentro ed era un mez¬ 
zo iraicuro per viaggiare su strade di montagna, gli stu¬ 
denti decisero di protestare rifiutandosi di salire su un 
pullman che metteva a repentaglio la sicurezza di tutti. 

Le organizzazioni sindacali, intanto, hanno costituito 
1 collegi di difesa e hanno organizzato assemblee sui 
luoghi di lavoro. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 29 

Braccianti, contadini, colo¬ 
ni, viticoltori, fittavoli, han¬ 
no dato una ferma risposta 
domenica aita agraria puglie¬ 
se e a quanti tentano di bloc¬ 
care il cammino delle rifor¬ 
me. Forti manifestazioni si so¬ 
no avute in diverse località 
della Puglia, con al centro i 
problemi più gravi che sono 
alla base della crisi che trava¬ 
glia l’agricoltura, da quello 
del vino ai problemi del col¬ 
locamento e dell’occupazione, 
a quello riguardante la colo¬ 
nia e il suo superamento, al¬ 
la applicazione della nuova leg¬ 
ge sul fitto. A Bitonto, in pro¬ 
vincia di Bari, si è svolta una 
grande manifestazione di con¬ 
tadini sui problemi del fitto, 
degli investimenti pubblici 
della parificazione assistenzia¬ 
le, della trasformazione della 
colonia in affitto. Nel corso 
della manifestazione che era 
indetta dal PCI. ha parlato il 
compagno on. Mario Giannini. 

Indetta dal PCI si è svolta 
una imponente manifestazione 
a Sava, in provincia di Taran¬ 
to cui hanno partecipato al¬ 
cune migliaia di contadini, di 
coloni, di braccianti. 

Queste le richieste fonda- 
mentali avanzate dai contadi- 
nie: sblocco deito crisi del vi¬ 
no, immediato pagamento del 
prezzo di integrazione sullo 
olio, piena occupazione e ri¬ 
spetto delia legge sul colloca¬ 
mento. I gravi problemi della 
crisi vinicola sono stati al 
centro di un'altra grande ma¬ 
nifestazione unitaria che si è 
svolta a Canosa di Puglia, in 
provincia di Bari. Il fronte 
promotore della manifesta¬ 
zione è stato molto ampio e 
andava dalla Alleanza dei con¬ 
tadini alla Federazione delle 
cooperative, alle ACLI, alle 
Cantine sociali della riforma, 
a quella del Movimento coope¬ 
rativo e alle forze politiche 
del PCI. PSI. PSDI. PSIUP e 
PRI. e con l'adesione della 
amministrazione comunale di 
Canosa. Ha parlalo il rompa 
gno on. Matarrese vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale. 

In un documento approvato 
al termine della manifestazio¬ 
ne sono stati chiesti immedia¬ 
ti provvedimenti per superare 
la grave crisi vinicola dietro 
la quale si nascondono le ma¬ 
novre di gruppi industriali, di 
commercianti e di speculatori. 
Mentre in questo centro de¬ 
cisivo della Puglia si svolgeva¬ 
no queste manifestazioni uni¬ 
tarie. a Brindisi gli agrari 
tentavano invano di organiz¬ 
zare una loro adunata risol¬ 
asi però con un pieno fal¬ 
limento. 

i. p. 


sulla spesa pubblica 

I risultati dei 1970 — impossibile pensare alla destinazione della fi¬ 
nanza pubblica senza prendere una precisa posizione sulla corrispon¬ 
denza fra entrate e bisogni — Il problema della «qualificazione*» 


Oggi il presidente del- 
l’ISTAT, De Meo, presenta 
l'abbozzo della Relazione sul¬ 
la situazione economica al Co¬ 
mitato scientifico per la pro¬ 
grammazione. Domani la re¬ 
lazione dovrebbe essere pre¬ 
sentata in Parlamento. L’Im¬ 
postazione è la stessa dell’an¬ 
no scorso — tre volumi, di 
cui 11 primo contiene la re¬ 
lazione vera e propria — e 
risulta confermata l’indiscre¬ 
zione che per effetto di un 
particolare calcolo degli Inve¬ 
stimenti nell’edilizia, che sem¬ 
bra sottostimarli riducendone 
l’incremento a zero, gli inve¬ 
stimenti complessivi risulta¬ 
no diminuiti, al di sotto del 
già basso livello dell’incre- 
mento del 7,9 per cento 
registrato nel 1969. L* indu¬ 
stria, tuttavia, avrebbe aumen¬ 
tato nel complesso 1 propri 
investimenti, sia pure a un 
ritmo di poco superiore al- 
1*8,9% che venne realizzato nel 
1969. 

Il basso livello degli inve¬ 
stimenti complessivi presenta 
una componente particolar¬ 
mente critica nella utilizza¬ 
zione della spesa pubblica. 
L’argomento è stato ripreso, 
sabato scorso. In una confe¬ 
renza stampa del segretario 
del PRI, La Malfa, sotto for¬ 
ma di presentazione di «os¬ 
servazioni al Libro Bianco del¬ 
la spesa pubblica». Il docu¬ 
mento, che pure è molto este¬ 
so e pretende una sua auto¬ 
revolezza sotto l’aspetto eco¬ 
nomico, non emenda la prati¬ 
ca finora tenuta dagli analisti 
più superficiali della finanza 
statale di disinteressarsi total¬ 
mente della formazione della 
finanza stessa, cioè delle en¬ 
trate. Naturalmente, se la 
Malfa e il FRI accettano la 
attuale base di finanziamento 
— un prelievo fiscale che ri¬ 
mane al di sotto del 20 % del 
reddito — oppure ne propon¬ 
gono un altro più vicino al 
livello statunitense (28%) o 
svedese (34%), tutti 1 ragio¬ 
namenti seguenti, sulla utiliz¬ 
zazione dì tale gettito, cam¬ 
biano di significato. 

L’osservazione principale del 
PRI, Infatti, è quella — assai 
nota — che la maggior parte 
delle entrate pubbliche sono 
assorbite dalle spese corren¬ 
ti, In primo luogo stipendi, 
per cui poco o niente rimane 
per l’Investimento. Ma basta 
avere qualche pratica di bi¬ 
lanci comunali per sapere, ad 
esemplo, che la spesa corren¬ 
te assorbe talvolta II 95% del¬ 
le entrate in ragione della 
enorme sproporzione fra 1 
compiti affidati al Comune e 
la loro base di finanziamento. 
Una cosa è sollevare la que¬ 
stione della giusta Imposta¬ 
zione della spesa — se sia 
congruo, ad esempio, che la 
differenza fra la paga del di¬ 
pendente pubblico del grado 
più basso e quella del grado 
più alto sia di dieci volte — 
e un’altra cosa è stabilire del 
rapporti arbitrari in base a 
un punto di partenza, l'entra¬ 
ta, che può essere del tutto 
insufficiente ai bisogni sociali. 

H « Controlibro » repubbli¬ 
cano osserva, ad esempio, che 
dal 1965 ad oggi l’impegno 
di spesa pluriennale dello Sta¬ 
to è aumentato da 9.743 a 
23.659 miliardi dì lire, cioè 
del 130%. Di questo passo nel 
1975 si arriverebbe a 50 mila 
miliardi. Ebbene? Manca an¬ 
zitutto il rapporto in cui que¬ 
ste cifre stanno col reddito 
nazionale, nel suo Incremento 
reale e nel suo incremento 
monetario (la inflazione ridu¬ 
ce l’importenza della spesa 


pluriennale). Vi è poi da con¬ 
siderare che l’individuazione 

— pressoché generale nelle 
forze politiche democratiche 

— nel ritardo della attrezza¬ 
tura sociale del paese, in ser¬ 
vizi ed opere, come di uno 
degli elementi frenanti dell’in¬ 
tero sviluppo del paese, non 
solo giustifica l’incremento 
di spese ma fa ritenere che 
esso debba proseguire anche 
per il futuro. 

Il PRI può non condivide¬ 
re questo giudizio (ma è man¬ 
cata sinora una motivazione), 
non per questo cambierà mol¬ 
to l’ordine dei problemi. Ri¬ 
fugiarsi nell’osservazione che 
11 65% degli impegni plurien¬ 
nali rappresenta spesa cor 
rente, e solo 11 34,8% spesa 
in conto capitale, è un modo 
come un altro per screditare 
1 propri argomenti poiché ben 
pochi sono rimasti fra gli eco¬ 
nomisti — e fra I dirigenti 
di partito o sindacali — che 
se la sentono di proporre una 


riduzione delle spese sanita¬ 
rie o scolastiche attribuendo¬ 
le, In base a parametri con¬ 
venzionali, alla tanto depreca¬ 
ta spesa corrente Salute e 
istruzione non saranno capi¬ 
tale per La Malfa, ma lo so¬ 
no per la collettività italiana. 

Ciò non vuol dire che la 
spesa pubblica non debba qua¬ 
lificarsi. Proporre un blocco, 
che mutila uniformemente o 
quasi la dinamica di settori 
e canali d’influenza diversissi¬ 
ma e spesso opposta, signifi¬ 
ca proporre di muoversi alla 
cieca, rinunciare a confron¬ 
tarsi con le concrete scelte 
politiche, cioè col problema 
decisivo della qualificazione 
della spesa. Ed anche se tutto 
dovesse ridursi alla questione 
della dinamica degli stipendi 
dei dipendenti pubblici biso¬ 
gnerebbe sempre dire contro 
quali aumenti si prende posi¬ 
zione (come ha fatto il PCI, 
in più occasioni) ma anche 
a quali altri si è favorevoli. 


Grave atto di rappresaglia 

Colpiti tre 
sindacalisti 
del CNEN 


La direzione centrale del 
CNEN e la direzione del Pro¬ 
gramma reattori veloci di Bo¬ 
logna hanno denunciato tre 
sindacalisti per Interruzione 
di pubblico ufficio. La grave 
Iniziativa si inquadra nella 
politica di netto rifiuto di tut¬ 
te le richieste sindacali fino 
ad oggi messa in atto dal 
CNEN, che ora — come af¬ 
ferma un o.d.g. approvato du¬ 
rante la assemblea convocata 
dai tre sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL — tenta la carta della 
repressione per frenare le lot¬ 
te del lavoratori dell’Ente. 

Da 11 anni 1 lavoratori del 
CNEN sono In attesa di una 
regolamentazione del rappor¬ 
to di lavoro. Le richieste su 
cui si è Impostata la lotta at¬ 
tuale riguardano l’appllcazlo- 
ne immediata della carriera 
orizzontale che svincoli tutti 
1 lavoratori dalla politica di¬ 
scriminatoria adottata dalla di¬ 
rezione, il reinquadramento di 
tutto il personale In base alla 
anzianità anagrafica, lo stipen¬ 
dio minimo garantito di 100 
mila lire mensili, l’applicazio¬ 
ne delle norme di sicurezza 
del lavoro. Mentre su queste 
richieste non si danno rispo¬ 
ste il ministro dell'industria 
ha fatto approvare dalla Com¬ 
missione industria del senato, 
in sede referente, con il voto 
contrario anche del PSI, due 
articoli della legge istitutiva 
dell’Ente che prevedono un 
contratto a tempo indetermi¬ 
nato. « Dietro l’attacco ai la¬ 
voratori — affermano 1 tre 
sindacati — c’è il disegno rea¬ 
zionario di svincolare la ri¬ 
cerca scientifica da una qual¬ 
siasi pianificazione collegata 
al piano economico naziona¬ 
le ed alle reali esigenze del¬ 
la classe lavoratrice». 


A Roma una 
delegazione 
della Samis 
Bellentani 

Stamane, dal comprensorio 
della Bassa Modenese, è par¬ 
tita alla volta di Roma una nu¬ 
merosa delegazione formata da 
operai sospesi della Samis Bel¬ 
lentani, da lavoratori disoccu¬ 
pati della Bassa, da sindacali¬ 
sti e da rappresentanti delle 
amministrazioni locali e della 
amministrazione provinciale. La 
delegazione si propone di solle¬ 
citare ancora una volta il go¬ 
verno a prendere le misure ne¬ 
cessarie per imporre alla dire¬ 
zione della Samis la riassunzio¬ 
ne di tutte le maestranze so¬ 
spese e la piena ripresa del¬ 
l’azienda. A questa precisa ri¬ 
chiesta di ordine immediato, si 
accompagna la rivendicazione 
di un investimento produttivo 
aggiuntivo da attuare nel com¬ 
prensorio al fine di creare nuo¬ 
vi posti di lavoro e di favorire 
lo sviluppo sociale ed economi¬ 
co della zona. 

La vertenza della Samis Bel¬ 
lentani è aperta da oltre quat¬ 
tordici mesi. La fabbrica è si¬ 
tuata a Massa Finalese. una 
frazione del comune di Finale 

AH’inizio dello scorso anno la 
direzione annunciò il licenzia¬ 
mento di 204 lavoratori su 350. 

Il provvedimento assunse par¬ 
ticolare gravità oltre che per 
le maestranze della Samis per 
l'intera Bassa, una zona depres 
sa economicamente, dove sono 
ancora estese la disoccupazio¬ 
ne e la sottooccupazione, dove 
le popolazioni sono ancora co¬ 
strette ad emigrare per cercare 
lavoro. 


Ad opera dei Colorifici Ceramici « FANCIULLACCI » 

IL PIOMBO NELLA CERAMICA: 

UN PROBLEMA 

FINALMENTE RISOLTO 


MONTELUPO. 27 marzo. — 
I gravi problemi inerenti alla 
salute degli operatori addetti al¬ 
l'industria ceramica in genere e 
all'uso di materie tossiche in 
particolare, nonché l’igiene de¬ 
gli ambienti che ospitano certe 
particolari manipolazioni, sono 
avviati, possiamo dirlo, verso 
una soluzione soddisfacente per¬ 
chè completa e comunque assai 
vicina nel tempo. 

Non dovremo registrare più, 
conseguentemente, quelle gravi 
ed anche insostenibili situazioni 
verificatesi spesso in moltissi¬ 
me aziende industriali oppure 
artigiane e questo, pensiamo, 
avrà ripercussioni indubbiamente 
Denefiche in tutto il settore mag¬ 
giormente interessato all'annosa 
questione. 

Ci troviamo, dunque, di fronte 
ad una situazione che apre oriz¬ 
zonti nuovi, non più torvi, cer¬ 
tamente migliori e decisamente 
incoraggianti in ord.ne alla 
lavorazione, nel vasto campo 
dell'industria ceramica, di quel¬ 
le materie che hanno raggiunto 
— grazie all'impegno assunto 
ed assolto dai Colorifici Cera¬ 
mici « Fanciullacci » di Monte- 
lupo Fiorentino e di Sassuolo — 
un grado di tossicità enorme¬ 
mente inferiore ai limiti consen¬ 
titi della Legislazione Interna¬ 
zionale che regola, appunto, la 
pericolosità della cessione di 


piombo nelle masse vetrose. 

La « Fanciullacci » si è infatti 
mostrata sensibile al problema 
enunciato e. sentendosi altamen¬ 
te responsabile della sua riso¬ 
luzione, ha impegnato i suoi tec¬ 
nici. a Montelupo come a Sas¬ 
suolo, nello studio e nella sele¬ 
zione di quei prodotti che, con¬ 
fermando quanto la tecnica at¬ 
tuale ha ottenuto nel campo del¬ 
l'estetica e del decorativo in 
genere, risultino privi degli ele¬ 
menti (in particolare di piombo) 
colpevoli della tossicità provo¬ 
cata. Poi è andata avanti e. ben 
sapendo quale ruolo determi¬ 
nante abbia il piombo nella cro¬ 
mografia e neU’ottenimento di 
particolari effetti, ha messo a 
punto una serie di prodotti che 
contengono piombo nelle dosi 
necessarie ma — ecco il « punto 
focale del problema risolto » — 
strettamente combinate con al¬ 
tri elementi in modo da render 
nulla la sua cessione di tossi¬ 
cità. secondo la normale tecno¬ 
logia di applicazione ceramica. 
E' risaputo infatti che il grado 
di tossicità di certi elementi 
deriva dal quantitativo di piom¬ 
bo ceduto: giusto allora che in 
questa direzione siano stati ri¬ 
volti gli studi della « Fanciul¬ 
lacci ». 

- Le prove infine condotte nei 
laboratori dell’avanzata azienda 
hanno stabilito che questi nuovi 


prodotti cedono piombo nella 
misura che abbiamo detto e che, 
ripetiamo, poiché questo ci sem¬ 
bra particolarmente importante, 
risulta di gran lunga inferiore 
ai limiti, per altro già restrit¬ 
tivi, della regolamentazione in¬ 
ternazionale della materia: non 
costituiscono più, pertanto, al¬ 
cun pericolo per la salute degli 
operai addetti al loro uso. 

Concludendo, possiamo dire 
che l’azione dei Colorifici Cera¬ 
mici « Fanciullacci » si è svi¬ 
luppata su due precise direzio¬ 
ni, riguardanti ambedue gli 
smalti speciali in genere ed i 
colori affioranti: un traguardo 
è stato raggiunto con la gam¬ 
ma dei prodotti totalmente privi 
di piombo, un altro con pro¬ 
dotti contenenti piombo trattato 
come abbiamo già detto. 

Le due aziende eFanciulIacci> 
di Montelupo Fiorentino e di Sas¬ 
suolo hanno dunque tutto il di 
ritto, ci sembra, di sentirsi or¬ 
gogliose delle mète raggiunte. 

Esse possono pertanto porre 
sul mercato una produzione uni 
ca nel suo genere e nel con 
tempo garantire che t risultati 
raggiunti costituiranno d'ora in 
avanti, la base di sostegno di 
ulteriori ricerche nello specifica 
campo trattato con singolare 
competenza ed al cui positivo 
sviluppo hanno si alUmeotc con¬ 
tribuito. 
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I giurati di Los Angeles hanno deciso 


LA MORTE NELLA CAMERA A GAS 

PER MANSON E LE TRE RAGAZZE 

, / 

La sentenza stanotte alle 2 (ora italiana) — Gli imputati erano stati rico¬ 
nosciuti colpevoli di sette omicidi — La disperata arringa dei difensori 



In pieno Atlantico 


LOS ANGELES, 30 
La giuria al processo per il caso Tate 
si è pronunciata per la pena di morte 
nella camera a gas del carcere di San 
Quintino per Charles Manson e le tre 
ragazze con lui.accusate della uccisione 
di Sharon Tate e di altre sei persone. 

L'avvocato Paul Fitzgerald, capo del 
collegio di difesa, parlando della più 
giovane delle imputate — Leslie Van 
Houten, di 22 anni — l'aveva definita in¬ 
capace di intendere e di volere, e per¬ 
ciò succube di volontà più forti della 
sua. Tutto lo sforzo delPavvocato Fitz¬ 
gerald era stato per convincere la giu¬ 


ria a risparmiare, alle tre ragazze, la 
morte nella verde camera a gas della 
prigione di San Quintino. E poiché l'ac¬ 
cusa aveva puntato la sua arringa pro¬ 
prio sulla mancanza di rimorso che le 
tre ragazze avevano dimostrato durante 
le udienze e durante le loro deposizioni, 
Fitzgerald aveva costruito la sua ar¬ 
ringa proprio su questa mancanza di 
rimorso, che secondo lui « è la dimo¬ 
strazione grafica delle loro menti ab¬ 
normi e quindi non responsabili ». 

L'avvocato David Shinn, inoltre, di¬ 
fendendo Susan Atkins, ha attaccato il 
procuratore generale Vincent Bugliosi, 


accusandolo di aver offerto l'immunità 
alla sua cliente purché acconsentisse a 
testimoniare per l'accusa; e non aven¬ 
done ottenuto la testimonianza che si 
attendeva ne avrebbe chiesto per ven¬ 
detta la condanna a morte. . 

Le tre ragazze del clan di Charles Man¬ 
son sono le più giovane condannate 
alla camera a gas nella storia della giu¬ 
stizia californiana. 

Nelle foto; in alto: Charles Manson 
in tre suoi atteggiamenti tipici dall'ini¬ 
zio del processo ad oggi; in basso, da 
sinistra: Patricia Krenwinkel, Susan 
Atkins e Leslie Van Houten. 


11 sanguinoso episodio di cronaca nera in pieno centro di Genova 


Arrestato il terzo uomo della rapina 

. " « 

Giuseppe Battaglia è un fattorino dell’Istituto Case popolari • Guidava l’auto attesa al varco 
dai due banditi - Procedimento per direttissim a contro Mario Rossi - Una remora alle inda¬ 
gini sul sottofondo della tragica vicenda • Si indaga sulla « radio pirata » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 29. 

La squadra mobile di Ge¬ 
nova ila identificato ed arre¬ 
stato il « basista » complice 
deha tragica rapina che co¬ 
sto la vita al fattorino delio 
Istituto Case Popolari di Ge¬ 
nova, Alessandro Floris, fred¬ 
dato con un colpo di rivol¬ 
tella mentre tentava di fer¬ 
mare ì rapinatori che gli ave¬ 
vano strappato di mano una 
borsa contenente 17 milioni, 
destinati al pagamento degli 
stipendi. L’arresto del terzo 
complice e stato comunicato 
mentre, simultaneamente, la 
procura della Repubblica an¬ 
nunciava di aver completato 
lo stralcio del caso di Mario 
Rossi, il rapinatore assassino, 
inchiodato alle sue respon.->a 
bihla dalla roto scattata da 
un dilettante che l'ha colto 
nel momento dell'omicidio. 
Rossi comparirà domattina al¬ 
le 9,30 innanzi alla Corte di 
Assise por essere processato 
per direttissima sotto l’accu¬ 
sa di omicidio a scopo di 
rapina. 

Il basista arrestato, che ne¬ 
ga ogni addebito, è anch’egli 
un fattorino dell’Istituto Ca¬ 
se Popolari di Genova. Si trat¬ 
ta di Giuseppe Battaglia. Ha 
25 anni, nativo della provin 
eia di Reggio Calabria vive 
con la madre ed 1 fratelli 
in via Burlando 29 a Genova 

I particolari dell’arresto del 
Battaglia sono stati fomiti 
questa mattina, nel corso di 
una conferenza stampa te 
nuta dal capo della squadra 
mobile di Genova dott. Ange¬ 
lo Costa. 

Battaglia è stato fermato 
tori sera alle 20. Aveva fini¬ 
ti di comporre la salma del 


suo collega ucciso e di aiuta¬ 
re ad allestire la camera ar¬ 
dente all’interno della sede 
dell’Istituto Case Popolari, in 
via Bernardo Castello. Pare¬ 
va commosso. Si passò una 
mano sulla fronte. Uscì per 
prendere una boccata d’aria. 
Fuori della camera ardente 
erano schierati tutti i com¬ 
missari ed i sottufficiali del¬ 
la mobile. Battaglia vacillò. 
Rientrò nella camera arden¬ 
te e si sedette accusando un 
malore. Si ricompose subito. 
Assunse un atteggiamento 
freddo e uscì consegnandosi, 
senza far scenate, ai poli¬ 
ziotti. 

Come è giunta la squadra 
mobile al complice della tra¬ 
gica rapina? 

Battaglia era fattorino e au¬ 
tista del capo del personale 
dell' istituto dott. Montaldo. 
Guidava la Mini Morris sulla 
quale stavano rientrando dal¬ 
la banca il dott. Montaldo e 
il povero Fions. Solo Batta¬ 
glia conosceva un particolare 
dt fondamentale importanza. 
L’autovettura per solito entra¬ 
va da un cancello che quella 
mattina era chiuso. La Mini 
venne dunque posteggiata ed 
egli assieme al dott. Montaldo 
e al povero Floris scese sul¬ 
la strada. In quel momento 
scattarono i rapinatori, appo¬ 
stati sulla Lambretta. Il vei¬ 
colo si inceppò. Floris si pre¬ 
cipitò contro il Rossi. Venne 
freddato con un colpo di ri¬ 
voltella. Dietro il Floris corre 
va proprio il Battaglia. Gri¬ 
dava: « Fermati, disgiaziato, 
fermati ». Evidentemente ce 
l’aveva con il suo zelante ed 
onesto collega. 

C’è stata una rapida Inda¬ 
gine sulla personalità del « ba¬ 
sista». Anch’egli maschera la 


sua attività con un risvolto 
pseudo ideologico. E’ fidanza¬ 
to con una studentessa della 
comunità cattolica di San Got¬ 
tardo, con la quale si era re¬ 
cato anche a rendere omag¬ 
gio alla tomba di Don Milani 
(la polizia ha trovato, addos¬ 
so all’arrestato, una foto che 
lo ritrae presso la tomba del 
sacerdote toscano) ed egli ma¬ 
nifestava convinzioni mistiche 
a sfondo sociale. 

Percepiva uno stipendio di 
97 mila e 500 lire al mese, 
ma conduceva un tenore di 
vita dispendioso. Aveva la pas¬ 
sione per la moto e si era 
acquistato una « Laverda » del 
valore di un milione di lire 
per darsi all’ebbrezza del due¬ 
cento aH’ora. Inoltre possede¬ 
va, in proprio, un’auto Mim 
Morris. Battaglia risultava in¬ 
timo del Rossi da una deci¬ 
na di anni. Usava spesso la 
128 verde deU'amico. 

Al Battaglia è stato chie¬ 
sto: « Lei ha visto il Rossi 
uccidere Floris? ». « Non so 
chi abbia ucciso Floris », ha 
risposto l’interpellato, pure 
ammettendo la sua decennale 
conoscenza col Rossi. 

Nonostante questa nuova e 
clamorosa incriminazione la 
procura della Repubblica di 
Genova, mentre sorgono dub 
bi sulla partecipazione alla 
rapina da parte del secondo 
complice Salvatore Ardolino 
(le cui condizioni mentali fa 
rebbero escludere anche una 
capacità di guida di un mo- 
toseooter) ha deciso, come di¬ 
cevamo, di stralciare il caso 
del Rossi e di procedere con¬ 
tro di lui per direttissima. 
Intanto si apprende che l’av¬ 
vocato Raimondo Ricci ha ri¬ 
nunciato alla difesa. Ricci 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 


ni per correttezza professio- | 
naie e per non influire in al¬ 
cun modo nella posizione del¬ 
l'impianto. 

Chiunque assuma il pa¬ 
trocinio dell’assassino certa¬ 
mente chiederà il rinvio di 
5 giorni per avere il tempo 
di leggere almeno gli atti giu¬ 
diziari. Si teme da più parti 
che la procedura rapidissima, 
anche se reclamata per una 
estrensicazione di esemplari¬ 
tà nella condanna, rischi di 
nuocere alle indagini ancora 
in atto sugli altri complici 
e su tutto quel risvolto pseu¬ 
do ideologico dietro il quale, 
cerne preva fatto Cavallero, 
sembra volersi ammantare an¬ 
che il Rossi. 

Su questi risvolti sono pro¬ 
seguite le indagini della squa¬ 
dra politica. Una ispezione a 
un magazzino di residuati mi¬ 
litari compiuta in Toscana 
dal capo della politica geno¬ 
vese dott. Umberto Catalano 
non ha dato esito. Gli inqui¬ 
renti ritenevano di trovare la 
fonte di rifornimento di quel¬ 
le apparecchiature radio tra¬ 
smittenti identiche alla radio 
pirata che si inseriva nel ca¬ 
nale nazionale della TV. 

Il materiale radio sequestra¬ 
to dentro il magazzino-garage 
che il Rossi affittava in via 
Piacenza 36 risulta dì fa- 
bricazione tedesca, e può 
provenire da depositi del ge- 
mio militare dell'esercito. 

Altre indagini sono in atto 
a Milano per scoprire una or¬ 
ganizzazione paramilitare di 
sedicenti « brigate rosse », alle 
quali gli inquirenti sospetta¬ 
no potesse appartenere il ra¬ 
pinatore assassino. 

Giuseppe Marzolle 
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«Omicidio bianco» a Seregno 


Quattordicenne 

muore 

in un cantiere 


MILANO, 28. 

Un mortale infortunio sul lavoro, di cui è rimasto vit¬ 
tima sabato sera un ragazzo di 1-1 anni, Claudio Ranica, abi¬ 
tante a Orio al .Serio (Bergamo), da pochi giorni occupato in 
un cantiere di Seregno. è stato fatto passare per un inci¬ 
dente stradale. La tragica verità, è stata scoperta in se¬ 
guito alle indagini dei carabinieri di Seregno. che hanno 
denunziato per ora l'ouomo presentatosi come il presunto 
investitore, per simulazione di reato e autocalunnia, mentre 
continuano le indagini per accertare le esatte circostanze in 
cui è avvenuto l’infortunio e le altre eventuali responsabilità 
per tutto il gravissimo episodio. 

I,e indagini erano iniziate la sera stessa di venerdì, 
quando alla stazione dei carabinieri di Seregno si presenta¬ 
va Vincenzo Castelli, carpentiere occupato presso il cantiere 
della impresa Loschi di Piacenza, che sta costruendo un 
supermercato a Seregno, e dichiarava di avere poco prima 
investito mortalmente, in via Palestro, il Ranica. Recatisi 
sul posto, i carabinieri, dopo un minuzioso sopralluogo, si 
convincevano, per la mancanza di tracce sulla strada e sul 
furgone, che il ragazzo non era stato travolto. Dopo altri 
accertamenti, appuravano che Claudio Ranica, da qualche 
giorno, pare portato da un familiare che. come altri dipen¬ 
denti del cantiere, risiede a Orio al Serio, era occupato 
presso lo stesso cantiere, che dista poco dal punto dell'as- 
serito incidente. Messo alle strette il Castelli, si appura la 
verità. Poco prima del termine del lavoro, Claudio era stato 
trovato a terra col cranio fracassato, per essere precipitato 
da una impalcatura. Sulle ragioni per cui il Castelli e altri 
cercavano di far passare la sciagura per un incidente stra¬ 
dale sono ancora in corso le indagini; ma. evidentemente, 
esse sono da ricercare nella posizione irregolare del ragazzo 
e quindi nel tentativo, da parte di chi aveva acconsentito a 
farlo lavorare, di sottrarsi alle gravi responsabilità. 


La deposizione di 

un anarchico al processo di Milano 

« Calabres 

i mi picc 

hiav 

a 

durante l’i 

nterroga 

tori) 



L'episodio sarebbe avvenuto nei locali della questura 
Il calderone dell'istruttoria - Una strana «supertesti¬ 
mone » - La figura di Giuseppe Pinelli 


Si spacca 
la petroliera: 
31 dispersi 


PORTSMOUTH (Virginia), 29 

La petroliera americana Texaco Oklahoma è affondata 
sabato a circa 120 miglia al largo di Capo Hatteras (Caro¬ 
lina del Nord). 

Dei 42 uomini d’equipaggio ne risultano salvati finora 
soltanto undici, presi a bordo ieri sera da una petroliera 
libanese. 

Si teme che gli altri 31 componenti dell’equipaggio 
siano morti. I superstiti hanno infatti riferito che la pe¬ 
troliera è colata a picco nel giro di pochi minuti, al punto 
che non è neppure stato possibile lanciare l’SOS. A quanto 
sembra, la nave si è spezzata in due sotto rinfuriare del 
mare. 

Il salvataggio degli undici naufraghi, che erano a bordo 
di un battellino di gomma, è stato il primo annuncio della 
sciagura. Un aereo della guardia costiera statunitense ha 
sorvolato a lungo il tratto di mare dove è avvenuto il 
naufragio ma non ha scorto traccia di altri superstiti. Le 
ricerche sono poi state sospese a causa dell’oscurità not 
turna. 

La Texaco Oklahoma, una nave lunga 201 metri, era - 
diretta da Port Arthur (Texas) a Boston con un carico 
di 220 mila barili di petrolio. 

Nella zona, come è noto, le navi debbono affrontare 
la terribile «corrente del golfo» e la petroliera, con tutta 
probabilità, non è riuscita a reggere alla prova per motivi 
ancora sconosciuti. Le autorità americane nutrono ora 
preoccupazioni per quanto riguarda il carico della nave. 
Il petrolio, infatti, sarebbe fuoriuscito in parte dalle tan 
che e l’ondata nera starebbe dirigendosi verso la costa. 
Sul posto, nelle prossime ore, mentre continuano le ri 
cerche degli uomini scomparsi in mare, dovrebbero giun 
gere navi attrezzate con macchinari e detersivi per scio¬ 
gliere il petrolio finito in mare. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29. 

Al processo degli anarchici, 
l’interrogatorio degli imputati 
(rientrati al completo in aula), 
comincia a sollevare il coper¬ 
chio dt quel calderone cfce fu 
ristruttona; un calderone in 
cui finirono 1 più disparati in¬ 
gredienti: incoscienza giovanile 
e infantilismo politico, « giri » 
pseudo-artistici e pseudo-intel¬ 
lettuali, vendette di donna, e 
infine, sotto varie forme, la pro¬ 
vocazione. Il fatto più impres¬ 
sionante è che già dall’udienza 
di stamane, emergono nomi no¬ 
ti e comuni ad altre vicende: 
il commissario Calabresi e il 
brigadiere Panessa dell'ufficio 
politico della questura, l’anar¬ 
chico Pinelli, che legherà il pri¬ 
mo alla sua morte. Il ballerino 
Valpreda, principale imputato 
della strage di piazza Fontana, 
e persino il presidente Saragat 
e il ministro Restivo, tirato in 
ballo dalla « supertestimone » 
Rosemma Zublema. 

Ma ascoltiamo Paolo Braschi, 
un ragazzo livornese, che dimo¬ 
stra molto meno dei suoi ven- 
tisoi anni ed ha alle spalle una 
famiglia povera e solo la quin¬ 
ta elementare. Deve rispondere 
di associazione a delinquere, 
furto di esplosivi da una cava 
di Grone (Bergamo) nel novem¬ 
bre ’68, fabbricazione di ordi¬ 
gni esplosivi, quattro episodi di 
tentala strage. 

11 Braschi. che già aveva ri¬ 
trattato in istruttoria, nega tut¬ 
to, ammettendo solo di aver 
trovato casualmente nei pressi 
di Livorno dell’esplosivo, che 
nascose per evitare guai, e che 
fu rinvenuto dalla polizia. Se 
la sua difesa non sembra trop¬ 
po convincente su alcune circo¬ 
stanze. appare invece sincera 
su certe singolari vicende del¬ 
l’istruttoria. 

Conobbe dunque la « fatale » 
Zublema nella casa milanese 
dei coimputati Giuseppe Nor- 
scia e Clara Mazzanti: e la don¬ 
na mostrò subito uno spiccato 
interesse nei suoi confronti. Lui 
non se la sentiva di corrispon¬ 
dere (« bastava guardarla per 
capire che non potevo avere 
una relazione con lei! »). Ma 
per compassione, e per evitare 
scene, la vide varie volte. 

Il presidente, dottor Curatolo, 
lo interrompe: « Ma per quale 
ragione la Zublema dovrebbe 
accusarla falsamente? ». 

Braschi: « E chi la capisce! 
Io non sono né uno psicologo né 
uno psicanalista. E’ una donna 
molto contraddittoria come ri¬ 
sulta dalle lettere che produr¬ 
ranno ì miei avvocati: da un 
lato afferma di volermi bene e 
di credere alla mia innocenza; 
dall’altro sembra odiarmi e mi 
lancia accuse non solo false 
ma ripugnanti... ». 

Il presidente insiste: « E co¬ 
me spiega le accuse di suo fra¬ 
tello Carlo, del Della Savia da¬ 
vanti al giudice svizzero quando 
fu arrestato in quel paese, in¬ 
fine le sue stesse ammissioni, 
circostanziate almeno su alcuni 
episodi? ». 

Braschi: « Il Della Savia spie¬ 
gherà lui quel che ha detto. 
Mio fratello ha ritrattato. Per 
quanto mi riguarda, occorre te¬ 
ner presente l’atmosfera di vio¬ 
lenza in cui fui precipitato fin 
dal primo momento. Mi arre¬ 
starono a Livorno; subito mi 
portarono a Pisa, dove voleva¬ 
no attribuirmi gli attentati com¬ 
messi in quella città e sapere 
l’Indirizzo del coimputato Pul- 
sinelli: alla mattina ero a Mi¬ 
lano dopo una notte di inter¬ 
rogatori. A San Vittore era ap¬ 
pena terminata la rivolta del 
1969 e le guardie si sfogavano 
sui detenuti. Durante gli inter¬ 
rogatori. Panessa mi teneva fer¬ 
mo e Calabresi picchiava, mi¬ 
nacciava di gettare in galera 
mia madre, di mettermi della 
droga in tasca ». 

Presidente e PM contestano: 
«Ma perché non parlò di que¬ 
sti maltrattamenti ai due PM 
e al giudice istruttore, davanti 
ai quali pure ritrattò almeno 
parzialmente le ammissioni? ». 

Braschi: «Perché non distin¬ 
guevo fra magistrati e poliziotti. 
Infatti fra il primo e 0 secondo 
interrogatorio del PM. Calabresi 
venne in carcere e mi avverti 
che se avessi parlato dei mal- 
trattamenti. mi avrebbe impu¬ 
tato anche di calunnia. Inoltre 
mi sconsialiò dallo scegliere av- 
I vocati politici. Poi ci si mise 
anche la Zublema. che. ottenuto 
un permesso di colloquio in car¬ 
cere. tentò di convincermi ad 
accusare gli altri imputati, di¬ 
cendo che lei in Vaticano e nei 
ministeri era di casa, che avreb¬ 
be parlato con Saragat e con 
Restivo, infine che avrebbe te¬ 
stimoniato anche il falso per 
salvarmi poiché ormai c’era di 
mezzo il Sifar: ma dovevo pren¬ 
dere avvocati indipendenti la¬ 
sciando ì mici e diffidando an¬ 
che di Pinelli. che si occupava 
di me. Il bello è che la Zuble¬ 
ma si mostrava al corrente di 
circostanze che persino il mio 
difensore ignorava ». 

Pieriuigi Gandini 


Il punto 

Gian Carlo. 

Palano 

SOCIALISMO 
E MONDO 


Giuseppe Battaglia, il «basista» della rapina di Genova, 
viane condotto dal magistrato. La folla, che gli urla cantra, 
ha tanfata di linciarla. 
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La crisi dal Madio Orlanla. 
Lo prospattlva di amanei- 
paslona • di sviluppo dal 
popoli arabi. _ " “ 


Le caratteristiche della « 127 » Fiat 

L ’ utilitaria 
per il trasporto 
di 5 passeggeri 


Il lancio della « Fiat 
127 » sta avvenendo in ba¬ 
se ad una calcolata regia: 
prima qualche indiscrezio¬ 
ne alle riviste specializza¬ 
te, poi qualche accenno in 
discorsi ufficiali, poi qual¬ 
che foto dei prototipi in 
prova, scattate da foto¬ 
grafi che si sono trovati 
« per caso » sulla strada 
della vettura, poi le foto 
ufficiali, passate alla stam¬ 
pa alla vigilia di una fe¬ 
stività, contando sul fat¬ 
to che gli italiani, che 
leggono poco i giornali, 
comprano più quotidiani 
nei giorni festivi. Oggi, fi¬ 
nalmente, coloro che han¬ 
no aspettato a comprare 
la macchina perchè vole¬ 
vano sapere qualche cosa 
in più di questa « 127 », 
già famosa ancor prima 
di nascere, possono soddi¬ 
sfare la loro curiosità: la 
Fiat ha distribuito alla 
stampa una cartella nella 
quale della « 127 » si dice 
tutto, meno il prezzo, che 
sarà comunicato a metà 
aprile, quando la « utilita¬ 
ria-super» comparirà nel¬ 
le vetrine di tutte le fiali 
Fiat. 

Strana vettura questa 
nuova Fiat: esaminandone 
le caratteristiche ed ipo¬ 
tizzando un prezzo di ven¬ 
dita di 920.000 lire, si ca¬ 
pisce subito che è destina¬ 
ta a fare una seria con¬ 
correnza alle Escort della 
Ford e alle Kadett della 
General Motors che si so¬ 
no Imposte sul nostro 
mercato; ma si rileva an- 
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che che la concorrenza ri¬ 
schia di farla anche ad 
altre macchine che diret¬ 
tamente o indirettamente, 
portano il marchio della 
casa torinese. 

A parte la « Fiat 850 ». 
della quale si dice che 
verrà ancora prodotta, an¬ 
che se si capisce che ciò 
avverrà ed esaurimento 
delle prenotazioni, la nuo¬ 
va Fiat entra direttamen¬ 
te in concorrenza con la 
« 128 » due porte, che co¬ 
sta un milione e che offre 
in più solo due chilome¬ 
tri di velocità massima, e 
soprattutto con la « A 112 » 
che è più cara, è meno ve¬ 
loce e offre posto a sole 
4 persone contro i 5 po¬ 
sti della « 127 ». 

‘ In definitiva, si ha net¬ 
ta l’impressione che la 
maggiore azienda automo¬ 
bilistica italiana si prepa¬ 
ri. appena la produzione 
della « 127 » sarà avviata 
in modo da far fronte al¬ 
le richieste, a modificare 
il ventaglio delle sue vet¬ 
ture. 

Ma vediamo come è 
questa « 127 ». Grazie alla 
formula « tutto avanti », 
per tanto tempo negletta 
a Torino, la Fiat ha rea¬ 
lizzato una macchina che 
con un piccolo motore 
(903 cc) offre l’abitabili¬ 
tà e le prestazioni di una 
media cilindrata, con 11 
vantaggio del limitato in¬ 
gombro (lunghezza 3595 
mm) e della maggiore ma¬ 
neggevolezza. 
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Grazie alla disposizione 
anteriore - trasversale del 
motore, l’80 per cento del¬ 
lo spazio disponibile sulla 
« 127 » è riservato al pas¬ 
seggeri (cinque, appunto) 
e ai bagagli (sette valigie 
di medie proporzioni). 

Stralciamo dalla docu¬ 
mentazione diffusa dalla 
Fiat le caratteristiche tec¬ 
niche essenziali della vet¬ 
turetta. 

MOTORE: 4 cilindri in 
linea, alesaggio 65 mm., 
corsa 68 mm., potenza 
massima 47 CV din; albe 
ro di distribuzione coman¬ 
dato a catena; distribuzio¬ 
ne a valvole in testa In-’ 
clinate e parallele; ali¬ 
mentazione con carbura¬ 
tore monocorpo Invertito; 
circuito di raffreddamen¬ 
to del tipo con serbatoio 
di ricupero, attivato da 
pompa centrifuga e con 
elettroventilatore ad inser¬ 
zione automatica; lubrifi¬ 
cazione con pompa ad in¬ 
granaggi. 

TRASMISSIONE: frizio¬ 
ne a diaframma monodi¬ 
sco a secco, cambio (a 
cloche) a 4 velocità, tutte 
sincronizzate, più retro¬ 


marcia. Rapporti per le 
marce piuttosto demolti¬ 
plicati per consentire spun¬ 
ti e accelerazioni brillan¬ 
ti. Le velocità raggiungi¬ 
bili nelle singole marce so 
no: 40 Km/h in prima, 
70 Km/h In seconda. 105 
Km/h in terza. 

SOSPENSIONI: a quat¬ 
tro ruote indipendenti con 
montanti telescopici sia 
anteriormente che poste¬ 
riormente. 

FRENI: a disco sulle 
rude anteriori, a tam¬ 
buro sulle posteriori 

GUIDA: sterzo a crema¬ 
gliera, diametro minimo 
di sterzata m. 9,60. Pianto¬ 
ne guida ad assorbimento 
d’urto. La casa assicura 
che il comportamento del¬ 
la vettura è neutro. 

LINEA: armoniosa e mo¬ 
derna (alla creazione del¬ 
la « 127 » aveva partecipa¬ 
to Pio Manzù e le foto¬ 
grafie della vettura ne ri¬ 
velano lo stile). 

INTERNO VETTURA: si 
è curato soprattutto l’abi¬ 
tabilità e la sicurezza. L M 
strumentazione è limitata 
all’essenziale. 

f. S. 


DEL FO GALILEO FA RONI 

MEDICINA IN LIBERTÀ 

una critica spietata della Medicina ufficiale, ufficiosa 
s assistenziale che deve essere conosciuta da tutti. 

(NELLE LIBRERIE E WELLE E DICOLE) 

Acute osservazioni, nel saggio scienti fico-razionale di un 
clinico, sulle incongruenti superstizioni che sopravvivono 
iteli Era dello spazio. (Il Tempo) 

Il parere del nolo reumatologo Delfo Galileo Farom 
il quale, criticando certi sistemi medici moderni , non le 
sina le frecce dt una satira causltca e demistificatrice. (Il 
Messaggero) 

« Medicina in libertà» stronca i tabù della Scienza me¬ 
dica . (Il Resto del Carlino) 

Il libro di Delfo Galileo Faroni è dedicato a tutti coloro 
che hanno curiosità per i problemi medici e biologici e 
che, pur non esercitando la medicina, sono costretti ad 
occuparsene. (La Stampa) 

« Medicina in libertà » di Delfo Galileo Faroni ferisce 
di punta e dt taglio. (II Paese Sera) 

Uno dei tanti miti da dissacrare è il miracolo della 
fangoterapia, a costo di andare audacemente controcor¬ 
rente Lo sostiene infatti l’Autore con argomenti m cui 
alla lunga esperienza di medico reumatologo unisce una 
notevole dose di buonsenso. (L'Arena) 

Pochi libri, che non siano di narrativa, possono riuscirà, 
a nostro avviso, di piacevole lettura quanto « Medicina tri 
libertà » del reumatologo Delfo Galileo Farom II volume 
si presenta anzi davvero invitante ad un ripensamento e 
ad una rtlettura dei passi piu salienti per acutezza di 
osservazione e spiccato interesse conoscitivo. (La Voce Re¬ 
pubblicana) 
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Conferenza regionale operaia in Sicilia 

Le lotte nelle fabbriche 
e razione per le riforme 

•'i *■ 

Il discorso del compagno Scheda - Ritmi, salari, salute al 
centro del dibattito - La questione dell’unità sindacale - Raf¬ 
forzare il collegamento tra i vertici e i luoghi di lavoro 


Alla commissione giustizia della Camera 

La riforma 
dei processi 
di lavoro 

Gli aspetti positivi del provvedimento po¬ 
trebbero essere annullati dalla mancanza 
di una riforma giudiziaria generale 


Dal 31 marzo le Commissio¬ 
ni Lavoro e Giustizia della Ca¬ 
mera affronteranno in sede 
deliberante il testo unificato 
del comitato ristretto sui pro¬ 
cessi civili che riguardano 
vertenze di lavoro (Processo 
del lavoro). Sin dall'inizio dal¬ 
la legislatura il Gruppo comu¬ 
nista presentò una proposta di 
legge che sollecitava una so¬ 
luzione generale ed organica 
del processo del lavoro al fi¬ 
ne di assicurare una reale e 
sostanziale tutela giurisdizio¬ 
nale dei diritti dei lavoratori, 
rivendicandone il suo fonda¬ 
mento pubblicistico. 

Il comitato ristretto ha pre¬ 
so in esame le proposte del 
PCI e dei PSIUP a cui si con¬ 
trapponeva il vecchio ddl go¬ 
vernativo presentato da Go- 
nella che si limitava a intro¬ 
durre solo alcune soluzioni 
processuali malamente razio¬ 
nai izzat rici ed elusive dei pro¬ 
blemi di fondo. All’unanimità 
i commissari hanno deciso di 
accogliere in misura apprezza¬ 
bile la struttura del processo 
orale e concentrato da noi 
proposta. 

Caratteristiche del nuovo 
processo sono: a) la oralità, 
volta a superare il tradizio¬ 
nale processo scritto fatto di 
limiti e formalistici rinvìi: b) 
l'esaurimento del processo in¬ 
trodotto con ricorso, in tem¬ 
pi brevi, da concludersi in una 
udienza prorogabile per sole 
esigenze istruttorie in udienze 
successive del calendario giu¬ 
diziario: c) la concentrazione 
dei mezzi istruttori e l’esauri- 
mento immediato delle prove: 
d) l’attribuzione all’ufficio di 
Cancelleria di tutte le incom¬ 
benze processuali: e) la piena 
disponibilità del giudice dei 
mezzi di prova e di accerta¬ 
mento; f) l’obbligo, a richie¬ 
sta. dell’accesso sul luogo del 
lavoro e relativa assunzione, 
se opportuna, di mezzi di pro¬ 
va sullo stesso: g) il paga¬ 
mento immediato s’ n dalla 
udienza, ove sia prorogata, 
delle somme non contestatele 
successivamente nei limiti in 
cui sia raggiunta la prova di 
parte di esse, mediante ordi¬ 
nanza esecutiva: h) il parere, 
a richiesta dei sindacati e dei 
patronati di appartenenza del 
lavoratore: la decisione orale 
al termine della udienza con 
deposito successivo delle mo¬ 
tivazioni e degli eventuali 
conteggi: i) l’esecutività im¬ 
mediata delle sentenze di pri¬ 
mo grado; I) l’elevamento del 
tasso di interesse al dieci per 
cento dei crediti maturatisi; 
m) regime di gratuità del pro¬ 
cesso e defiscalizzazione sen¬ 
za limiti di valore. 

La stessa procedura gover¬ 
nerà il processo previdenzia¬ 
le ed assicurativo. Quanto al¬ 
l’organo giudicante, punto de¬ 
cisivo e condizionante del pro¬ 
cedimento la competenza nelle 
controversie individuali dj la¬ 
voro. è demandava in primo 
grado al pretore in funzione 
di giudice del lavoro, al tri¬ 
bunale in appello. 

Quel «die sin da ora dobbia¬ 
mo rilevare è che questo nuo¬ 
vo processo che viene dopo 
l’approvazione dello Statuto 
df. diritti dei lavoratori, per¬ 
chè possa essere, come deve, 
la prosecuzione delle garanzie 
degli stessi in sede giudizia¬ 
ria, non può costituire solo il 
rimedio alle lungaggini, alla 
inefficienza tecnica, ai costi 
crescenti, in una parola, la 
razionalizzazione dell’attuale 
situazione perchè un processo 
orale, rapido, efficiente, po¬ 
trebbe pur divenire non già 
uno strumento di tutela dei 
diritti e dei crediti del lavoro, 
ma la menomazione degli stes¬ 
si. In questo senso va respinta 
ogni tentazione, pure presente, 
a dare questa finalizzazione 
razionalizzatrice al processo. 

Pertanto, pur rilevando 
t|Hnto di positivo sia fin qui 


emerso nella formazione del 
testo unificato, restano aper¬ 
te questioni rilevanti quali la 
istituzione di un giudice nuo¬ 
vo che governi un processo a 
cui sia assicurata la parteci¬ 
pazione anche in sede decisio¬ 
nale dei lavoratori e delle lo¬ 
ro organizzazioni, in coerenza 
con il nostro assetto costitu¬ 
zionale. La soluzione che su 
questo punto è stata adottata 
deve lasciare aperta la via 
ad una ulteriore democratiz¬ 
zazione ed arricchimento della 
figura del giudice, in rapporto 
alla riforma non più procra- 
stinabile dell’ordinamento giu¬ 
diziario. 

Tuttavia questo stesso testo, 
che noi comunisti autonoma¬ 
mente difenderemo nel posi¬ 
tivo e sul quale lavoreremo 
per introdurre istanze e solu¬ 
zioni sin qui disattese, ha co¬ 
me condizione, per noi e rite¬ 
niamo per ogni parte politica 
die non si accontenta di fron¬ 
tespìzi. atti di concreta volontà 
politica di governo ed in par¬ 
ticolare del ministro ad inte¬ 
rim della giustizia perchè ven¬ 
gano decise misure contestua¬ 
li all'entrata in vigore delle 
nuove norme, disponendo solu¬ 
zioni idonee, quanto all’asse¬ 
gnazione preferenziale dei giu¬ 
dici sia nella quantità che nel¬ 
la specializzazione ed al po¬ 
tenziamento degli uffici: per 
rendere operante il processo 
sia nel rispetto dei termini che 
nello svolgimento materiale e 
temporale dello stesso anche 
con norme sanzionatorie. Sen¬ 
za questa nuova politica giu¬ 
diziaria il processo delineato 
dal testo naufragherebbe nelle 
secche dell’attuale marasma 
giudiziario tramutandosi in 
una pericolosa beffa che legit¬ 
timerebbe le transazioni iugu¬ 
latorie e si tradurrebbe in una 
fuga di massa dalla giustizia. 

Franco Coccia 


Convegno 
del PSI 
su tecnici 


e operai 

Da venerdì a domenica 
della scorsa settimana, il 
PSI ha tenuto a Roma, a 
Palazzo Viscardi. un inte¬ 
ressante convegno sul te¬ 
ma: « Tecnici e classe ope¬ 
raia ». Una impegnata te¬ 
matica che era stata pre¬ 
parata e impostata dal 
compagno Roberto Cassola 
in una relazione redatta 
dal collettivo di lavoro del¬ 
l’Ufficio NAS della Dire¬ 
zione socialista. Al conve¬ 
gno di venerdì la relazione 
introduttiva, ampia e ric¬ 
ca di spunti anche assai 
nuovi per il PSI, è stata 
fatta dal compagno Lezzi. 

Successivamente si è 
aperto un ottimo dibattito 
fra i tecnici del PSI, un 
dibattito caratterizzato da 
una marcata coscienza dì 
classe. Nel contesto del 
convegno, sabato sera, si è 
svolta una tavola rotonda 
cui hanno partecipato Ric¬ 
cardo Lombardi, il docen¬ 
te di diritto Romagnoli, 
Bruno Trentin Segretario 
della FIOM, Brenna delle 
ACLI e Osti Direttore ge¬ 
nerale della « Temi ». 

D dibattito generale — 
al quale ha anche parteci¬ 
pato fl Segretario dei Tes¬ 
sili CGIL. Cicchitto — è ri¬ 
preso domenica mattina ed 
è stato concluso da un di¬ 
scorso del compagno Anto¬ 
nio Giolitti- 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 29. 

Far divenire motivo di lot¬ 
ta i problemi dell’orario di 
lavoro, dei ritmi, degli orga¬ 
nici, di una moderna legisla¬ 
zione antinfortunistica, dei sa¬ 
lari, dei cottimi, della salva- 
guardia e dell’accrescimento 
del potere di acquisto dei la¬ 
voratori, facendo l’unità e 
la democrazia nelle fabbriche, 
costituendo i delegati e i con¬ 
sigli di fabbrica e allegan¬ 
do queste lotte a tutte le 
altre categorie di lavoratori 
e alla realtà sociale che esi¬ 
ste nell’ambiente che circon¬ 
da la fabbrica: questo il fer¬ 
mo impegno scaturito dalla 
conferenza regionale dei la¬ 
voratori delle fabbriche sici¬ 
liane. 

I lavori della conferenza, 
presieduta da Rinaldo Sche¬ 
da, segretario della Cgil, si so¬ 
no svolti nella sala della C.d.L. 
di Crotone e sono stati in¬ 
trodotti da una relazione di 
Luigi Colombo, della segrete¬ 
ria regionale della Cgil. Co¬ 
me ha sottolineato il relato¬ 
re, la conferenza è stata con¬ 
vocata perchè la segreteria 
della Cgil ha avvertito l’esi¬ 
genza di compiere un esame 
critico e autocritico dello sta¬ 
to del movimento rivendicati¬ 
vo e unitario in Sicilia, non 
tanto per mortificarlo quan¬ 
to naturalmente per incorag¬ 
giarlo ad aumentare il mor¬ 
dente. la forza d’urto e l’al¬ 
largamento unitario del mo¬ 
vimento stesso, anche in pro¬ 
spettiva deli’eventuale sciope¬ 
ro generale nazionale del 7 
aprile prossimo. 

La relazione del compagno 
Colombo si è quindi preoc¬ 
cupata di mettere il dito su 
quelle che sono le attuali om¬ 
bre del movimento sindacale 
siciliano, pur se ha tracciato 
per grandi linee quello che è 
il grande bagaglio positivo 
delle cose fatte in Sicilia. 
La conferenza è stata del re¬ 
sto preceduta e preparata da 
tutta una serie di incontri 
con i direttivi sindacali azien¬ 
dali nelle più grosse indu¬ 
strie regionali quali la Sin- 
cat di Siracu ; a. l’Anic di Ge¬ 
la, l’ABCD di Ragusa. l’Ates 
di Catania, i cantieri nava¬ 
li di Palermo e con i compa¬ 
gni delle segreterie camerali 
di tutte le province sicilia¬ 
ne. che sono serviti a con¬ 
cretizzare, zona per zona e 
fabbrica per fabbrica, la stra¬ 
tegia da portare avanti con 
i rinnovi dei contratti e con 
la politica delle riforme. Dai 
risultati di questi incontri 
è scaturito l’obiettivo fonda- 
mentale di verificare la lotta 
per modificare l’organizzazio¬ 
ne del lavoro, per imporre 
nuovi investimenti, aumenta¬ 
re la produzione attraverso 
nuova occupazione, aumenta¬ 
re la produttività attraverso 
un accelerato processo tecno¬ 
logico. 

II dibattito che si è svol¬ 
to su questi temi è stato 
estremamente ampio e positi¬ 
vo e dopo 31 interventi di de¬ 
legati, i lavori del convegno 
sono stati chiusi con il con¬ 
clusivo intervento del compa¬ 
gno Rinaldo Scheda. 

Dopo avere fatto un bilan¬ 
cio delle lotte sindacali dei 
1970, che Scheda ha defini¬ 
to un anno positivo per i 
contratti e le riforme e per 
l’avanzata della strategia del 
sindacato unitario, visto qua¬ 
le controparte attiva di un go¬ 
verno che con i suoi conti¬ 
nui cedimenti pare voglia ri¬ 
nunciare anche alle riforme 
già programmate, l'oratore si 
è soffermato su quelli che so¬ 
no i punti cardine della stra¬ 
tegia del movimento sindaca¬ 
le italiano. < Da quando si so¬ 
no rotte le gabbie salariali 
nel Sud — ha detto il com¬ 
pagno Scheda — il movimen¬ 
to rivendicativo è diventato 
sempre più unitario, soprat¬ 
tutto sulla qualità delle ri¬ 
vendicazioni. Lo scontro di 
fabbrica viene sempre più vi¬ 
sto come momento di lotta 
non fine a se stesso ma ne¬ 
cessario perchè il lavoratore 
conti di più nella società in 
cui vive e l’operaio si tra¬ 
sformi in cittadino cosciente 
dei suoi diritti sociali e sap¬ 
pia quindi muoversi e lotta¬ 
re anche fuori della fabbri¬ 
ca ». E’ stato poi messo l’ac¬ 
cento sulle forme di lotta 
sindacale che devono essere 
tali da convincere la gente e 
non di impaurirla in modo 
da poter creare le basi per 


vaste alleanze con gli altri 
strati sociali, facendo il vuo¬ 
to intorno al grande padro¬ 
nato e isolandolo. 

Sul problema dell’unità sin¬ 
dacale, Scheda ha detto che 
il processo di unificazione 
non può non essere che in¬ 
teso in senso dialettico tra ba¬ 
se operaia e vertice sindaca¬ 
le e che di fronte alla real¬ 
tà del movimento unitario 
nelle fabbriche è giunto il 
momento di darsi dei tra¬ 
guardi e delle scadenze preci¬ 
se per non rischiare di per¬ 
dere quanto già si è fatto 
sulla via della formazione del 
nuovo sindacato. 

« E’ giusto puntare — ha 
concluso Scheda — sulle due 
grandi riforme della casa e 
della sanità, che sono due 
grandi temi di civiltà e per il 
Mezzogiorno rappresentano 
inoltre anche nuove prospetti¬ 
ve occupazionali e permetto¬ 
no di estendere il metodo 
del confronto fra sindacati 
e potere pubblico a tutti i li¬ 
velli e non solo a quello go¬ 
vernativo ». 

Agostino Sangiorgio 
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Concerto per tutti sulla spiaggia 


E' una scena di serenità e di 
riposo scattata sulle spiagge 
di Fort Lauderdaie, In America. Ragazzi e ragazze, convenuti nella zona da diversi colleges 
per una breve vacanza, si affollano intorno ad uno di loro che si è messo a suonare con la 
chitarra. L'invasione della spiaggia di Fort Lauderdaie da parte degli studenti in vacanza è 
ormai diventata una specie di tradizione e un tentativo, forse disperato, di sfuggire aH'ormai 
pestifera atmosfera delia città. 


A colloquio con Nella Marcellino, segretario generale aggiunto della FILZIAT-CGIL 

Da domani ad Ariccia l'ottavo 
congresso degli alimentaristi 

Una moderna e combattiva categoria - Stretto collegamento con l'azione per la ri¬ 
forma agraria e lo sviluppo del Mezzogiorno - Presenzierà i lavori il compagno Lama 


Si apre domani ad Ariccia 
(Roma) l’VIII congresso della 
FILZIAT-CGIL. La relazione in¬ 
troduttiva ai lavori (che si con¬ 
cluderanno il 3 aprile) sarà 
svolta dal compagno Gianfagna. 
segretario generale. Vi parteci¬ 
peranno 307 delegati (in rap¬ 
presentanza degli oltre 80 mila 
iscritti), circa 200 invitati e per 
la CGIL seguirà i lavori il 
compagno Lama. Su questa as¬ 
sise che toccherà i temi più 
scottanti e attuali dell'impor¬ 
tante settore industriale (ove 
sono impegnati circa mezzo mi¬ 
lione di lavoratori) abbiamo ri¬ 
volto alcune domande alla com¬ 
pagna Nella Marcellino, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
FILZIAT-CGIL. 

— In quale momento sinda¬ 
cale » nasce questo vostra 

Congresso? 

« La preparazione dell’8. con¬ 
gresso ha messo in luce i gran¬ 
di passi in avanti compiuti in 
questi anni dai lavoratori ali¬ 
mentaristi; è cresciuta la co¬ 
scienza sindacale e il processo 
di sindacalizzazione investe og¬ 
gi tutti i principali insediamen¬ 
ti dell'industria alimentare; si 


è accresciuta fra i lavoratori 
e le lavoratrici la consapevo¬ 
lezza dei loro diritti e la vo¬ 
lontà di procedere con la con¬ 
trattazione articolata a incidere 
profondamente sull’organizzazio¬ 
ne del lavoro in particolare per 
i problemi relativi: alla ridu¬ 
zione effettiva dell’orario di la¬ 
voro; alla contrattazione dei 
ritmi e all’ampliamento degli 
organici di linea e di reparto; 
alla revisione dell'inquadra¬ 
mento professionale: alla elimi¬ 
nazione del lavoro stagionale e 
comunque alla contrattazione di 
tutti gli aspetti del rapporto di 
lavoro dei cosiddetti lavoratori 
« stagionali > (durata dell'assun¬ 
zione,- orari, qualifica, ecc.). 

Durante la preparazione con¬ 
gressuale si sono sviluppate lot¬ 
te intense per la difesa dell’oc¬ 
cupazione minacciata dai pro¬ 
cessi di ristrutturazione e di 
concentrazione .n atto nei diver¬ 
si rami deirinoi'stria: sono tut- 
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ne di Salerno, mentre sono oc¬ 
cupati da diversi giorni la zuc¬ 
cherificio Eridania di Massa 
Lombarda, la Samis-BcUentani 
della Montedison, la Panta- 
nella ». 


— Quale rilevanza ha fra i 
lavoratori dell'industria ali¬ 
mentare il profondo nesso 
fra la battaglia rfvendicati- 
va e l'impegno della cate¬ 
goria nel più generale scon¬ 
tro per il Mezzogiorno e la 
riforma agraria? 

« E’ sempre più chiara fra i 
lavoratori la coscienza del ruo¬ 
lo che l’industria alimentare 
può assolvere per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e della nostra 
agricoltura; ruolo oggi disatte¬ 
so non soltanto dal capitale fi¬ 
nanziario. dalle società stranie¬ 
re, ma dallo stesso capitale di 
Stato che è largamente pre¬ 
sente neH’industria alimentare. 

Non si può pensare ad uno 
sviluppo organico dell’industria 
alimentare senza la riforma 
agraria e una politica di so¬ 
stegno della piccola e media 
proprietà associata: gli accor¬ 
di del MEC agricolo non hanno 
favorito l'industria di trasfor- 
mazione dei prodotti agricoli e 
hanno duramente colpito le col¬ 
ture industriali quali il tabacco, 
le barbabietole da zucchero, i 
prodotti ortofrutticoli per l’in¬ 
dustria delia conservazione e 


Non sono le lotte che frenano la produzione 

Il bilancio Olivetti 
smentisce il padronato 

Aumento del fatturato del 42 per cento, forti accantonamenti e 
profitti - I mutamenti nella massa dei salari e negli investimenti 


n bilancio-sorpresa della Oli¬ 
vetti, che presenta un aumento 
del fatturato del 36.5% in Ita¬ 
lia e del 47.8% all’esportazione, 
quindi con un profitto rilevan¬ 
te, è motivo di interpretazioni 
circa il suo significato per que¬ 
sto gruppo e per la situazione 
economica in generale. Riguar¬ 
do al gruppo si osserva che le 
polemiche sulla sua collocazio¬ 
ne nell' industria italiana delie 
macchine da calcolo — e le di¬ 
verse influenze di gruppi finan¬ 
ziari sulla gestione. daU’Iri alla 
FIAT — possono avere indotto 
gli amministratori a presenta¬ 
re un quadro ancora più otti¬ 
mistico di quello che sia in 
realtà. In effetti il gruppo Oli¬ 
vetti non ha trovato ancora una 
propria cullocazione autonoma 
nella struttura imprenditoriale 
italiana e internazionale. I pia¬ 
ni dell’IRI per l’elettronica al¬ 
ludono ad un suo eventuale ruo¬ 
lo mentre altri interessi finan¬ 
ziari spingono ad un rafforza¬ 
mento dell’azienda cosi com’é. 
1 Tuttavia, è chiaro che l'ele¬ 
vato aumento del fatturato Oli¬ 
vetti è in relazione all’accre¬ 
scimento degli investimenti. La 
mancata distribuzione del divi¬ 


dendo per fl bilancio del 1969 

— una decisione che altre so¬ 
cietà non vogliono prendere 
(nemmeno la FIAT, che que¬ 
st'anno paga II dividendo con 
le riserve) — ha senza dubbio 
influito sul livello di investimen¬ 
to, che ha raggiunto 24.8 mi¬ 
liardi di lire. Non si tratta, è 
chiaro, di un livello di investi¬ 
mento particolarmente elevato, 
ma comunque è stato sufficien¬ 
te a mantenere fl ritmo espan¬ 
sivo. Alla Olivetti, non diversa¬ 
mente dalle altre imprese, i la¬ 
voratori si sono battuti decisa¬ 
mente per i loro diritti. Dopo 
l’autunno e l’applicazione del 
contratto è venuto, con una se¬ 
ne di scioperi, l'accordo di al¬ 
cuni giorni fa che porta al ri¬ 
conoscimento del Consiglio di 
fabbrica. . alla revisione delle 
qualifiche e ad un impegno di 
revisione delle catene di pro¬ 
duzione. Il riflesso economico 

— l'aumento del costo del la¬ 
voro da 86 a 119 miliardi di 
lire — è dovuto In parte al¬ 
l’aumento dell’occupazione, di 
circa duemila unità, ed in parte 
agli aumenti salariali unitari. 
Il fatto che alla fine siano ri¬ 
masti 14,2 miliardi per gli am¬ 


mortamenti e un profitto di 85 
lire per azione significa che né 
il « clima politico-sindacale » né 
gli aumenti salariali hanno di 
per sé ostacolato k> sviluppo 
industriale nel 1970. fl quale 
anzi è stato sostenuto — a se¬ 
conda delle politiche aziendali 
— da un mercato in notevole 
espansione. Sono dunque le si¬ 
tuazioni interne ai settori e alle 
imprese, che il padronato pub¬ 
blico e privato è incapace a ri¬ 
solvere. all'origine dei risultati 
non brillanti complessivamente 
registrati dall’industria. 


A Livorno 
il congresso 
dei giornalai 

Si è riunito domenica a Roma 
2 comitato centrale del Sinda¬ 
cato nazionale giornalai d'Ita¬ 
lia. Nel corso dei lavori è sta¬ 
ta fissata la data del congresso 
nazionale che si terrà a Livorno 
nei giorni 3, 4 e 5 settembre. 


dei surgelati. Cosi oggi l’Indu¬ 
stria di trasformazione utilizza 
sempre di più il mercato estero 
per la materia prima: si im¬ 
porta carne, latte per la lavo¬ 
razione industriale, si importa¬ 
no prodotti semilavorati per l’in¬ 
dustria conserviera ecc., tutto 
ciò mentre la nostra agricoltu¬ 
ra decade e i contadini sono 
cacciati dalla terra causa l’in¬ 
sufficienza del reddito. 

Basti pensare che mentre si 
è accresciuto fl consumo di zuc¬ 
chero gh accordi comunitari 
hanno portato a una riduzione 
della produzione dello zucche¬ 
ro e della coltura della barba- 
bietola, colpendo duramente la 
economia di alcune zone padane 
e del Mezzogiorno. L’Eridania, 
malgrado le grandi lotte dei la¬ 
voratori e dei produttori, chiu¬ 
de gli zuccherifici e importa 
zucchero dall’estero! Unici be¬ 
neficiari del MEC agricolo so¬ 
no i monopoli saccariferi! 

PcSa cosi una grave incogni¬ 
ta sulla nostra industria. Il suo 
sviluppo è direttamente legato 
a misure immediate per la re¬ 
visione degli accordi comuni¬ 
tari e a misure di riforma 
agraria che permettane di am¬ 
modernare i processi lavorativi 
in agricoltura, di meccanizzare, 
irrigare, fare opere fondiarie 
che mettano l’agricoltura italia¬ 
na in grado di competere con 
i mercati esteri sij) piano della 
qualità e dei prezzi. 

Questi problemi hanno avuto 
un largo peso nella discussione 
precongressuale specie in Emi¬ 
lia e nel Mezzogiorno: saranno 
oggetto di tutta la nostra at¬ 
tenzione e di un’azione più uni¬ 
taria con i lavoratori della terra 
e I contadini ». 

— Proprio In relazione a 
questo importante e signifi¬ 
cativo ruolo che la cate¬ 
goria potrà e dovrà svolge¬ 
re, quale momento sta vi¬ 
vendo il vostro processo di 
unità sindacale? 

c La FILZIAT-CGIL è da anni 
impegnata con la FULPLA-CISL 
e la UILIA-U1L alia costruzio¬ 
ne dell’unità sindacale. La mag¬ 
gior parte delle 1.000 assemblee 
di fabbrica, alle quali hanno 
partecipato oltre 100.000 lavo¬ 
ratori. in preparazione del no¬ 
stro congresso, sono state uni¬ 
tarie e i lavoratori ed i diri¬ 
genti della C1SL e della UIL 
hanno portato un loro valido 
contributo al dibattito e all’ela¬ 
borazione della nostra linea di 
politica sindacale. 

I problemi dell’azione da con¬ 
durre per il conseguimento in 
tempi brevi dell’unità organica 
sono stati dibattuti sia nelle 
assemblee, sia nei congressi 
provinciali e saranno uno dei 
punti principali del nostro di¬ 
battito congressuale. La prepa¬ 
razione congressuale ha cosi 
permesso di dare nuovo impul¬ 
so alla discussione sui temi del¬ 
l'unità organica, di promuove¬ 
re nuove iniziative unitarie a 
tutti i livelli, di eleggere uni¬ 
tariamente delegati di linea e 
di reparto, di mettere in luce 
le questioni che andranno ul¬ 
teriormente approfondite affin¬ 
chè fl nuovo sindacato unita¬ 
rio sia fl frutto di un processo 
veramente democratico costrui¬ 
to nella piena chiarezza delle 
posizioni e degli intenti ». 


Lettere — 
all’ Unita: 


Condannano 
duramente 
la xenofobia 

Cara Unità, 

abbiamo appreso con coster¬ 
nazione la notizia della bar¬ 
bara uccisione di un nostro 
connazionale a Zurigo. Per di¬ 
retta esperienza, noi che sia¬ 
mo emigrati a Basilea Cam¬ 
pagna abbiamo notato già da 
tempo una recrudescenza del 
razzismo nei nostri confronti, 
e su questo bisogna informa¬ 
re l’opinione pubblica italiana. 

Tanto per darvi un'idea del¬ 
la situazione, vi alleghiamo 
ur. volantino che è stato dif¬ 
fuso nei giorni scorsi, in re¬ 
lazione alle prossime votazio¬ 
ni regionali, che come potete 
vedere è saturo di schifoso 
odio xenofobo. Questo fogliac¬ 
cio è stato distribuito dal- 
V « Azione nazionale contro 
Vinforestieramento », che pre¬ 
senterà una sua lista. Le pa¬ 
role d’ordine sono: « La Sviz¬ 
zera al popolo svizzero », « Noi 
non vogliamo diventare un 
nuovo Sud-Tirolo »; e vi si 
leggono frasi come: « Gli scio¬ 
peri di Ginevra sono stati 
provocati dagli italiani ». men¬ 
tre si dà la colpa agli italiani 
« dell’aumento dei prezzi, del¬ 
lo scarso numero di abitazio¬ 
ni » e, naturalmente, « della 
sporcizia generale ». 

Può darsi che questa lista 
non prenda molti voti, ma 
con la sua sporca propagan¬ 
da razziale contribuisce note¬ 
volmente ad esacerbare gli 
animi degli svizzeri verso gli 
emigrati. Noi chiediamo ai 
comunisti italiani — perchè 
solo essi lo possono fare — 
di battersi per far rispettare 
gli emigrati, di parlare della 
dura vita dei connazionali che 
si guadagnano onestamente il 
pane in Svizzera. E' ora di 
finirla, non lasciamoci più cal¬ 
pestare. E facciamolo in me¬ 
moria di Alfredo Zardini, que¬ 
sta nuova vittima del raz¬ 
zismo. 

Interessatevi di noi, non di¬ 
menticateci! 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di emigrati 

(Basilea Campagna) 


Egregio direttore, 
i giornali italiani hanno 
contribuito molto in questi 
giorni a creare fra gli emi¬ 
grati in Svizzera quel clima 
di sdegno e rabbia che si 
può leggere sui volti di tutti. 
E’ per questo che mi rivolgo 
ai giornali, pregandoli di non 
confondere tutta la Svizzera 
con quelli che predicano la 
xenofobia. Io credo che più 
che di razzismo bisogna par¬ 
lare di nazionalismo esaspe¬ 
rato, di cui è vittima una 
parte stessa dell’opinione pub¬ 
blica del paese, la quale a 
furia di sentirsi dire che gli 
stranieri sono troppi e che 
bisogna ridurli può essere 
indotta a pensare che se bi¬ 
sogna ridurli di numero è 
perchè non sono brava gente. 

In questa situazione il di¬ 
sagio è anche nostro. Anche 
noi stiamo male e ci sentia¬ 
mo umiliati, quando dobbia¬ 
mo subire la vergogna delle 
campagne xenofobe, le affer¬ 
mazioni di superiorità di cer¬ 
ta gente, la calunnia e l'ol¬ 
traggio contro onesti lavo¬ 
ratori. Per favore, dite ai 
vostri lettori, che non tutti 
gli svizzeri si chiamano 
Schwarzenbach e Schwizge- 
bel ed hanno sentimenti raz¬ 
zisti. C’è anche chi ha ver¬ 
gogna di queste cose e lotta 
coraggiosamente contro que¬ 
sta vergogna, così come ci so¬ 
no stati molti italiani che 
hanno avuto vergogna di 
avere Mussolini, e che hanno 
riscattato l'onore del loro 
paese lottando contro Mus¬ 
solini anche in momenti in 
cui la lotta antifascista sem¬ 
brava impresa difficile. 

JULIUS BAIJMANN 
(Basilea) 


Altre lettere di indignata 
protesta per la tragica fine 
deH’emigrato italiano ci sono 
state scritte da Giuseppe TA- 
RELLI da Ginevra, Antonio 
TAORMINA da Zurigo, Ange¬ 
lo FERRARI da Liegi, Vitto¬ 
rio MASSARI da Francoforte. 

I parastatali e la 
responsabilità del 
disagio degli 
assicurati 

Cari compagni, 
sono venuta a conoscenza, 
attraverso il giornale, della 
interrogazione parlamentare 
dei deputati comunisti sullo 
stato di agitazione del para¬ 
stato per il riassetto. E' pos¬ 
sibile avere i{ testo riguar¬ 
dante il contenuto della in¬ 
terrogazione? 

Chiedo inoltre che l’Unità 
dedichi più spazio alle noti¬ 
zie riguardanti le rivendica¬ 
zioni dei parastatali, specie 
in xHsta della riforma della 
sanità, anche per chiarire 
molti punti oscuri al perso¬ 
nale interessato. 

Vi ringrazio per quello che 
certamente farete e vi saluto 
cordialmente. 

ALBA G. BENEDETTI 
Segretaria provinciale dipen¬ 
denti INAM aderente alla 
CGIL (L’Aquila) 


Durante la fase della ver¬ 
tenza — che al momento in 
cui scriviamo, pur avendo 
fatto passi avanti, non è 
ancora giunta a conclusione 
— 1 parlamentari comunisti 
sono Intervenuti richiaman¬ 
do 11 governo al manteni¬ 
mento degli impegni assun¬ 
ti. I compagni Pochetti e 
Gramegna hanno infatti ri¬ 
volto una interrogazione al 
presidente del Consiglio « per 
conoscere: quali impegni ab¬ 
bia assunto, nel passato, nei 
confronti dei sindacati dei 
dipendenti degli enti di di¬ 
ritto pubblico (cd in parti¬ 


colare degli istituti di previ¬ 
denza e assistenza); se ri¬ 
sponda al vero che nel giu¬ 
gno ‘69 e nel maggio 1970 
e dopo tre anni di trattati¬ 
ve, il governo si era impe¬ 
gnato a far varare un prov¬ 
vedimento legislativo per il 
riassetto generale del tratta¬ 
mento giuridico ed economi¬ 
co del personale degli enti 
predetti, senza poi tener fe¬ 
de agli impegni assunti in 
una libera e responsabile 
contrattazione; cosa intenda 
fare per realizzare tali im¬ 
pegni, tenendo conto che la 
rapidità di conclusione della 
vicenda si impone; a) per¬ 
chè è inammissibile un mo¬ 
do di atteggiarsi, nei con¬ 
fronti dei sindacati e degli 
accordi con essi raggiunti, 
che assume aspetti di vera 
e propria provocazione; b) 
per la assoluta necessità, con 
l'istituzione delle Regioni, di 
un conseguente riordinamen¬ 
to e relativa ristrutturazione 
che in questo campo si im¬ 
pone, superando una legisla¬ 
zione arretrata quale quella 
che regola il trattamento giu¬ 
ridico ed economico del per¬ 
sonale degli enti parastatali; 
c ) per evitare che abbiano 
ad essere provocate ulteriori 
legittime azioni sindacali che, 
oltre a danneggiare i dipen¬ 
denti degli istituti in parti¬ 
colare. provoca disagi rile¬ 
vanti ai milioni di assicu¬ 
rati ». 

Circa il modo in cui il no¬ 
stro giornale ha seguito i 
problemi dei parastatali, cre¬ 
diamo di aver dato puntual¬ 
mente notizia delle varie fa¬ 
si della vertenza. Ciò non to¬ 
glie che 1 problemi in discus¬ 
sione possano trovare più am¬ 
pio spazio proprio nel mo¬ 
mento In cui cl si batte per 
la riforma della sanità cui 
la categoria è interessata in 
prima persona. 

Gli insegnanti 
del doposcuola 

Cara Unità, 

siamo maestri e maestre, 
da anni in disperata ricerca 
di lavoro. Saltuariamente ci 
viene offerto dal traballante 
a carrozzone » dei Patronati 
scolastici l’incarico di attua¬ 
re l’attività dei « doposcuo¬ 
la », di quei doposcuola che 
dovrebbero assicurare l’inte¬ 
grazione di una scuola real¬ 
mente popolare. Per essere 
assunti dobbiamo presentare 
titoli e, tìtoli, legalmente do¬ 
cumentati, poi ci fanno inizia¬ 
re il lavoro, senza alcuna co¬ 
municazione di assunzione, 
senza alcuna notificazione sul 
trattamento economico a noi 
riservato... e facendoci soprat¬ 
tutto firmare una dichiarazio¬ 
ne con la quale ci impegna- 
mo a rifiutare qualsiasi altro 
incarico didattico retribuito. 

Subendo un evidente sfrut¬ 
tamento da parte dei <r baro¬ 
ni » del doposcuola, che abu¬ 
sando dell’enorme numero di 
maestri disoccupati, dispon¬ 
gono di noi come vogliono, 
non riusciamo ancora ad ot¬ 
tenere nemmeno un soldo di 
compenso dai primi di gen¬ 
naio, epoca dell'inizio di tale 
lavoro. E alle nostre accora¬ 
te richieste sì risponde, spes- j 
so, con atteggiamento secca- ! 
to, che non ci sono fondi... 

Ma questa assurda e ma¬ 
dornale situazione è a cono 
scenza del competente mini¬ 
stero e soprattutto del mini¬ 
stro Misasi, esponente di quel¬ 
la sinistra cattolica, che vor¬ 
rebbe collaborare alla reale 
socializzazione e democratiz¬ 
zazione del nostro Paese? 

LETTERA FIRMATA 

da quattro maestri ele¬ 
mentari (Ancona) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono.' Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono e I cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale. 11 qua¬ 
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti, sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Concetto RIDOLFI. Anco¬ 
na; Sirio FAVATJ, Pisa; 
Massimiliano OLIVIERI. Ro¬ 
ma; Elvira CARPINI. Prato 
(che sollecita un interessa¬ 
mento dei parlamentari per¬ 
chè vengano aumentate la 
pensioni di guerra alle ve¬ 
dove: ■ Dopo una vita di 
sofferenze, di malattie, di so¬ 
litudine, con mio marito par¬ 
tito militare nel 1939 e ucci¬ 
so dai tedeschi nel 1944. mi 
trovo a dover vivere adesso 
con una miserevole pensiono 
di 22JS5Q lire al mese! »); 
Pietro IMPEDOVO, Putlgna- 
no (il quale chiede che ven¬ 
ga democraticamente rego¬ 
lato 11 funzionamento del 
« Club degli anziani » e la 
« Casa di riposo » della sua 
città); Francesco NOCERA. 
Mesagne Dal giorno 12 
marzo l’ufficio postale localo 
ha incominciato a pagare lo 
pensioni di vecchiaia. Mentro 
scrivo siamo al 17 e ancoro 
non hanno sbrigato neancho 
un terzo dei pensionati. Ogni 
mattina, verso le 1020. chiu¬ 
dono lo sportello perchè I 
soldi si sono esauriti!»). 

Arturo VIOLA, San Morel¬ 
lo (• Vorrei sapere che razzo 
di democrazia vi è in Italia. 
Siamo ridotti che un padre 
di famiglia per circa dieci 
anni è stato emigrato in Ger¬ 
mania, per sostenere la fami¬ 
glia e per non insegnare ai 
figli la tda della delinquenza. 
E adesso sono trascorsi tre 
mesi e non posso ricevere i 
diritti del mio lavoro, dot 
l’assistenza invernale che a- 
vevo chiesto. Ditemi voi co¬ 
me fa un padre a sostenere 
una famiglia formata da 5 
persone*); Guido RAMON- 
DA di Costigliele e Angelo 
BINI di Fibblana (che prote¬ 
stano con forza per gli assur¬ 
di ritardi con cui vengono 
concessi gli assegni vitalizi 
agli ex combattenti della 
guerra ’15-'18). 


i 
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Conclusioni del 
Convegno di Ariccia 

IL CINEMA E LA 
STRATEGIA 
DELLE RIFORME 

Problemi da affrontare subito • Gli autori per 
un collegamento con le grandi confederazioni 
del lavoro e con tutte le forze sindacali e po¬ 
litiche interessate a una azione rinnovatrice 


Mostre d’arte: Titonel a Firenze industrio e profitti 

Uno spazio D ' schi postumi: 

• i*j i *i un espediente 

inabitabile fate ^ 

Un nuovo pittore della città industriale e tecnologica ■ 

Dall’esperienza pittorica « pop » al lirismo sociale Anche se spesso tratte da nastri di scarto, le 

incisioni di Redding e Hendrix vanno a ruba 


pag. 7 / spettacoli-arte 


controcanale 


Per due giorni, ad Ariccia, 
nell’aula magna del Centro 
studi della CGIL, autori ci¬ 
nematografici. organizzatori 
culturali, lavoratori del setto¬ 
re, sindacalisti hanno dibattu¬ 
to i temi del Convegno, pro¬ 
mosso dall’ANAC e daH’AACI. 
« Contro le strutture di oggi 
per il cinema di domani ». Un 
articolato documento ha rias¬ 
sunto gli orientamenti emersi 
dalla discussione. Esso parte 
dall'-r affermazione del diritto 
dello spettatore a una infor- 
formazione non manipolata, e 
della neces .aria liberazione 
del mezzo espressivo e comu- 
nicazionale audiovisivo dalle 
servitù impaste agli autori dal¬ 
le leggi del profitto e dalla 
logica del potere ». < L'attuale 
crisi dei processi produttivi ci¬ 
nematografici e audiovisivi — 
prosegue il documento — non 
è congiunturale e neppure oc¬ 
casionale, ma è una crisi di 
strutture ». C’è bisogno, quin¬ 
di. di « una urgente azione co¬ 
mune » di tutte le forze che 
possono essere mobilitate. 

Questioni immediate da af¬ 
frontare sono, secondo il do¬ 
cumento del Convegno di Aric¬ 
cia: « 1) Battaglia per impor¬ 
re una nuova legge per la ci¬ 
nematografia che individui 
nell’intervento pubblico l’ele¬ 
mento essenziale per la sot¬ 
trazione del mezzo cinemato¬ 
grafico ai condizionamenti del 
mercato e allo strapotere de¬ 
gli interessi privatistici: 2) 
trasformazione e creazione di 
enti di Stato democratizzati, 
reintegrati nell’esercizio, fina¬ 
lizzati nel senso alternativo (e 
non integrativo - collaborati¬ 
vo) all'industria privata; 3) 
Un criterio nuovo d’intervento 
sulla produzione privata che, 
rovesciando l’attuale sistema 
dei ristorni della tassa eraria¬ 
le e dell’assegnazione dei pre¬ 
mi governativi, porti a una 
nuova qualificazione dei pro¬ 
dotti cinematografici e a nuo¬ 
ve strutture produttive». 

« Per raggiungere questi 
obiettivi e in considerazione 
del fatto che i tempi stringo¬ 
no e il disagio dei lavoratori 
aumenta — afferma ancora il 
documento — il Convegno de¬ 
cide di concentrare tutte le 
energie disponibili nell’azione 
immediata e quindi di costi¬ 
tuire un organismo di colle¬ 
gamento con le grandi confe¬ 
derazioni del lavoro e con tut¬ 
te le organizzazioni sindacali, 
associative e politiche le qua¬ 
li concordino sulla urgenza e 
la globalità del problema, per 
arrivare a intese e alleanze 
operative ». 

« Questa impostazione — si 
aggiunge — è fondata natural¬ 
mente sulla considerazione 
della inscindibilità delle pre¬ 
cedenti prese di porzione dal 
più vasto complesso dei pro¬ 
blemi dell 'informazione totale 

— primo fra tutti quello risul¬ 
tante daH'attuale e sempre più 
grave situazione della RAI-TV 

— e di tutti i vecchi e nuovi 
mezzi audio\ isivi di comuni¬ 
cazione ». 

« In rapporto alla concorde 
richiesta di nuove alleanze e 
intese operative con le gran¬ 
di confederazioni del lavoro 

— infine — i partecipanti al 
Convegno considerano l'azio¬ 
ne decisa per la soluzione del 
problema della informazione 
nel quadro della battaglia per 
una politica organica di rifor¬ 
ma, quale saldatura fra le te¬ 
matiche settoriali e le linee 
generali di rinnovamento del 
Paese ». 

Questo del legame con le 
massime organizzazioni sinda¬ 
cali, ai fini d’un in^rimento 
della battaglia per il cinema 
nella complessiva strategia ri- 
formatrice che esse portano 
avanti, è stato uno degli ele¬ 
menti nuovi de! Convegno; per 
la puma volta — da molti an¬ 
ni, almeno — si è vista una 
presenza attiva di rappresen 
tanti non solo dei sindacati 
di categoria, ma della CGIL e 
delia FIOM (l’organizzazione 
.dei metalmeccanici, come è 
noto, ha già esperienza di in¬ 
contri del genere sui problemi 
dell’informazione radiotelevisi¬ 
va). Per la segreteria della 
CGIL, è intervenuto ai lavori 
il compagno Vignola. che ha 
calorosamente richiamato i 
convenuti alla necessità di una 
visione unitaria e di una ca 
scienza riformatrice, anche 
nella prospettiva del supera¬ 
mento delle divisioni organiz¬ 
zative tra gli autori; su que¬ 
sto punto, sulla natura del 
contatto da stabilire con la 
CGIL e con le altre maggia 
ri organizzazioni sindacali 
(ma CISL e UIL, benché in¬ 
vitate al Convegno, erano as¬ 
senti), opinioni diverse sono 
state espresse. Si è giunti tut¬ 
tavia, come il documento so 
pra riportato indica, a una 
prima decisione concreta. 

Hanno partecipato al Conve¬ 
gno, tra gli altri autori. Da¬ 
miano Damiani (che ha pre¬ 
sieduto la riunione), Maselli, 


Bertolucci. Pasolini, Loy, Fon¬ 
dato. Age, Scarpelli. Petri. Pir¬ 
ro. Montaldo, Zac. i fratelli 
Taviani, Bellocchio, Amidei, 

Vancini, Ferrari. Gregoretti, 

Arlorio, Pontecorvo, Frezza, 

Lorenzini, Zagni, Caldana, De 
Gregorio, Dacia Marami, Se¬ 
verino, Squitieri, Giannarelli, 

Spina. Inoltre dirigenti e mi¬ 
litanti della FrLS e della SAI. 
esponenti dell’ARCI. nonché 
esperti delle questioni sul tap¬ 
peto. Contributi di rilievo al 
dibattito, anche con relazioni 
specifiche, sono stati forniti 
da Filippo M. De Sanctis (a 
nome della FICC, Federazione 
italiana circoli del cinema), 

Umberto Rossi. Mino Argen¬ 
tieri, Gianni Tnti. Maselli, 

Damiani. Loy, De Gregorio, 

Arnone, Arlorio, Andrioli. Fer¬ 
rari. Di Marco. Otello Angeli, 

Cerchio, Ada Collidè e Al visi 
della FIOM. Fondato. Del Dal nostro inviato 
Fra. Enzo Bruno, Crescimo- . , 

ne. Pasolini, con i già citati. Angelo TIjonel * Firenze; gal- 

hanno animata le farie tasi 23 HT 

del Convegno, e concorso alla aprile, 
elaborazione delle sue conclu¬ 
sioni. FIRENZE. 29. 

Oltre a esprimere il docu- I quadri qui esposti da An¬ 
niento generale, di cui ab- gelo Titonel sono riconducibi- 

biamo riferito ampiamente al- IJia P Uptclfà, I !Sfa p'iù taga 

1 inizio, il Convegno ha riha esperienza, avviatasi nella se¬ 
dito il no dei partecipanti al C onda metà degli anni sessan- 

« persistere della pratica sot- ta. che potrebbe essere im- 

togovernativa delle nomine de- portante per una svolta nel- 

cise senza alcun controllo de- la giovane pittura italiana la 

mocratico». Un ordine del quale, purtroppo, brucia an- 

rtj n rnn dedicato a ouesto cora troppe energie in una 

gmrno cieaicaio a questo eciettlca e ambigua «nuova 

aspetto della situazione dice figurazione» tuttofare. Tale 

che « in particolare, riguardo esperienza è costituita dallo 

alla minacciata nomina di sviluppo di un’arte della cit- 

Gianluigi Rondi a direttore tà, nei contenuti e nelle tor¬ 
della Mostra cinematografica me non di tradizione ma di 

di Venezia», nomina per la nuovo significato europeo e 

Oliale ci si servirebbe « di un italiano, capace di un potere 

quale ci si servireoDe «ai un analUic0 e immaginativo via 

regolamento statutario fasci- jentemente alternativo rlspet- 

sta (di cui viene ancora ver- jjie correnti pittoriche 

gognosamente ritardata la americane e amerìcaneggian- 

abrogazione) », il Convegno tl. Tale arte della città pas- 

c chiede al governo una im- sa attraverso due momenti di 

mediata, formale smentita», cui è cardine l’anno 1968: 

Hnmanda ai tfnvpmo 81100 che vede tornare le 

mentre domanda ai governo gnmdl ^ d>0cc|dente al 

stesso « di convocare con la cen t ro de i conflitti di classe, 

massima urgenza sindacati e n primo mome nto è di tipi- 

organizzazioni di categoria per c jtà contestativa e vi confluì- 

concordare soluzioni democra- scono esperienze a informali », 

tiche per l’eventuale effettua- poetiche neosurrealLste sul pa 

zione della prossima edizione tere dell’eros e dell’Immagina- 

j.n, Mnctra » zione In una città molto osti- 

delia Mostra ». i e a ir U omo. nuove ipotesi di 

__realismo socialista e alcune 

correnti sperimentali che ra 
B * vesciano gli allegri «segnali» 

Ri mitriti Kfll! pop della pittura americana. 

DIIUIIUU l\UI* con j a | oro apologia del 

mito del modo di vita ame- 
HtkltVAUflf A ricano, in « controsegnali » for- 

U|I|IIUVUIV temente ideologici e politiciz- 

1 ■ zati. Il secondo momento non 

i»ai*vn è più una pittura dell’incon- 

mU ScIIaQ scio della città ma una pit¬ 

tura che scopre, con lirismo 
• neometafisico e costruttivo, 

linnnillllTO ed esalta l’esperienza dentro 

Vlltaiia.j ra pp or ti di classe e i mata 

II consiglio di amministra- rlall della città come unica 

zione della Rai ha approvato esperienza possibile per il pit- 

ieri la proposta di bilancio tore. 



L’11 dicembre 1967 moriva 
in un incidente aereo il gio¬ 
vane cantante e musicista 
americano Otis Redding. Red¬ 
ding tornava da un concerto 
insieme con il suo complesso; 
il bimotore che li trasportava 
si schiantò al suolo e vi fu 
un solo superstite, un giova¬ 
ne sassofonista che suonava 
con Redding. 

In quel periodo, come molti 
ricorderanno, la musica pop 
anglosassone perdeva terreno 
nei confronti dei diretti av¬ 
versari statunitensi. L’inven¬ 
zione del cosiddetto Detroit 
Sound ebbe un felicissimo esi¬ 
to commerciale in tutto il 
mondo e contribuì al definiti¬ 
vo, totale rilancio della musi¬ 
ca afromericana. Gli industria¬ 
li d’oltre Atlantico imposero 
m breve tempo una schiera di 
musicisti neri: alcuni validi 
iFour Tops, Aretha Franklin, 
James Brown e il « redivivo » 
Wilson Pickett) e alcuni «crea¬ 
ti » di sana pianta con un 
grande battage pubblicitario 
( Temptations , Joe Tex, Bren- 
ton Wood). Otis Redding, sen- 


Bilancio Rai: 
approvato 
ma senza 
unanimità 

Il consiglio dì amministra- 


per il 1970 che sarà presentata 
al!‘assemblea degli azionisti 
fissata per il 29 aprile. Dalla 
relazione, che è stata presen¬ 
tata dall’amministratore dela 
gato Luciano Paolicchl, risulte¬ 
rebbe cha — malgrado le pa 
lemiche e, in qualche caso, le 
accuse di queste settimane — 
il bilancio della Rai si chiude 
per il "70 in pareggio. Per 
quanto riguarda le aliquote 
per gli ammortamenti che il 
comunicato ufficiale definisce 
«congrue», risulta che esse sa 
no rimaste sostanzialmente in¬ 


La città dipinta da Tita 
nel è tutto il visibile per la 
pittura e non c’è cosa uma¬ 
na di oggi che non possa es¬ 
sere sentita e detta con ma¬ 
teriali, oggetti e tipi umani 
della città contemporanea, mai 
figurata come paesaggio o ca 
me « veduta » e sempre ca 
me spazio organizzato dalla 
esperienza. Anzi, certi costrui¬ 
ti spazi « sotterranei » della 
città, con ossessive immagini 
erotiche o di violenza abitu¬ 
dinaria o di sfruttamento da 
società dei consumi, si potreb- 


variate (passando da 2 a 2.7 bero definire proiezione ogget- 


miliardi) rispetto a quelle giu¬ 
dicate insuificienti dalla Corte 
dei Conti. 

L'approvazione del bilancio, 
comunque, non è stata unani¬ 
me, anche se la relazione ha 
incontrato il particolare fava 
re del vicapresidente Italo De 
Feo e dei rappresentanti mi¬ 
nisteriali. Vi è stato infatti un 
voto contrario (che risulta es¬ 
sere quello del repubblicano 
Bogi), mentre era assente il 
consigliere socialista Massimo 
Fichera. 


tiva e « evidenza tattile » di 
mostruosità che il modo di 
vita borghese sviluppa nel pra 
fondo io dell’uomo della cit¬ 
tà capitalista. Industriale e 
tecnologica. 

Città di tecnici, di cosma 
nauti, di piloti, di macchine, 
di uomini costruttori di mac¬ 
chine e che della macchina 
prendono il senso duro, ma 
tallico, dinamico, violento. Cit¬ 
tà di metalli, di cemento, di 
vernici, d! asfalto, di luci ar¬ 
tificiali. di poche pietre an¬ 


In breve 


Lelouch girerà nell'America Latina 

PARIGI, 29 

Il prossimo film di Claude Lelouch si intitolerà L’avcnture, 
c’cst l'aventure. Sarà girato nell’America Latina, con Jean- 
Louis Trintignant, Charles Denner e Lino Ventura protagonisti. 

Da presentatore a regista 

PARIGI, 29 

Pierre Tchemia, uno dei più noti presentatori della tela 
visione francese, esordirà nella regia. Egli ha scritto insieme 
a René Goscmny (noto per il suo personaggio di Asterlx) la 
sceneggiatura di un film intitolato Le viager («Il vitalizio»), 
del quale saranno interpreti Robert Dhery, Michel Serrault e 
Jacques Legras. 

Sullo schermo il «1776» americano 

NEW YORK, 29 

n produttore Jack Warner ha annunciato che porterà 
sullo schermo una delle commedie musicali di maggior suc¬ 
cesso a Broadway 1776, che racconta episodi della rivoluzione 
americana. 

Un film tunisino-marocchino 

RABAT, 29 

Il Direttore del Teatro municipale di Tunisi, Ali Ben Ayed, 
uno dei più celebri attori del mondo arabo, è atteso a Casa¬ 
bianca, dove avrà colloqui con Taleb Seddik, Direttore del 
Teatro municipale di Casablanca, in vista delia realizzazione 
di un film in coproduzione tunlsinomarocchina. 


tiche superstiti come ciotto¬ 
li. Cosi com’è, città inabitabi¬ 
le, spopolata pure nel suo ag¬ 
glomerato di massa; eppure 
dipinta come dimensione uma¬ 
na moderna necessaria alla 
esperienza di chi voglia cam¬ 
biare la vita e costruire un’al¬ 
tra abitabilità umana. Nes¬ 
sun ritorno indietro, per la 
pittura. All’occhio di Titonel 
il colore della città appare 
come un tragico e metallico 
scolorimento dei mondo: l'ar¬ 
cobaleno spetta solo alla pub- 
blicicità e alla propaganda 
della società consumistica. La 
pittura ha deposto ogni ge¬ 
stualità. ogni pittoricismo: 
vuole essere un « lungo sguar¬ 
do » fino alla fissità attica 
della sequenza cinematografi¬ 
ca inanimata e rotta nei sin¬ 
goli fotogrammi (l’« inconscio 
ottico» che Walter Benjamin 
indicava come potenza moder¬ 
na del film sembra qui un 
potere della pittura che usi 
l’ottica, i materiali e la di¬ 
mensione spazio - temporale 
della città). La pittura dello 
sguardo di Titonel non è un 
«caso» ma fa capo a una 
cultura pittorica dello sguar¬ 
do che circola in Europa e 
in Italia e 1 cui effetti sulla 
immagine, pittorica e no, era¬ 
no ben documentati nella ma 
stra «Kunst und Politik» del 
maggio ’70 a Karlsruhe (qui, 
anche il grande « Giornale 
murale» di Guttuso entrava 
nel circolo di un nuovo ma 
do di vedere e di far vede¬ 
re). Il lirismo neometafisico 
di Titonel ha una fantastica 
sensibilità per l’evidenza da 
gli uomini, degli oggetti (l'au¬ 
tomobile è dipinta come un 
potente feticcio) e dei mate¬ 
riali nello spazio del «not¬ 
turno » urbano. Dicendo liri¬ 
smo neometafisico voglio di¬ 
re che Titonel usa del potere 
dell’immaginazione in senso 
analitico e frenante rispetto 
all’ottimismo futuristico e 
avanguardistico. L’attrezzatu¬ 
ra culturale e tecnica del liri¬ 
smo urbano di Titonel è fat¬ 
ta sullo sguardo di Rosen- 
quist raggelato nell’azione via 
lenta e assassina di Monory 
e Genovés; sul senso minera¬ 
le di Magritte raggelato na 
gli oggetti consumistici di Kla- 
se. e Klaphek; sul senso tatti¬ 
le, socialmente critico, dei pit¬ 
tori tedeschi di sinistra da 
gli anni venti (dagli umani¬ 
sti Dix e Radziwill ai geoma 
trici Grossberg e Raeder- 
scheidt che tanta influenza eb¬ 
bero sugli americani) anch’es- 
so raggelato nelle statue dei 
profeti Inascoltati di Guerra 
schl. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: « Numero 
3». 1970. 


Mostra del 
ritrattista 
Grigoletti 
a Pordenone 

Domenica 4 aprile, si aprirà 
a Pordenone la mostra «Mi¬ 
chelangelo Grigoletti e il suo 
tempo». La mostra apre an¬ 
che l'attività culturale del Mu¬ 
seo Civico di Pordenone nella 
nuova sede di Palazzo Bicchie¬ 
ri. Oltre che celebrare il cen¬ 
tenario della morte del grande 
ritrattista del primo Ottocen¬ 
to italiano, la mostra si pro¬ 
pone di offrire opere e mata 
riali nuovi per una revisione 
critica della pittura nelle pro¬ 
vince venete e friulane nel pa 
riodo neoclassico e romantico. 

Saranno così presenti oltre 
200 opere di una trentina di 
artisti, e precisamente: Mengs, 
Lampi, Appiani, Matteini, Ca¬ 
nova, Kreutzinger, Pellegrini, 
Bison, Cicognara, Querena, 
Borsato, Natale e Felice Schia- 
voni. Politi, Migliare, Tominz, 
Hayez, Waldmiiller, Lipparini, 
Amerling, Winterhalter, Eybl, 
Mensure, Caffi; e ancora, oltre 
naturalmente una nutrita an¬ 
tologia di Grigoletti, 1 suoi 
maggiori allievi e seguaci: Mol- 
menti. Borro, Cremona, Zan- 
domeneghi, Favretto. 

Alla elaborazione del piano 
della mostra, che è diretta dal 
prof. Giuseppe Marta Pilo, di¬ 
rettore del Museo Civico di 
Pordenone, ha operato un ca 
ruttato di studio, presieduto 
dall’architetto Isidoro Martin, 


le prime 


Musica 

Von Matacic 
all’Auditorio 

Concerto, domenica all’Audi¬ 
torio (il secondo affidato a 
Lovro von Matacic, apparso 
in ottima vena), con novità 
sia antiche che moderne. Nuo¬ 
vo era il Concerto per archi 
(1969), di Mario Zafred, che 
non tanto riprende il discorso 
della Sinfonia breve (1955), 
quanto quello del Sestetto — 
per archi anch’esso come la 
Sinfonia — composto nel 1987. 
Cioè Zafred continua qui ima 
sua ricerca svolta aU’intemo 
del discorso musicale, pur non 
tralasciando le componenti ti¬ 
piche del suo far musica: ner¬ 
vosità del ritmo; cautela nel¬ 
l’abbandono al canto; sapien¬ 
za della costruzione. I suoni 
vibrano in registri bassi, si 
concedono guardinghi lunghe 
pause, tentano slanci, ma so¬ 
no trattenuti (per la giacca) 
dai contrabbassi e dai violon¬ 
celli i quali spandono come 
una riluttanza a un procedere 
più fluido. L’interesse del 
Concerto sta, come si diceva, 
nella ricerca di altre soluzia 
ni — armoniche e timbriche — 
le quali talvolta adombrano 
risultati fonici che sembrano 
prescindere dall’intervento di 
strumenti tradizionali. 

E' una pagina tra le più 
«lavorate» di Zafred, ma an¬ 
che tra le più scarne e di dif¬ 
fìcile ascolto. Il pubblico — un 
po’ disorientato — è stato sa I 
brio pur esso nell’applaudire 1 


e il Concerto e l’autore pre¬ 
sente in sala. 

Lovro von Matacic ha quin¬ 
di puntato sulla mestizia del 
Canto del destino, op. 54 di 
Brahms, per coro e orchestra, 
che ha momenti di particola¬ 
re intensità nei passi orche¬ 
strali che aprono e concludo¬ 
no la composizione. Il che 
quasi suggella la minore riu¬ 
scita della parte corale, incen¬ 
trata su versi di Hpelderlin, 
contrapponenti alla ‘felicità 
dei geni celesti il triste desti¬ 
no degli uomini, condannati 
a sprofondare nell’ignoto ca 
me acqua che rimbalzi da un 
masso all’altro. 

DI rilievo la prestazione del 
coro il quale ha, poi, stupen¬ 
damente assecondato Lovro 
von Matacic nel conferire una 
trionfale esuberanza, forse un 
tantino eccessiva, alla Missa 
in angustiis, di Haydn (le 
angustie derivavano all’Au¬ 
stria e al compositore dalle 
vittorie di Napoleone), cela 
brente nello stesso tempo la 
vittoria di Nelson ad Aboukir 
(1798) e il compleanno d’una 
principessa Esterhàzy. Due 
piccioni con una fava, nell’il¬ 
lusione che, sconfitto Napo¬ 
leone, tutto potesse continua¬ 
re come prima. 

Questa Messa di Haydn era 
la novità antica del concerto, 
cui generosamente, con l’or¬ 
chestra, hanno partecipato — 
solisti di canto — Francina 
Girones, Maria Casula, Ivo 
Zadek e Georg Pappas, festeg¬ 
giati a lungo con l’ottimo von 
Matacic. 


Trucco per 
una matta 



PISTOIA, 29. zales); altro 
Lucia Basò è la protagonl- film è Giàuet 
sta di un film incentrato sul Liliana Cav 
ricovero in manicomio di una suo attivo Fri 
donna, che la regista Lilla- Galileo ed J 
na Cavani sta realizzando in scritto anche 
questi giorni in intemi nel- fq m pe 
l’ospedale neuropslchiatrico di ha un titolo. 
Pistoia ed in esterni in zone T 
della periferia o a pochi chi- ™ra aSStri 

lometri dalla città. ™ quaur< 

Protagonista del film è una NELLA PO’ 


zales); altro interprete del 
film è Glauco Mauri. 

Liliana Cavani, che ha al 
suo attivo Francesco d'Asslsi, 
Galileo ed / cannibali, ha 
scritto anche il soggetto dei 
film che, però, ancora non 


za alcun dubbio, faceva parte 
della prima categoria, ma, na 
nostante la sua indiscussa 
bravure, nessun discografico 

10 propagandò in Europa: le 
sue canzoni non erano certo 
orecchiabili, e Redding si fa¬ 
ceva portavoce di un genere 
allora non facilmente commer¬ 
ciabile (la musica soul), di¬ 
sdegnando i facili motivettl 
che, sotto il nome di rhythm 
and blues, mettevano la mu¬ 
sica nera alla stregua di un 
qualsiasi stupido prodotto. 
Dunque, alla sua morte, Red¬ 
ding era pressoché sconosciu¬ 
to in Italia e nel resto d’Eu¬ 
ropa. Fu proprio la sua morte 
a « presentarlo » al pubblico, 
e, mentre ì giovani si doman¬ 
davano chi fosse Otis Redding, 
i discografici americani si af¬ 
frettavano a rimpinzare il 
mercato di dischi di Redding, 
vecchi e nuovi, veri e fasulli, 
buoni e pessimi. Così la «mac¬ 
china del profitto» trasformò 
la sua scomparsa in un affare 
da parecchi miliardi. Persino 
alcune incisioni vecchissime 
(vero e proprio materiale di 
scarto) divennero « l'ultimo 
disco di Otis Redding ». 

Ora la stessa cosa, seppure 
in proporzioni diverse, sta 
succedendo per Jimi Hendrix. 
« Il miglior chitarrista pop 
del mondo » come molti lo 
definiscono, deceduto il 18 set¬ 
tembre dell’anno scorso a Lon¬ 
dre, suona e canta ancora, 
oseremmo dire, più di quan¬ 
to non facesse quando era in 
vita. La macabra vicenda è 
analoga a quella di Otis Red¬ 
ding. Infatti, a distanza di sei 
mesi dalla morte di Hendrix. 
ben quattro album del popo¬ 
lare chitarrista sono già stati 
pubblicati. Jimi Hendrix stes¬ 
so, parco d’incisioni com’era, 
non raggiunse mai un simile 
record. Ma Hendrix teneva 
molto alle sue rare Incisioni, 
voleva sempre che il risultato 
fosse dei migliori. Non si può 
certo dire lo stesso dei dischi 
frettolosamente messi in ven¬ 
dita dalla Polydor: alcuni (l’al¬ 
bum Jimi Hendrix live!) da 
vono essere addirittura nastri 
incisi dal cantante e scartati 
in un secondo tempo, mentre 

11 recentissimo long-playìng 
Experience è addirittura la 
registrazione dal vivo di un 
lontano concerto tenuto da 
Hendrix (inoltre, di questo 
concerto, esìste anche un film 
che verrà distribuito tre bre¬ 
ve in tutto il mondo). Senza 
contare la prossima uscita del- 
l’« ultimo disco di Jimi Hen¬ 
drix» (il solito ritornello), 
che si intitola The cry of love 
(è già al terzo posto in clas¬ 
sifica negli Stati Uniti). 

In questi postumi album di 
Hendrix, non si capisce mal, 
tra l’altro, se egli suoni con 
il complesso Experience (for¬ 
mato da Mitch Mitchell e Noel 
Redding) oppure con quello 
del batterista Buddy Miles, 
che lo accompagnò nell’ultimo 
periodo. Dulcis in fundo, ri¬ 
cordiamo le canzoni con cui 
Hendrix profetizza la sua mor¬ 
te (in due versioni: in una egli 
muore per un incidente stra¬ 
dale, nell’altra viene stroncato 
dall’abuso di droghe). Di qua 
ste due canzoni sono state 
vendute migliaia di copie, gra¬ 
zie, naturalmente, a un’accu¬ 
rata propaganda sul loro fu¬ 
nereo contenuto. Le vie del 
guadagno sono infinite: si pen¬ 
si che la stessa Polydor ha 
recentemente pubblicato un 
collage di canzoni dei Beatles 
datate 1961 (cioè quando i 
Beatles, non ancora famosi, 
suonavano insieme con Tony 
Sberidan). I «quattro di Li- 
verpool », per fortuna, non ri¬ 
siedono al cimitero, ria sono 
soltanto separati: nonostante 
ciò il disco (orribile) è an¬ 
dato a ruba. 


assessore alla Pubblica Istru- | donna sui quarant’anni che 


zione e alle Attività Culturali 
del comune di Pordenone, 


incontra In manicomio un 
giovane ricoverato (Peter Gon- 


La lavorazione si concluda 
rà fra quattro settimane. 

NELLA POTO: Lucia Bosè 
si sottopone al trucco in una 


ACQUA E SAPONE — Novità 
nei programmi della fascia 
meridiana. La RAI-TV, perse¬ 
guendo un legittimo ruolo di 
educatrice nazionale in ogni 
possibile settore educativo, ha 
cominciato a spiegare quali 
siano i modi migliori per evi¬ 
tare le malattìe. Ha affronta¬ 
to, tn altri termini, la com¬ 
plessa questione della medici¬ 
na preventiva. Il diffìcile com¬ 
pito è stato assegnato alla ru¬ 
brica Non è mai troppo pre¬ 
sto — che reca nel sottotito¬ 
lo « Settimanale di educazione 
sanitaria » — curata da Vitto¬ 
rio Foliini con la collabora¬ 
zione di Giancarlo Bruni ed è 
presentata da Rosalba Cop¬ 
pelli. 

La prima puntata di que¬ 
sta nuova rubrica ha preso la 
faccenda piuttosto alla larga 
o, se si vuole, partendo dal¬ 
l’esemplificazione più sempli¬ 
ce: l’importanza dell’acqua e 
sapone come prima misura di 
difesa della pelle. Più in là, 
si assicura, si affronteranno 
questioni un po' più difficili 
e delicate sulle quali non sa¬ 
rà presumibilmente tanto fa¬ 
cile sfuggire ai nodi sostan¬ 
ziali del problema con l’elen¬ 
cazione di alcuni « consigli 
utili » come s'è fatto nella 
puntata di esordio. 

Va detto, infatti, che Non è 
mal troppo presto ha mostra¬ 
to subito di volersi inserire 
senza alcuna discussione nella 
più tradizionale ideologia te¬ 
levisiva: che è quella del 
« buon consiglio » divulgativo 
alla maniera del rotocalco 
femminile La tecnica di que¬ 
sti « consigli » è elementare: 
si tratta di fornire innanzitut¬ 
to alcune informazioni che ab¬ 


biano l’aspetto della scientifi¬ 
cità, di modo che il lettore- 
spettatore si renda subito con¬ 
to di aver a che fare con 
« esperti » e sia dunque dispo¬ 
nibile ad accettare tutto quel 
che verrà detto in seguito con 
la convinzione che sarà frutto 
ineccepibile di una seria ana¬ 
lisi scientifica. Infatti, dopo 
avere spiegato cosa sia l'epi¬ 
dermide, la rubrica se l’è pre¬ 
sa con « l’odore acre » che può 
emanare dalla stessa non ben 
lavata; ha mostrato mucchiet- 
ti di terrorizzanti microbi ed 
Ita invitato gli italiani a « fa¬ 
re il bagno ogni mattina per 
mantenersi in forma » 

Più precisamente il saluta¬ 
re lavaggio deve essere accom¬ 
pagnato da una sana alimenta¬ 
zione, da una lunga passeg¬ 
giata e da un costante con¬ 
trollo medico Consigli utilis¬ 
simi, come ognun può vedere, 
che moltiplicano alla platea 
televisiva quelli che tanti ro¬ 
tocalchi forniscono da anni alla 
élite dei suoi lettori Consigli 
che sarebbero stati più utili, 
tuttavia, se la rubrica avesse 
spiegato meglio come metter¬ 
li in pratica in città afflitte 
da permanente carenza di ac¬ 
qua e in un paese la cui or¬ 
ganizzazione sanitaria ignora 
nella pratica il controllo pre¬ 
ventivo delle malattie; o aves¬ 
se chiarito dove milioni di la¬ 
voratori afflitti da insostenibi¬ 
li ritmi di lavoro potrebbero 
trovare tempo, voglia e luogo 
per la « passeggiatina salu¬ 
tare ». 

Ma. è noto, per questa RAI- 
TV è ancora « troppo presto » 
per smettere di ignorare la 
vera realtà del paese. 

vice 


oggi vedremo 

GLI EROI DI CARTONE 
(1°, ore 17,45) 

Protagonista di questa puntata del programma curato da 
Luciano Pinelli e Nicola Garrone è l’orsacchiotto Cubby Bear, 
nato nel 1933 dalla penna di un gruppo di disegnatori guidati 
da Amédée Van Beuren e che ebbe breve vita di appena due 
anni in una ventina di cortometraggi La serie di Cuhby Bear 
si inserisce nella tradizione del cartone animato amertrano 
degli anni ’20 e ’30. quando gli animali primeggiano in veste 
di protagonisti, secondo una tradizione favolistica che si può 
ricollegare (almeno formalmente) a quella di Fedro ed Esopo. 
Del resto, proprio queste storie di Cubby Bear, furono inserite 
— per lunghi anni — in un ciclo intitolato Favole di Esopo. 

UNA LOCANDA SUL LAGO 
(1°, ore 21,20) 

Originale televisivo della serie «Giallo di sera», con il 
solito Carlo Giuffré nei panni dell’ispettore Blavier. Questa 
volta egli è alle prese con l’assassinio di un noto esponente 
della malavita e tutto lascerebbe credere che si tratta di un 
«normale» regolamento di conti. Blavier non ci crede, tut¬ 
tavia, e naturalmente arriverà a scoprire il vero ed insospet¬ 
tabile colpevole. Accanto a Giuffré recitano Warner Bentiva 
gna, Lucio Rama, Graziella Granata, Maria Grazia Francia, 
Franco Scandurra, Vincenzo Di Toma. Regia di Guglielmo 
Morandi. 

BOOMERANG 
(1°, ore 21) 

La rubrica onora questa sera il centenario della gloriosa 
Comune di Parigi. La rievocazione avrà come elemento di 
base un filmato costruito come una sorta di « collage » di vari 
elementi documentari, la cui parte fondamentale dovrebbe 
essere costituita dal materiale procurato in Francia da Romano 
Sistu. E’ su questo argomento che si svolgerà, giovedì, il con¬ 
sueto dibattito (per il quale, tuttavia, non sono stati ancora 
precisati i partecipanti). Gli altri servizi di questa sera sono 
invece dedicati ad un Incontro con il poeta Pablo Neruda 
realizzato da Carla Ravajoii (titolo: Impegno politico e cul¬ 
tura) ed alla biologia nell’arte, realizzato da Riccardo Fellini 
(titolo: 1 quadri di Congo). 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA (1°, ore 22) 

Il settimanale di Giulio Macchi presenta la prima parte di 
una inchiesta in due puntate sui pericoli potenziali del fumo 
per l'organismo umano. Il servizio, intitolato La vita non ti 
fuma, è stato realizzato da Marcello Ugolini con la parteci¬ 
pazione di numerosi esperti italiani e stranieri. Questa sera 
l’inchiesta si sofferma ad indagare 1 come ed i perché le 
sostanze tossiche contenute nel fumo possono ledere I tessuti 
e gli organi dell’apparato respiratorio e cardiovascolare: la 
settimana prossima si soffermerà invece sul tumore ai polmoni. 


programmi 


d. g. 


Armstrong sta 
sempre meglio 

NEW YORK. 29 
Le condizioni di Louis «Satch- 
mo » Armstrong, ricoverato in 
ospedale da circa due settima¬ 
ne per disturbi cardiaci, vanno 
migliorando. Lo I13 dichiarato 
un portavoce dell’ospedale Beth 
Israel, precisando che il noto 
trombettista e cantante è « più 
forte e più allegro ». 

La settimana scorsa come è 
noto Armstrong, che ha 70 an¬ 
ni. è stato sottoposto a trachea 
tomia per facilitargli la respira¬ 
zione. 


Repliche 
straordinarie 
di « Iwona » 

La Compagnia del «Teatro 
Libero», dopo il successo di 
critica e di pubblico di Iwona 
principessa di Borgogna di 
Witold Gombrowicz, per sod¬ 
disfare le richieste pervenu¬ 
te, darà al Teatro Tordina 
na (via degli Acquasparta 16) 
ancora quattro rappresenta¬ 
zioni straordinarie dal 1“ al 
4 aprile. Fanno parte della 
Compagnia: Nino Bignaminl, 
Gaetano Campisi, Vittorio De 
Bisogno, Altea De Nicola, 
Lombardo Fumare, Loredana 
Martinez, Aldo Miranda, An¬ 
na Rossini e Renata Zamen- 
go. La regia è di Armando 


TV nazionale 


Film 

(Per Roma e zone col¬ 
legate) 

Sapere 

Gli anni più lunghi 
Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 


13,00 

13,30 

14.00 


Paolino In soffitta 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
Spazio; Gb eroi d) 
cartone 

La fede oggi 


si sottopone ai trucco in una • go. u regia e m Armando 
camera dell’ospedale prima di Pugliese, le scene e i costumi 
girare una scena del film. 1 di Bruno Garofalo. 


.Radio 1° 


Un S-. Mattutino musicalo; 

6,30. Corso 4i lingua trance**; 
Giornata radio ora; 7, 0, 12, 
13. 14. 15, 17. 20, 23,10; 
7.45: ieri al Parlamento; SJfc 
U cantoni dm mattino; 9,15: 
Voi co w, IO: Speciale GR; 
11.30: Galleria dei melodram¬ 
ma; 12.31 : Federico ecceter» 
eccetera; 13.15: Il lestrcod»; 
14: Bonn pomeriggio; 16: On¬ 
da «eroe-. 16.20: Per voi gto- 
vani; 18.45: Italia die lavora; 
19: Gtradisco; 19.30: Bisl; 19 
O 51: Sei nostri mercati; 20,20: 
t Pantani. Melodramma tu tra 
atti di Carlo Pepott. Mostra di 
Vincenzo Bellini: 23,05: Oggi 
al Pa rl am e nto. 


Radio 2° 


Ora B: Il mattiniera; Gior¬ 
nale radio ora; 6.25, 7.30, 

8.30, 9.30. 10.30, 11.30, 12 

a 30, 13.30. 15,30, 18,30. 

17.30. 19,30. 22.30 24. 7.40: 
Buongiorno con Domenico Mo 
Bugne e Tua Casual». 8.40: Suo¬ 
ni a colon dell'orchestra-. 9,50: 
Ba r an o*, di P»f kagsrfcvist; 
10,05: Cantoni per tutti: 10,35: 
Chi amata Roma 31 Sii 12,10» 


19.15 Sapere 

La società postindu¬ 
striale 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiano - 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21.00 Giallo di sera 

22DO Orizzonti delta scien¬ 
za e della tecnica 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21,20 Boomerang 

2220 Gran premio delle 
canzone 


Trasmissioni rrg tonali; 12,3 Si 
Alto gradimento, di Rane Aa- 
aor* • Gtanat Boncompagait 13 

• 45: Quadrante; 14,05: S* 41 
fin; 14,30: Traamtsaioat r ag ia 
nati; 15.49: Class* etnea* 
16.05: Stadio a p er to ; 18,05: 
Come a perché* 18,30: Speda¬ 
le GR; 19,02: Belliss im a , 28 

* IO: Mustcamatfc; 21: Placa¬ 
sele ascolto; 21.20: Ping poni 
21.40: Novità; 22: Il te mat i- 
toto: 22.40: Eroi per gioca. 
Originai* radiofonico di Rober¬ 
to Maaaccot 23.05: Musica 


Radio 3" 


Or* 10: Concerto 41 ** * r 
tura; 11,15: Mosi eh* Italiana 
d’oggi; 11,45: Concerto Ba r a* 
co; 12,20: Itinerari oper is tici. 
L'opera In Inghilterra; 13: la 
ta nnan o; 14: Salotto Ottocen¬ 
to; 14,30: Il disco in v e t ri na r 
15.30-. Concerto sinfonico. Di¬ 
rettore lohn Barbirotli. Messa 
•oprano lane! Batter; 17,29: 
Fogli l’tlhiH: 17.35: Storia 
dei teatro dei Novecento; 18: 
Notine del terso-. 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20.15: A sa 
don stanati r a g *n . di Karthetna 
Stocfchaugan; 21; Giornale dal 
tarici 21,30t Tribana Intern a 
rionale dei competitori 1970 la 
Betta dalt’Uneaco. 
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Aperta dalla magistratura un’inchiesta per accertare le responsabilità di omicidi bianchi, infortuni, malattie 


IL GIUDICE INDAGA SULLA SALUTE NELLE FABBRICHE 


OLTRE IL CENTRO-SINISTRA PER UN NUOVO SVILUPPO ALLA REGIONE 


Aperto un confronto 

tra le forze regionaliste 

La posizione del PCI sulla crisi della giunta Mechelli ribadita dal segretario regionale 
Ciofi - I compagni Ferrara e Gigliotti chiedono l'immediata riunione del Consiglio 
Polemiche all'interno della maggioranza - Iniziativa dei lavoratori ospedalieri comunisti 






m w j*:~**m 


Un’iniziativa 
che nasce dalle 
lotte operaie 

Il pretore Amendola ha già convocato sindacalisti 
e lavoratori - Dalle recenti cronache la ripresa 
allarmante degli « incidenti » - La Camera del La¬ 
voro: «Tuttavia la gestione della lotta per la salute 
nei luoghi di lavoro deve restare ai lavoratori... » 


Con una lettera inviata al 
presidente Palleschi, il capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne, compagno Ferrara, ha 
chiesto che il Consiglio si riu¬ 
nisca al più presto per poter 
discutere in modo esauriente 
le dimissioni ed eleggere la 
nuova giunta. Nello stesso 
tempo, il vicepresidente Gi¬ 
gliotti e il segretario del Con¬ 
siglio Velletri, hanno invitato 
lo stesso Palleschi a convoca¬ 
re d'urgenza l’ufficio di pre¬ 
sidenza per eleggere la nuova 
giunta. Il presidente ha sta¬ 
bilito la data del primo apri¬ 
le per la riunione deH’ufficio 
di presidenza. Domani, inve¬ 
ce. si riunirà la giunta dimis¬ 
sionaria. 

I comunisti, sulla crisi alla 
Regione, hanno ancora una 
volta ribadito le posizioni e- 
spresse nei giorni scorsi, men¬ 
tre per giovedì prossimo è 
convocato il comitato regiona¬ 
le congiuntamente al gruppo 
del consiglieri comunisti alla 
Regione per discutere pro¬ 
prio l'iniziativa del Partito 
per quanto concerne la crisi. 

II compagno Paolo Ciofi, 
consigliere regionale e segre¬ 
tario del Lazio del PCI. nelle 
conclusioni alla conferenza di 
organizzazione della federazio¬ 
ne di Latina, si è riferito an¬ 
che al problema della Regio¬ 
ne. « La crisi del centro-sini¬ 
stra alla Regione — ha affer¬ 
mato Ciofi — è. prima di tut¬ 
to, la crisi di una linea poli¬ 
tica incapace di far fronte, 
su un terreno avanzato, alle 
istanze di rinnovamento delle 
popolazioni del Lazio. La ri¬ 
prova di quanto noi affermia¬ 
mo sta nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente 
Mechelli, di fatto respinte 
dalla maggioranza del Consi¬ 
glio. In queste dichiarazioni, 
accanto a una visione di Ro¬ 
ma metropoli, gravemente le¬ 
siva degli interessi delle popo¬ 
lazioni della capitale e del 
Lazio, che ignora di fatto la 
necessità del riequilibrio del 
territorio mediante uno svi¬ 
luppo nuovo deH'agricoltura 
e dell’industria, si fa luce una 
concezione della Regione co¬ 
me centro di potere a misura 
dei vecchi interessi delle clas¬ 
si dominanti. La rendita pa¬ 
rassitarla e il capitale mono¬ 
polistico sono I due pilastri 
su cui Mechelli intende fon¬ 
dare una politica volta a "ra¬ 
zionalizzare” in qualche mo¬ 
do le tendenze in atto e la 
stessa funzione di Roma ca¬ 
pitale ». 

« Il compagno Palleschi — 
ha proseguito Ciofi — ha so¬ 
stenuto che la crisi sta nella 
DC e non nella coalizione di 
centro-sinistra. Ciò è vero, ma 
solo in parte, perchè sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
lette a nome della giunta, il 
centro- sinistra si è trovato 
ad avere l’appoggio — niente 
di meno — del gruppo libera¬ 
le. Già questo fatto è l’indice 
del fallimento della coalizio¬ 
ne. In questa situazione, lo 
obiettivo che tutte le forze 
autenticamente regionaliste si 
devono porre è duplice: iso¬ 
lare e battere il gruppo do¬ 
minante della DC; avviare nel 
concreto un reale processo di 
superamento del centro-sini¬ 
stra, sulla base di un confron¬ 
to aperto che affronti 5 pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co di Roma e del Lazio, dello 
assetto del territorio, fondato 
sulla Regione e sui Comuni ». 

« Quanto alla elezione dei 
consigli di amministrazione 
degli ospedali — ha detto il 
segretario regionale del PCI —- 
occorre respingere nel modo 
più netto la manovra volta a 
scaricare sul Consiglio re- 
soonsabihtà che appartengo 
nono solo ed esclusivamente 
«Ila DC E’ inratti la DC, per 
bocca del presidente Mechel¬ 
li, che ha chiesto il rinvio si¬ 
ne die dell’elezione dei con¬ 
sigli di amministrazione. E’ la 
DC, come ormai è chiaro, che 
vuole lasciare le cose come 
stanno agli ospedali riuniti e 
negli altri ospedali regionali, 
soltanto per un basso calcolo 
di potere e a fini elettorali. 
Vi è solo un modo per porre 
fine a discussioni inutili che 
ledono il prestigio dell’istituto 
regionale, ed è quello di fis¬ 
sare subito la seduta per la 
elezione dei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli ospedali. Noi 
siamo pronti. Siamo in attesa 
che la DC e gli altri gruppi si 
pronuncino a questo riguar¬ 
do ». 

Intanto, continuano le pole¬ 
miche airinterno del centro¬ 
sinistra. Il DC Nistri ha affer¬ 
mato che « intolleranze perso¬ 
nali e personalistiche rischia¬ 
no di mortificare, dopo averle 
condizionate, le possibilità di 
rinnovamento del paese che 
le regioni esprimono» Il so 
cialdcmocratico Pulci, da par¬ 
te sua, ha rivolto un durissi¬ 
mo attacco al presidente Pal¬ 
leschi. 

I lavoratori ospedalieri del¬ 
le cellule comuniste degli o- 
•pedall riuniti, hanno anche 
«6si preso posizione sulla cri- 
g alla Regione affermando in 
mi volantino che è stata la 


DC a provocare la crisi che 
ha bloccato l’attività dell’isti¬ 
tuto regionale. Al partito del¬ 
lo « scudocrociato » — si affer¬ 
ma ancora nel documento — 
evidentemente non interessa 
se i problemi dell’assistenza o- 
spedaliera si aggravano a dan¬ 
no della popolazione romana. 
I lavoratori ospedalieri hanno, 
quindi, richiesto il rinnovo dei 
consigli di amministrazione 
degli ospedali e l’inizio 
dell’attuazione della program¬ 
mazione ospedaliera che ab¬ 
bia il contributo di tutte le 
forze politiche e sindacali, che 
si sono battute per la riforma 
sanitaria e il servizio sanita¬ 
rio nazionale. 


Occupazione: 
manifestazioni 
in provincia 

Forti manifestazioni popo¬ 
lari per l’occupazione si so¬ 
no svolte in provincia. A Pa- 
lombara Sabina una grande 
folla di lavoratori ha sfilato 
in corteo con cartelli che chie¬ 
devano una politica di rifor¬ 
me. la piena occupazione, la 
riforma agraria basata sullo 
sviluppo dell’azienda contadi¬ 
na. una svolta politica nel 
Paese. 

Nella piazza centrale si è 
svolto il comizio. Hanno par¬ 
lato il compagno senatore 
Luigi Conte, della commissio¬ 
ne centrale agraria e il com¬ 
pagno onorevole Mario Po¬ 
chetti, 1 quali hanno sottoli¬ 
neato la necessità di un nuo¬ 
vo sviluppo economico del 
Lazio, del rinnovamento del¬ 
l’agricoltura e delio svilup¬ 
po delle forme associative e 
cooperative nelle compagne. 

Manifestazioni sul tema del- 
le riforme e dell’occupazione 
si sono svolte inoltre a Gui- 
donia e in altri centri della 
provincia. Altre manifestazio¬ 
ni si prevedono per i prossi¬ 
mi giorni. 


Promossa dalPUDI nazionale 


Manifestazione 
domani alle 17,30 
sugli asili-nido 

Delegazione da tutta Italia - Appuntamento a 
piazza Esedra - Via l'ONMI, asili comunali subito 
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Domani si terrà, nella no¬ 
stra città, una grande mani¬ 
festazione unitaria di donne, 
indetta dall'UDI, per chiede¬ 
re che il parlamento approvi 
subito la legge sugli asili 
nido e per l'immediato scio¬ 
glimento dell'ONMI e il tra¬ 
sferimento dei suoi poteri e 
servizi ai Comuni e alle Re¬ 
gioni. 

Accanto alle migliaia di 
donne che provengono da tut¬ 
te le città italiane manifeste¬ 
ranno le donne romane pro- 
tagoniste in questo ultimo pe¬ 
riodo di un vasto movimento 
. unitario di lotta nel luoghi di 
lavoro, nei ministeri e nelle 
aziende pubbliche, nei quar¬ 
tieri per l'istituzione degli 
asili nido e per affermare la 
esigenza più generale di uno 
sviluppo economico e civile 
della città che garantisca 
1 diritti dell'infanzia. L'ap¬ 
puntamento è fissato per le 
15,30 a piazza Esedra da 
dove partirà il corteo per 
raggiungere il Parlamento. 


Il lavoro di preparazione 
della manifestazione si è in¬ 
tensificato in questi ultimi 
giorni in città e provincia: 
volantini diffusi davanti alle 
fabbriche, nei Comuni, nei 
quartieri, nei luoghi di la¬ 
voro e nei mercati; decine di 
assemblee, incontri dai qua¬ 
li sono scaturiti gli impegni 
di partecipazione; pullman 
da Gregna, Cinecittà, Civi¬ 
tavecchia, Genzano, carovane 
di macchine da Portuense, 
Magliana, Trullo, Monfever- 
de. Spinacelo e da molti al¬ 
tri quartieri. 

Le sezioni sono impegna¬ 
te a dare il massimo contri¬ 
buto per garantire una forte 
partecipazione di donne, del¬ 
la città e della provincia 
alla manifestazione che, da¬ 
ti gli obiettivi che si pro¬ 
pone, mette le forze politiche 
innanzi a scelte precise da 
compiere, scelte che vanno 
nella direzione di una rifor¬ 
ma radicale delle strutture 
e dei servizi per l'infanzia. 


In via Diego Angeli e in via dei Monti Tiburtin; 

Centinaia di case occupate 


Un’altra protesta per la ca¬ 
sa: fra la notte di sabato e 
domenica e nella giornata di 
ieri sono stati occupati, nella 
zona di Tiburtino, in via Die¬ 
go Angeli e in via dei Monti 
Tiburtini, centinaia e centi¬ 
naia di appartamenti vuoti. 
Questa ennesima manifesta¬ 
zione riconferma a quale pun¬ 
to di gravità è giunto a Roma 
il problema della casa, per 
le decine di migliaia di fami¬ 
glie che ancora vivono in ba¬ 
racche e tuguri e per altre che 
non possono continuare a pa¬ 
gare fitti die si prendono me¬ 
tà del salario. Più volte il 
nostro partito e il nostro gior¬ 
nale hanno sottolineato come 
la situazione sia giunta ormai 
ad un limite di rottura, che 
impone provvedimenti radi¬ 
cali e immediati. 

Queste misure immediate ed 
efficaci sono possibili — lo 
ripetiamo — attraverso l’espro¬ 
prio di un numero di apparta¬ 
menti sfitti deH’edilizia priva¬ 
ta, sufficienti a soddisfare gli 


impegni che il Comune ha già 
preso con migliaia di famiglie 
di baraccati e di occupanti e 
a rispondere alle esigenze, sot¬ 
tolineate anche da queste nuo¬ 
ve esplosioni di lotta. Queste 
misure sono ancora possibili 
estendendo la lotta già in cor¬ 
so per il lavoro e le riforme. 
Tuttavia sulle occupazioni del¬ 
le notti scorse si impongono 
alcuni interrogativi. 

Una parte degli appartamen¬ 
ti occupati al Tiburtino erano 
oggetto di trattative per l’ac¬ 
quisto da parte del Comune 
per assegnarli ai baraccati. E’ 
quindi legittimo chiedersi co¬ 
me mai si è scelto questo 
obiettivo per l’occupazione, 
che oggettivamente divide il 
movimento di lotta dei senza 
casa e rischia di mettere gli 
uni contro gli altri. 

Inoltre la presenza di grup¬ 
pi estremisti, che tendono a 
trascinare giuste rivendica¬ 
zioni su un terreno avventu¬ 
ristico, non risponde agli inte¬ 
ressi concreti di chi vuole 


conquistare il diritto alla ca¬ 
sa, rende legittimi anche altri 
interrogativi, in quanto si so¬ 
no strumentalizzati i nomi del 
PCI e delPUNIA nell’organiz- 
zare l’occupazione. 

Sia domenica che ieri si so¬ 
no recati più volte sul posto 
dirigenti della Federazione 
comunità, parlamentari del 
PCI, i compagni delle sezioni 
di zona. Questa mattina una 
delegazione degli occupanti, 
accompagnata da parlamenta¬ 
ri e consiglieri comunali co¬ 
munisti, si recherà in Prefet¬ 
tura e in Campid iglio per 
chiedere che, in modo asso¬ 
luto, venga evitata qualsiasi 
misura repressiva e siano 
prese invece misure immedia¬ 
te per rispondere alla nuova 
drammatica richiesta di allog¬ 
gi. L’UNIA, inoltre, alle 12 ha 
convocato una conferenza 
stampa. 

NELLA FOTO: Uno degli 
stabili occupati in via dei 
Monti Tiburtini. 


Questa mattina l’udienza, forse decisiva, per la sorte degli imputati 

Per De Lellis ultime carte 

Attesa per la deposizione di due testimoni che dovrebbero confermare 
l’alibi del giovane - Di nuovo interrogate Liliana Guido e Dana Benjamin 


Ormai siamo alia fase deci¬ 
siva del processo, ammesso che 
ci siano ancora delle possibi¬ 
lità per Lucio De Ivelhs, la 
moglie e Dana Benjamin Faith 
di ribaltare il castello delle ac¬ 
cuse. Siamo al momento de¬ 
cisilo perchè questa mattina 
dovrebbero essere sentite due 
persone che potrebbero confer¬ 
mare l’alibi del giovane. Uno 
è il gestore del famoso circolo, 
che la polizia non è riuscita a 
trovare e che invece è stato in¬ 
dividuato da alcuni giornalisti, 
nel quale De Lellis sostiene di 
aver trascorso la sera del de¬ 
litto. Il secondo è « Manetta ». 
ossia Mano D’Ambra, l’uomo 
che. dice sempre l’imputato, 
proprio la sera del 9 gennaio 
di due anni fa gli avrebbe do¬ 
vuto restituire ventimila lire. 

Anche questo secondo perso¬ 
naggio è stato rintracciato dai 
giornalisti e intervistato: avreb¬ 


be confermato la circostanza. 
Il presidente Falco ha ntenuto 
poi di chiedere alla polizia un 
rapporto sul circolo che secon¬ 
do ì giornalisti che l’hanno in¬ 
dividuato. si trovava all’epoca 
del delitto a Portonaccio. a lar¬ 
go Camesena. Il locale aperto 
sotto l’insegna di «Circolo Rag¬ 
gruppamento sociale italiano ». 
sarebbe stato chiuso pochi me¬ 
si dopo il delitto e per questo 
la polizia durante l’inchiesta 
non era riuscita a trovarlo. 

In apertura di udienza Liliana 
Guido e Dana Benjamin sono 
state chiamate insieme sulla pe¬ 
dana per rispondere ad alcune 
domande del presidente Falco e 
del pubblico ministero 

In modo particolare l’atten¬ 
zione si è appuntata sul modo 
m cui i protagonisti di questa 
vicenda sarebbero venuti a co¬ 
noscenza del delitto e dei suoi 
particolari. 


P.M. — Come ha passato la 
mattina del 10 gennaio 1969? 

DANA — Ho dormito. In quel 
periodo stavo piuttosto male e 
la maggior parte del tempo la 
passavo a l ètto. 

PRESIDENTE — Quel giorno 
ha letto i giornali? 

DANA — Sì. nel pomeriggio 
verso le 17. In casa non c’era 
nessuno. Ho rivisto De Lellis, 
solo, verso le 19 o le 20. 

PRESIDENTE — Ricevette 
telefonate? 

DANA — No. 

Questa storia della telefonata 
è molto importante ai fini del¬ 
l’accusa la quale vuole dimo¬ 
strare che in effetti Liliana 
Guido non telefonò mai a De 
Lellis e che questi sapeva dei 
particolari del delitto solo per¬ 
chè l’aveva commesso. 

PRESIDENTE (alla Guido) — 
In uno dei precedenti interroga¬ 
tori lei ha dichiarato che il 


Frequentano (a scuola del quartiere e la polizia li vuole allontanare 

A S. Basilio difendono 
i bimbi degli zingari 


San Basilio: quindici famiglie di zingari in 
una borgata di 30.000 abitanti. Diciotto ragazzi 
del gruppo « Sintl » frequentano una delle 
quattro scuole della città dove esistono classi 
«speciali» per i bimbi dei nomadi. Una set¬ 
timana fa, all’alba, la polizia del IV distretto 
ha fatto irruzione nelle loro tende per cacciarli. 
Ieri sera alla elementare « Gandi » si è svolta 
una vivace assemblea, organizzata dal diret¬ 
tore, cui ha partecipato la sociologa Karpalt, 
per discutere il problema dell’» Inserimento » 
degli zingari. 

Se nel tema della discussione vi è stato 
qualcosa di limitativo (si è dato per scontato 
lì fatto che i nomadi debbano perdere molte 
delle loro caratteristiche, e quindi essere 
« inseriti » e basta, senza analizzare In che 
tipo di società) il dibattito ha tuttavia portato 
alla luce i pregiudizi e le difficoltà che co¬ 


stringono gli zingari nei ghetti. 

Attraverso il racconto degli stessi girovaghi 
è emersa una realtà drammatica: continua- 
mente perseguitati dalla polizia, visti di « cat¬ 
tivo occhio» dalla gente, che talora li ritiene 
tutti delinquenti, analfabeti nella maggior 
parte dei casi, con scarsissime possibilità di 
trovare un lavoro, essi vivono una vita ap¬ 
partata e isolata. 

Se in parte le loro stesse abitudini li por¬ 
tano a rifuggire da un menage normale, è 
però il continuo regime di discriminazione 
che li porta ad allontanarsi dalle nostre 
abitudini. 

Ora alcuni di questi ragazzi stanno rice¬ 
vendo una istruzione. La comunità scolastica 
li ha accolti con favore a San Basilio. Non 
possono essere misure di polizia a stroncare 
un contatto appena avviato. 


giorno 10, verso le 18,30 tele¬ 
fonò a casa di Dana e parlò 
con il suo fidanzato... 

GUIDO — Confermo. 

P.M. — Perchè ha sposato 

TV* T 

GUIDO — Perchè l’amavo. 

P.M. — Chi vi manteneva 
dato che De Lellis non aveva 
neppure preso la laurea? 

GUIDO — Per sposarsi non 
è necessario avere una laurea... 
Comunque ci aiutavano i nostri 
genitori. 

P.M. — Lei dubitava che il 
suo fidanzato potesse essere 
l’assassino di suo zio. Perchè 
lo ha sposato? 

GUIDO — I miei erano solo 
pensieri fugaci. Non potevo cre¬ 
dere che una cosa del genere 
fosse possibile. 

E veniamo alla deposizione 
del maresciallo Dessi, della Mo¬ 
bile. Il poliziotto ha detto di 
non essere riuscito a trovare 
la bisca di largo Camesena no¬ 
nostante tutti gli sforzi. Come 
mai. c’è da chiedersi, ci sono 
riusciti dei giornalisti? Pc: si 
è parlato delle prime fasi del¬ 
l’inchiesta e in particolare del- 
l’interrogatorio della vedova del 
Miliani subito dopo il delitto. 

Dessi sostiene che l’interroga- 
tono. svolto in casa di amici 
della donna, durò due o tre ore 
e che ad esso fu presente, per 
tutta la durala. Liliana Guido. 
Ha anche descritto come era 
vestita la ragazza. Ma è stato 
smentito d-alla sorella delllmpu 
tata. Enza Guido, la quale, chia¬ 
mala su istanza della difesa a 
deporre, ha detto che era lei la 
ragazza a cui si riferisce il po¬ 
liziotto e che in effetti era ve¬ 
stita nel modo descritto dal 
maresciallo. Liliana Guido ha 
poi contestato la circostanza 
riferita da Dessi secondo la 
quale non si sarebbe mai al¬ 
lontanata dalla stanza. In ef¬ 
fetti le cose sarebbero andate 
così: aii’inizio deli’interroeato- 
rio era presente Liliana Guido 
che si era poi allontanata per 
telefonare a De lellis (ecco che 
torna la famosa telefonata). Sa¬ 
rebbe poi giunta la sorella En¬ 
za. che è molto somigliante alla 
Liliana e i poliziotti l'avrebbero 
scambiata per l'attuale impu¬ 
tala. 
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PROVINCIA: votato da tutti 
i partiti (meno i fascisti) 

Odg unitario 
per i confini 
di Cerveteri 

La decisione deve essere presa in una 
ampia consultazione della Regione con 
le comunità dei due centri — Successo 
della manifestazione PCI - PSI - PSIUP 


I confini tra Cerveteri e Ladispoli debbono essere de¬ 
cisi da un’ampia consultazione della Regione con la co¬ 
munità dei due centri: è questo il succo di un ordine 
del giorno unitario approvato alla Provincia e frutto della 
fusione di due distinti ordini del giorno presentati uno 
dal PCI e l’altro dalla DC: il presidente Ziantoni ha pro¬ 
posto, visto che erano simili nella sostanza, che venissero 
unificati in uno solo e l’assemblea ha votato aH’unanimità 
Si sono opposti soli i fascisti e il consigliere monarchico. 

L’ordine del giorno comunista è stato firmato dai com 
pagni Angiolo Marroni e Remo Marletta. Dopo una pre¬ 
messa che ribadisce come « la competenza relativa in 
questione spetti alla Regione», il testo auspica che ap¬ 
punto l'Ente regione « possa dare la soluzione più ido¬ 
nea al problema tenendo conto dell’entità delle popola¬ 
zioni, delle dimensioni territoriali, delle valutazioni di 
integrazione economica, storica, giuridica e delle tradi¬ 
zioni locali » e « ritiene che tale obiettivo potrà conse¬ 
guirsi solo se sarà il risultato di un’ampia e democratica 
consultazione della Regione con le comunità di Cerveteri 
a Ladispoli affinchè si addivenga ad una decisione che 
sia conforme alle esigenze e alle aspirazioni delle popola¬ 
zioni interessate». Quest’ultima parte, la più importante, 
estata recepita nell'ordine del giorno unitario: non se ne 
parlava in quello de. 

Domenica, intanto, si era svolta a Cerveteri la mani¬ 
festazione unitaria indetta da PCI, PSI e PSIUP: davanti 
ad alcune centinaia di cittadini hanno parlato i consi¬ 
glieri regionali Ranalli. Lombardi e Dell'Unto. E’ stata una 
decisa risposta di condanna agli atti vandalici compiuti 
nei giorni passati dai teppisti fascisti, all’assurda posi¬ 
zione della DC locale. E’ stato anche costituito un comi¬ 
tato unitario democratico, del quale fanno parte appunto 
PCI, PSI e PSIUP e al quale sono stati invitati a parte¬ 
cipare gli altri partiti che respingono il metodo della 
violenza e concordano che lo scottante problema della 
delimitazione del territorio deve essere affrontato nel ri¬ 
spetto delle istituzioni democratiche. L’assemblea ha 
deciso di promuovere una vasta consultazione dei citta¬ 
dini, l’incontro con le forze politiche e sindacali di Ladi¬ 
spoli, la partecipazione alle trattative alla Regione, che 
inizieranno domani. 

Altre notizie della seduta del Consiglio provinciale di 
ieri sera. Il compagno Mori ha illustrato una mozione 
presentata, oltre che da lui dai compagni Marroni e 
Marletta, sulle azioni che si intendono intraprendere per 
porre termine alla grave carenza del porto di Civitavec¬ 
chia 

II presidente Ziantoni ha poi risposto a interrogazioni 
comuniste su due aziende occupate, la Donna Paula e la 
Pozzo: ha affermato di sperare, per la seconda azienda, 
in una rapida soluzione ma ha concluso dicendosi preoc¬ 
cupato per lo stato dell’occupazione a Roma. 


Di fabbrica si muore. I lavo¬ 
ratori pagano con la vita, con 
le malattie, con le ferite, un 
prezzo sempre piu alto alla di¬ 
sumana logica del profitto. La 
fabbrica è come una trincea 
— diceva un vecchio operaio — 
e noi dobbiamo lottare per tra 
sformare il lavoro m un « fatto 
di cultura, di emancipazione ». 
E’ stata proprio la grande bat¬ 
taglia che il movimento o;>eraio 
sta realizzando con sempre 
maggior vigore a spingere la 
magistratura ad aprire un’in¬ 
chiesta giudiziaria sull’ambiente 
di lavoro. L’iniziativa, Torse la 
prima in tutta Italia, è ancora 
alle sue prime battute: il pre 
tore Amendola ha convocato 
nei giorni scorsi dirigenti sinda¬ 
cali. lavoratori c lavoratrici. 

Basta sfogliare le pagine di 
cronaca di questi ultimi mesi: 
una agghiacciante teoria di 
€ incidenti ». Gli omicidi blandii 
nei cantieri si vanno ripetendo 
in modo sempre più allarmante. 
Troppo spesso all'interno di fab 
briche metalmeccaniche o chi¬ 
miche uomini e donne vengono 
«mutilati » dal ritmo infernale 
delle macchine. Proprio venerdì 
scorso i iavoraton degli uffici 
di Roma ferrovie e Roma-A.D. 
sono scesi in agitazione contro 
le drammatiche condizioni am¬ 
bientali che hanno causato in 
alcuni dipendenti gravi infe¬ 
zioni. A Pomezia ni una fab 
brica per mangimi gli operai, 
che sono a contatto con cstrq 
geni, subiscono gravi alterazioni 
ai caratteri secondari sessuali. 
E potremmo continuare, potrem¬ 
mo parlare degli effetti dannosi 
all’udito causati dalla rumorosi¬ 
tà. o delle forme allergiche che 
colpiscono i lavoratori chimici 
o delle terribili malattie che 
colpiscono gli operai addetti 
alla macellazione delle carni. 
Nel mese scorse ad Ariccia ebbe 
luogo un convegno indetto dalla 
C.d.L. sul tema dell’ambiente 
di lavoro e della salute in fab¬ 
brica. Ad esso parteciparono 
oltre ai rappre-entanti delle ca¬ 
tegorìe dell'industria, dei ser¬ 
vizi, dell’impiego, del commer¬ 
cio, medici, avvocati, magistra¬ 
ti. studenti. 

Dagli interventi, nelle rela¬ 
zioni, nei racconti vivi e dram¬ 
matici degli operai emerse 
quale dato generale la dram¬ 
matica carenza di strumenti e 
mezzi atti a tutelare la salute 
dei lavoratori, mentre alcuni la¬ 
voratori denunciarono con chia¬ 
rezza le illegahtà padronali. E’ 
prendendo spunto da quell’im¬ 
portante incontro che si è giun 
ti all'inchiesta. 

II pletore Amendola che a 
norma di legge può agire di 
ufficio solo in quei casi in cui 
il danno subito dal lavoratore 
in fabbrica gli abbia causato 
lesioni superiori ai 40 giorni, 
ha rivolto per ora la propria 
attenzione ad alcuni cantieri 
edili, dove ultimamente si sono 
verificati incidenti mortali o 
gravi infortuni e ad alcune fab¬ 
briche. Per stamane è fissato un 
primo sopralluogo agli uffici 
postali della Stazione con un 
incontro con lavotatori e sinda¬ 
calisti. L’inchiesta avrà ne¬ 
cessariamente tempi lunghi, ma 
intanto il magistrato ha sentito 
nei giorm scorsi il segretario 
della Camera del Lavoro, com¬ 
pagno Bensì che era accompa¬ 
gnato dal dottor Carlo Bracci, 
del Centro medico e da Lidia 
Salivetti. fi quale ha presentato 
una prima documentazione che 
dovrà essere ulteriormente in¬ 
tegrata oltre che dalla stessa 
magistratura dalle successive 
testimonianze. 

In mento all’inchiesta la Ca¬ 
mera del Lavoro ha emesso d 
seguente comunicato: c Nel va¬ 
lutare positivamente l’miziatna 
del magistrato che affronta di 
rettamente uno dei piu grav. 
problemi del lavoro e alla qua¬ 
le dara la propria attiva colla 
boranone, chiama nel contem 
ix> ì lavoratori dcila citta e del¬ 
ia provincia ad appoggiare ed 
estendere in prima persona 
questa lolla, che è un momen 
(o delia più generale battaglia 
contro lo sfruttamento e per 
più umane condizioni di vita dei 
lavoratori. La Camera del La¬ 
voro ricorda che comunque la 
azione della magistratura pur 
encomiabile, non va assoluta- 
mente intesa come delega al 
potere giudiziario di una lotta 
la cut iniziativa e la cui ge¬ 
stione resta e deve restare ai 
lavoratori. Per queste ragioni 
la Camera del Lavoro .ntende 
operare perche cresca e si qua¬ 
lifichi sempre di piu l'iniziat.va 
dei Iavoraton sui problemi del 
l'ambiente nelle fabbriche e ne 
gli altri posti di lavoro ». 

Una indicazione di lavoro che 
è già realtà: vogbamo infatti 
ricordare che il tema della sa¬ 
lute in fabbrica e più esatta¬ 
mente del controllo operaio della 
salute è stato ed è tuttora uno 
dei cardini fondamenali di ogni 
azione mendicati va: cosi nelle 
piattaforme presentate dai la¬ 
voratori della Soia Viscosa, o 
della Voxson o della Komanaz 
zi. cosi in numerosi cantieri o 
nei servizi. Scheda individuale 
di rischio e libretto samtano 
sono gli strumenti primi con ì 
quali i Iavoraton impongono una 
nuova dimensione dell'ambiente 
di lavoro, riuscendo anche a 
saldare con essi la fabbrica al 
più vasto obiettivo della riforma 
sanitaria. 


Oggi alle ore 17,30 

Inaugurazioni 
nuova sede 
dei comunisti 
comunali 

In via Angelo Pe¬ 
schiera, 35 - Interver¬ 
rà il compagno LUI¬ 
GI PETROSELLI, segre¬ 
tario della Federazio¬ 
ne - Sono invitati tut¬ 
ti i compagni, tutte le 
organizzazioni politi¬ 
che, democratiche e 
sindacali unitarie 
_ , m | M „ — 

Giornalisti democratici 

Forte impegno 
per la libertà 
della stampa 

• All'assemblea del¬ 
l'Ordine la maggio¬ 
ranza, priva di argo¬ 
menti, rifiuta il di¬ 
battito 


Domenica mattina aU’as 
seinblea dell’Ordine dei gior 
nalisti del Lazio, Umbria. 
Abruzzo e Molise il movimen 
to dei giornalisti democratici 
ha dato battaglia sui temi 
della libertà di stampa e del¬ 
la necessaria radicale modifi¬ 
ca di un’organismo a carat¬ 
tere corporativo quale è l'or¬ 
dine, trovando consensi fra i 
numerosi presenti che non si 
richiamano al movimento 

L’assemblea era stata con 
vocata per discutere i bilan 
ci ma la relazione del presi 
dente Carlo Barbieri è stata 
soprattutto un attacco ai 
giornalisti democratici. Bar¬ 
bieri ha accusato il movimen¬ 
to dei giornalisti democratici 
di « portare la politica nelle 
organizzazioni » (quasi che 
battersi per la libertà di 
stampa, contro le concentra¬ 
zioni di testato possa non es 
sere problema politico), di 
non difendere gli « interessi 
superiori della categoria ». Su 
questa linea faziosa e intolle¬ 
rante si sono mossi provoca¬ 
tori! interventi di giornalisti 
reazionari, con alla testa quel¬ 
li del Tempo, che hanno cer¬ 
cato di trasformare l'assem¬ 
blea in una rissa. 

La posizione dei giornalisti 
democratici è stata chiara e 
netta. Buttitta ha respinto le 
accuse di voler « distruggere » 
le conquiste della categoria, 
affermando la volontà dei 
giornalisti democratici di bat¬ 
tersi sui problemi reali, di 
ampio respiro, dalla lotta 
per la libertà di stampa alla 
radicale riforma dell’ordine 
nel cui quadro devono essere 
portate avanti le rivendicazio¬ 
ni della categoria. Cosi il 
compagno Curzi ha replicato 
con ferra alle sciocche ac¬ 
cuse rivolte al movimento de¬ 
mocratico di avere al proprio 
interno ì « funzionari » comu¬ 
nisti. Curzi ha ribadito che 
1 giornalisti deH'Unito seno 
giornalisti comunisti che ri¬ 
spettano le regole della ca¬ 
tegoria e sono, per propria 
libera scelta, militanti, fun¬ 
zionari di partito che lascia 
no al partito una parte del 
loro stipendio. 

Il gruppo che dirige l’Or¬ 
dine interregionale, di fronte 
alle precise argomentazioni 
dei giornalisti democratici, ha 
preferito eludere ogni discor¬ 
so sui problemi reali: anche 
per questo decine di presen¬ 
ti, raccogliendo l’invito dei 
giornalisti democratici si so¬ 
no astenuti nella votazione. 

Le stesse conclusioni del se¬ 
gretario dell'Ordine. Ignazio 
Contu. che ha preferiti» evi¬ 
tare il dibattito per parlare 
poi a nome dell'Ordine che 
dovrebbe rappresentare tutu 
ì giornalisti, sono state un ul¬ 
teriore prova della faziosità 
che anima questi perso,-.aggi : 
ha parlato da uomo di parte, 
ha attaccato la Federazione 
della stampa, ha spezzato una 
lancia a favore della conse¬ 
gna della televisione nelle 
mani dei privati. 

Un’ultima annotazioire che 
meglio caratterizza questo 
gruppo: il presidente, comu 
meando l’esito della votazio 
ne. non ha (ornilo cure Ma 
in un comunicato invece le 
ha fatte mettere. 11 I conira 
ri mentre gli astenuti sareb 
boro stati cinquanta. Le mani 
alzate degli astenuti e dei con¬ 
trari — come ha potuto ve¬ 
dere chiunque era presente 
— erano Invece molti, molte 
di più. 























l’Unità / martedì 30 marzo 1971 

Stabilita per il giorno 15 una giornata di lotta nelle campagne 

Braccianti: esperienze unitarie 

Gulf: riassunto il sindacalista losca 

Stamane nuova manifestazione dei lavoratori della Pantanella occupata — Conve¬ 
gno degli statali ad Ariccia — Proseguono la lotta i dipendenti delle Belle Arti 


Indetta dalla Federazione 

S'inizia il 2 aprile la 
conferenza cittadina 


Lavoro e riformo pen un 
diverso sviluppo economico del¬ 
ta città saranno I temi attor¬ 
no al quali si svilupperà il 
dibattito politico nel corso del¬ 
la Conferenza cittadina Indet¬ 
ta dalla Federazione. 

I lavori Iniziano il 2 aprile 
per concludersi il 4, nel tea¬ 
tro della Federazione (In via 
del Frentani). All'ordine del 
giorno: « L'iniziativa unitaria 
e di lotta del comunisti per 
una nuova condizione umana e 
civile della città, per II lavoro 
« le riforme, per un diverso 
sviluppo economico, per l'av¬ 
venire di Roma capitale demg- 
cratica e antifascista ». 

La relazione sarà tenuta dal 
segretario della Federazione e 
sarà presieduta dal compagno 
Pietro Ingrao della Direzione 
del Partito. 

COMITATO REGIONALE — 
Giovedì alle ore 9 è convocato 


Il Comitato regionale congiun¬ 
tamente al gruppo del Consi¬ 
glieri comunisti alla Regione 
per discutere II seguente ordi¬ 
ne del giorno: « La crisi del 
centro-sinistra al Consiglio re¬ 
gionale del Lazio: bilancio, pro¬ 
spettive, iniziativa politica del 
partito ». (Relatore Paolo 
Clofl). 

ASSEMBLEE — Mazzini 21 
(Roscani) Cavalleggerl (Cellu¬ 
la tassisti) 21,30 (Aquilano - 
Bendili); Italia 14,30 (Cellula 
Policlinico) Torre Spaccata 
19,30 (Mlcucci-Costa). 

COMITATI DIRETTIVI — 
Aurella 20 (Marletta); Marino 
Comtt. comunale 19 (Ciocci - 
Cochi); Anzio CC.DD. 19 (Cola¬ 
santi); Appio Latino 19,30. 

ZONE — Zona centro: 20 in 
federazione riunione responsa¬ 
bili propaganda. 


Si è svolto a Velletri 

Un convegno di artigiani 
per lo sviluppo del Lazio 


Si è svolto alla sala comu¬ 
nale di Velletri un convegno 
promosso dall'Unione Provin¬ 
ciale Romana Artigiani, sul te¬ 
ma: motivi e obiettivi di parte¬ 
cipazione dei lavoratori auto¬ 
nomi alle lotte unitarie per 
l'occupazione, lo sviluppo eco¬ 
nomico, le riforme. 

Alla iniziativa hanno aderito 
la Camera del Lavoro, la Con- 
fesercenti, la Federcoop, l'Al¬ 
leanza Contadina e le forze po¬ 
litiche locali. 

Nell’introdurre la discussio¬ 
ne, il segretario dell’UPRA, 
Olivio Mancini, ha sottolinea¬ 
to i riflessi negativi che la 
preoccupante flessione della 
occupazione ha anche sull'an¬ 
damento delle imprese arti¬ 
giane, commerciali e dirette 
coltivatrici. Elencando i nu¬ 
merosi casi di smobilitazione 
aziendale in atto in tutta la 
provincia di Roma, è stato 
anche detto che nel comune 
di Velletri i disoccupati supe¬ 
rano ormai le 600 unità, men¬ 
tre circa 3 miliardi di lavori 
pubblici (edilizia scolastica. 
Impianti igienici, edificio del¬ 
le poste e del Tribunale, ecc.) 
attendono da anni di essere 
utilizzati. 

Alla discussione hanno pre¬ 
so parte il sindaco Ciotti, il 
consigliere regionale F. Vel¬ 
letri, Gigli segretario della 
C. d. L., Salvatori del SACE, 
Muscato presidente dell'UPRA 
di Velletri, Cremonini, Bastia- 
nelli, Zannola, Priori. 

La vasta discussione ha po¬ 
sto in risalto numerose que¬ 
stioni quali 1 ' interesse di 
Velletri per un assetto terri¬ 
toriale che inverta le vecchie 
e squilibrate tendenze di svi¬ 
luppo, un nuovo criterio di 
industrializzazione coliegata 
con le risorse dell’ambiente e 
non più complementare di 
quella del nord, forme di as¬ 
sociazioni tra le piccole im¬ 
prese, accesso delle imprese 
artigiane ai pubblici appalti 
fino ai 15 milioni di importo, 
credito, fisco, pensione e mu¬ 
tualità. 

Il convegno si è concluso 
con la proposta di istituire un 
comitato permanente tra tut¬ 
te le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dipendenti e au¬ 
tonomi per promuovere inizia- 
■ tìve di lotta unitarie per le ri¬ 
forme e lo sviluppo economi¬ 
co, nonché con l’invito del co¬ 
mune di Velletri di indire 
quanto prima una conferenza 
sullo sviluppo dell'ambiente, 
con la partecipazione dei co-’ 
muni, degli enti interessati, 
delle organizzazioni sindacali 
•d economiche. 


Monterotondo 
e Mentana 

Un consorzio 
di Comuni 
per i trasporti 

La situazione del trasporto dei 
6.000 pendolari (operai e studen¬ 
ti) che ogni giorno si trasferisco¬ 
no da Monterotondo a Mentana 
a Roma è stata esaminata ieri 
mattina in un incontro tra il pro¬ 
sindaco Dì Segni, il sindaco co¬ 
munista di Monterotondo. Borei- 
li. il sindaco socialista di Men¬ 
tana. l’assessore alle Finanze di 
Monterotondo e il compagno Ben- 
cini, consigliere comunale di 
Roma. 

E’ stata sottolineata la volontà 
delie due Giunte di sinistra, con 
l’appoggio degli altri gruppi 
esclusa Ja destra, di promuovere 
la costituzione di un Consorzio 
tra i tre Comuni per la gestione 
dei relativi servizi di trasporto. 

A tale SCOP 9 è stato rilevato 
che l’ATAC già oggi raggiunge 
con i propri servizi Tor I ai para 
e Settebagni. distanti sulla No- 
mentana e sulla Salaria otto, die¬ 
ci chilometri da Monterotondo, 
per cui sarebbe conveniente per 
la stessa azienda romana provve¬ 
dere al prolungamento dei relati¬ 
vi servizi, rendendoli più fre¬ 
quenti e convenienti. 

Si è costatata anche la possi¬ 
bilità di dare vita a tale inizia¬ 
tiva. per cui le due Giunte di 
sinistra di Monterotondo e Men¬ 
tana inoltreranno formale ri¬ 
chiesta al Comune di Roma per 
la costituzione del Consorzio. 


La morte 
dei compagni 
Magni 

Sono scomparsi a poche ore 
di distanza l’uno dall’altro i co¬ 
niugi compagni Magni. Luigi 
Magni, 79 anni, ex partigiano, 
iscritto al Partito fin dalla fon¬ 
dazione. è deceduto ieri mat¬ 
tina: la moglie Maria Rezzonico 
non ha retto al dolore, è dece¬ 
duta poche ore più tarai. En¬ 
trambi erano iscritti alla se¬ 
zione Nuovo Alessandrino. Ai 
figli e nipoti giungano le piu 
sentite condoglianze e l’abbrac¬ 
cio fraterno dei compagni della 
sezione Nuovo Alessandrino, 
della sezione di Cantocelle e 
dell’* Unità ». 


picGOlaicronaca 


Mostre 

Randall Morgan inaugurerà 
giovedì, alle 19. una personale 
«Ila galleria 88 . via Margutta 88 . 

Una rassegna dell’oggetto di 
arte si terrà venerdì, alle 18. 
presso i saloni dell’albergo Par¬ 
co dei Principi, via Mercatan¬ 
te, 15. L’asta a libera offerta 
si terrà dal 29 al 3 aprile. 

Alfonso Cipollini inaugurerà 
oggi una personale alla Pi- 
n:coteca. piazza di Spagna 9. 
La mostra rimarrà aperta fino 
al 25 aprile. 

E’ »tata inaugurata nei lo¬ 
cali di via della Pigna 13 
la mostra: < Omaggio al pit- 
tn Felice Carena ». Resterà 


aperta sino al 15 aprile: orario, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
20 . 

Commercio 

La IX Circoscrizione terrà 
una conferenza-dibattito sul pro¬ 
blema del commercio nei suoi 
aspetti essenziali e con partico¬ 
lare riferimento alla rete di¬ 
stributiva delle varie attività in 
cui esso si articola. La riunione 
si terrà domani alle ore 17.30 
nella sala del Consiglio circo¬ 
scrizionale. in via Claudio 1, ad 
Ostia. 

Giornale scolastico 

E’ uscito il quarto numero 
del giornale Qualemondo del 
liceo c Giulio Cesare », corso 
Trieste 48. 


Importanti passi avanti per 
l’unità dei braccianti e impe¬ 
gni precisi per il rilancio delle 
lotte nelle campagne romane pri¬ 
ma fra tutti la giornata dal 15 
aprile con manifestazione e cor¬ 
teo in città, sono emersi nel 
convegno unitario svoltosi do¬ 
menica scorsa nella sede del¬ 
la OISL e al quale sono in¬ 
tervenuti. Lauri della FISBA- 
dSL, Pizzotti segretario re¬ 
sponsabile. Pagnozzi e Attia 
della Federbraccianti CGIL, Ma- 
rianetti segretario della CdL, 
Di Pietrantonio segretario del¬ 
l’Unione sindacale UIL, Chiala- 
stri della FIM-CISL che ha por¬ 
tato il saluto dei tre sindacati 
metalmeccanici. 

Molti i temi affrontati duran¬ 
te il nutrito e intenso dibattito. 
Soprattutto è stato sottolineato 
come l’unità sindacale, che sta 
procedendo con lentezza per le 
resistenze di organizzazioni sin¬ 
dacali quali la FISSA, sia tut¬ 
tavia largamente realizzata in 
numerose aziende, tra i lavora¬ 
tori. Il processo unitario può 
crescere — è stato detto — 
partendo dalle esigenze dei la¬ 
voratori, in azienda e nella 
società, sviluppando gli stru¬ 
menti, che i braccianti si sono 
dati, primo fra tutti i delegati. 
Per questo il convegno ha deci¬ 
so di costituire strutture unita¬ 
rie come i consigli zonali, i 
consigli dei delegati delle Com¬ 
missioni di collocamento, consi¬ 
gli unitari con i contadini, fino 
ad un Consiglio provinciale uni¬ 
tario; e di prendere a breve 
sedenza una serie di iniziative 
in comune, come ad esempio un 
convegno sul collocamento che 
costituisca il rilancio di una 
battaglia su questo aspetto fon¬ 
damentale per la condizione 
bracciantile. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blesa deirincompatibilità, trat¬ 
tato da numerosi delegati. Il 
compagno Marianetti ha messo 
in luce che non si può essere 
d’accordo con chi dietro l’ineom- 
patibilità nasconde non un rea¬ 
le problema di autonomia del 
sindacato, ma un attacco ai 
partiti operai e una tendenza 
alla spoliticizzazione di tutto il 
movimento sindacale. 

Pagnozzi ha sottolinato che il 
1971 dove vedere un impegno 
della categoria, e di tutto il 
movimento sindacale sui proble¬ 
mi dell’agricoltura per una ri¬ 
forma profondamente collegata 
alle esigenze delle masse popo¬ 
lari e che unisca braccianti, 
mezzadri, coloni, coltivatori di¬ 
retti, e più in generale lavora¬ 
tori della terra con quelli del¬ 
l’industria. infine è stato af¬ 
frontato il problema delle dram¬ 
matiche condizioni di sottosala¬ 
rio in cui lavorano i braccianti 
dei Castelli romani e in parti¬ 
colare le donne, tema questo 
che sarà al centro dell'azione 
della categoria nei prossimi 
mesi. 

GULF — H pretore dottor 
Brienza ha condannato la GULF 
a riassumere il rappresentante 
della C. I Antonio losca, din- 
gente sindacale della SILP- 
FILCEA CGIL, licenziato men¬ 
tre si svolgevano le trattative, 
ritenendo ingiustificati, tardivi e 
speciosi i motivi addotti dalla 
società per giustificare il prov¬ 
vedimento repressivo. La sen¬ 
tenza costituisce un importante 
successo sindacale e conferma 
la validità della specìa’e e nuo¬ 
va procedura sancita dallo Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
che prevede la partecipazione 
diretta in giudìzio delle organiz 
zazioni sindacali. 

Al licenziamento dei compa¬ 
gno losca, die è componente 
del direttilo provinciale della 
FILCEA, oltre che membro del¬ 
la C. I., i lavoratori della Golf 
risposero con scioperi nelle sedi 
e filiali di tutta Italia, indivi¬ 
duando immediatamente nel 
provvedimento una chiara rap¬ 
presaglia antisindacale. Al pro¬ 
cesso, oltre all’interessato e al- 
l’aw. Livio Mussa che soste¬ 
neva la causa in rappresentanza 
del sindacato, era presente an¬ 
che il segretario provinciale 
della SILP-FILCEA. 

PANTANELLA — I lavorato¬ 
ri della Pantanella, che da un 
mese ormai occupano l'azienda, 
manifesteranno stamane in cor¬ 
teo, per le vie del centro fin 
sotto il ministero del Lavoro. 
Sabato scorso, inoltre, i panet¬ 
tieri in sciopero hanno tenuto 
un'assemblea nella azienda oc¬ 
cupata e hanno manifestato in 
corteo insieme agli operai della 
Pantanella. 

Una delegazione di operai 
della Pantanella, guidata dai 
compagni Luciana Bergamini 
e Mancini, è stata ricevuta 
ieri sera dal Presidente della 
Provincia al quale ha espo¬ 
sto la situazione. Ziantoni ha 
risposto dicendo di aver ef¬ 
fettuato passi presso il sindaco 
e il ministro del Lavoro e che 
risponderà alle interrogazioni 
non appena avrà ricevuto que¬ 
ste risposte. 

STATALI — Si svolgerà oggi 
ad Ariccia un convegno degli 
statali romani sul tema «Rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione riforme sociali, unità sai- 
dacale ». Parteciperanno i qua¬ 
dri e gH attivisti sindacali del¬ 
la categoria e il regretano ge¬ 
nerale della Odi Leo Canullo. 
La relazione sarà tenuta dal 
compagno Umberto Santacroce. 
Sono state invitate le segrete¬ 
rie delle Federazioni provin¬ 
ciali statali aderenti alla CISL 
t» alla UIL oltre alle segreterie 
dei sindacati nazionali e alla se¬ 
greteria della Federstatali CGIL. 

BELLE ARTI — Ieri si è svol¬ 
ta l'assemblea del personale del¬ 
la Antichità Belle arti e biblio¬ 
teche che sono da 22 giorni in 
sciopero. I lavoratori hanno de¬ 
ciso di proseguire la lotta non 
essendo state ancora accolte 
le rivendicazioni dei sindacati. 


Monteporzio 

Nuovo circolo 

della FGCI 
e 46 iscritti 


Una forte manifestazione an¬ 
tifascista si è svolta l'altra sera 
a Monteporzio organizzata dal 
PCI, dal PSI e dal PSIUP. 
Particolarmente forte è stata 
la presenza dei giovani che, 
con bandiere rosse e scan¬ 
dendo slogans antifascisti, han¬ 
no sfilato per le vie del cen¬ 
tro cittadino. La manifesta¬ 
zione è scaturita, oltre che 
per dare una risposta ai ri¬ 
gurgiti fascisti di questi gior¬ 
ni, per respingere la provoca¬ 
zione dei missini locali che 
alcuni giorni fa hanno inu¬ 
tilmente tentato di effettuare 
a Monteporzio uno squallido 
raduno. 

Al termine del forte corteo 
è stato annunciato a Montepor¬ 
zio è sorto un nuovo circolo dei 
giovani comunisti con 46 iscrit¬ 
ti. Altri quindici compagni 
si sono iscritti per la prima 
volta al Partito. 


Replica di Mosè 
all'Opera 

Domani, alle 21. in abbona¬ 
mento alle terze serali, replica 
di « Mosè » di Gioacchino Ros¬ 
sini (recita 67). diretta dal 
maestro Bruno Bartoletti, regia 
di Sandro Bolclii, Boris Chri- 
stoir (protagonista). Interpreti 
principali : Gabriella Tucci, 
Bianca Maria Casoni, Aldo Bot- 
tion, Carlo Franzoni, Lino Pu- 
glisi. Plinio Clabassl e Ada Fi- 
nelli. Maestro del coro Tullio 
Boni. 


CONCERTI 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 19 Oratorio del 
Caravita (P.zza S. Ignazio - 
Via del Corso) organo e Van¬ 
gelo. Oratore padre Giachi. 
Organista W. Van de Poe. In¬ 
gresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Alle 21.15 Auditorio S. Leone 
Magno (V. Bolzano. 38) violi¬ 
ni W. Schneiderhan. pianista 
W. Klein. Beethoven: le sona¬ 
te per violino e pianoforte 
(ultimo concerto). 


TEATRI 


ACCENTO (Via Romolo Gas- 
si 8 - Tel. 574.10.76) 

Alle 21,30 la C la Piccola Ri¬ 
balta pres. « Quaranta...sex 
anni fa ». Regia di Costantino 
Di Malta 

ADRIACI NE (Via del Forte 
Trionfale, 4) 

Venerdì alle 16 e alle 21 11 
circuito teatrale ARCI pres. 
« Diario di classe » di V. Fran¬ 
ceschi con il collettivo « Nuo¬ 
va scena ». 

BEAT 72 (Via G. Belli, 7? - 
Tel. 88.25.95) 

Alle 21.30 il Gran Teatro pres. 
« Le statue moviblli » sceneg¬ 
giatura di A. Petito. Regia C. 
Cecchl. 

BRANCACCIO 

Alle 16.30 - 21.30 11 favoloso 
spett. Strip Pigalle Show 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 
Venerdì alle 21 Loris Solenghl 
dirett. artistico del G.A.D. 
Bernini pres. « La trilogia del 
Calvario » di G. Ulcelli. Regia 
di Giuliano Carucci. 

BLUE NOTE 

Alle 22 serata jazz con l’ecce¬ 
zionale trombonista Barry 
Ross e il suo quartetto. 

CENTOCELLE (P-zza del Ge¬ 
rani - Tel. 288-960) 

Riposo. Domani alle 21 «Ma¬ 
nifesto dal carcere » di Dacia 
Maraini. Regia dell’autore. 
Scene di Guttuso. 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 21.15 « prima * 1’ E.T.I. 
pres. la C.ia « Contempora¬ 
nea » in « Aspettando Godot » 
di 3. Beckett con L. Alocco. 
G. Caldarelli. C. Colombo, M. 
M. Giorgetti. S. Masieri. F. 
Panzoni Scene e costumi di 
F. Battistini. Regia M.M. Gior- 

DeJsATIRI (Tel. 561 All) 

Alle 21,30 « Vita d’ufficio » 

commedia scritta e diretta da 
Alfredo M. Tucci con L. Mo- 
dugno. R. Bolognesi. A. Nico- 
tra. E. Lo Presto, R Stumo. 
Nov. assoluta. 

DEI SERVI (Vfa del Morfaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 21.45 ultima settimana 
nuove storie da ridere con S. 
Spaccesi in « GII Innamorati » 
di Campanile. « L’aumento » 
di Buzzatl. « Opere di bene » 
di Gazzettf. Regia Pascuttl. 

DELLE ARTI 

Alle 21.45 famil Fondazione 
Biondo, la C.ia Stabde di Pa¬ 
lermo pres. « Flavia e le sue 
bambole » di S. Cappelli. Re¬ 
gia di Giorgio Prosperi. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 prima la C :a dei Quat¬ 
tro: Moriconl. Balbo. Zoppelli. 
Agus pres « Salomè » di Oscar 
Wilde. Regia di Franco Enri¬ 
quez. 

FILM STUDIO *70 (Vìa Orti 
d’Alibert 1-C . Tel. 650.464) 
Alle 18.30-20.30-22.30 Omaggio 
a Cocteau « Orph#e » di J. 
Cocteau con J. Marais. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Roma pres. una 
eccezionale serata jazz con: 
primo tempo Trio Paul De 
Young; secondo tempo com¬ 
plesso di Puccio Sboto. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21 . 580.09.89) 

Alle 22.30 « Vaino* a magnar 
compagneros » di Amendola e 
Corbuccl con FlorinL Llcary. 
D’Angelo. Ferretto. Grassi. Al¬ 
l’organo E Giuliani 

PAR IOLI (Via G. Borri, 1 » 
Tei. 803.523) 

Alle 21.30 fornii. la soc. Ger.e- 
sio pres • Le farfalle sono li¬ 
bere * di Gershe con A. Gior¬ 
dana. A. Chelli, M. Berti. Re¬ 
gia di Bruzzo. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21.15 famil. L. Masiero, 
C. Gluffrè. M. Piru In « 8 me¬ 
le per Èva » di G. Arout da 
A. Cecov. adalL ltat. di Diego 
Fabbri. Regia D. D’Anza. Sce¬ 
ne di Gugllelm inetti. Musiche 
Carpi. 
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Sopruso all'Accademia di Belle Arti 

1 cattedra ma 

2 insegnanti 

Una denuncia del sindacato scuola all’Ispettorato 
provinciale — Pericolose condizioni di lavoro 


Fascisti e poliziotti 


Ecco una foto eloquente. 
I poliziotti del quarto distret¬ 
to cordialmente a colloquio 
con i fascisti dopo l’assalto 
che domenica mattina una 
squadracela ha tentato alla 
sezione del PCI a Montesa¬ 
cro. L’uomo con gli occhiali 
è il federale della zona, più 
volte segnalato alla testa di 
squadracce mentre tentava¬ 
no squallide scorribande nel 


quartiere. Il dirigente del 
distretto, dott. Rispoli, si è 
sempre guardato dal blocca¬ 
re nella zona le iniziative 
della teppaglia fascista. E’ 
accaduto così anche domeni¬ 
ca. La sede della polizia si 
trova a poche decine di me¬ 
tri dalla nostra sezione. I po¬ 
liziotti hanno visto ed hanno 
sentito: probabilmente se ne 
stavano alla finestra — insie¬ 


me al loro dirigente — ad 
assistere alla canagliesca ag¬ 
gressione. Questa foto scio¬ 
glie tutti i dubbi. E* stata 
scattata subito dopo che la 
teppa era stata costretta a 
darsi alla fuga: poliziotti e 
fascisti insieme e sorridenti. 
Questore e ministro degli In¬ 
terni non hanno nulla da 
dire? 


Schermi e ribalte 


RIDOTTO ELISEO (Telefono 

465.095) 

Riposo. Domani alle 21 la C.ia 
diretta da Ar. Ninchi pres. 
« Gli innamorati » di C. Gol- 
doni. Regia Dal Pozzolo. Sce¬ 
ne e costumi di Pajola. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara . 
Tel. 652.770) 

Domani alle 21.15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
nel grande successo comico 
« Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore » di Gi- 
raud. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. I - Tel. 31253.73) 

Alle 21,30 la C.ia dell’Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antonelli, V. 
Di Prima, B. Gaivan, A. M. 
Serra Zanetti. Regia L. Tank 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garlnei e Giovan- 
nlni pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene di Coltellacci. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo de! Panieri 57 • 
Tel. 58.56.05) 

Alle 22,30 terza sett. « Porno 
subito » di Barbone, Floris. 
Rossetti con G. Pescucci, R. 
Ridolfl, Tiberi. Regia di For- 
ges Davanzati. 

TEATRO JOANNEUM (V- del¬ 
la Pineta Sacchetti, 644) 
Giovedì alle 21.30 il Gruppo 
Universitario « I senzatetto » 
pres. « Dimensione spirale » di 
M. Cagossi. Regia di U. Clar- 
feo 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI (Via Angelo di 
Pietro, di fronte al n. 35) 
Alle 16 e 18 A. Susana pres. 
« Tommy fischietto bandito Im 
(perfetto) », 2 tempi di G. 
Giunti. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acqnasparta, 16 • Te¬ 
lefono 6572206) 

Giovedì il Teatro Libero ri¬ 
prende le repliche di « Iwona 
principessa di Borgogna » di 
W. Gombrowicz. Regia di A. 
Pugliese. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(V. Stamira 55 - Tel. 425109) 
Da sabato alle 21,15 11 Gruppo 
Emme pres. * Non tutti t la¬ 
dri vengono per nuocere » e 
« I cadaveri si spediscono e le 
donne si spogliano • due atti 
unici di Dario Fò. 

VALLE 

Domani alle 21.15 la C.ia della 
Giostra pres. « L’avventura di 
un povero cristiano » di I. Si- 
Ione con A. Crasi. G. Girola, 
C. Hintermann, C. Tamberla- 
ni. Regia di S. Bargone. 
VOLTURNO 

Alle 17-21.30 per la prima vol¬ 
ta a Roma il solo, vero spett. 
di nudo strip-tease Festival 
*71 con la vedette Grazy Hor- 
se di Parigi Pascaline ed una 
rassegna di attrazioni mon¬ 
diali Pepito Alvarez. The Me- 
dinis. Gjan Madd (prezzi po¬ 
polari). 

• • • 

XVIII RASSEGNA ELETTRO¬ 
NICA NUCLEARE - Roma- 
Eur, Palazzo dei Congressi 
24 marzo - 4 aprile: Mostra- 
sintesi del progresso deU’elet- 
tronlca dell’energia nucleare, 
delle attività spaziali. Filma 
spettacolari - Orario: 9-22.30 - 
Ingresso L. 500 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Delitto a Oxford e rivista Ma- 

sini-Cervi 

BRANCACCIO 

Alle 16.30 e 21.30 Strip Pigalle 
Show 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 353.153) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A 44 

ALFIERI (Tel. 3902251) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 

AMBASSADE 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM Un C ♦ 
AMERICA (Tel. 588.168) 
Brancalenne alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un uomo senza scampo, con 
G Peck DR 4 

APPIO (TeL 779.638) 

La moglie del preie. con S 

I.oren S 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

I Walk The line 
ARISTON (Tel. 3532238) 

Sacco e Vanzettt, con G. M. 
Volontà DR 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Un provinciale n New York, 
con J. Lemmon SA 4 

AVANA (Tel. 5I1A1JB) 

La carica del 101 DA 444 


La tifi» «ha appaiono ac¬ 
canto al titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione par 
generi! 

A a Avventuroso 

C s Comico 

DA c Disegno animato 

DO ss Documentarla 

DR = Drammatica 

G a Giallo 

M s Musicala 

8 a genti mentala 

SA a satirico 

SM a Btorico-ntltolofte* 

n nostro «indialo sai ma 
viene espreaso noi morta 
sego entet 

44444 a accesi ornala 
♦♦♦♦ a ottimo 
444 a bnono 
44 a discreto 
4 a medi ocra 
V18 li sa vietato «1 ad- 
«ori di 18 ansi 


A VENTINO (Tel. 572.137) 

I.a vendetta di Tarzan, con R. 
Ely A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Hello Dolly! 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Te). 426.700) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
CAPITOL (Tel. 3932280) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G Mo- 
schin C 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

CAPR ANI GHETTA (T. 672.465) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

ONESTAR (Tel. 7892242) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin C 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Venga a prendere li caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
CORSO (TeL 67JU6.91) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S 4 

DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
EDEN (Tei. 380.188) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bror.son DR 4 

EMBASSY (Tel. 8702245) 
L’altra faceta dell’amore, con 
R. Chamberlaln 

(VM 14) DR 44 
EMPIRE (TeL 855.622) 

11 gatto a nove code, con J. 
Francisco* (VM 14) G 44 
EURCINE (Piazza Itati* 6 - 
EUR - TeL 591.09.86) 

Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Dropout, con T\ Nero 

(VM 18) SA 4* 
GALLERIA (Tel. 6732287) 

La califfo. con U Tognazzi 
(VM 14» dr 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Andree, con D. Lassander 

(VM 18) S 4 
GIARDINO (Tel 85MJM6) 
la vendetta di Tarzan, con R. 
Ely A4 

GIOIELLO 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
teggf dello stato, con G Ralli 
(VM 18) DR 44 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gassman SA 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello ■ Tel. 858.328) 

Sacco e Vanzetfl. con G M 
Volontà DR 4404 

KING (VI* Fogliano. 3 - Trv 
lefono 83135.41) 

Il falso testimone con G Ken¬ 
nedy G ♦♦ 

MAESTOSO (TeL 786.688) 
t-o chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

MAJESTIC (Tel. 674308) 

Ecco perchè le mogli degli 
amanti di mia moglie sono 
mie amanti, con N. Alden 

(VM 18) S 4 
MAZZINI (Tel. 351342) 

Tl clan dei dne Rorsallnl. con 
Franchl-Ingrassia C 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Scipione detto anche l’africano 
con M. Mastrolannl SA 44 
MIGNON D’ESSAI (T. 889493) 
Andrea noria —74 DO 44 
MODERNO (Tel. 4682285) 
uspjnof* ’O uod ’naps.i aiqo 
(VM 18) DR 4# 


Il sindacato della scuola ha 
denunciato all'Ispettorato pro¬ 
vinciale del lavoro la grave si¬ 
tuazione esistente all’Accade¬ 
mia di belle arti e Liceo arti¬ 
stico di Roma. In particolare i 
casi denunciati sono due: le con¬ 
dizioni di lavoro del personale 
non insegnante (costretto a svol¬ 
gere mansioni pericolose, ben¬ 
ché non sia assicurato contro 
gli infortuni) e l’incredibile 
trattamento riservato a un gio¬ 
vane assistente alla cattedra di 
scultura del prof. Crocetti. L’as¬ 
sistente. Saverio Zinza, è stato 
costretto a dividere il suo sti¬ 
pendio con altra persona « di 
fatto e di diritto non addetta al 
lavoro » (come dice la denun¬ 
cia). 

Saverio Zinza venne assunto 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne in qualità di assistente per 
l’anno scolastico 1909-70. Il ti¬ 
tolare della cattedra, prof. Cro¬ 
cetti. inviò all’interessato una 
lettera in data 5 novembre 1909 
nella quale si affermava in 
modo esplicito che se voleva 
avere l’incarico doveva accet¬ 
tare la divisione dello stipendio 
con un altro ex allievo. Pur di 
avere il posto lo Zinza accettò, 
riservandosi di chiedere un 
trattameno diverso per l’anno 
scolastico successivo. E così 
infatti è avvenuto. Ma il pro¬ 
fessor Crocetti ha rinnovato la 
sua condizione capestro: metà 
stipendio o nulla. Lo Zinza in- 


A1UDERNO SALETTA (Telefo. 
no 46U.285) 

Un uomo senza scampo, con 
G. Peck DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Le coppie, cuti Al Vili) 

l VM 14) SA 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Concerto RAI 
PALAZZO (lei. 495.6631) 

10 non spezzo...rompo, con A. 

Noschese C 4 

PARIS (Tel. 754368) 

Le belve, con L. Buzzanca 

IVM 18) C 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Gone Wlth thè wind (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480319) 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

11 conformista, con J.L. Trln- 
tlgnant (VM 14) DR 4444 

QUIR1NETTA (Tel. 679.0032) 
L’uccello dalie piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM IH) DR 44 
REALE (Tel 3802234) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 
REX (Tel. 884365) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’uomo che venne dal nord, 
con P. O’Toole A 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
ROYAL (Tel. 770349) 

L’uomo che venne dal nord 
con P. O’Toole A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Basta guardarla, con M G. 
Buccella (VM 14) S 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.1439) 

Vento dell'Est, con A. Wia- 
zemsky DR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il giardino del Flnzi Contini, 
con D Sanda DR 4+ 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Non stuzzicate i cow-boy che 
dormono con J. Stewart A ♦♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastrolannl 

SA 44 

TIFFANY (Via A. De Preti* - 
TeL 462390) 

L’amore coniugale, con T. Ml- 
lian (VM 14) OR 4* 

TREVI (Tel. 689319) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Vojon (la canaglia), con J.L. 
Trtntignant (VM 14) G 44 
UNIVERSAL 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se officio Imposte, con G. Mo- 
schtn C 4 

VIGNA CI-ARA (Tei. 320359) 
Ixy chimavano Trinità, con T. 
Hill A 4 

VITTORIA (TeL 571357) 

Io non spezzo.-.rompo, con A 

Noschese C 4 

Seconde visioni 

ACII.IA: Cinque bambole per la 
Inna d’agosto, con I. Furstem- 
berg (VM 18) G 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Se incontri Sartana 
prega per la tua morte, con 
J. Garko (VM 18) A 4 

AIRONE: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 4444 
ALASKA: n cadavere dagli ar¬ 
tigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
ALBA: Conferenza 
ALCE: Operazione Aquila 
ALCYONE: La carica del 101 

DA 44# 

AMBASCIATORI: Mille pieghe 
nella carne 

AMBRA JOVINELLI: Delitto a 
Oxford e rivista 
ANIENE: I contrabbandieri de¬ 
gli anni ruggenti, con R. Wid- 
mark DR 44 

APOLLO: African safari 

DO 44 

AQUILA: I mostri della città 
sommersa con F. Gruber A 4 
ARALDO: Sei dannati In cerca 
di gloria con S. Whitman A 4 
ARGO: Colpi di dadi colpi di 
pistola 

ARIEL: T/ultimo avventuriero, 
con B. Fehmiu A 4 

ASTOR: Vamos a matar com¬ 
pagneros, con F. Nero A 4 
ATLANTIC: Vamos a matar 
compagneros, con F. Nero 

A 4 

AUGUSTUS: Brevi giorni sel¬ 
vaggi, con B. Hcrshey 

DR 4*# 

AURELIO: Sette killer contro □ 
professor Z 

AUREO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposte, con 
G. Mestichili C 4 


AURORA: il carnevale del la¬ 
dri, con S. Boyd SA 4 

AUSONIA: Ondata di calore, 
con J. Seberg (VM 18) DR 44 
AVORIO: Un angelo per Satana 
con B. Steele G 4 

BELS1TO: Nini Tirabusciò la 
donna che Inventò la mossa, 
con M. Vitti SA 44 

BOITO: Grande caldo per il 
racket della droga, con R. 
Taylor A 4 

BRANCACCIO: Ore 16,30 e 21,30 
Strip Pigalle Show 
BRASIL: Sei dannati in cerca 
di gloria con S. Whitman A 4 
BRISTOL: Addio JelT, con A. 

Delon DR 44 

BROADWAY: I senza nome, con 
A. Delon DR 44 

CALIFORNIA: La vendetta di 
Tarzan, con R. Ely A 4 
CASSIO: II sudarlo della mum¬ 
mia, con E. Sellare DR 4 
CASTELLO: Le pUlole di Ercole 
con N. Manfredi (VM 16) C 4 
CLUUIO. indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volontè 

(VM 18) DR 4444 
COLORADO: Le nipoti della co¬ 
lonnella, con T. Baroni S 4 
COLOSSEO: Gli adoratori del 
sesso, con M. Takahashl S 4 
CORALLO: La casa delle deml- 
vlcrges, con R. Christian 

(VM 18) S 4 
CRISTALLO: Django 11 bastar¬ 
do, con A. StefTen A 4 

DELLE MIMOSE: La leggenda 
di Aladino DA 44 

DELLE RONDINI: I tulipani di 
Haarlem, con C. André 

DR 4# 

DEL VASCELLO: La carica del 
101 DA 444 

DIAMANTE: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 44+* 
DIANA: La vendetta di Tarzan, 
con R. Ely A 4 

DORIA: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 

EDELWEISS: La maschera di 

cera, con V. Price G 4 

ESPERIA: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S 4 
ESPERO: Il paradiso dei nudi¬ 
sti. con H. Fux (VM 18) S 4 
FARNESE: Petit d’essai «. Da 
Lumiere a Godard »: Fino al¬ 
l’ultimo respiro (A bout de 
soufflé), con J.P. Beimondo 
(VM 16) DR 4# 
FARO: Demoni di fuoco 
GIULIO CESARE: Tempo di 
lupi tempo di violenza, con R. 
Hossein (VM 14) DR 4 

nARLEM: Pochi dollari per 
Django. con A StefTen A 4 
HOLLYWOOD: Quelle di Am¬ 
burgo 

IMPERO: Perchè uccidi ancora 
con A. StefTen A 4 

INDUNO: Quando il sole scotta 
con R. Walker Jr. 

(VM 18) DR 4 
JOLLY: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

JONIO: H « Grinta », con John 
Wayne A 4 

LEBLON: La rossa maschera 
del terrore, con V. Price 

(VM 14) DR 44 
LUXOR: Andree, con D. Las¬ 
sander (VM 18) S 4 

MADISON: H sudario della 
mummia 

NEVADA: La moglie più bella. 

ccn O. Muti DR 44 

NIAGARA: I disperati di Cuba 
NUOVO: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò la mossa, 
con M. Vitti SA 44 

NUOVO OLIMPIA: n dio nero 
e 11 diavolo biondo con G. Del 
Rey (VM 18) DR 44#4 
PALLADTUM: A Ghentar si 
muore facile, con G. Hilton 

A 4 

PLANETARIO: Der Mane engel 
(l’aneelo azzurro) 

PRENESTE: lai carica del MI 

DA 444 

PRINCIPE: La carica del 101 

DA 444 

RENO: Duffy fi re del doppio 
gioco, con J. Coburn A 4 
RIALTO: Lo strano triangolo, 
con P. O’Toole 

(VM 18) DR 444 


viò allora una lotterà di dimis¬ 
sioni al presidente dell’Accade¬ 
mia, affermando di essere co¬ 
stretto ad andarsene < in quanto 
le condizioni offerte dal titolare 
della cattedra non rispondono 
alle prestazioni dot ute ». Lo 
Zinza allegò la fotocopia della 
lettera che dimezzava lo sti¬ 
pendio. 

Da allora, sono trascorsi quat¬ 
tro mesi, nè il presidente nè il 
consiglio di amministrazione si 
sono più fatti vivi. I sistemi 
adottati dal prof. Crocetti avreb¬ 
bero dovuto interessare anche 
il consiglio di disciplina. 11 sin¬ 
dacato ha inviato un’altra let¬ 
tera di protesta ai dirigenti del¬ 
l'accademia, in cui dopo aver 
nuovamente denunciato il so¬ 
pruso, ha invitato il consiglio 
di amministrazione ad adope¬ 
rarsi « affinchè questi metodi 
abbiano a cessare e nello stesso 
tempo richiede: a) la riassun¬ 
zione dell’assistente, asseinan- 
dolo magari ad altra cattedra; 
b) il risarcimento dei danni eco¬ 
nomici subiti ». 


Lutto 

E’ scomparso il compagno 
Giuseppe Atzori della sezione 
Prenestino. Ai familiari, ai pa¬ 
renti tutti giungano le piu sen¬ 
tite condoglianze dalla sezione 
e dall'Unità. 


RUBINO: The owl and thè Pus- 
sycat (in originale) 

SALA UMBERTO: Il clan degli 
uomini violenti, con J. Gabbi 
(VM 14) G 4 
SPI.ENDID: 40 fucili al Passo 
Apache, con A. Murphy A 4 
TRIANON: Adlos Cj.a mango 
ULISSE: Bagliori nella giungla 
con A. Todd A 4 

VERGANO: Vamos a matar 
compagneros con F. Nero A ♦ 
VOLTURNO: Scacco alla regina 
con R Schiaffino (VM 18) S 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Watang nel favo¬ 
loso impero dei mostri 
NOVOCINE: Gollath c la schia¬ 
va ribelle, con G. Scott SM 4 
ODEON: L’amante, con M. Pic¬ 
coli DR 44 

ORIENTE: Il lago di Satana. 

con B. Steele (VM 18) G 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Sinuhe l’egiziano, 
con E. Purdom SM 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: C’era una volta 
un piccolo naviglio, con Jerry 
Lewis C 4 

NUOVO D. OLIMPIA: La ven¬ 
detta di Zorro A 4 

ORIONE: Uccidete Rommel, con 
C. Parker DR 4 

SAVERIO: La battaglia del 
Slnai 

SESSORIANA: Arriva Charllc 
Brown DA 444 

TIBUR: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Polnn- 
ski (Club ore 21) SA 44 
TRIONFALE: Ringo cavaliere 
solitario, con P. Martell A 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, 
America, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Augustus, Aureo. Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Beisi¬ 
to, Brasi), Broadway, Califor¬ 
nia, Capitol, Castello, Cinestar, 
Ciodio, Colorado, Corso, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana. Do¬ 
ri.!, Dne Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giardino. Giu¬ 
lio Cesare, Holiday. Hollywood, 
Induno, Majestlc. Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovg Gotden, 
Nuovo Olympia, Olimpico, Orio¬ 
ne, Oriente, Planetario. Prima 
Porta, Principe, Quirinrtta, 
Reale, Rev. Rialto. Roma. Roxy, 
Trajano di Fiumicino, Trlanon, 
Triomphe. TEATRI: Rossini. 
Satiri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINlT 

Studio • gabinetto modico par lo ] 
diagnosi o cura dalla "soia" disfun- ' 
zioni a debolezza sessuali di origino 
■a sv oa a - «alchka - endocrina 
(nevrastenia aaasuaD, «addenso 
tesatoli, aoomal ia at t esal i, »«ni- 
Rtà Botatala, sterilità, precocità) 
Cura innocua, indolori 
prs-poetmatrimonlril 

, PIETRO dr. MONACO 

«toma, ria dal Vimini* 38, t. 4711101 
!(dl front» Teatro dall'Opera - Stazio¬ 
na) Ora 9-l2| 15-19. Festivi per app,i 
(Non tl curano venoras, palla, ecc.)' 
A. Coo. Roma 16019 dal 22-11*56 


Medico specialista druululuf-j 
DOTTOR m Mto ma 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante (oinDuiatoriaie 
s enz a operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VINKBKS - PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 334 501 - Ore 8-20. restivi 8-12 
(Aut. M San. a- 779/223138) 
del 90 maggio 1930) 




III 


RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 
NUCLEARE E 


NUCLEARE E 
TELERADI0CINEMAT0GRAFICA 

Mostra - sintesi del progresso £v>r al 

dell’elettronica - dell’energia no- v • /. «.Ir! ; /f 
citare - dello attività spaziali. Ns... . Arf'ftw 

Notizia ed esposizioni sui prò*- *’•£ 

simi voli umani nello spazio 

ROMA-EUR - Palazzo dei Congressi 2 } !&".» 

SELEZIONE DEI FILMS SPETTACOLARI 
Aula Magna: « La gatta sul tatto cha scotta • 
fiala 35: e Maigret a i gangster» » 

Sala 36: a Amora mio aiutami > 

«(filetto «'Ingresso L 500 
Orarlo t ep o ri»! os ai 9-22,30 
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Le violenze dei tifosi rossoneri 


compromettono tutto un campionato 


k 

Uno aiornata d'ira i INTER ( p 35) M,LAN 

\ VICENZA, Varese, Juventus, Verona, NAP 
| SAMPDORIA, FOGGIA, Fio- Catania, Boloc 
f • •# f* f ì rentina, LAZIO. Roma. 

«aructa» il aiavoio \ N.B. - In maiuscolo le partite in casa, in mini 


SQUALIFICATO SAN SIRO, A 


La strada verso lo scudetto 


MI LAN (p. 33) 

Verona, NAPOLI, TORINO, 
Catania, Bologna, CAGLIARI, 
Roma. 


NAPOLI (p. 31) 

TORINO, Milan, Verona, RO¬ 
MA, Cagliari, BOLOGNA, 
Catania. 


j N.B. - In maiuscolo le partite in casa, in minuscolo quelle in trasferta. 



MILAN? 


Il cammino 
per la 
salvezza 


Verona (21) 

MILAN, Torino, NAPOLI, 
BOLOGNA, Catania, ROMA, 
Cagliari. 

Torino (20) 

Napoli, VERONA, Milan, 
CAGLIARI, Roma, CATANIA, 
Bologna. 

Vicenza (20) 

Inter, JUVE, Varese Foggia, 
FIORENTINA, Lazio, SAMP- 
DORIA. 

Sampdoria (19) 

Fiorentina, LAZIO, FOGGIA, 
Inter, Juve, VARESE, Vicenza. 

Varese (19) 

Juventus, INTER, VICEN¬ 
ZA, Fiorentina, LAZIO, Samp., 
FOGGIA. 

Fiorentina (17) 

SAMP., Foggia, Lazio, VA¬ 
RESE, Vicenza, INTER, Juve. 

Catania (15) 

BOLOGNA, Roma, Cagliari , 
MILANO VERONA, Torino, 
NAPOLI. 

Lazio (15) 

FOGGIA, Samp., FIOREN¬ 
TINA, JUVE, Varese, VI¬ 
CENZA, Inter. 

In maiuscolo le partite interne. 


Gli « assi » del 
ciclismo al 
G.P. Castrocaro 

E' stato definito in ogni det¬ 
taglio organizzativo il « Gran 
Premio Castrocaro Terme ». 
gara ciclistica internazionale a 
cronometro che si disputerà sul 
circuito panoramico dì Castro¬ 
caro il 13 giugno. 

In questi giorni si svolgono 
da parte della cooperativa brac¬ 
cianti nminesi i lavori predi¬ 
sposti dalla provincia di Fori! 
per U regolare svolgimento del¬ 
la manifestazione. I corridori 
partecipanti saranno dieci, in¬ 
tanto sono stati diramati gli in¬ 
viti ai seguenti ciclisti in attesa 
della necessaria selezione: Gi- 
mondi. Zilioii. Motta. Boifava. 
Simonetti. Rosolen. Soriini. Aldo 
Moser (Italia). Merckx e Van 
Sprmgei (Belgio). Ritter (Da¬ 
nimarca). Pouhdor (Francia). 
Zoetemelk (Olanda). Agostmho 
(Portogallo). Ocana (Spagna. 
Gesta e Tomas Petterson (Sve¬ 
na). 


Ora il vento soffia vigorosamente in pop¬ 
pa all'lnter che è diventata la maggiore 
candidata alla vittoria finale. 

Lazio e Catania 
un piede in «B» 


Un'altra giornata « balor¬ 
da » da tutti i punti di vista: 
dal lato tecnico, per la scar¬ 
sezza di goal (appena 10: 
nuovo record negativo stagio¬ 
nale) e dal lato spettacolare 
e agonistico. Se si fa ecce¬ 
zione infatti per lo spettacolo 
offerto, all'Olimpico, da Roma 
e Juve (due squadre avvan¬ 
taggiate però dal fatto che 
non avevano nè ambizioni nè 
patemi d’animo) per il resto 
ci sarebbe da mettere una 
pietra sopra. 

A Bologna gli spettatori han¬ 
no inveito contro i loro benia¬ 
mini al grido di «Venduti! 
Venduti! » per lo scarso impe¬ 
gno profuso contro la Fioren¬ 
tina, a Novara, Torino e Samp¬ 
doria hanno egualmente dato 
vita ad una specie di farsa, 
a San Siro è successo addi¬ 
rittura il finimondo, con lanci 
di mortaretti, tentativi di ag¬ 
gressione all'arbitro e ai gio¬ 
catori del Varese, intervento 
della polizia e caroselli for¬ 
sennati, con feriti, contusi, 
fermati arrestati. 

I tifosi milanesi non hanno 
« digerito » la sconfitta del 
ad involo » ad opera del Va¬ 
rese: non l’hanno digerita per 
via di un paio di rigori negati 
al Milan. per il comportamen¬ 
to giudicato troppo gladiatorio 
degli uomini del Varese ed 
anche per via della sfortuna 
(due pali e di parecchie occa¬ 
sioni sciupate all'inizio della 
partita) che si è accanita con¬ 
tro un Milan già a iellato » per 
i forfait di Schnellinger e Ri¬ 
vera. 

Cosicché si è avuta la con¬ 
ferma che gli eccessi del ti¬ 
fo sono eguali sotto tutte le 
latitudini, nel Sud come nel 
Nord, che non è proprio il 
caso di fare del provinciali¬ 
smo, come talvolta accade ai 
giornalisti sportivi: il tifo pur¬ 
troppo è cieco, tanto è vero 
che quando degenera si ritor¬ 
ce contro le squadre che si 
vogliono difendere. Così a cau¬ 
sa dei <n fattacci ri di domeni¬ 
ca il Milan rischia di vedersi 
squalificare San Siro e dover 
giocare in campo neutro l'im¬ 
portante incontro con il Napo¬ 
li (e forse anche quello con 
il Torino). E si capisce che 
la eventuale (probabile) squa¬ 
lifica darà un altro colpo al¬ 
le residue speranze di scudet¬ 
to del Milan. già compromesse 
dalla sconfitta interna con il 
Varese. 

Perchè nel frattempo l’Inter 
ha distanzialo i rossoneri di 
due punti, grazie ad una vit¬ 
toria striminzita e piuttosto 
fortunosa a Catania ove i ne¬ 
ro azzurri sembravano punta¬ 
re solo al pareggio, nel timore 
di accusare le assenze degli 
squalificali Vieti, Burgnich e 
Giubertoni. 

Invece un tiro casuale di 
Bertini, forse anche deviato 
da un difensore catenese, ha 
premiato i milanesi al di là 
dette loro aspettative. Quale 
migliore prova che il vento i 
cambiato, che il vento ora 
ostacola la marcia del Milan 
(troppo aiutato in preceden¬ 
za, senza che sapesse sfrutta¬ 
re i doni della dea benda¬ 
ta) e soffia invece in poppa 
all’Inter che si, veramente 


merita l'aiuto della fortuna 
per aver creduto, fortemente 
creduto nelle sue possibilità, 
anche quando sembravano de¬ 
finitivamente compromesse da 
una partenza sbagliata? 

Certo ciò non significa che 
l'Inter abbia lo scudetto in 
tasca: cerio non si può dare 
il Milan già per compieta- 
mente spacciato, specie in un 
campionato come questo che 
sta fornendo sorprese ad ogni 
piè sospinto. Ma è altrettanto 
certo che oggi come oggi è 
l’Inter la maggiore aspirante 
alla vittoria finale, come dice 
la classifica e come sembra¬ 
no confermare un po 'tutte le 
circostanze. 

Così come è accaduto in te¬ 
sta la giornata è risultata im¬ 
portante e forse decisiva an¬ 
che in coda ove Catania e La¬ 
zio. perdendo rispettivamente 
con l'Inter e il Napoli, sono 
di nuovo appaiate all'ultimo 
posto, con un distacco di due 
punti dalla Fiorentina e di 
quattro punti da Varese e 
Jìampdoria. 

Dunque Catania e Lazio 
sembrano quasi spacciate an¬ 
che se i « miracoli » non sono 
da escludersi: ma non è tem¬ 
po di miracoli, già la Fioren¬ 
tina dovrà sudare le tradizio- 
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VARE$E-*MILAN 2-1 — Una foto eccezionale: un mortaretto è appena scoppiato in campo nascondendo parzialmente il por¬ 
tiere del Varese CARMIGNANI che per fortuna non ha riportato ustioni. 


nati sette camicie per tirarsi 
fuori dai guai, e la Fiorentina 
ha due punti m più su Lazio 
e Catania, gode di maggiori 
simpatie in ogni ambiente, ha 
un parco giocatori di valore 
assai superiore. 

Come fare perciò a pensare 
che anche il Catania o la La¬ 
zio riescano a riagganciarsi 
alle squadre che le precedono, 
considerando anche il ben dif¬ 


ferente rendimento di un Va¬ 
rese o di una Sampdoria che 
se non vincono, almeno sanno 
pareggiare, sanno sfruttare le 
difese per fare risultati? 

Per il tecnico non ci sono 
dubbi, ormai la situazione è 
bella che delineata: solo t tifo¬ 
si possono continuare a cre¬ 
dere nella salvezza, visto che 
la speranza è l’ultima a mo¬ 
rire, anche contro ogni logica. 


E passiamo brevemente alle 
altre partile per sottolineare 
che anche per le piazze d'ono¬ 
re sembra tutto deciso. Il Na¬ 
poli che sta dando prove di 
imprevista forza di carattere 
ha consolidato il suo terzo po¬ 
sto. e può minacciare anche 
il Milan se i rossoneri doves¬ 
sero scivolare ancoro. La 
Juve a sua volta sembra inat¬ 
taccabile al quarto posto, ma 


Gianni stava addirittura per lasciare il ciclismo! 

Motta : una vittoria 
preziosa per il morale 

Restano le perplessità sull’affiatamento con Gimondi 


Che Motta fosse ritornato 
« zoppo » malgrado l’operazio¬ 
ne alla gamba, era una illa¬ 
zione confortata dal suo stes¬ 
so strano modo di compor¬ 
tarsi; che Motta soffrisse di 
bronchite era un fatto accer¬ 
tato ed evidente; che Motta, 
infine, avesse il morale a ter¬ 
ra era una sensazione dalia 
quale non si poteva sfuggire 
specialmente dopo il giro del- 
la Campania, a conclusione 
del quale il campione della 
a Sai varani » dichiarò che si 
sentiva stanco, malato, che 
aveva bisogno di tornare a 
casa per farsi curare e ripo¬ 
sare. 

Nel giro della provincia di 
Reggio Calabria Motta ha un 
po’ risposto a tutto: alla illa¬ 
zione della gpnba malata, di¬ 
mostrando che essa, invece, 
funziona e Io sorregge benis¬ 
simo in corsa, tanto da con¬ 
sentirgli anche una volata 
bruciante; per quanto riguar¬ 
da la bronchite, certo, biso¬ 
gna curarla, e pertanto un 


po’ di riposo gli farà bene; 
per quanto riguarda la sensa¬ 
zione che il suo morale fos¬ 
se a terra, lo stesso Motta 
ha dichiarato che se le pole¬ 
miche fossero continuate a- 
vrebbe anche potuto conside¬ 
rare di ritirarsi, addirittura, 
daU'attività. Ha confermato, 
cioè, che stava attraversan¬ 
do un particolare periodo di 
disagio. Poi ha scelto la stra¬ 
da migliore, per rispondere: 
ha vinto una corsa importan¬ 
te. E al traguardo di Reg¬ 
gio, oppresso dai colpi di tos¬ 
se e dalla folla che se non lo 
ha stritolato con il suo affet¬ 
tuoso ed entusiastico abbrac¬ 
cio poco è mancato. Motta 
ha trovato la forza di sor¬ 
ridere, di parlare anche, e in 
albergo anche di polemizzare. 

Ma noi avevamo prospet¬ 
tato anche un’altra ipotesi 
per spiegare il disagio psi¬ 
cologico di Motta: quella di 
trovarsi nella stessa squadra 
di Gimondi e di non ritener¬ 
si, a torto o a ragione, il fa¬ 


vorito tra i due. O ancora me¬ 
glio — perchè stando ai patti 
nessuno dei due dovrebbe es¬ 
sere favorito — di non esse¬ 
re certo che questa condizio¬ 
ne di parità si possa realiz¬ 
zare. 

D’altronde — e torniamo al¬ 
le sensazioni — anche Gimon¬ 
di non appare tranquillo. A 
Napoli disse che Motta si era 
comportato bene a restarse¬ 
ne nel gruppo, per non por¬ 
targli altri avversari addosso, 
e poi aggiunse: « Un giorno 
o l’altro toccherà a me re¬ 
stare nel gruppo, per non 
danneggiare la sua fuga ». 

Sembrerebbe una afferma¬ 
zione scaturita da ima cor¬ 
retta intesa, ma il tono con 
la quale fu pronunziata era 
assai poco convincente. Par¬ 
ve addirittura che volesse‘di¬ 
re: « Non ce l’ha fatta. Co¬ 
se che capitano. Domani po- 


Nè questa sensazione, per 
la verità, è stata cancellata 
dopo il giro della provincia 
di Reggio Calabria. Forse ha 
preso maggiore consistenza. 
Perchè un punto sarebbe da 
chiarire: faceva parte di una 
preordinata tattica l’inseri¬ 
mento di Motta tra quelli 
che, vuoi sulla Limina, vuoi 
sul Molochio, vuoi sul San¬ 
t’Elia sarebbero riusciti a 
scappare? Non ci pare, tan¬ 
to è vero che lo stesso Gi¬ 
mondi ha tentato di prende¬ 
re qualche iniziativa. Poi ha 
insistito Motta e ci è riusci¬ 
to. E Gimondi è rimasto al¬ 
le sue spalle. 

Ma c’è rimasto in pieno 
rispetto del gioco di squadra 
o perchè non ce l'ha fatta a 
ricongiungersi? Se a Napoli, 
difatti, dopo l’arrivo, Gimon¬ 
di apparve contrariato, e 11 


irebbe toccare anche a me », motivo fu di facile intuizio- 


E naturalmente la sostanza 
del discorso è completamen¬ 
te diversa. 


In serie B la situazione appare quasi definita 


IL CATANZARO UNICO PERICOLO PER LE « GRANDI 


Le squadre di testa conti¬ 
nuano a frenare (con la ec¬ 
cezione, per l’occasione del 
Bari), quelle che inseguono 
non spingono sull’acceleratore 
(con l'eccezione del Catanza¬ 
ro). Sembra un minuetto stan¬ 
co: uno fa rinchino, ma l'al¬ 
tro resta fermo sul suo passo, 
e s’inchina a sua volta. E U 
ballo ristagna. 

Il Mantova capolista è in¬ 
cappato In un altro passo fal¬ 
so. Si è messo a controllare 
la partita, mostrando addirit¬ 
tura di accontentarsi del pun¬ 
to, e il Cesena, che è nei 
guai, io ha preso, ha ringra¬ 
ziato e se ne è tornato a casa. 
L’Atalanta ha fatto ancora 
peggio: il suo portiere, Anzo- 
lin, confermando uno scadi¬ 
mento pauroso che è costato 
già svariati punti alla sua 
squadra, è andato a farfalle 
su un calcio d'angolo, e Mam- 
ml ha Infilato in rete docil¬ 
mente il pallone ohe ha dato 
la vittoria al Catanzaro. Il 
Bari, invece, ha vinto: una 
impennata di Tonoli, e il Pi¬ 
sa non è stato più in grado 
di recuperare 

Cosicché adesso in classifica 
la situazione è questa: Man¬ 
tova 35 punti. Alalanla e Bari 
33. Catanzaro 31. Brescia e 
Modena 30, Perugia 29 Reg¬ 
gina 28. Ma si tratta di una 


classifica bugiarda perchè 
Reggina e Catanzaro hanno 
giocato una partita in meno: 
il ■ derby », appunto. La consi¬ 
derazione da fare, comunque, 
è un’altra: provate ad imma¬ 
ginare quale sarebbe adesso 
la classifica, qualora il Bre¬ 
scia avesse avuto qualche di¬ 
strazione in meno, il Mode- 
na non si fosse compiaciuto 
di lasciarsi baloccare dal No¬ 
vara domenica scorsa, U Pe¬ 
rugia non avesse buttato ai 
vento più di un punto che po- 
teva tranquillamente conqui¬ 
stare. Avremmo in testa alla 
classifica un bel mucchio dì 
squadre. 

Invece abbiamo solamente 
alcune squadre che stanno 
sciupando U buon lavoro pre¬ 
cedentemente compiuto, e al¬ 
tre che, straccamente, stanno 
rosicchiando il vantaggio dal¬ 
le prime. Tranne il Catanzaro 
che appare, adesso, più 
convinto Quali previsioni 
si possono fare, a questo pun¬ 
to? Le favorite restano anco¬ 
ra le prime tre, malgrado 
tutto .perchè poi, nel recupe¬ 
ro può accadere tutto fra Reg¬ 
gina e Catanzaro. E se per¬ 
de il Catanzaro, il capitolo 
promozione potrebbe anche 
considerarsi chiuso Comun 
que il Catanzaro, per adesso 
insiste. 


Il Modena si è fatto bloc¬ 
care in casa dal Palermo che 
continua a scalare posizioni 
verso la salvezza, il Brescia 
ha avuto una impennata di 
orgoglio contro il Como, pro¬ 
piziata dal vecchio Gigi De 
Paoli. Il Perugia si è bene 
comportato a Temi, nel « der¬ 
by » umbro, e forse anche 
stavolta avrebbe potuto otte¬ 
nere più del punto conquista¬ 
to. E lo stesso discorso vale 
per la Reggina che a Massa 
Carrara non è andata al di 
là del pareggio, laddove se 
avesse avuto serie intenzioni 
per inserirsi tra ;e imbambo¬ 
late capoliste avrebbe dovuto 


I Le decisioni del C.F. della Federcalcio . 

| Rinnovato a Valcareggi J 
1 il contratto per 2 anni < 


Si è riunito ieri a Roma il 
CF della Federcalcio che ha 
esaminato innanzitutto la 
prossima attività delle nazio- 


laie capuii^ic bvicuuc uuvutw ■ r .v#a....p 

e potuto lottare più a lungo I nali. E' stato confermato il 

AwtAVA In tri ♦ f Ari r> rvtAno ■ ceAlianl* nPflflPimml! 


per ottenere la vittoria piena. 

La Casertana è riuscita a 
battere lo sfortunato Novara 
(quanti pali e quante occasio¬ 
ni hanno sciupato i piemonte¬ 
si!) e si è affiancata al Ta¬ 
ranto, che ha pareggiato a 
Livorno. E adesso, insieme. 
Casertana e Taranto, minac¬ 
ciano il Pisa e il Cesena II 
paleggio tra Monza e Arezzo 
era Dreventivato. un punto a 
testa e la classifica diventa 
1rrinC)iiil!a Ma a Monza è co¬ 
minciata la contestazione con¬ 
tro l'allenatore Ridice. 

m. m. 


seguente programma: 

Mercoledì 7 aprile, Berga¬ 
mo: rappresentativa ■ Under 
23 » della Lega nazionale 
professionisti (serie B)-Bu1- 
garia « Under 23 ». 

Giovedì 1. maggio, Drnds: 
D.D.R.-ltalia (Toreeu preo¬ 
limpionico). 

Giovedì 20 maggio. Temi: 
Italia-D.D.T. (Tomeo preo¬ 
limpionico). 

Alla presidenza Invece è 
affidato l’incarisco di stabi¬ 
lire le sedi delle gare: Italia- 
Svezia < Under 23 » del 10 
giugno- Italia A-Svezia A 


del 9 ottobre; Italia A-Au- 
stria A del 27 novembre. 

Inoltre, aderendo ad una 
richiesta del Messico, è stato 
deciso di giocare il 25 set¬ 
tembre in Italia una partita 
t.-a le nazionali A italiana e 
messicana. 

Sempre In tema di nazio¬ 
nali il CF. ha rinnovato per 
due anni, cioè sino sì 39 giu¬ 
gno 1973, il contratto dei 
tecnici Valcareggi,, Bearzot, 
Vicini e Alzani. 

A conclusione della riunio¬ 
ne sono stati illustrati i pro¬ 
getti per la ristrutturazione 
del eltore lecnico e per II 
riordinamento del sellore ar¬ 
bitrale. I relativi pM/geifi ora 
passano alla presidenza della 
Federcalcio 


ne, altrettanto contrariato è 
apparso anche dopo l’arrivo 
di Reggio: e stavolta non se 
ne capisce il motivo, avendo 
vinto Motta, suo compagno 
di squadra. 

E allora sarà bene che. 
per sgomberare il campo da 
qualsiasi ombra. Adorni le 
chiarisca subito queste cose, 
ai corridori, innanzitutto, e 
poi all’opinione pubblica. 

Che cos’altro ha detto il 
giro della provincia di Reg¬ 
gio Calabria? Che Zilioii è in 
forma smagliante, che Ber¬ 
gamo e Maggioni sono due 
giovani da seguire con inte¬ 
resse, che Boifava si avvia 
verso un momento forse deci¬ 
sivo. 

Le sue possibilità potranno 
rivelarsi appieno in una du¬ 
ra corsa a tappe. Poi c'è Via- 
nslli: ha disputato una ga¬ 
ra eccellente. Cribiori era 
commosso. Significa forse che 
Vianelli è sulla strada buo¬ 
na, quella cioè di una defini¬ 
tiva valorizzazione, senza altre 
incertezze? Magari fosse co¬ 
si: perchè fi ciclismo italia¬ 
no ha bisogno di tutti per 
sopravvivere al periodo delia 
soffocante supremazia di Ed¬ 
dy Merckx. 

La folla: scarsa sulle stra¬ 
de della Campania. Numero¬ 
sa, incontenibile, travolgente 
su quelle della Calabria, dai 
grossi ai piccoli centri, nelle 
campagne, sui monti. Il cicli¬ 
smo in Calabria, insomma, è 
ancora una attrattiva. E allo¬ 
ra pensiamoci davvero sul se¬ 
rio a fare il giro della Cala¬ 
bria, magari in più tappe, per¬ 
chè fi ciclismo attrae anche 
a Cosenza, a Catanzaro, a Pao¬ 
la. a Lamezia, magari in pie 
na Sila. Potrebbe diventare 
una corsa meravigliosa! 

Michele Muro 


a giudicare da quanto si è 
visto a Roma le sue possibili¬ 
tà di salire più in alto sono 
scarse. La squadra macina si 
un gioco elegante, ma difetta 
nelle conclusioni e nella te¬ 
nuta. 

Lo stesso discorso può farsi 
ne'- la Roma che pure ha 
messo sotto l’avversaria per 
lungo tempo, senza però riu¬ 
scire a concretare la sua su¬ 
periorità territoriale anche 
per colpa della sfortuna (tre 
pali). Il Bologna a sua volta 
sembra ormai scarico e conti¬ 
nua a giocare per forza d'i¬ 
nerzia, così come il Cagliari 
che non può contare ancora 
sul miglior Riva (ma atten¬ 
zione perché crediamo di sa¬ 
pere che il Cagliari sta pre¬ 
parandosi per una partita 
maiuscola, all’altezza della 
sua fama, proprio in occasio¬ 
ne del match con il Milan). 

Per tutte queste squadre 
dunque il campionato prati¬ 
camente già è finito. Non per 
caso del resto a Roma, Bo¬ 
logna, Cagliari ed in molte 
altre città, si sta pensando so¬ 
lo e soprattutto al futuro: già 
sono iniziate le trattative più 
o meno ufficiali, più o meno 
segrete, in vista della campa¬ 
gna acquisti e cessioni. Per¬ 
chè domani, cioè il prossimo 
anno, vada meglio, perchè do¬ 
mani sarà un altro giorno. Co¬ 
me si vede la speranza è pro¬ 
prio l’ultima a morire, per 
tutti... 

Roberto Frosi 


Domani Bossi 
incontrerà 
Hernandez 

MADRID, 29. 

c Indifferenza di fronte ad 
un incontro con il titolo mon¬ 
diale in palio » scrive questa 
sera il quotidiano « Pueblo », 
uno dei più diffusi in Spagna. 
< Sono preoccupato, non si sta 
dando all'incontro la dovuta 
importanza. Quando lasciammo 
Barcellona, nessuno venne a 
salutarci, nemmeno coloro che 
ne avrebbero avuto il dovere. 
Non so proprio cosa pensare » 
ha dichiarato Caballero, il ma¬ 
nager di Hernandez, che mer¬ 
coledì dovrà incontrare il cam¬ 
pione del mondo dei medi ju¬ 
nior, l'italiano Carmelo Bossi. 

Perchè la stampa spagnola, 
in generale, cerca di impietosi¬ 
re i suoi lettori ricordando che 
Hernandez è sordomuto? Cosa 
c'è dietro questa strana cam¬ 
pagna che toglie interesse al¬ 
l'incontro? Perchè si dice fin 
d'ora che Hernandez è « infe¬ 
riore » a Bossi? 

Queste sono le domande che 
si rivolgono tra di loro gli ap¬ 
passionati spagnoli in una vi¬ 
gilia che, tutti lo sanno, è mol¬ 
to più importante, ad esempio, 
li quella di Weiland Urtein, 
proprio un anno fa. 

In quanto ai due pugili, al di 
fuori dei pettegolezzi, essi han¬ 
no concluso oggi la loro pre¬ 
parazione: Bossi alle ore 17 ed 
Hernandez alle ore 19. E' stata 
un'ultima seduta in palestra, al 
Palazzo dello sport, dove ap¬ 
punto si svolgerà il combatti¬ 
mento. Sembra che Hernandez 
abbia qualche difficoltà di peso. 
La settimana scorsa tutti par¬ 
lavano di 74 chilogrammi (cir¬ 
ca cinque olire il massimo con¬ 
sentilo) ma Enzo Casa dei, uno 
degli organizzatori, lo ha smen¬ 
tito. 


CALLI] 

ESTIRPATI CON OLIO 01 RICINO | 

Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi pericolosi I B nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni a calli sino 
alla radica. Con Uro 900 vi libe¬ 
rata da un vero supplizio. 

Chiedete nella farmacia n callifugo 

M Noxacom -J 
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Giorgio Napolitano, Crisi cicliti scuola e trasformazione 
rivoluzionaria della società italiana 

Giovanni Berlinguer, I comunisti per l’umversttà 

Gennaro Barbatisi, Scuola e Regione 

Enzo Modica, Bilancio degli statuti regionali 

Alarico Carrassi, Casa e urbanistica bilancio e prospettile 

Manuel Sicristàn, Lenin e la filosofia 

Valentino Gcrratana, Base c sovrastruttura ne! • capitali¬ 
smo di transizione » 

Note e Rassegne 

Luciano Gruppi, Althusser, ideologia e apparati tdeolog'ct 
di Stato 

Dino Ferriti, Rote su «estremismo storico» e «leninismo» 

Giorgio Giorgctti, La teoria del sistema economico feu¬ 
dale l problemi metodologici di un modello strut¬ 
turale 

Giuseppe Prestipino, L'estetica storico-sistematica di 
Gyjrgy Ltthacs 

Antonio Pcsenti, Callo Casurosa, Samttelson e l'analisi 
economi, i 

Rubttche 

Il marxismo nel mondo Capitalismo e storta (Siegmund 
Gmzbtrg) 

I paesi socialisti: Burocrazia e potere socialista (Paolo 

Ctofi) 

L'opposizione comunista neUVrss (p c.) 

II dibattito sullo sviluppo economico in Urss (p c.) 


ABBONAMENTO l. 5 000 

Ve-sanienti sul ccp 1/434G1 o con asseqno o van’ia posta'e 
indirizzati a- S. G. R. A. - Via dei Frentani, 4 - 00185 Roma 


Gli abbonati riceveranno in d r, "o la s'•"ina a co'ori di Renato 
Gottoso (madre vietnamita) e il numero specia'e del * QUA- 
DLRGO • cbs nel 1071 sarò dedicato al 5Q J anniversario della 
fondazione del PCI 

Abbonamento comu'abvo 

Critica marxista + Rinascita lire 11 500 anziché 12.500 

con 

DOPPIO REGALO 

— il volume di John Reed • America in fiamme • 

— una stampa a colori di Renato Guttuso 


t In vendita nello librario il n. 2 Febbraio 1971 


Riforma della Scuola 

la rivista completa aui problemi dall’istruzione 
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IN UNA NUOVA E MODERNA VESTE GRAFICA. 
CON SUPPLEMENTO; • DIDATTICA DI RIFORMA • 

UNO STRUMENTO DTNFORMAZIONE, DI 
STUDIO E DI LOTTA PER QUANTI SONO 
IMPEGNATI SUL FRONTE DEL RINNOVA¬ 
MENTO DELLA SCUOLA 

Abbonamento annuo L. 4.000 
Un fascicolo L. 500 

• Gli abbonati riceveranno in dono una stampa 
a colori di Renato Guituso (Madre Vietnamita) 

Versamenti sul c.c p. l/4346t o con assegno o 
vaglia postale indirizzati a: S.G.RA. - Via dei Fren- 
tatjl. 4 - 00185 Roma 

Sommario 

• Dalla conferenza comunista sulla scuola 
/ interventi di Adriano Seroni e Paolo 
Franchi / nuovo ordinamento della scuo¬ 
la secondaria superiore / proposta aper¬ 
ta / gestione sociale / iniziativa artico¬ 
lata 

• Fernando Rotondo donne in cattedra: 
terza dimensione 

Renato Scionti mezzogiorno: coloniali¬ 
smo in casa 

Remo Rostagno più tempo per i ragazzi 
di Colfegno 

Sesa Tatò intreccio di sfizio e lavoro 
a Cuba 

• NOTIZIE. LIBRI. RUBRICHE 


Editori Riuniti 


Aldo de Jaco 

IL BRIGANTAGGIO 
MERIDIONALE 

pp. 340. più 104 tavole tt tratte da stampe e rare 
fotografie d'epoca 4 tavole a colon. L fi 000 

La storia ufficiate del nostro paese cerca dì far dimenticare che — 
come scrisse Gramsci — lo Stato italiano ha messo a ferro • fuoco 
iìtafia meridionale crocifiggendo, squartando. seppellendo vivi I 
contadini poveri, infamandoli col marchio di « briganti -. Ovetto 
libro narra la storia del vero « brigantaggio meridionale ■ 
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Un colossale trust capitalistico a! fianco della dominante socialdemocrazia 
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Un vasaio (li banchieri clic ha cosi vailo il suo potere nell arco di quel secolo che è servilo al paese per pas¬ 
sare dalla povertà all'opulenza - Il controllo di quattro dei cinque mar/pi ori trust - Il primo dissapore con 
il governo di Palme per la diga di Cahora Passa nel Mozambico - Una fondazione per evadere il fisco ed 
un reddito privato di un miliardo e mezzo all'anno - Come ogni gesto ed ogni atto del cittadino producono 

un vantaggio all'impero - Il modello più avanzato del capitalismo monopolistico 
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Critiche svedesi 
alla politica USA 

STOCCOLMA, 29 
Il primo ministro Olaf Pai 
me ha polemizzato oggi con 
il ve.qreUrio di stato ameri¬ 
cano William Rogers che, du¬ 
rante la sua relazione sulla 
oolitici estera USA fatta nei 
giorni scorsi a! Congresso, ave¬ 
va detto che « la p.ccola Sve¬ 
zia » non leve criticare la po¬ 
litica vietnamita degli USA. 
Palme ita detto: « No, noi non 
saremo meno critici con la 

r litica vietnamita degli Sta- 
Uniti », 
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Cariche della 
polizia contro 
i terremotati 

Brutalmente aggredito un corteo che reclamava l'assegnazione 
degli alloggi - Donna incinta presa a calci - Occupato l'IACP 


Il documento diffuso dalla stampa estera 


Denunciati 
31 casi di 


a Madrid 


f «t r iì 1 Ma 1 
fra ]>><«» 


Cifre da 
capogiro 


L'azione si è svolta simultaneamente contro grossi complessi come Chu Lai e Danang e conlro postazioni minori * Completamente dislrulta una 
postazione d'arliglieria: uccisi 33 soldati statunitensi - Fallita un'incursione di paracadutisti di Saigon all'interno del Laos - Falle affluire truppe 
fresche a Khe Sanh • In Cambogia i partigiani del FUNK hanno catturato sulla strada numero 4 un intero convoglio di munizioni 
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si non è itat.) appie'/ato dai .■ 1 .. I > 

\V d’e'ih'Tg P. r 1 ) dig i di ('i ]| VOfUCttO p6T Itt Si 

b)ia Pana l'\SI’\ appiè___ 

stava a coitimn top Vini 

die d'avang'nrdia mene a * ~w ~w 

fiunto du itioi c-n-it-, appa m ' I ■ 1 

rec( hniture ijncn'i m r l'alt i y a A M J \ 

tensin'ie h'a-Mi/a -) •’!' \SK \ 

— dicono i ho'ì dd 1 i (or ^^ ^ 

te dei Walloahe-g — indurrà | | W |L^ 

i grunpi 'tr.Pi'fii impegniti y\ / 1 A M M A 

por Cahora H in ì ì mr*te 

re a punto delle te-n die .ma _ 

leghe mi it’rv izio umiii'ii-' ___ 

alla cnncoi ’ en/a con li ;ir.» 
snettiv ,i d, una pe> l't i di 
posizioni i d ri’ 1 reato mon 
d-o'e 

I tre \V !"enbe’• <, sfondo 
quanto ha nrrert"ti ne' l 0 -’ 1 ! 
uri eornn’iiiKi.-ie (J ( | mmi'te- 
ro (]t-Il ’ rm.in-i'. g-vlooo di 
un ieri lito fm-vato di un mi¬ 
liardo e me zzo di Ine Ti's.i 
bile. Ma la niii-n.n i il”' fi- 
sro — di notoria uver-tà — 
è sta’a mudato a mezza 
ara peri bè h fam glia ha 
creato la * Forni 1/ one Wal 
h ubere » dn Walknb-ig 'tei 
si ii : t t’a O: a. le tomi i muli 
ioni) m Svi/.i — ai eco» no 
ne di quella Nobel orni n un 
l'tit-ito ita*.l’t- — un “li 4 i ì 
te itr mento Agile per 'i .g 
gì, e a!'e leggi ,’is -ai» ' il- 
le succe"ioin i ri o lari--. la 
faccenda pn i m eie h, v ìa 
nu-.o‘e una Imi M/ior.e al'o 
uso i-bero dell) propri Si, ma 
que'ta fi -ta coni ,nq un 
bine controllai-) e oi.m p >'a 
*i• d.ig’i l'MUgori dd a Fot 
da/ioiie e dn loro d.'Ci ni-, n FORT BENNING, 29. 

; f » i,fi i -,•,.!//di b La Corte marziale di Fort Benning ha riconosciuto oggi il 

torni'» co-i nd tenente William Calley, uno dei maggiori esecutori della strage 

lìb-r-tn r'e’!'nim ri fnm.i dl 50,19 M V, responsabile di «omicidio premeditato». La pena per 

‘ J , ‘ . tale reato è l'ergastolo o la morte, e la giuria si riserva di emet- 

r ) pm t :”<"•) i 'H'-i prò . f C ,| a ; n un secondo tempo. L'ufficiale potrà successivamente appet¬ 
tar ii'vr-i'.i ji. , tarsi attraverso i tribunali militari e quelli federali, fino alla Casa 

fi hm l.’Z’rv - In (hg'l oh Bianca e alla Corte suprema, 

b' gh; ci';i"'o i - q - m*,i mi II verdetto della giuria ha suscitato una certa emozione. E' 

cene !,i d ,'rvnr' f i'.i 1 ” questo, infatti, il primo processo per la strage di Song My che si 

(i, ; f j 1r -, r> h-r.conc'ude con jn riconoscimento di colpevolezza, sia pure limitato 

c ,.' 7,1 rón i-r ’) ''ridi'eh*' ad a,cuni deì r eati. Le rivelazioni sull'orrendo crimine chiamavano 

. u , \ , in causa figure di rilievo ben maggiore che non il tenente Calley, 

mm p-iycr.-.o A n-ro g'.l fìno a |p a || 0ra comandante del corpo di spedizione, generale 

d-tM rho h - hr.n li 7 0 "c Westmoreland. 

\\ T"erberg * ò li mute oro \._; a il tenente William Calley. 

.iz-ni-i-ì de'hi «'ru't-.iri por 

d”’ V 1 In Sii r -i " 

miniti SM-’V)in’'p« Fn«ki’di 

B.,ni: .iggm-mmiM dm m-m Su richiesta de 

r-iss-o.jz- mi d , wr’v niz-n-’i 
in un gr.m T ' , i , r- rr> de’le ai- 

tre «'V'uta dd cnnpo B l V a H é 

L'n fót'n non tr?«rurMbite b C~VbI ■ V n I I ■ 

rhe 1 rherg affondino i ^1 II II il II I 

loro tenteci’i anche nel 'et wmwJ E ■ Il ™ 

tore coìi detto m'^to. c<-n una 

partecipazione alla nari (iti | Al A|PI%|% I 

50) nellASEA Atom pilota del- ||U V||a|f|#| 

1’induìtria nuc’eare svedese 11 v IvILiIbIIv 

e in quella degli aviogetti. 

Nel gruppo delle famiglie 

che dalla potenza finanziaria A seguito del fallito tentativo 
derivano una funzione decisi- scorsi e su richiesta del president 

va in canini vasti dell’econo- l'esercito guineano sono entrati i< 

mia svedese, i Wallenberg pri leeone; il primo contingente di u 

^ aereo, ha preso Immediatamente 
meggtano sia per 1 estensione prcs , denzia 5 e . 

del loro dominio che per la Contemporaneamente, il gene 
completezza del sistema di le- dante in capo dell'esercito della S 
gami finanziarii che essi diri putsch, è stato arrestato insieme 
gono Ma rango uguale viene tari hanno riferito che essi dovi 

riconosciuto ai Honnier fg ; or- uri5 corte marziale di complotto 

nali, editoria e un gran mi- d ‘ ^“inlo nel confronti del F 

__Sempre ieri, 1 emittente guir 

mero d partecinaziom in im- annunciato la firma di un tratti 
prese industriali e finanziarie j due p^; n trattato entra ii 
di vario genere); ai Sodcrberff prevede, in particolare, il coordl 
che controllano una holding dei due paesi e la messa in com 
finanziaria e hanno una cate contro ogni aggressione esterna. 


MADRID, 29 

Tientuno (fisi di tortura contro detenuti politici sono 
stati uenunuati ne: giorni scoisi alla pi evidenza del go 
verno spagnolo, in un doiununto die poi tu la fuma di 
quattromila cittadini spagnoli 

Aldine ( opie ioto.t dulie del documento, con il timbro 
di protocollo dilla ptcìidenzi d -1 governo, sono state fatto 
pei venne dille 01 --nizzi'iom clandestine antifasciste spa 
gnolc, al vaii 1011 ìsponden'i (sten die nstedono a Madrid 
Semina die lino a questo momento il remine fianchi 
sta non abbui compiuto iuppiesaglie di alimi tipo contro 
1 tnniatiri della dimmi m ih contro i uetenutl politici che 
hanno tornito le piovi e le testimonianze delle toiture 
che vendono compiute nelle caiien spagnole 

Il «Tribunale dell'mdme pubblico» di Madrid, ha in 
tanto rond innato ove! tre patiniti baschi a due anni di 
reclusione ci.lh uno. pei uvei preso parte ad una inanife 
stazione non autoiizzata, adii due imputati sono stati 
assolti per iniidfii lenza di prove 

I tre baschi, Iaus Juan Clonzales de Lanvaiicn, Santos 
Munios CUiren e Jesus Abio Garay, vennero ai restati dalla 
(, Rugata i)ohtico sociale » dopo una manilestazione nvve 
nuta a Gueinica. nella Spagna settentilonale, il 20 apule 
dello scotio anno 

A Siviglia, la polizia politica ha arrestato oggi l'espo 
nente democristiano Alejandro Rojas Marcos, per una con¬ 
ferenza che egli tia tenuto alcuni giorni la sul tenia del¬ 
l'apertura democratica in Spagna. 
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Vasta offensiva dei FNL nelle province settentrionali dei paese 
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all’attacco delle basi americane 


SAIGON, 29. 

l'na base di artiglieria sta 
tumteiiie. situata ottanta chi¬ 
lometri a sud di Danang pres¬ 
so Tarn Ky. è stata distrutta 


tro quello die i portavoce han¬ 
no definito e il quort.ei gì ne 
mie della 1121. divisione nord 
vietnamita nei Laos» La zo 
na dove queito comando si 



all'alba di ieri da un reparto 1 sarebbe ti ovata eia stata 
delle forze di liberazione del | bombardata pesantemente da* 
\ letnam del Sud: 1 portavoce » » 2 - e sublt( ’ (I "P“ quaranta 

americani ammettono un bi- C1,u l ue elicotteri USA si leva- 

hmcio di 33 molti e 76 feriti 'ano dalla base di Quang Tri 

americani, contro 12 attaccan- con a bordo i « commandos » 

ti morti. Questa ammissione, diretti sull obbiettivo Senon 

che esce dalla consuetudine cba aerei da ricognizinne 
(lei poi tavm e. la quale vuole inviati sulla zona prescelta in¬ 
die le perdite vietnamite sia- formavano che aveva comin- 

no sempre molto superiori a ciato a piovere e che la con 

quelle americani, indica da so- traerea. nonostante i bombar¬ 
la le proporzioni del colpo su- (lamenti a tappeto, continua 

bito. La base era difesa da al- va ad essere violenta. I tre- 

cune centinaia di uomini di cento venivano così fatti tor 

un battaglione della divisione nare alla base a metà volo 

Americal. il cui quartier gene ^ tentativo di iiirrogare la 
mie si trova a Chu Lai. L’at- mancata vittoria nel Laos con 

tacco c stato preceduto da un colpi alla John Wavne — I at- 

intenso fuoco di mortai, che ^ ore ? ubra * di Hollywood — 

lui costretto gli americani a va P ar ' P asso con le spie- 


Su richiesta del presidente Stevens 

SOLDATI GUINEANI 
IN SIERRA LEONE 

FREETOWN, 29 

A seguito del fallito tentativo di colpo di stato dei giorni 
scorsi e su richiesta del presidente SiakA Stevens, reparti del¬ 
l'esercito guineano sono entrati ieri nel territorio della Sierra 
leeone; il primo contingente di uomini, giunto a Freetown in 
aereo, ha preso Immediatamente posizione intorno al palazzo 
presidenziale. 

Contemporaneamente, il generale John Bangura, coman¬ 
dante in capo dell'esercito della Sierra Leone e capo del fallito 
putsch, è stato arrestato insieme a sei alti ufficiali; fonti mili¬ 
tari hanno riferito che essi dovranno rispondere davanti ad 
una corte marziale di complotto contro lo stato e tentativo 
di assassinio nei confronti del presidente Stevens. 

Sempre ieri, remittente guineana a Radio Conakry 5 » ha 
annunciato la firma di un trattato «dl difesa comune» tra 
i due paesi; ii trattato entra immediatamente in vigore e 
prevede, in particolare, il coordinamento delle forze armate 
dei due paesi e la messa in comune dei loro mezzi di difesa 


americani ammettono un bi¬ 
lancio di 33 molti e 76 feriti 
americani, contro 12 attaccan¬ 
ti morti. Questa ammiisione, 
che esce dalla consuetudine 
dei poi tavoie. la quale vuole 
che le perdite vietnamite sia¬ 
no sempre molto superiori a 
quelle americani, indica da so¬ 
la le proporzioni del colpo su¬ 
bito. La base era difesa da al¬ 
cune centinaia di uomini di 
un battaglione della divisione 
Americal. il cui quartier gene 
rale si trova a Chu Lai. L’at¬ 
tacco c stato preceduto da un 
intenso fuoco di mortai, che 
lui costretto gli americani a 
rifugiarsi nei bunkers; gli at¬ 
taccanti sono allora penetrati 
all'interno della base, facen¬ 
do «altare con cantile di 
esplosivo i pezzi di artiglieria 
ed 1 bunkers dove gli ameri¬ 
cani si erano rifugiati. 

L'n ufficiale americano ha 
dichiarato: « I nostri soldati si 
stavano riparando dalla piog¬ 
gia di bombe di mortaio, cjuan 
do 1 guastatori sono entrati nel 
campo lanciando cariche di 
dinamite in tutte le direzioni, 
sparando con armi automati 
che Le canelle di esplosivo 
sono state lanciate sia contro 
i pezzi di artigliarla che con 
tro i depositi delle munizioni 
e nei bunkers dove gli inser¬ 
vienti si erano riparati ». Ci 
vuole poco per supoorre che il 
bilancio delle perdite ameri¬ 
cane in queita azione, che è 
durata un'ora, sia stato molto 
più elevato di quello ufficiale. 

I.e forze di liberazione attac¬ 
cavano. contemporaneamente, 
tutta una serie di basi ameri¬ 
cane in tutta la parte setten¬ 
trionale del Vietnam del Sud, 
da Chu Lai a Danang, e si 
dimo'travano particolarmente 
attive nella zona di Khe Sanh, 
la grande base che servì da 
retrovia allinvasione del 
Laos. Essa è ora al centro di 
un’attività alquanto sospetta 
da parte degli americani, i 
quali continuano ad evacuare 
gli uomini addetti ai servizi, 
facendo affluire al loro posto 
truppe fresche. Anche un con¬ 
voglio americano, che proce¬ 
deva lungo la strada numero 
9, è stato attaccato ed ha 
subito perdite. 

Radio liberazione, remitten¬ 
te del FNL, ha intanto rivolto 
un nuovo appello ai militari 
delle forze di Saigon nelle pro- 
vincie settentrionali, incitan¬ 
doli ad unirsi alle forze di li¬ 
berazione ed a ribellarsi con¬ 
tro il rpgime Thieu-Ky. Gli 
americani non hanno ancora 
rinunciato a nuovi colpi contro 
il Laos. Oggi avrebbe dovuto 
svolgersi tina incursione di 
circa trecento soldati del¬ 
le forze speciali di Saigon con- 


Vinte dal governo 
le elezioni 
in Honduras 

TEGUCIGALFA, 29 
Per la prima volta In qua¬ 
rantanni vi sono state ieri 
le elezioni presidenziali diret¬ 
te; la vittoria, secondo i pri 
mi dati, è andata al rappresen 
tante del Partito nazionale al 
governo Ramon Ernesto 
Cruz. La lotta elettorale si è 
svolta tra 1 due partiti tradi¬ 
zionali di questo stato della 
America Centrale; il Partito 
nazionalista e quello libera¬ 
le. Il Partito comunista del- 
IHonduras ed altre organizza¬ 
zioni progressiste hanno boi¬ 
cottato le eiezioni, dato il lo¬ 
ro carattere poco democrati¬ 
co. 


gazioni che si tentano di ac¬ 
creditare per il disasti o nel 
Laos. Secondo un’« alta fonte 
militate» ih Saigon l’opera 
zione sarebbe andata male 
perchè, tre giorni dopo l'mi/ao 
dell’invasione, la contraerea 
popolare abbattè un elicottero 
con a bordo cinque ufficiali 
superiori considerati 1 « cer 
velli » dell'operazione, i qua¬ 
li avevano con sè mappe e do 
cumenti con tutti i piani del¬ 
l’operazione compresi ubica¬ 
zioni ed entità delle forze im¬ 
pegnate e 1 loro progettati mo 
vomenti. 

Ciò avrebbe costretto il co 
mando, nel timore che i pia 
ni fossero caduti nelle mani 
dell’avversario, a modificare 
tutti 1 piani, perdendo un lem 
po prezioso. La spiegazione 
non tiene conto de! fatto che 
l'operazione era già in cattive 
acque fin dal secondo giorno 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito nazionale hanno 
ottenuto un notevole successo, 
cattivando sulla -trada nume 
ro 4 un intero convoglio cari 
co di munizioni e ili oquipag 
giamento militare Oggi il co 
mando dei fantocci ha emana 
to un comunicato per annun¬ 
ciare che negli ultimi quattro 
giorni le forze patriottiche 
hanno avuto 270 morti in quat 
tro giorni di combattimento 
lungo la stessa strada L'an 
nuncio fornisce un’idea di 
quanto grotteschi siano 1 bi 
lanci delle perdite diramati 
dai comandi prò americani 
L’A.P.. infatti, rileva secca 
mente che * si tratta di una 
cifra che supera di almeno 
duecento unità il numero for¬ 
nito dagli ufficiali comandanti 
dei reparti impiegati nelle 
azioni belliche ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

Furiose cariche sono state 
scatenate stamane da polizia 
e carabinieri contro centinaia 
di palermitani sinistrati del 
terremoto dl tre anni fa che 
reclamano la definitiva asse¬ 
gnazione delle case popolari 
che occupano «abusivamente» 
e, quindi, la fine delle vessa¬ 
zioni a cui sono sottoposti. 
Decine 1 feriti e 1 contusi tra 
cui molti bambini; una donna 
incinta è all’ospedale: è sta¬ 
ta presa a calci. 

La risposta alla provocazio¬ 
ne è stata immediata: i ter¬ 
remotati hanno occupato la 
sede dell’Istituto autonomo 
case popolari (qui davanti era 
in corso la dimostrazione al 
momento delle violenze poli¬ 
ziesche) e tengono tuttora lo 
edificio, questa sera mentre 
trasmettiamo. E anzi, da tut¬ 
ti i quartieri popolari, dai 
terribili ghetti del centro sto¬ 
rico dove decine di migliaia 
di cittadini si affollano in 
case putrescenti, la gente ha 
continuato a riversarsi davan¬ 
ti e intorno ail’IACP, sino a 
quando l’occupazione è durata, 
protagonista di uno scontro 
che ripropone drammati¬ 
camente tutta una sene di an¬ 
gosciosi problemi legati alle 
condizioni di vita di gran par¬ 
te delia popolazione palermi¬ 
tana. 

Protagomste della vicenda 
odierna erano, all’inizio, un 
centinaio di famiglie che, scap¬ 
pate alcuni giorni fa dai catoi 
della Kalsa come dalle barac¬ 
che di Corso dei Mille (qui 
si segnalano parecchi casi 
di scabbia), avevano occu¬ 
pato altrettanti appartamenti 
del nuovo quartiere ZEN — 
zona espansione nord — e per 


Tornano alla carica i razzisti 

Svizzera: proposto 
un nuovo reierendum 
anti - immigrazione 

OLTEN (Svizzera), 29 

« Il movimento nazionale di azione contro l’alienazione del 
popolo e della patria », l’organizzazione razzista che ha già 
tentato invano con due referendum di ottenere drastiche ridu¬ 
zioni dell’immigrazione, è tornato alla carica con una nuova 
campagna. 

A dispetto delle due sconfitte riportate nel referendum 
nazionali, il movimento ha annunciato che chiederà un nuovo 
referendum sulla proposta di dimezzare la popolazione stra 
mera in Svizzera, fissando un limite massimo di cinquecento- 
mila, contro il milione attuale. 

Una proposta meno drastica Io scorso anno fu sconfitta In 
referendum, ma solo di misura. 

James Schwarzenbach, il parlamentare che ha condotto 
questa « crociata » razzista, nei primi due referendum, si è 
dimesso da presidente onorario del Movimento nella riunione 
di sabato. Egli afferma di opporsi a questa Iniziativa perché 
è convinto che il governo stia già applicando una più rigida 
politica in questo campo, intrapresa dopo il risultato del 
secondo referendum quando, pur sconfitto, il Movimento dl 
Schwarzenbach ottenne il 46 per cento del voti a favore. 


Il Senato 
oggi vota 
gli Statuti di 
sette Regioni 


Fra gli statuti regionali che 
saranno oggi sottoposti al voto 
dell’Assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama non vi sarà, come inve¬ 
ce era previsto, quello della 
Lombardia. Durante la riunio¬ 
ne della prima Commissione 
del Senato, che si è riunita ie¬ 
ri sera per decidere la sorte 
degli otto statuti al suo esame 
(Lombardia, Lazio, Piemonte, 
Toscana, Marche, Molise. Ba 
silicata, Umbria) prima di pas¬ 
sarli all’Assemblea, la DC ha 
sollevato riserve per quanto ri¬ 
guarda l’articolo dello statuto 
lombardo in materia di refe 
rendum abrogativo, in parti 
colare sulla parte che si rife¬ 
risce alle leggi limitatrici del¬ 
la proprietà 

« Non è ammesso invece — 
dice a questo proposito l'ar¬ 
ticolo 63 dello statuto — 11 re¬ 
ferendum per le leggi limita¬ 
trici della proprietà fondiaria 
o riguardanti le espropriazio¬ 
ni dei suoli, approvate con la 
maggioranza dei due terzi dei 
cons'glieri assegnati alla re¬ 
gione ». 

I senatori comunisti Venan- 
zl, Gianqulnto e Pema hanno 
sostenuto che, poiché tale di¬ 
sposizione riguarda materie di 
stretta competenza regionale 
(urbanistica e agricoltura) ed 
è circondata da tali garanzie 
che non giustificano alcuna 
perplessità, la commissione a- 
vrebbe potuto senz'altro por¬ 
tare al dibattito in aula di I 
oggi anche lo Statuto della j 
Lombardia. I socialisti, che 
avevano sostenuto la stessa in 
terpretazione, hanno In segui¬ 
to accettato, per ragioni di 
« opportunità ». la decisione 
della maggioranza di sottopor¬ 
re Io statuto lombardo ad un 
ulteriore approfondimento. 

Dopo il voto di oggi in As¬ 
semblea, la Lombardia resterà 
quindi, insieme alla Calabria 
e agli Abruzzi, fra le ultime 
regioni a vedere approvato de¬ 
finitivamente 11 suo statuto. i 


questo da allo:a sono in per 
manente stato di assedio 

Ma l’occupazione era soprat¬ 
tutto la risposta all’intollera 
bile atteggiamento deìl’ammi- 
nistrazione municipale che 
da un anno non riunisce la 
commissione per l’assegnazio¬ 
ne degli alloggi (attendendo, 
per farlo, la vigilia delle ele¬ 
zioni di giugno) e a quello 
non meno innmmiss'bile del¬ 
la presidenza deli’IACP che gè 
stisce l’istituto con cri¬ 
teri clientelari e nell'assoluto 
disprezzo delle richieste popo¬ 
lari. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stat.i il 
rifiuto del presidente del- 
l’IACP e dei rappresentanti del 
Comune di partecipare ieri, ad 
una assemblea degli inquilini 
dello ZEN. 

Da qui ù corteo e la ma 
nlfestazione di stamane che si 
svolgevano nel massimo ordi¬ 
ne quando è scattata la prò 
vocazione della polizìa L’oc 
cupazione è avvenuta dopo !p 
violenze, e in conseguenza di 
esse. Ma non è qui l’aspetto 
più importante di quella che 
è diventata la giornata di lot 
ta di tutti i senzatetto paler 
mitanf. Quel che dà a qupsta 
iniziativa un più incisivo vaio 
re politico è il pacchetto del 
le rivcndicazàoni elaborate d • 
gli inquilini vecchi e nunv 
da as c egnatari in eterna atte 
sa. da fuori-lista: asseenire 
bito e definitivamente tutte 
le case a disposizione; «arar, 
tire l’equo canone con l’au 
todeterminazione di un con 
tributo mensile sostituivo d«' 
fitto e proporzionale a 1 rPd 
dito effettivo: assicurare ser 
vizi civili adeguati 

Su questa piattaforma e r<'n 
l’attivo sostegno dei comunisti 
si sviluppa ora la lotta e la 
iniziativa non solo delITACP 
ma in tutta la città 

Nella foto: i manifestanti fron 
teggiati dai carabinieri. 


Cooperatori 
dal ministro 
per la crisi 
del vino 


Una delegazione di cantine 
sociali e organizzazioni dei 
produttori della Puglia, della 
Sicilia e delLEmilia, dell’As¬ 
sociazione Nazionale delle 
Cooperative Agricole della Le¬ 
ga Nazionale delle Coopera¬ 
tive e Mutue, e del Centro 
Nazionale per le forme asso¬ 
elative si è incontrata con il 
sottosegretario all Agricoltu¬ 
ra, sen Giuseppe Tortora, 
nella sede del Ministero del¬ 
l'Agricoltura per prospettar¬ 
gli la preoccupante situazione 
del settore vitivinicolo La 
delegazione ha ribadito che le 
cause fondamentali di questa 
situazione, che colpisce par¬ 
ticolarmente le organizzazioni 
cooperative di vinificazione 
dei piccoli produttori agricoli 
per il blocco delle contratta¬ 
zioni di mercato e la flessio¬ 
ne dei prezzi, sono da ricer¬ 
carsi in una grossa manovra 
speculativa in atto da parte 
delle concentrazioni indù 
striali e commerciali 
La delegazione ha richiesto 
provvedimenti urgenti: a) 
per aiuti efficienti per 11 
« magazzinaggio » del vino 
con possibilità di cessione del 
prodotto anche prima del li¬ 
mite dei sei mesi, come im 
pone 11 regolamento CEE; bi 
distillazione del vino a prezzi 
remunerativi a cominciare 
dalle Regioni con maggiori 
giacenze invendute con ap¬ 
propriate misure per evitare 
le frodi della reimmisstone 
del prodotto in circolazione; 
c) prestiti agevolali, con Fin 
tervento pubblico, per garan 
tire anticipazioni consistenti 
ai viticoltori conferenti delle 
cantine sociali; d> riservare 
tutte le sopradette agevola 
zloni al produttori agricoli 
singoli e associati; e> garan 
tire l’esportazione di adegua 
ti contingenti di vino delle 
cantine sociali; f) rafforzare 
Fazione di repressione delle 
frodi e sofisticazioni ovunque 
segnalate stante l’anormalità 
del mercato; g) predisporre 
un programma dl ristruttura- 
alone della vitivlnieoitara 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


la repressione nel Pakistan orientale assume proporzioni mostruose 


Proposta al Senato 


Le strade di Dacca devastata 
cosparse di morti insepolti 

Le vittime sarebbero 300 mila, di cui settemila nella ex capitale bombardata per due giorni e due 
notti — Alcuni corrispondenti stranieri espulsi affermano che la rivolta è già stata soffocata nel 
sangue, mentre Radio Bengala Libero proclama che numerose città sono nelle mani dei separatisti 
Drammatiche ripercussioni in India, dove si chiede « pieno appoggio » alla secessione 


Mansfield chiede 

di ridurre 
le truppe USA 
nell’ Europa 


NUOVA DELHI, 29 
Notizie sempre più dramma¬ 
tiche, ma incontrollate e con¬ 
traddittorie, continuano a per¬ 
venire dal Pakistan orientale, 
attraverso le trasmissioni ra¬ 
dio e i racconti dei numerosi 
profughi che affluiscono in 
India 

La versione ufficiale delle 
autorità del Pakistan occiden¬ 
tale e che i resoconti relativi 
a violente battaglie sono « mol¬ 
to esagerati », che vi sono sta- 


Un articolo 
di Gierek 
sulla 
politica 
cinese 


MOSCA. 29. 

La t Fenicia » pubblica oggi 
un articolo del segretario de! 
Partito operaio unificato po 
Litio Cìierek ed il sunto di due 
articoli del lui g.uio della SED. 
< N'eues Deutschland r. e del 
l’organo del PC bulgaro, * Ra- 
botniebesko Dolo », tutti e tre 
di dura imlenuca con le posi 
ziotn cinesi. « Contrariamente 
alle prevalenti tendenze al raf 
forzamento dell'unità del movi¬ 
menta comunista e operaio in 
terna/ionale — seme (lierek 
polemizzando con un articolo 
appaisi) sulla stampa cinese 
in occasione del centenario della 
Comune di Parigi — l'attività 
scissunistica dei dirigenti del 
PCC non è ancora cessata ». Ri¬ 
levato che ì cinesi attaccano 
« con rabbia particolare » il 
progetto di direttive del 24 con 
grosso del PCPS per il nuovo 
piano quinquennale, il segreta¬ 
rio del POUP scrive che ciò 
avviene poiché Pedono * mir.i- 
vede nel progetto un presenti¬ 
mento del crollo della propria 
politica e della sterilità delle 
proprie aziuu scissionistiche ». 

« In ultima analisi queste 
azioni — prosegue GioreX — 
sono rivolte anzitutto contro gli 
interessi vitali dello stesso PCC 
e della RPC e ne condannano 
la politica ad un isolamento sem 
pre maggiore »; * nonostante tut¬ 
to il danno che arreca a!la causa 
comune del mo”imento comu 
msra internazionale e di libera¬ 
zione nazionale, questa politica 
non è in gr ido di compromettere 
l'unità dei partiti fratelli con 
il PL'US Al contrario, la stra¬ 
grande maggioranza di questi, 
compreso il partito polacco, 
risponde a’Je manovre scissio- 
n'Stic ho rafforzando la propria 
sondai ìetà cer. i comunisti so- 
\iet-ci » 

t- 

Nuovo attacco 
di un giornale 
cinese nli'URSS 


HONG KONG, 29 
Un articolo di dura polemica 
nei confronti dell’URSS e stato 
pubbO’uo oggi dail'organo teo¬ 
rico del Partito comunista cine¬ 
se « Bandiera Rossa » e tra¬ 
smesso da radio Pechino Do 
po aver affermato che l’Unio¬ 
ne Sovietica sta snaturando il 
marxismo leninismo allo scopo 
ai pervenire al dominio mon¬ 
diale. l'artico'.o dichiara che. 
sin dagli anni in cui Krusciov 
era paino ministro. LURSS ha 
apertamente fatto rivivere ed 
ampliato il revis.omsmo per 
restaurare ti capitalismo c La 
reazionaria teoria del compr«> 
messo, che ignora l'importan 
tissnna legge della dialettica — 
prosegue l'artico'.o — è diven¬ 
tata lo strumento del social im 
penalismo. per intensificare la 
dittatura fascista e portare 
avanti la politica di aggresso 
ne e di coilaboraz'onc con l'im 
periahsmo statunitense per do¬ 
ni, ni re il mondo » 

* Bandiera Rossa » scrive qum 
di che rUmone Sovietica par¬ 
la d; costruire una comunità 
socialista ma in realtà sta cer 
cando di « cancellare la diffe¬ 
renza tra aggressore e vittima 
dell'aggress.one, tra sfruttatori 
e sfruttati » L’articolo, che a 
quanto ha trasmesso radio Pe- 
ch no. ascoltata ad Hong Kong, 
è stato scritto dai « gruppo cri¬ 
tico di massa » della scuola del 
Comitato centrale, conclude af¬ 
fermando che « oggi i popol. di 
lutto il mondo e molti piccoli 
paesi si sono uniti coltro l’ege- 
moma delle due superpotenze, 
l’imperialismo statun'ten«e e il 
eociahmpenalismo Distaccarsi 
da questa egemonia é diventato 
l’irresistibile orientamento della 
storia ». 


E' questo, tn breve periodo 
dt tempo, il secondo violento 
attacco all URSS da parte 
della stampa cinese, dopo un 
periodo in cui le polemiche 
sembravano essersi attenuale 
E ’ evidente che noi siamo, 
quando divergenze esistono, 
per un franco dibattito E’ al 
trettanto evidente, però, che 
una cosa è il dibattito, altra 
cosa è — come appare dalle 
frasi riportate dalle agenzie 
4t stampa - lo scendere sul 
tirreno inaccettabile dell’al¬ 
tàico calunnioso. 


te « soltanto scaramucce ». che 
la situazione è ormai « sotto il 
controllo » delle autorità mili¬ 
tari che « in nessun momento 
hanno Impiegato l’aviazione 
per « ripristinare l’ordine » e 
che « tutti gli impiegati sta¬ 
tali e parastatali sono tornati 
oggi al lavoro » a Dacca e nel¬ 
le altre principali città. Secon¬ 
do tale versione, il gen. Tikka 
Khan, incaricato di reprimere 
la secessione, non è stato uc¬ 
ciso, mentre lo sceicco Muji- 
bur Rahman. capo della seces¬ 
sione, è in arresto da venerdì. 

Completamente diversa ed 
anzi opposta la versione dif¬ 
fusa da Radio Bengala Libe¬ 
ro. 1'emittente clandestina dei 
separatisti. Essa accusa le 
truppe inviate dal Pakistan oc¬ 
cidentale di bombardare fero¬ 
cemente. dal mare e dall'aria, 
con navi, aerei ed elicotteri, le 
città del Pakistan orientale; 
ma afferma che In tali città 
(Chittagon, Rangpur, Jessore, 
Comilla, Khulna ed altre) il 
potere delle forze separatiste 
si consolida e si estende. Re¬ 
narti occidentali sarebbero sta¬ 
ti messi in fuga o catturati, 
sempre secondo Radio Benga¬ 
la Libero. Migliaia di volontà 
ri armati accorrerebbero ad 
ingrossare le file degli insorti. 
La conquista di Dacca sareb 
be solo questione di ore (la 
radio sarebbe già stata occu¬ 
pata dai separatisti) Gli occi¬ 
dentali sarebbero stati cacciati 
anche da Kushtia. dopo aver 
però causato gravi perdite fra 
la popolazione civile. In 48 
ore. sarebbero trecentomila le 
vittime della spietata — ma 
vana — repressione. La citta¬ 
dina di Daulatpur (zona 
di Khulna) sarebbe stata rasa 
al suolo dagli occidentali, che 
si sarebbero anche abbando 
nati a saccheggi, a stragi si¬ 
stematiche e a violenze con¬ 
tro donne e bambini 

Radio Bengala Libero ha dif¬ 
fuso a più riprese un appello 
del gen Zia (o Jia) Khan, ca¬ 
po del governo provvisorio dei 
separatisti e del loro esercito, 
in cui si invocano aiuti ma¬ 
teriali e politici (il riconosci¬ 
mento del nuovo Stato). Ora 
— ha detto la radio — il no¬ 
stro bisogno di aiuti è molto 
più grande che dopo il mare¬ 
moto dell’anno scorso 

Contrastanti (in parte) so 
no anche le testimonianze di 
due giornalisti stranieri, che 
hanno lasciato il Pakistan o- 
nentale t quasi tutti i corri¬ 
spondenti che si trovavano a 
Dacca sono stati « evacuati » 
in aereo, cioè in pratica espul¬ 
si dalle autorità occidentali, 
ma non si sa dove siano fi¬ 
niti) Il canadese Joe Schle- 
singer. pur ammettendo che 
la Lega Avvami dello sceicco 
Rahman è « incredibilmente 
popolare», alferma che la ie- 
sistenza « è finita », perché l 
separatisti erano troppo male 
armati. Per quanto riguarda 
le cifre dei morti, si tratta — 
ha detto — « solo di illazioni ». 

Il fotografo dell'Associated 
Press Michael Laurent, dal 
canto suo. riferisce che Dac¬ 
ca è stata quasi compieta- 
mente rasa al suolo, e la sua 
popolazione massacrata dagli 
occidentali. In questa sola cit¬ 
tà, non meno di settemila per¬ 
sone sarebbero state uccise 
in due giorni e due notti di 
bombardamenti. Particolar¬ 
mente danneggiate sarebbero 
la città vecchia, roccaforte del 
separatismo, e le zone indu¬ 
striali periferiche. Decine e 
forse centinaia di corpi di 
studenti dilaniati o carboniz 
zati sarebbero stati visti nel 
l’università, nel collegio di 
Jaggemath e nel Medicai Col¬ 
lege Hospital. Le strade di 
Dacea sarebbero cosparse di 
cadaveri 

Drammatiche le ripercussio¬ 
ni in India della guerra civi¬ 
le nel Pakistan orientale Alla 
Camera Bassa, numerosi de 
putati, di destra e di sinistra, 
hanno chiesto che ai separati 
sti sia dato « pieno appoggio » 
Indirà Gandhi si è dichiarata 
d'accordo, ma ha detto ai vo¬ 
ler prima discutere la deli¬ 
cata questione con le opposi¬ 
zioni L'assemblea deH'Uttar 
Pradesh ha proposto all’unani¬ 
mità il riconoscimento del 
Bengala libero II governo di 
Nuova Delhi ha preso contat¬ 
to con U Thant e il Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU per stu¬ 
diare una forma d'intervento. 



Una drammatica immagine delle conseguenze della guerra civile a Dacca. La foto è stata 
scattata dal reporter dell'AP Michael Laurent e portata segretamente a Bangkok. Laurent 
ha detto che le vie della capitale del Pakistan orientale sono cosparse di cadaveri. 


DRAMMATICO TELEGRAMMA SULLA SITUAZIONE AD AMMAN 


ARAFAT: «COMINCIA 
UN NUOVO MASSACRO» 

Duecento morti negli scontri dei giorni scorsi — Riad si in> 


contra a Parigi con 

IL CAIRO. 29. 

Nuovi scontri tra forze reali 
e guerriglieri palestinesi si sono 
avuti oggi ad Amman e. per il 
quarto giorno consecutivo, a 
Irbid. nel nord del paese. Fonti 
palestinesi hanno dichiarato che 
nei combattimenti di questi gior¬ 
ni si sono avuti duecento morti 
e varie centinaia di feriti. Le 
truppe reali hanno cannoneg¬ 
giato e distrutto centinaia di 
abitazioni e hanno arrestato ol¬ 
tre mille palestinesi. 

La denuncia palestinese è 
stata seguita da un aspro di¬ 
scorso del primo m nistro. Wa- 
sfi Teli, in Parlamento. Teli ha 
detto m questa occasione di 
aver impartito personalmente 
l’ordine della nuova repressione 
ed ha polemizzato con il pre¬ 
sidente egiziano. EI Sadat. e gli 
altn capi arabi che hanno pro¬ 
testato per la violazione degli 
accordi del Cairo. 

La radio « vace al Al Assifa » 
— nella prima trasmissione dai 
Cairo dopo otto mesi di sospen¬ 
sione de; programmi — ha af¬ 
fermato questa sera che le trup¬ 
pe giordane si stanno concen 
trando ad Amman « per attuare 
un massacro ». 

L’emittente ha ciato lettura di 
un telegramma che Yasser Ara- 
fat ha inviato al presidente E1 
Sadat per informarlo sulla si¬ 
tuazione in Giordania. Arafat 


Jarring e col collega 1 

nel suo telegramma afferma: 

« La situazione è molto perico¬ 
losa. Le autorità hanno comin¬ 
ciato questa sera un massacro 
ad Amman, dopo quello di Ir- 
bid, e le truppe stanno affluen¬ 
do nella città da tutte le dire¬ 
zioni ». Il « leader » palestinese 
si è rivolto al presidente egi¬ 
ziano perchè * assuma la sua 
responsabilità storica ed inter¬ 
venga immediatamente per fer¬ 
mare il terribile bagno di san¬ 
gue di fronte al quale si trova 
il nostro popolo in Giordania ». 

La radio ha accusato le auto¬ 
rità giordane di < collusione con 
il nemico sionista » ed ha reso 
noto che le truppe giordane con¬ 
tinuano a bombardare il campo 
profughi di Irbid dove, nella 
sola giornata di oggi, sono state 
uccise quattro persone, incluso 
un bambino, ed altre dodici so¬ 
no rimaste ferite. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 29. 

Gunnar Jarring. negoziatore 
dell’ONU per il Medio Orien¬ 
te. e Mahmoud Riad. ministro 
degli Esteri della RAU. ospite 
a Bangi del collega francese 
Schumann. hanno avuto que¬ 
sta sera all’Hotel George V un 
colloquio del tutto imprevisto. 
Ancora stamane, infatti, nessu¬ 
no sapeva che il rappresentan¬ 
te deH’ONU si trovasse a Ba¬ 
ngi. 


ancese, Schumann 

E1 Zayat. ha dichiarato in se¬ 
rata: «Jarr.ng non aveva nien¬ 
te da chiederci e niente di nuo¬ 
vo da offrirci. Egli ha detto di 
tornare a Mosca dopo aver at¬ 
teso per cinquanta giorni a New 
York la risposta di Israele. Ha 
ricevuto la nostra risposta del 
15 febbraio e la considera po¬ 
sitiva. ma non ha ricevuto quel¬ 
la di Israele. Era nostra opi¬ 
nione che l’incontro di oggi 
fosse necessario per discutere 
il punto morto in cui i colloqui 
si trovano per colpa di Israele. 
Noi auguriamo all’ambasc.atore 
Jarring buona fortuna, ma non 
pensiamo che avrà questa for¬ 
tuna ». 

Infine. Riad si è incontrato 
in serata con il consigliere del¬ 
l’ambasciata degli Stati Uniti a 
Parigi, Robert Anderson. Su 
questo colloqu.o. nessuna indi¬ 
cazione. 

Negli ambienti autorizzati 
francesi — cioè al ministero 
degli Esteri — si dichiara que¬ 
sta sera che la diplomazia 
francese fa proprie le preoc 
cupazioni egiziane e. consta 
landò che le risposte del Cairo 
al questionario Jarring aveva¬ 
no un carattere positivo, riaf¬ 
ferma che per evitare un ra¬ 
pido deter oramento della si 
tuazione nel Medio Oriente le 
quattro grandi potenze debbo 
no concertarsi e assumersi im 
mediatamente le loro responsa 
bilità. 


WASHINGTON, 29 

Il problema della permanen¬ 
za delle truppe statunitensi in 
Europa torna ad essere di 
attualità aU'indomani della 
sconfìtta nel Laos e con il 
riaccendersi delle aspre pole¬ 
miche sulla politica interna¬ 
zionale degli Stati Uniti. E’ 
stato il leader della maggio¬ 
ranza democratica al Senato. 
Mike Mansfield, nel corso di 
una conferenza stampa diffu¬ 
sa dalla televisione in tutto 
il paese, a riproporlo in ter¬ 
mini molto espliciti, tanto che 
sarà presentata in Senato una 
proposta in tal senso, propo 
sta che dovrebbe anche riu¬ 
scire ad ottenere il voto fa¬ 
vorevole della maggioranza 
dei senatori. 

Ora comunque la richiesta 
dì Mansfield ha ottenuto già 
il consenso del senatore Geor¬ 
ge McGovern. il quale ha po¬ 
sto la sua candidatura alla 
nomination democratica per le 
elezioni presidenziali dell’anno 
prossimo; non c’è alcune giu 
stifìcazione — ha detto McGo 
vern — per mantenere tre¬ 
centomila uomini in Europa 
occidentale. 

Ma cos’ha detto Mansfield? 
Come ha motivato la sua ri¬ 
chiesta di rimpatriare cento¬ 
cinquantamila di questi uomi¬ 
ni? « Ritengo — ha afferma 
to — che sia ora che i nostri 
alleati si assumano la loro 
parte di responsabilità *; d'al¬ 
tra parte, pur con un consi¬ 
stente ritiro di truppe, gli Sta 
ti Uniti — ha aggiunto — 
possono far fronte a tutti gli 
obblighi che la loro permanen 
za nella NATO comporta; inol 
tre « ci sono già stati ritiri, 
ci sono state riduzioni di ba 
si. specialmente in Estremo 
Oriente, ma abbiamo ancora 
troppe basi sparse per il mon 
do. troppa gente oltremare e 
troppe responsabilità negli af 
fan degli altri popoli ». Si 
tratta quindi di una presa di 
posizione molto decisa da cui 
traspare con evidenza una for 
te polemica con l’impostazio 
ne che l’amministrazione re¬ 
pubblicana sta dando alla po 
litica estera degli Stati Uni 
ti. in generale, ed alla pernia 
nenza del contingente in Eu 
ropa in particolare. 

Secondo Nixon infatti non 
« è opportuna alcuna riduzio 
ne dell'appoggio militare de 
gli USA ai paesi europei del 
la NATO ». Questa valutazio 
ne si tradusse nel dicembre 
scorso, durame il consiglio mi¬ 
nisteriale della NATO a Bru¬ 
xelles. nella decisione di man 
tenere i trecentomila uomini 
nel vecchio continente e di 
non ridurre il loro numero. Se¬ 
condo Nixon infatti ogni ri¬ 
duzione avrebbe dovuto esse 
re reciproca fra NATO e Pat¬ 
to di Varsavia. Ma siccome il 
Patto di Varsavia è europeo 
ed una riduzione delle truppe 
sovietiche in Europa è, per 
ovvie ragioni geografiche, im 
possibile, la decisione di Nixon 
equivaleva non solo al man 
lenimento del contingente, ma 
anche ad un suo eventuale raf¬ 
forzamento. 


Relazioni 
tra !a Cina 
e il Kuwait 

PECHINO, 29 
Cina e Kuwait hanno de¬ 
ciso di stabilire relazioni di¬ 
plomatiche: lo ha annunciato 
oggi un comunicato diffuso 
dall’agenzia Nuova Ctna; il do 
cu mento precisa che la deci¬ 
sione è stata presa, da parte 
del Kuwait, « in considerazio 
ne del nobile atteggiamento 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese in appoggio alia lotta 


Primi colloqui 
fra Praga e Bonn 

PRAGA. 29 

(sg j — Il sottosegTetano agli Esteri di Bonn. Paul 
Frank giungerà domani pomeriggio in aereo a Praga per 
i « colloqui esplorativi » con il vice ministro degli Esteri 
cecoslovacco. Milan Klusak. tn vista dell'apertura di trat¬ 
tative vere e proprie per la normalizzazione dei rapporti 
tra i due paesi 

Il diplomatico tedescooccidentaie sara accompagnato 
da Renate SmkeOsvian, consigliera del suo dicastero tcon 
siderala una specialista dei problemi orientali i e si trat¬ 
terrà nella capitate cecoslovacca per due giorni. Sono in¬ 
tatti previste tre nunioni tra le parti, due mercoledì tal 
mattino e nel pomeriggio) e una giovedì mattina dopo 
di che nel primo pomeriggio Frank tara ritorno a Bonn 
m aereo Si tratta come abbiamo detto, di colloqui esplo¬ 
rativi e dal loro andamento dipenderà anche quando ini 
zieranno le trattative Queste potrebbero avere inizio, se¬ 
condo taluni osservatori, già dopo Pasqua, mentre altn 
sono dei parere che ci sarà una pausa di 2 3 mesi. 

Lo scoglio pregiudiziale da superere è il riconoscimento 
da parte di Bonn dell’invalidità del trattato di Monaco 
dalle sue origini, cosa che gli altn firmatari del docu¬ 
mento - Francia e Italia — hanno già fatto da tempo. 

Intanto l’agenzia CTK ha diramato oggi una breve nota 
ufficiale sullo svolgimento dei colloqui tra l rappresentanti 
del governo e una delegazione del Vaticano, avvenuti tra 
Il 24 e il 27 marzo. L’agenzia afferma che questi «sono 
stati definiti utili da entrambe le parti» e che prosegui¬ 
ranno in una data che verrà concordata. 


E' stato verso le 13, uscendo 
da un lungo incontro con Schu¬ 
mann, che Riad ha parlato del 
succcss.vo colloquio. Il ministro 
egiziano ha messo innanzitutto 
in rilievo che la Francia « con¬ 
divide l'atteggiamento dell'Egit¬ 
to per quanto riguarda la pace 
nel Medio Oriente ». 

« Noi — egli ha soggiunto — 
vogl.amo arrivare alla pace. 
Ma ci troviamo in una grate 
impasse a causa del rifiuto di 
Israele di accettare i suggeri¬ 
menti di Jarring. Speriamo che 
Israele modificherà il suo pun¬ 
to di vista e risponderà pos tt- 
vamente. come abbiamo fatto 
noi, ai suggerimenti stessi. Al¬ 
lora potranno cominciare i col¬ 
loqui di pace. Israele deve ri¬ 
nunciare alla sua politica di 
espansione, deve comprendere 
che non può avere la pace men 
tre occupa la nostra terra e si 
rifiuta di risolvere il problema 
dei profughi ». 

Riad ha quindi accennato al 
suo proposito d. incontrare Jar¬ 
ring, ciò che ha messo imme¬ 
diatamente a rumore i circoli 
giornalistici. Si è poi appreso 
che il ministro egiz ano aveva 
fatto visita al negoziatore tìel- 
l’onu al « George V » e che si 
era trattenuto con ìuì per circa 
due ore. 

In proposito, il capo della 
delegazione egiziana all'ONU, 


Augusto Pancaldi 


araba contro l'imperialismo 
ed il sionismo». 
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Sciopero 

abbiamo già avuto modo di 
osservare — è stato presenta¬ 
to nelle vesti di futuro leader 
effettivo del partito che at¬ 
tualmente Ferri dirige, nel 
corso dell'ultimo congresso del 
PSDI. Le dichiarazioni di 
quest’ultimo tendono dunque 
a coinvolgerlo irresponsabil¬ 
mente. 

La polemica all'interno della 
maggioranza indugia ancora, 
come è naturale, sulla prospet¬ 
tiva degli « equilibri più avan¬ 
zati > indicata dai socialisti. 
Il discorso di De Martino a 
Napoli è slato giudicato dal 
Corriere della Sera alla stre¬ 
gua di « una correzione di ti¬ 
ro ». I socialdemocratici, però, 
hanno polemizzato con questa 
interpretazione (che è stata 
fatta propria anche da una 
parte della destra de), scri¬ 
vendo che. se dipendesse dai 
socialisti. « l'abbraccio conci 
tiare e frontista avverrebbe 
anche domani ». L* Avanti! ri¬ 
sponderà ai commenti origi¬ 
nati dai discorso del presiden¬ 
te del PSI con un corsivo che 
riguarda anche quanto ha 
scritto in materia il nostro 
giornale: secondo l’organo so¬ 
cialista. l’Unità avrebbe inter¬ 
pretato J’alfermazione di De 
Martino sulla esigenza di una 
piena utilizzazione degli im¬ 
pianti produttivi « come una 
inaccettabile aspirazione al 
” super sfruttamento ” ». Non 
comprendiamo, in questa oc¬ 
casione. il nervosismo del- 
VAvanti!, che interpreta a mo¬ 
do suo una nostra messa a 
punto che stidiamo chiunque 
a contestare (« è risaputo — 
scrivevamo — che i lavoratori 
non si sono mai opposti alla 
piena utilizzazione degli im¬ 
pianti, ma al supersf rutta- 
mento »). 

NELLA DC Oggi riprenderà 

alla Camera la riunione dei 
deputati de. interrotta due 
settimane fa con il discorso 
di Forlani. Sono iscritti a par 
lare una trentina di parlamen 
tari, tra i quali il presidente 
del Consiglio Colombo, il mi 
nistro del Lavoro Donat Cat 
tin. il vice segretario del par 
tito De Mita e il leader della 
Base Galloni. Anche l’ultima 
presa di posizione di Piccoli 
deve essesre vista però nella 
prospettiva di questo dibattito 
nel gruppo de (che precede di 
20 giorni la riunione del Colisi 
glio nazionale): il ministro del 
Te Partecipazioni statali, capo 
deli’oltranzisrno dorofeo. ha 
spinto oltre ogni limite la lesi 
degli « opposti estremismi » e 
per quanto riguarda la vita 
interna del partito, ha ripro 
posto l’adozione del sistema 
maggioritario (primo passo 
per una « maggioranza di fer 
ro » con l'esclusione delle sini¬ 
stre). A Piccoli ha risposto il 
moroteo Mori ino. con un arti¬ 
colo che apparirà sul settima 
naie del partito. la Uiscussio 
ne. Morlino sostiene che la DC 
deve, in questo momento, af 
fermare nei modo più esplicito 
* la nostra indisponibilità a 
qualsiasi operazione involuti¬ 
va di destra ». a partire dalie 
prossime elezioni amministra 
Uve e regionali; ed aggiunge 
che alla direzione della DC 
debbono collaborare entrambe 
le componenti della sinistra 
(Base e « Forze nuove»). 
eNon è opportuno — ha ag¬ 
giunto Moriino - e non costi 
tuisce altro che un diversivo... 
porre come risolutiva ed im 
mediata la possibilità di modi 
fiche del nostro sistema eletto¬ 
rale interno ». 

Il basista Granelli ha detto 
che attualmente si sta perse 
guendo un « disegno involuti 
vo » che non può fermarsi a) 
interno della DC. Nessuno, ha 
soggiunt.o, ha proposto il bi¬ 
partito esorcizzato da Bonomi 
con il richiamo alla indiscipli 
na parlamentare, anche se la 
le timore fa « arbitrariamente 
assumere a Ferri i panni di 
presidente della Repubblica ». 
ma « occorre dire — ha sog¬ 
giunto — che se le manovre 
in atto puntano al neo centri¬ 
smo, come primo passo verso 
una grave involuzione, allora 
i responsabili di nuove crisi 
non potranno contare sull'o¬ 
mertà di quanti ritengono di 
rimanere fedeli allo spirito o- 
riginario del centro sinistra ». 

Da destra si sono fatte sen 
tire le voci di Togni. Scalfaro 
e Sedati Per Scalfaro. ovvia 
mente, il « pericolo maggio 
re * viene da sinistra: chi dice 
il contrario « aiuta il PCI »! 

Tito 

rispetto della dignità umana ». 

Il discorso di Tito più di 
quello del pontefice, si è in 
centrato sui temi della polii! 
ca internazionale; egli si è 
detto innanzitutto lieto di po 
ter avere con Paolo VI uno 
c scambio diretto di punti di 
vista * su questi problemi II 
presidente jugoslavo na poi 
affermato che il suo paese 
apprezza « gii sforzi «lei ponte 
fice per il regn»amen*o dei 
dissidi intemazionali e aoer« 
per la soluzione -hi problemi 
sociali ed economici dell «ima 
nilà ». 

Dono aver ricordato l'a-fn 
gl lenza calorosa con cui ven 
ne accollo alla omferenza le’ 
paesi non allineati di Lusa 
ka il messaggio di Paolo VI. 
Tito ha messo in risaia. : in 
leresse della Jugoslavia a. 
mantenimento della pace e 
alla eliminazione * «li igni re 
siduo di colonialismo e di 
ogni residuo di -hsonminaz-o 
ne » Tito ha proseguito il Dro 
prio saluto, affermando etn¬ 
ia Jugoslavia >n -pianto paese 
« europeo e mediterraneo an 
nette un Interesse vitale alla 
realizzazione di una pace sta¬ 
bile in questa zona del mondo 


e al superamento dei conflitti 
e delle divisioni tra popoli e 
stati ». 

Proprio per questo, ha pro¬ 
seguito il presidente jugosla 
vo « è comprensibile che de 
dichiamo un'attenzione parti¬ 
colare alla crisi del Medio 
Oriente ed ai gravi pericoli 
che essa comporta. La Jugo¬ 
slavia impegna al massimo i 
suoi sforzi al fine di contri¬ 
buire. nei limiti delle sue pos¬ 
sibilità. ai regolamento pacifi¬ 
co di tale crisi; affinchè le 
conseguenze della guerra di 
aggressione del giugno 1907 
possano essere eliminate ed 
affinchè tutti i popoli e paesi 
di tale regione possano vivere 
in pace ed in sicurezza » Il 
Presidente jugoslavo, a con¬ 
clusione del suo discorso ha 
espresso di nuovo le proprie 
preoccupazioni per la situazio 
ne esistente nel Sud Est asia¬ 
tico 

La visita di Tito in Italia 
si è conclusa nella serata di 
ieri dopo un nuovo incontro 
con Saragat All'aeroporto di 
Ciampino il presidente jugo¬ 
slavo si è congedato dagli 
ospiti italiani esprimendo la 
propria soddisfazione per il 
soggiorno nel nostro paese. 

Complotto 

informata delle indagini, e in 
modo peraltro parziale e lacu¬ 
noso. tanto è vero che il giu 
dice istruttore ha dovuto ri¬ 
chiedere nuovi accertamenti 
per scoprire altri indizi. 

Ci sono poi tutte le ombre 
sulle collusioni di militari di 
vario grado, che erano pre 
viste nei piani dei promotori 
del complotto. I duecento uffi 
ciali — i cui nomi, insieme a 
quelli di sette ammiragli, so 
no stati trovati negli appunti 
di Borghese — erano realmen 
te t disponibili »? E i dirigen 
ti delle associazioni d'arma — 
dei cui locali si sono serviti i 
•sediziosi — non avevano mai 
sentito e visto niente? E in 
fine: è vero che i carabinieri 

— come lamenta-il socialde¬ 
mocratico Orlandi — sono sta¬ 
ti tenuti estranei alle indagi¬ 
ni? Oppure è vero il contrario 

— come sostiene la Voce Re 
pubblicano - che i carabinie¬ 
ri. cioè, sapevano ma hanno 
preferito non muoversi: e in 
questo caso, perchè? 

Si tratta soltanto dì alcune 
delle questioni emerse: ma ba 
stano per dare il senso di 
quanto limitate appaiono que 
ste indagini. Sul piano delle 
notizie « ufficiali » è stato re¬ 
so noto che nei giorni scorsi la 
questura romana aveva invia¬ 
to un fonogramma alle altre 
questure chiedendo di accer¬ 
tare gli eventuali legami fra 
non meglio specificate * asso¬ 
ciazioni » — ognuno comunque 
può facilmente intendere di 
quali gruppi si tratta - e le 
* sezioni * di altre città. La 
prima risposta, per molti ver 
si clamorosa, c venuta da Ve¬ 
rona 

Quattro neofascisti sono sta¬ 
ti infatti arrestati nella città 
veneta, si tratta di Elio Mas¬ 
sagrande. 21) anni. Roberto Be- 
sutti. 29 anni, Claudio Biz¬ 
zarri. 25 anni. Piero Bocchini. 
20 anni, di Roma Tutti e quat¬ 
tro sono aderenti all’organiz 
zazione neofascista « ordine 
nuovo ». di cui il Massagran 
de è anche responsabile per 
Verona inoltre Massagrande 
e Roberto Besutli sono ex uf 
ficiali dei parò - hanno pre¬ 
stato servizio nella c Folgore » 

— e sono stati catturati nel¬ 
l’aeroporto di Trissino. pro¬ 
prietà privata deH’industriale 
Marzntto. a Vaidagno. mentre 
stavano addestrando alcuni 
giovani Fra l'altro i due si 
sarebbero opposti all’arresto e 
sarebbe nata una colluttazione 
con i carabinieri. 

I quattro sono stati tradotti 
in carcere su mandati di cat¬ 
tura emessi dal giudice Solina: 
le accuse riguardano il lancio 
di una bomba contro il nego 
zio c Alta moda » di Mantova, 
un attentato con ordigni esplo¬ 
sivi contro il palazzo dell’Agri- 
coltura di Verona, l’incendio 
dell’automobile del senatore 
Albarello del PSIUP. l’aggres 
sione e il ferimento di tre stu 
denti alla faco’tà di Magistero 
di Verona. 

Ma l’arresto viene anche 
messo in relazione aJ complot 
to Ciò fra l’altro, è provato 
da una comunicazione urgente 
giunta in mattinata, da Vero¬ 
na. alla Procura della Re¬ 
pubblica romana in cui si dà 
notizia dellarresto e si an¬ 
nuncia un successivo rappor 
to In ogni caso si sta accer¬ 
tando se i quattro, quella notte, 
erano a Roma e si sta anche 
studiando la possibilità di far¬ 
li trasferire nella capitale per 
interrogarli in merito al com¬ 
plotto 

Ma l'episodio di Verona è 
assai pài clamoroso se appe 
na si sfogliano i * precedei! 
ti » dei neofascisti Infatti Elio 
Massagrande e Roberto Be- 
sutti. quando prestavano ser¬ 
vizio nei para a Livorno, fu 
nono denunciati perchè a Ro¬ 
vere. in provincia di Verona, 
avevano nascosto un vero e 
proprio arsenale, mitragliali - ! 
ci. fucili, mitra e bombe a 
mano Eppure, con una sen¬ 
tenza incredibile i! tribunale 
di Verona li mandò assolti 
considerando!: come * collezio 
nisti » brava gente che ave 
va l'innocuo hnhbg delle armi 

Non basta Lo stesso Mas 
sagrande è direttore di un 
periodico fascista. « Noi ». 
che ha in copertina questo 
programma* « ..Noi disprez 
ziamo l’animo proletario; il 
nostro mondo di valori è quel 
lo dell’onore, del realismo 
eroico, dell’azione assoluta; 


noi neghiamo alle masse, ai 
parlamentari e ai partiti il 
diritto di governare lo Stato, 
la sovranità e il potere si 
decidono al di fuori del pare 

re delle masse ignoranti ». 
Eppure il « boss » di « ordine 
nuovo » - uno di quelli elle 
non sono rientrati nel MSI - 
non ha però mai avuto nes¬ 
sun fastidiu da parte della po 
lizia e della magistratura por 
simili libelli. 

Ancora altri episodi, sem¬ 
pre avvenuti nella città ve¬ 
neta. Un mese fa furono tro¬ 
vate cassette militari con tri¬ 
tolo bombe, detonatori e mie 
ce nel sottoscala di un edi 
ficio in cui abita un consul¬ 
tore missino appena torna ci 
dal servizio militare Delle 
indagini non si è diu saputo 
niente. Pochi giorni dopo l'at 
tentato di Milano scoppiò una 
bomba al liceo Messedaglia 
e un giovane fascista confes¬ 
sò in questura, ritrattò dinan¬ 
zi al magistrato e venne man 
dato libero, nonostante che 
nella sua abitazione fosse 
stata ritrovata una ingente 
quantità di materiale espio 
sivo e uno schema per la 
fabbricazione di ordigni Ul¬ 
timo esempio, che riguarda 
sempre i teppisti di t ordine 
nuovo »: poco tempo fa ave¬ 
vano distribuito nelle caser¬ 
me volantini in cui si accusa¬ 
vano le forze armate di « mol¬ 
lezza » e pochi giorni dopo 
« ignoti » avevano issato sul 
pennone, al posto della han 
diera. un paio di mutande 

Insomma. se ancora ve ne 
fosse bisogno, emergono ogni 
giorno nuove conferme sulle 
collusioni tra alcuni elementi 
dell’apparatn statale con i 
gruppi neofascisti: in certi ca¬ 
si — come appunto per la 
sentenza del tribunale di Ve 
rona — si può parlare tran¬ 
quillamente di scandalo Ma 
è difficile pensare che si 
tratta di iniziative « sponta¬ 
nee ». E questo riporta a uno 
degli interrogativi più gravi, 
cui dovrà rispondere Restivn- 
perchè non si applica ha legge 
del ’52 per lo scioglimento di 
tutte le formazioni paramih 
tari fasciste? Perchè alle 
squadraece — e ci sono mille 
episodi a dimostrarlo - viene 
assicurata la più ampia tolte 
ranza? 

PCUS 

presentanti di molte rappre 
sentale straniere 

Nel pomeriggio di oggi, ol 
tre al delegati del PCI. sono 
giunti a Mosca i rappresentan 
ti di altri sedici partiti In to 
tale si trovano nella capitale 
sovietica stasera novanta de 
legazioni straniere Altre 13 
14 dovrebbero giungere np| 
corso delia notte o nelle pri 
me ore di domattina ma gin 
adesso si può dire che per 
quel che riguarda il numero 
delle rappresentanze di altri 
partiti, questo 24 congresso 
avrà una partecipazione ecce 
zionale 1 partiti comunisti e 
olierai ed i movimenti ii li 
berazione presenti ai prece 
denti congressi erano suiti 44 
al 19. (1952). 55 a! 20. (1956i, 
72 ai 21. 1 1959). 80 al 22 « 1981 1 . 
86 ai 23 (1966) 

Tra i cento e più partiti e 
movimenti che hanno inviato 
o invieranno nelle prossime 
ore delegazioni a Mosca vi sa 
no quelli di tutti I paesi so¬ 
cialisti (con l'esclusione della 
Cina e dell’Albania che non 
sono stati invitati per l’ine 
sistema di rapporti i Le de 
legazioni della comunità so 
cialista sono dirette dai mas 
simi dirigenti dei vari partiti* 
Ulbricht . (RDTl. Kadar «Un 
gheriai. Ceausescu «Romania). 
Gierek (Polonia). Jnknv «Bui 
gariai. Husak (Cecoslovac 
chiai. Le Duan «RDVi. Dor- 
ttcos (Cubai Tsedenbal (Mon 
golia). nonché lo iugoslavo 
Todorovic il coreano Kim 
Ir-sen. Anche pressoché tutti 
) partiti comunisti dei paesi 
capitalistici saranno presenti 
al congresso. Già abbiamo 
parlato della delegazione del 
PCL Quella francese è diretta 
da Marchais, quella spagnola 
da Dolores Ibarruri e da Car¬ 
dilo, quella inglese da John 
Golland. quella lussemburghe¬ 
se da Urbani. Alcuni partiti 
comunisti, come ad esempio 
quello giapponese assente al 
23.. hanno ora deciso di invia¬ 
re una loro delegazione a Mo¬ 
sca. Non giungeranno invece 
le delegazioni del partito bir¬ 
mano (che ha in corso il con¬ 
gresso proprio in questi gior¬ 
ni) e del Partito comunista 
olandese (impegnato in una 
battaglia elettoralei. 

Particolarmente Importanti 
e numerose sono poi le dele¬ 
gazioni dei movimenti di li 
berazione soprattutto della 
Asia e dell’Africa Dall’Indoci¬ 
na sono già giunte oltre ella 
rappresentanza del Partito dei 
lavoratori del Vietnam, quelle 
del Fronte di Liberazione del 
Vietnam del Sud. del Laos e 
delta Cambogia. Altrettanto 
importante e significativa è la 
rappresentanza dei partiti e 
dei movimenti provenienti dal 
Medio Oriente. 

Per quel che riguarda le 
questioni politiche sulle quali 
dovrà pronunciarsi il congres¬ 
so. l’andamento delle ultime 
assemblee di partito e gli edi¬ 
toriali della stampa sembra¬ 
no Indicare che si vuole con¬ 
centrare gli sforzi sul temi 
economici e sull'impegno del 
partito per garantire il suc¬ 
cesso del nuovo piano quin¬ 
quennale e della riforma dei 
metodo di direzione e dt ge¬ 
stione che esso presuppone. 

Per quel che riguarda la 
politica ideologica, una gran 
de parte hanno i temi tradi¬ 
zionali riguardanti la lotta 
contro 11 revisionismo d: de¬ 
stra e di sinistra Da qualche 
tempo non mancano pierò af¬ 
fermazioni critiche contro il 
dogmatismo ed il conservato 
rlsmo soprattutto nei campo 
della politica economica 
• * • 

Al compagno torno Herlin 
guer. che guiia la delegazione 
AH Pt’l ai congresso del P«_L5. 
un gruppo di giovare ebrei na 
consegnalo ieri mauma all ae¬ 
roporto di Fiumicino una lettera 
tn cui s chiede l'interessamen 
to della delegazione par gli 
ebrei sovietici. 











